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GAGARIN E TITO 


Non sarà elegante, non sarà 
ella moda, ma io dico che a 
me la faccia di Titov non 
piace. E’ troppo bell’uomo, 
troppo intelligente, con. que 
gli occhi magnetici, con quel- 
l'aspetto da giovane dio in 
vacanza che ha quando, con 
i riccioli scomposti dalla doc- 
cia, viene sottoposto dai me- 
dici alla visita di controllo. 
‘Tutto un po’ troppo, e peg- 
gio quando parla,.ma di que- 
sto diremo più tardi. Volete 
mettere il musetto da conta- 
dino di Gagarin, quella gioia 
che gli irrompe da, tutti i po 
ri, la felicità del vero «eroe 
della rivoluzione», del. figlio 
dei contadini che è diventato 
il cittadino numero uno, ed 
è davvero persuaso che il suo 
«Vostok» è una grande con- 
quista della scienza, una di. 
fesa della pace, e va glorioso 
di essere stato chiamato lui 
a operare per questa grande 
patria magnifica e giusta, Mi 
ricorda il piccolo ciclista ar- 
rivato primo che parla al mi 
crofono: «Sono orgoglioso di 
avere. vinto, Ciao mamma». 
Gagarin non sa dire altro: 
alle prime interviste, al pom- 
poso ricevimento a Mosca, 
all’Accademia delle scienze, 
ognuno parla di un altro ar- 
gomento, e lui, Gagarin, col 
suo celestiale sorriso: «Sono 
orgoglioso di avere Vinto. 
Ciao mamma». All’Avana Fi 
del Castro lo riceve e trae dal 
suo viaggio intorno.alla terra 
le più politiche e preoccupan- 
ti conclusioni, Ma Gagarin, 
fermo nel suo ottimismo; «So- 
no orgoglioso di avere vinto. 
Ciao mammaò, 

I discorsi di Titov non so- 
no quelli del piccolo ciclista: 
sembra invece che parli il 
commissario tecnico della cor- 
sa. Io non ho niente contro 
i commissari tecnici; sono 
persone indispensabili; piene 
di responsabilità, lo, sport de- 
ve a loro per metà le sue pa- 


gine più belle. Ma il loro com- 


pito non è l’eroico sforzo su 
per le salite, non la vertigi- 
nosa volata finale che lascia 
senza fiato e col cuore spez 
zato; la loro parte è quella 
della strategia, della. diploma- 
zia, del calcolo astuto, del se- 
condo: fine. Gagarin vola co- 
me un uccello staccatosi dal 
nido; Titov è un professore, 
figlio di un professore, ché 
‘misura secondo per secondo 
tutte le conseguenze storiche, 
politiche, militari dell’impre- 
sa. Non vola lui, vola il «Vo-. 
stok», Lui calcola e specula. 
<In qualunque momento avrei 
potuto manovrare Ja mia 
astronave e dirigerla verso 
qualunque punto dello spa» 
zio», Questo è il suo orgoglio, 
non quello di volare. Vola una 
macchina inerte, la gloria di 
Titov è di poterla, dirigere do- 
ve vuole lui, La macchina fra 
le sue mani è già qualcosa di 
invecchiato, un po’ diversa da 
un'automobile, un poco più 
potente di un aereo a reazio- 
ne.. Noi scienziati sovietici, 
noi scienziati di tutto il mon- 
do possiamo fare questo e al 
tro, pensa Titov, come ogni 
altro uomo di cultura e di 
pensiero. Quello che ci affa- 
scina, quello che ci dà il sen- 
so di potenza e di gloria è 
l’uso che sapremo fare di que- 
ste macchine. Gagarin lo 
guarda e non. lo capisce, lo 
‘abbraccia ed è pronto doma- 
ni a ritornare con Titov a 
nuove imprese. Che lo con- 
gGurranno dove? 

Il «dove» lo dice Kruscev. 
Sono anni che lo dice, Lo di 
ce e non. lo dice, lo lascia 
comprendere, poi sbotta e 
parla chiaro: dodici missili 
sono puntati con la loro ogi- 
va atomica sui centri vitali 
della. Granbretagna: questo 
l’ha detto all’Ambasciatore in: 
glese. Ier l’altro ha fatto sa- 


pere all'Italia e a tutti i pae-|| 


si atlantici che altri missili 
sono pronti «per la rappresa- 
glia» contro di noi. Tuttavia 
Kruscey ha sempre un rifu- 
gio, un riparo: le conquiste 
della scienza, il consolidamen- 
to della pace. Kruscey prepa- 
Ta missili e astronavi, ma 
si dissimula dietro  all’onesta 
splendente fisionomia di Ga- 
garin, E qui ci sembra che 
Titov abbia sbagliato, duan- 
do, invece di recitare la par- 
te di Gagarin, si è messo a 
recitare la parte di Kruscev. 

TIncominciò appena sceso 
dal suo volo meraviglioso, 
parlando della potenza sovie 
tica che ne era accresciuta. 
Tutto il mondo si affannava 
a dire che era solo un’impre- 
sa scientifica, ma Titov la sa- 
peva più lunga e non lo na- 
scondeva. Al ricevimento of 


fertogli dall'Accademia delle) 


scienze Titov ha risposto con 
Un certo umore a un giorna- 
lista americano, che gli aveva 
chiesto se il «Vostok» poteva 
portare bombe atomiche, che 
la sua nave non era attrez 
zata a questo scopo; e ha 
parlato solo delle sue espe. 


rienze tecniche e scientifiche.| 


Ma in precedenti dichiarazio- 
ni è stato poco chiaro, non 
vogliamo dire equivoco. Ha 
alluso per esempio alla pos 
sibilità di scendere su un pun- 


è una minaccia grave in sè: 
un'astronave con un astro- 
nauta che sbarchi in un pun- 
to qualsiasi del globo non do- 
rebbe fare grande paura: sa- 
rebbe peggio se la stessa na- 
ve e lo stesso pilota — senza 
atterrare — lasciassero cade- 
re una bomba ‘all'idrogeno. 

Tutti in questi giorni, al- 
meno gli spiriti più avventu- 
rosi, sentono per il cosmo- 
nauta — che sa descrivere 
con tanta finezza le sue emo- 
zioni — una’ certa invidia. 
Tutti vorrebbero prendere il 
suo posto, per vedere la terra 
illuminata dal sole in mezzo 
&l cielo nero denso di stelle, 
la nostra cara Terra dai co- 
lori smaglianti, i monti e i 
fiumi, i boschi e i campi ara- 
ti, e la brughiera incolta. Ti- 
tov l’ha descritta con molto 
spirito; e ha promesso che i 
film fatti durante il volo da 
lui e da Gagarin saranno 
broiettati in tutto il mondo: 
«Non vogliamo essere i soli 
@ godere di quello che si ve- 
de nello spazio», ha detto. 

E così, a parte tutti i rilie- 
Vi scientifici che saranno cer- 
tamente di grande importan- 
za, le astronavi. ci appaiono 
‘ora come uno sport riservato 
a Onassis e a pochi privile- 
giati, che gireranno intorno 
alla Terra, non troppo alti 
per non essere fulminati dal 
le fasce radioattive, e non 
troppo bassi per non essere 
arrostiti dall’attrito con l’at- 
mosfera, per godersi l’inaudi- 
to spettacolo: qualcosa di me- 
glio e di più esclusivo della 
funivia, che scavalca il Mon: 


RIVELAZIONI SUI COLLOQUI DEL LEADER TEDESCO CON KRUSCEY 


ULBRICHT NON AVREBBE 
OTTENUTO L'APPOGGIO RUSSO 


| La crescente «emorragia dei profughi» è sembrata a Mosca la prova 
dell’incapacità politica di Pankow - Negoziati con l’Ovest a settembre? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 12 

In due discorsi elettorali pro- 
nunciati nel giro di 24 ore a 
‘Kiel, rispettivamente a. Lubec- 
ca, il Cancelliere Adenauer ha 
ventilato sanzioni economiche 
contro l'Unione Sovietica, Un 
embarso di tutti i paesi della 
Alleanza atlantica si ripercuo- 
terebbe sensibilmente sull’eco- 
nomia dell'URSS, la quale, no- 
mostante tutte le affermazioni 
in contrario della. propaganda 
del Cremlino, si dibatte tuttora 
fra mille difficoltà. Ne è una ri- 
prova — ha aggiunto Adenauer 
— il fatto che il Governo, di 
Mosca non è in grado di alle. 
viare la crisi economica. della 
zona sovietica, per il consolida- 
mento delle sue strutture. 
Pertanto, secondo il punto di 
vista del Cancelliere, le sanzioni 
economiche potrebbero costitui- 
Te uno strumento atto ad in- 
durre ad una maggiore ragio- 
nevolezza l'URSS. Ma il pre- 
supposto essenziale di una pro- 
ficua, trattativa resta pur sem- 
pre quello del rafforzamento mi. 
litare dell'Alleanza atlantica, 
giacchè l'Unione Sovietica con- 
sidera un valido interlocutore 
soltanto chi fa della forza il 
sostegno della sua piattaforma 
di negoziazione, 


te Bianco e della ferrovia del- 
la Jungfrau, In quanto ad an- 
dare sulla Luna, ci arrivere- 
mo senza dubbio: ma il pro- 
blema non è andarci; il pro- 
blema è venirne via. E prima 
che sulla Luna si possano co- 
struire rampe di lancio, ci 
vorrà qualche anno, 

Da ogni parte la si rigiri, 
questa faccenda, è chiaro che! 
essa ha un unico scopo: mi- 
litare. Fra non molto lo spa- 
zio sarà incrociato da ogni 
parte da centrali di spionag- 
gio, da centrali di tiro, da co- 
mandi mobili. di.stato, mag- 
giore. E° lassù che saranno 


preparate comandate e com- 
battute le battaglie. Gagarin 
è un'illusione: che l’astronau- 
tica serva alla scienza e alla 
pace. Titov è la realtà: che 
l'astronautica è il centro del- 
l'armamento mondiale. 

E infatti è sempre stato co- 
sì: Gagarin, il piccolo conta» 
dino, è il soldato che marcia 
dietro a un ideale al quale è 
attaccato con tutte le fibre 
del cuore, Titov è l'uomo del- 
la classe dirigente, l’esponen- 
te della «intellighentia» che 
governa il mondo comunista, 
e.ha piegato la scienza e la 
tecnica ai suoi sogni di po» 
tenza, E’ antipatico perchè 
gli si legge in volto la sua co- 
scienza di appartenere a una 
classe di dominatori, all’ari- 
stocrazia della guerra che era 
una volta la caratteristica del. 
la Germania di Guglielmo TI 
e, peggio, di Hitler. E — ora 
che ci penso — Vi siete mai 
accorti che l’oratoria di Kru- 
scev assomiglia a quella di 
Guglielmo II? Anche lui, 
quando parlava, scatenava 
ogni volta una crisi; pronun- 
ciava ogni dieci parole la pa- 
tola pace, e andò a finire tut- 
to nel 1914, L'elegante Gher- 
man Titov assomiglia troppo, 
ora ce ne accorgiamo, alla 
caricatura di uno «junker». 


Alberto Spaini 


Adenauer ha altresì ribadito 
la sua convinzione che non sì 
spingerà in una guerra in quan- 
to Kruscev conosce perfetta- 
mente le conseguenze che un 
conflitto comporterebbe, Si trat- 
ta ora di preparare il terreno 
alle future trattative, alle qua- 
li inevitabilmente si giungerà 
per ciò che riguarda il proble 
ma tedesco e quello di Berlino. 

Lo statista germanico ha in- 
‘fine rivolto un appello alla po- 
polazione della Zona sovietica, 
esortandola a non abbandonar- 
si al panico e respingendo tut. 
te le accuse scagliate dalla pro. 
paganda di Pankow in merito 
a pretese. responsabilità della 
Repubblica federale per il mas: 
siccio esodo da quella zona. 

Ad. Adenauer ha replicato 
Brandt con un'aspra critica ai 
criteri cui si è ispirata la po- 
litica estera del Governo cri 
stiano-democratico, Il candidato 
socialdemocratico alla Cancel 
leria, Borgomastro di Berlino, 
Willy Brandt, ha preso la pa- 
topa al convegno dei dirigenti 
socialdemocratici tedeschi che 
sì svolge in questi giorni a No- 
rimberga, «La nostra. politica 
estera — egli ha detto — è ve- 
nuta a trovarsi in una situazio- 
ne di tale gravità che non ha 
paragoni in questo dopoguerra». 
‘Dopo aver ammesso che la re- 
sponsabilità della situazione in 
cui si trova la Germania «ri- 
cade. esclusivamente .su Kru- 
scev. e sul capo dei comunisti 


| tedeschi orientali, Walter Ul 


bricht», Brandt ha così prose- 
guito. «La crisi in cui siamo 
precipitati è gravida di perico- 
li non solo per i partiti che si 
affrontano nella presente cam- 
pagna elettorale, ma soprattut- 
to per il popolo germanico. La- 
‘crime e sudore accompagnano 
il faticoso procedere di una par- 
te di nostri fratelli, ed a noi 
non resta ora che sperare e 
contribuire affinchè i mesi che 
ci stanno davanti possano tra- 
scorrere senza sacrifici di san- 
gued, 

Frattanto, l'afflusso dei pro- 
fughi dalla zona sovietica a, 
‘Berlino Ovest ha. raggiunto, 
nelle ultime 24 ore, proporzioni 
imponenti. Ben 2400 persone 
hanno infatti abbandonato la 
Germania orientale, cifra, que- 
sta, superata soltanto nel 1953, 
al momento  dell’insurrezione 


La situazione 


Bul fronte della crisi di Ber- 
lino, va sempre più prendendo 
piede la speranza di un nego- 
ziato che secondo alcuni, gior- 
mali inglesi dovrebbe avere ini 
zio ai primi di ottobre a Lon- 
dra. Da tutte e due le parti si 
dichiara di non voler la guerra 
e soltanto questioni strategiche 
ed. elettorali impediscono di 
dare un avvio immediato ai 
preliminari per arrivare ‘a quel 
vertice. in cui sono riposte le 
uniche speranze di pace. Così 
come stanno le cose, di nego- 
ziati però non sì potrà parlare 

' che dopo il 1? settembre, quan- 
do i tedeschi dell'Ovest saran= 
no andati alle urne, Forse l'oc- 
casione per un primo incontro 
tra Hst e Ovest potrebbe aversi 
a New York quando al’ONU 
si troveranno tutti insieme -i 
Ministri degli Esteri delle due 
partì. Il Sindaco di Berlino 
Ovest ha lanciato nel corso di 
un comizio elettorale un duro 
attacco ad Adenauer, accusan- 
dolo di non aver favorito la 
riunificazione della Germania 
con la sua politica. Nello stes- 
so tempo ha accusato la Russia 
di preparare un attacco contro 

il popolo tedesco che si è augu-' 

tato venga chiamato ad espri- 
mere in un plebiscito la sua 
volontà sul destino della, Ger- 
mania. =: 
_ Intanto in Germania Est, la 
atmosfera si fa sempre più pe- 
sante, come dimostra il conti- 
nuo esodo di profughi' nono- 
stante le drastiche misure di: 
sposte da: Pankow. 

Il Governo francese si sta- 
rebbe preparando a rivedere la 


della questione algerina. L'or- 
dine di riprendere le ostilità 
sospese dal 20 maggio con la 
tregua unilaterale voluta da De 
Gaulle sembra preludere ad un 
allontanamento da quella poli- 
tica di negoziato perseguita 
finora e ad una maggiore in- 
fluenza dell'Esercito nelle cose 
di Algeria, Intanto a Parigi 
continua a diffondersi la psicosi 
del colpo di Stato nonostante 
le misure di sicurezza adottate 
dal Governo e i contrasti che 
si sarebbero verificati in seno 
all'OAS. 

In sole cinque ore îl Governo 
argentino ha stroncato un ten- 
tativo di colpo di Stato. 

La Spagna ha inviato "una 
nota di protesta alla Francia 
per l’aiuto concesso al ‘«Cam- 
pesino». Munifestazioni anti- 
Jranchiste si. sono svolte ‘nella 
regione di Barcellona, 

La maggioranza della Com- 
missione Esteri della Camera 
ha approvato la linea politica 
seguita dal Governo italiano 
nell'attuale situazione interna 

gionale, ‘augurandosi un sol 
lecito inizio di negoziati per 
Berlino. La Commissione ha 
anche esaminato la situazione 
altoatesina e Segni ha affer- 
mato che non è opportuno che 
l’Italia si astenga dal parteci 
pare all'Assemblea del’ONU al 
torchè verrà discusso il ricorso 
austriaco. A Roma si segue con 
molto interesse la polemica ac 
cesasi tra socialisti e cattolici 
in Austria anche se non si ‘cre 
de che da essa possa wenir, 
fuori una muova politica ‘au 


propria posizione mei riguardi 


to qualsiasi della Terra, Non 


striaca per l'Alto Adige, 


popolare di Berlino Est. Anche|da Kruscey diurante i colloqui 
il preannuncio di nuove restri-| avuti con lui a Mosca la scor- 
zioni, implicito nelle dichiara-|sa settimana. Il «Sunday Tele- 
zioni rese ieri alla «Camera deli sraph», nell'edizione di doma 


popolo» dal facente funzione di 
Primo Ministro Willy Stoph, ha, 
contribuito a far salire ulterior 
mente la marea umana che de- 
fluisce dalla zona sovietica in 
Occidente, nel timote che la 
«porta ‘della libertà» di Berlino 
Ovest possa chiudersi definiti- 
vamente. 

Per evitare i severi controlli 
& Berlino Est, i profughi sono 
ora costretti a fare dei lunghi 
giri, Alcuni di loro hanno im- 
piegato quasi 24 ore per percor- 
rere i. puchi chilometri che li 
separavano dalla frontiera del 
settore occidentale di Berlino, 

Persone giunte a Berlino dal 
sobborgo di Potsdam hanno re- 
so noto che alla stazione di 
quella località si trovano in ser- 
vizio un centinaio di poliziotti 
che controllano la identità di 
tutti coloro che chiedono un 
biglietto per Berlino, I viaggia 
toti. vengono interrogati sui 
‘motivi del viaggio, e se gli agen- 
ti sospettano che si tratti di 
tentativi di espatrio, rimanda. 
no indietro i viaggiatori. 

Testimoni hanno, detto che 
solo ad una persona delle dieci 


che fanno richiesta di un bi- 


glietto per Berlino viene con- 
sentito di partire. 

Si apprende intanto che il 
leader della Germania comuni 
sta Ulbricht avrebbe subìto 
una violenta lavata di capo 


ni, riferisce che gli ambienti 
diplomatici, londinesi sono en- 
trati ieri in' possesso di un re- 
soconto di Queste discussioni. 
In esso è scritto cre Kruscev 
ha rifiutato di accordare a UI 
bricht l’aiuto delle truppe so- 
vietiche per troncare l’afflusso 
dei rifugiati tedeschi in Occi- 
dente, e che non ha voluto 
neppure discutere la possibili- 
tà di un blocco nei punti stra- 
tegici dell’accesso a Berlino. 

Kruscev avrebbe anzi rispo- 
sto alle richieste di Ulbricht 
con una semplice domanda; 
«Perchè non sei capace di fer- 
mare i fuggiaschi come hanno 
fatto nel 1956 alle frontiere un- 
Bheresi?». | 

Quest'anno già 150 mila per- 
sone hanno cercato rifugio in 
‘Berlino, sebbene i posti di con- 
trollo siano stati rafforzati, e 
PURSS non. nasconde più il 
suo disagio per la evidente in- 
capacità del Governo di Pan. 
kow di affrontare la situazio- 
ne. Il regime sta soffrendo una 
emorragia mortale ed è della, 
sua salvezza, non. della città, 
di Berlino, che ora si discute. 

Ulbricht, a parere del Fo- 
teign Office, si sta dimostran- 
do un incompetente agli occhi 
dell'intero mondo comunista, e 
Kruscev non \vede altro rime- 
dio che farlo riconoscere dalle 
potenze occidentali. 


In questo senso si cerca di 
spiegare l’eccessiva cautela di 
Lord Home nel famoso discor- 
so del «gioco del poker». I ne. 
goziati si devono fare, ma solo 
quando è chiaro cosa vuole 
Kruscev e cosa possono propor- 
re. gli alleati. La stampa in- 
glese tuttavia si è abbandona- 
ta stamane a manifestazioni 
di esultanza ver il tono conci- 
liativo delle ultime allocuzioni 
di Kennedy, Kruscev_ e Ade 
nauer, Il rabbuffo di Ulbricht, 
del quale si parlava da alcuni 
giorni, conferma che la Rus- 
sia non vuole la guerra, e che 
spetta all'Occidente assumere 
l’iniziatiaa. Sir Frank Roberts, 
Ambasciatore britannico a Mo- 
sca, ha oggi inviato una. rela- 
zione a Lord Home sul ricevi 
mento di ieri sera al Cremlino, 
durante il quale il capo comu- 
nista lo ha abbracciato e gli 
ha confidato che «non ci sarà 
un conflitto mondiale». 

A Washington, Sir Harold 
Caccia si è messo in contatto 
con gli Ambasciatori francese 
e tedesco e con il Dipartimen- 
to di Stato americano per ri 
prendere i temi dei recenti col- 
loqui di. Parigi. Un giornale 
della sera ha addirittura pub- 
blicato la notizia che il pro- 
blema di Berlino sarà affron- 
tato in un convegno al vertice 
alla fine di settembre o agli 
inizi di ottobre, probabilmente 
2 Londra, 

7 L.F. 


MEZZ'ORA: DI INTERREGNO ALLA RADIO DI BUENOS AIRES 


Troncato sul nascere 
un <«putsch»> in Argentina 


Ondata di arresti nelle principali 


città dopo fallito 


îl tentativo di rivoluzione contro il regime dî Frondizi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 12 

La immediata reazione del 
Governo, che si è servito di re- 
parti di fucilieri di marina e 
di marinai, ha stroncato sul 
nascere il tentativo. rivoluziona 
rio effettuato nella notte a Bue- 
nos Aires ed ha ristabilito l’or- 
dine e la legalità. Rimane pe- 


ufficiali di fronte governativa 
hanno lasciato capire, 

Lo dimostra, fra l’altro, l’on- 
data di arresti eseguiti dalla 
polizia federale argentina non 
soltanto nella capitale ma an- 
che a Mar del Plata, a Cordo- 
ba, a Esperanza ed a Tandil Le 
ultime tre città erano state ci- 
tate dal proclama che i ribelli 
hanno lanciato poco dopo la 


tentativo è stato molto più gra-| mezzanotte dalla stazione radio 
ve di quanto le prime notizie \ di Buenos Aires collegata con 


rò indiscutibile il fatto che gre| 


AMPIO DIBATTITO ALLA COMMISSIONE ESTERI SUL VIAGGIO IN RUSSIA 


Founfuni è convinto che per Berlino 
i negoziati efirano qualche prospettiva concreta 


«On, Togliatti, Kruscev è meno intransigente di lei» - Nessuno può sospettare 
un ammorbidimento della posizione tradizionale della nostra politica estera 


Roma, 12 

Il viaggio di Fanfani e Segni 
a Mosca, i colloqui con Kru- 
scev, con Rusk e con Adenauer, 
la crisi di Berlino, la situazione 
in Alto Adige e gli sviluppi dei- 
la politica internazionale, han- 
no costretto i deputati, mem- 
bri della Commissione Esteri 
della Camera, ad aluroniare ia 
canicola romana per un ampio 
dibattito. Le posizioni dei parti- 
ti si sono così delineate con sui 
ficiente precisione e non sì può 
negare che il dibattito stesso 
abbia portato un non indiffe- 
rente contributo di chiarezza. 

L'andamento della discussio- 
ne, che è durata cinque ore, è 
fotografato nella dichiarazione 
che il capo gruppo della DO, 
Gui, ha rilasciato ai giornalisti 
al termine dei lavori: «4 sara 
una discussione molto interes 
sante ed elevata; credo che ab- 
bia messo in rilievo la posizione 
ineccepibile del Governo italia- 
no sui vari problemi trattati e 
in particolare in relazione al 
viaggio a Mosca e alla tensione 
esistente per Berlino, Il Gover- 
no italiano — ha aggiunto Gui 
— non solo ha ribadito la sua 
fedeltà all’Alleanza atlantica, 
ma ha: reso un servizio alla pa- 
ce facendo presente insistente- 
mente per bocca dei suoi rap- 
presentanti al signor Kruscev 
la necessità di negoziare e di 
non modificare in: modo unila- 
terale l’attuale situazione della 
Germania e di Berlino). 

Gli stessi concetti sono stati 


ampliati dal presidente della |: 


Commissione on, Bettio], il qua- 
le ai giornalisti ha dicniarato 
che «chi pensasse a un ammor- 
bidimento della posizione or- 
mai tradizionale della nostra 
politica estera, specie dopo il 
viaggio in Russia, si disilluda, 
perchè i colloqui sono avvenuti 
d'intesa con i nostri alleati, nel 
tentativo serio e utile per tutti 
di trovare ragioni e motivi per 
uscire da un «impasse» interna- 
zionale che potrebbe diventare 
sempre più pericolosa, La trat- 
tativa è quindi vista da noi im 
questo spirito di lealtà, di chia; 
rezza e di responsabilità, onde 


|non abbiano a essere perdute 
Toccasioni per dare a quel poco |: 


di pace che ci rimane un fon. 
damento e ‘una ragione che ab- 
biano possibilità di sottrarla ai 
gioco degli istinti e delle catti- 
ve volontà». 

Non sono mancati toni vivaci 
nella discussione, che. è stata 
conclusa da Fanfani. Il Presi 
dente ha per esempio interrotto. 
Togliatti per fargli notare co- 
me Kruscev fosse meno intran- 


|sigente di lui. Nella discussione 
sono intervenuti, oltre al leader 


del PCI, Saragat, Malagodiì, 
Pacciardi, Nenni, Covelli, De 
Marsanich ed Edoardo Martino. 
Ai vari interventi, dopo una 
breve replica del Ministro Se- 
gni, ha risposto il Presidente 
del Consiglio Fanfani, 
Espressa la sua piena concor. 
danza con le tesì del Ministro 
Segni circa la valutazione da 
dare alla domanda inglese per 
il MEC, Fanfani ha accennato 
al problema altoatesino ricor 


I Ii  1izàiiifl E Lilo che oltre.all’ONU esisto 


no altri strumenti capaci di ri- 
solvere la controversia a van- 
taggio dell'Italia e dei due grup- 
pi etnici, e infine è passato a 
parlare del viaggio a Mosca. 

Il Presidente, dopo avere af- 
fermato che l’Italia aveva il do- 
vere di occuparsi della vicenda 
di Berlino «che costituisce in 
questo momento il più grave 
pericolo per la pace nel mon- 
do», ha affermato che bisogna 
giudicare l'opportunità dell’in- 


tervento italiano superando 
«ogni complesso di cedevolezza 
provinciale», 


«Non dobbiamo — ha aggiun- 
to — costringerci a rinunziare 
a portare il contributo di un li- 
bero e costruttivo ragionamen- 
to che possa influire favorevol. 
mente sulle decisioni intese ad 
assicurare gli interessi seneraii 
della pace e, in questo quadro, 
quelli particolari degli alleati». 

«Le perplessità iniziali per i 
rischi che il viaggio avrebbe po- 
tuto comportare — pur nella 
convinzione della necessità che 
esso dovesse essere effettuato e 
al più presto possibile — sono 
state poî fugate dalla concretez- 
za dei risultati acouisiti, cui 
non può disconoscersi un fon- 
damentale significato di chiari 
ficazione preliminare in relazio- 
ne ai termini della disputa ed 
ai margini di discussione che 
si sono venuti a dischiudere», 
ha spiegato il Presidente del 
Consiglio, sottolineando l’atteg- 
giamento cordiale dell’autorità 
sovietiche e la simpatia della 
popolazione russa per l’Italia. 

I colloqui politici sono stati 
condotti all'insegna della “thia- 
tezza e della franchezza delle 
rispettive posizioni, la qual co- 
sa ha finito per giovare in de- 


finitiva ed ha costituito un’uti- 
[le premessa allo svolgimento di 
un dialogo, sia pure incentrato 
su temi limitati e ben circo- 
scritti. Fanfani ha quindi chia- 
rito il concetto dei negoziati, 
che oggi sembra essersi suffi- 
cientemente radicato nei gene- 
rali convincimenti, all'atto del. 
la partenza per Mosca ed allo 
inizio dei colloqui non era co- 
sì ovvio come ora si presenta. 
Esso si era delineato per la 
prima volta nella risposta che 
egli ebbe a fornire a Kruscev, 
il quale, dopo aver illustrato i 
motivi che lo inducevano a pro- 
cedere ad una firma separata 
del trattato di pace con la 
Germania orientale, chiedeva 
al suo interlocutore, che avan- 
zava le proprie obiezioni, un 
consiglio circa all'esperimento 
di altre possibili vie e soluzio- 
ni. Ai dubbi avanzati degli in- 
terventi nel dibattito circa il 
fatto che una vaga aspirazione 
al negoziato si risolva in una 
conquista troppo piccola, Fan. 
fani, ha opposto il fondato con- 
Vincimento che si intravedono 
diverse ipotesi di realizzazioni 
e diverse ipotesi di modalità, su 
cui per altro è necessario man- 
tenere il riserbo. 

L'intervento di Fanfani ha 
concluso come abbiamo det- 
to i lavori della commissione 
che erano stati aperti dalla re- 
lazione del Ministro Segni du- 
rata tre quarti d’ora. All’argo- 
mento più atteso (conclusioni 
del viaggio nell’URSS) il Mi- 
nistro ha dedicato l’ultima par- 
te del suo discorso. Ha ricorda 
to quanto aveva affermato nel- 
l'ultima seduta della Commis- 
sione esteri alla Camera e cioè 
che il viaggio «non avrebbe po- 


tuto costituire in alcun caso 
una alterazione della politica 
estera, e in particolare di quel- 
| la ‘atlantica, costantemente se- 
guita dall'Italia». 

Dopo aver. ricordato che nei 
contatti di Mosca i governanti 
sovietici hanno dimostrato  ri- 
spetto e cordialità nei riguardi 
dei rappresentanti dell’Italia, 
Segni. ha sottolineato che alle 
affermazioni sovietiche. sulla 
questione di Berlino e sui pe- 
ricoli di conflitto, da parte ita- 
liana. si è risposto con altret- 
tanta chiarezza e fermezza, ri 
badendo la solidarietà occiden- 
tale dell’Italia e dichiarando 
che comunque non può essere 
consentita alcuna soluzione uni- 
laterale della questione di Ber- 
lino e richiamando altresì l’at- 
tenzione dei sovietici sui peri 
coli che un. eventuale conflitto 
implicherebbe per la stessa 
Russia, . = A 
imicipio della  negoziazio- 
ne, continuamente riafferato 
dalla delegazione italiana, è 'ac- 
colto anche dal Premier sovii 


procedurali, in quanto la dele- 
gazione italiana non ha_ rite 
nuto di poter entrare riei ‘detta- 
in merito alla questi»ne di. 
Berlino. 

Im merito al problema dello 
Alto Adige Segni ha ricordato 
la‘ protesta italiana ‘a Vietina 
per la «negligenza» ci quelle 
autorità nel reprimere le ini 
gziative che portano poi ad atti 
di terrorismo, 

Ai deputati Covelli e De Mar. 
sanich che lo ‘nterrompevano 
chiedendo se è deciso il ritorno 


della questione all'ONU e_ l'in- 
tervento dell’Italia, ii Ministro. 


precisa che il Governo non ha 
deciso, ma che egli personal 
mente “nitiene dannoso per la 
causa italiana un eventuale 
giudizio di contumacia. Tutta 
via, sarà il Consiglio dei Mini 
strì a decidere lg politica più 
consona ai nostri interessi. 

A questo punto si è iniziato 
il dibattito. , 

Il primo a prendere la pa- 
Tola è stato il repubblicano 
Pacciardi, il quale, auspicato 
‘un sollecito ingresso dell'Inghil. 
terra nel MEC, ha detto che 
Kruscev con l'invito a Mosca 
si riprometteva di cercare di 
allontanare l’Italia dalla poli 
tica di solidarietà atlantica. Di 
fronte alle presenti minacce s0- 
vietiche per la sicurezza d'Ita- 
lia, ha aggiunto Pacciardi, è 
necessario che ii nostro Paese 
resti aderente  all'Alieanza a- 
tlantica e se il nostro Governo 
ha delle idee moderatvrici di pa- 
ce nella sicurezza è bene che 
le faccia valere presso i suoi al 


leati. «Da questo punto di vista.| 


non si può valutare come com- 
pletamente positivo il risultato 
di questo: viaggio a Moscas.' 

Alle perplessità dell’esponen- 
te repubblicano, a cui Segni in- 
terrompendolo ha ricordato co- 
me sul problema del disanno 
il mese scorso vi sono state del- 
le trattative. tra Mac Cioy e 
‘Kruscev e come sembra che'ie 
posizioni rispettive si siano 
ravvicinate, hanno fatto eco le 
tesi di Togliatti, naturalmente 
în chiave sovietica. 

Il leader comunista ha alfer- 
mato che a suo parere qualsia- 
si soluzione per Berlino che 
ignori la realtà della «3ermania 
Est è da respingersi nel modo 


(Continua in' 2a pagina). 
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Roma: Nenni Storchi, Segni, Fanfani e Bettiol fotografati durante la riunione della Commissione Esteri della Camera 


(Telefoto al «Piccolo») 
Buenos Aires: il capo del complotto, Vincente Corres (al centro) subito dopo la cattura 


la rete radiofonica nazionale. 
Secondo quel proclama le guar- 
nigioni di Cordoba, Esperanza 
e Tandil appoggiavano la in- 
surrezione intesa a rovesciare 
il Governo di Arturo Frondizi 
«la cui politica estera ha spa- 
lancato le porte dell'Argentina 
agli estremisti di sinistra». 

I) tentativo rivoluzionario si 
è esaurito quando le due ban- 
de di armati che sì erano im- 
padronite della stazione della 
radio nazionale e di una cen- 
trale telefonica si sono arrese 
ai fucilieri di marina dopo lun- 
ghe trattative con ® rappresen- 
tanti del Governo, 
 L’aiutante di campo generale 
‘del Presidente Frondizi, Baldo- 
mero Llerena fra dichiarato che 
i ribelli sì sono arresi senza 
combattere ma probabilmente 
il generale Llerena ha voluio 
fare riferimento solo all'ultima 
fase del tentativo è quanto. in 
‘precedenza — e lo avevano am- 
messo proprio le fonti governa- 
tive — attorno alla centrale te- 
lefonica ‘di Cuyo, quartiere di 
Buenos ‘Aires si era sparato per 
quasi mezz'ora. 

AWe intimazioni di resa i Ti- 
belli, una trentina per ciascu- 
na delle due bande, hanno ri- 
sposto dicendosi pronti ad ab- 
bandonare gli edifici a patto che 
i componenti «civili» delle ban- 
de fossero lasciati in libertà. 
Le bande erano infatti compo- 
ste per la maggior parte di ele- 
menti dell'aviazione militare 
capeggiati dal maggiore Hilario 
Maldonaco, un ufficiale posto 
in congedo nello scorso marzo 
dopo il tentativo di pronuncia 
mento militare capeggiato dal 
generale Montero, allora Capo 
di Stato maggiore dell'Esercito. 

Jose Caceres Monie, Sottose- 
gretario alla Difesa, ha detto 
alla «United Press Internatio- 
nal» che il movimento autore 
del tentativo rivoluzionarie è 
«di estrema destra ed ultrana- 
zionalistan. — 

Era passata da poco la mez- 
zanotte — questa la cronistoria 
della fallita rivoluzione — quan- 
do le stazioni radiofoniche del- 
la rete nazionale, interrotto il 
normale programma hanno dif- 
fuso un: proclama ‘nel quale 
un «movimento rivoluzionario» 
comunicava alla nazione Argen- 
tina. che. Arturo Frondizi “era 
stato rovesciato e con lui era 
stato abbattuto il suo Governo 
reo di essere al servizio dei mo- 
nopoli argentini e stranieri e di 
perseguire una politica. estera 
che ha «spalancato le porte del- 
l'Argentina: alle ‘più. estreme 
ideologie di sinistra». 

Poco: dopo una comunicazio- 
ne ufficiosa negava che Arturo 
"Prondizi fosse stato rovesciato 
e affermava che îl Presidente si 
trovava nella sua residenza «a 
contatto con i Ministri della 
Difesa e dell'Interno». 

Qualche minuto più tardi le 
stazioni radiofoniche non col 
legate.con, la centrale naziona- 
le \comunicavano che il Gover- 
no si era riunito sotto. la pre 
sìdenza: di Frondizi e control 
lava, la situazione. Sì segnalava 
altresì che in tutto il paese re- 
gnava la calma pìù assoluta e 
che la forze armate erano: di- 
sciplinate e tranquille, compre- 
se le guarnigioni di Cordoba, 
Esperanza e Tandil che il pro- 
clama. dei ribelli aveva dichia- 
tato essere dalla parte del «co- 
mitato rivoluzionario». 

Il Governo: ha ‘fatto ricorso 
ai reparti dei fucilieri di ma- 
rina che già nelle numerose pre- 
cedenti occasioni avevano di- 
mostrato la loro lealtà al legit- 
timo Governo del paese; ma 
nonostante l'intervento di mas- 
siccie forze i ribelli asserraglia- 
ti nella stazione radio’ e nella 
centrale telefonica vi ‘sono ri- 
masti quasi mezz'ora dopo che 
era scaduto l’ultimaium jormu- 
lato dal Governo perchè si ar- 
rendessero. Abbiamo . lasciato 
passare il termine fissato — ha 
dichiarato Justo Vilar, Ministro 
della Difesa — per evitare spar- 
gimento di sangue». 

E° ora evidente ‘che i ribellì 
hanno occupato la centrale te- 
lefonica perchè attraverso di 
essa passano i cavi che colle- 
gano ‘quattro ’stazioni radiofo- 
niche della capitale. «I ribelli 
— ha dichiarato îl Sottosegre- 
tario Caceres — hanno diffuso 
il proclama pur sapendo che 
nessun pericolo minacciava: Ar- 


‘turo Frondizi. Si è trattato di 


‘un ‘espediente inteso a suscita 
re turbamento dell'ordine pub- 
blico, nel desiderio di provoca- 


U. P.I 
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più deciso, perchè significhe- 
rebbe la distruzione di decisive 
conquiste politiche e sociali, 
realizzate dalla classe operaia 
tedesca; nell'interesse di tutta la 
Europa, significherebbe la ri 
surrezione della «Grande Ger- 
manta» come-mimaccia a tutti 
1 popoli europei, 


 Fanfam:' «Kruscev - è meno 
intransigente di lei». 
Togliatti: «Anch'io ammetto 


la. riunificazione. attraverso un 
accordo tra i due Stati», 

Nenni in parte ha. concorda- 
to. con le conclusioni. di To- 
gliatti, affermando che la com- 
missione ‘ deve incoraggiare il 
Presidente del Consiglio a pro- 
seguire e a dare concretezza 
all’iniziativa ‘di pace in corso. 
Essa si è rivelata utile per il 
Jaese.- e. ja causa della pace e 

la. comprovato quanto i socia- 
listi hanno, sempre sostenuto, 
e, cioè, che gli obblighi ine- 
renti alle alleanze non possono 
esimere un paese dal cercare e 
proporre vie proprie per la so- 
luzione: .dei..-problemi interna- 
zionali. La portata internazio- 
nale degli incontri italo-sovieti- 
ci, sta — secondo Nenni — 
nella domanda -di Kruscev a 
‘Fanfani: «Avete qualcosa da 
prcporre?». E nella risposta in- 
diretta di Fanfani quando ha 
affermato di aver accertato che 
«si può fare in tempo qualche 
cosa per. garantire ai popoli 
quel tanto di pace che già pos- 
sediamo», _ 

Fanfani a questo punto lo 
ha interrotto dicendo: «La ri- 
sposta diretta fu ’’negoziare’”’». 

Nenni ha concluso osservando 
che tutto il dibattito interna- 
zionale verte in ‘concfeto sul 
l'obbligo dell'Occidente di pro- 
porre qualcosa per la soluzio- 
ne della questione tedesca e di 
Berlino. 

I: giudizio positivo. dei so- 
cialdemocratici sul viaggio in 
Russia è stato espresso da Sa- 
ragat, il quale ha sottolineato 
come lo scopo del viaggio — 
conoscere l'orientamento sovie- 
tico e fargli conoscere quello 
italiano — è stato pienamente 
raggiunto, Un. altro elemento 
positivo Saragat lo ha riscon- 
trato nell’impressione diretta 
che i dirigenti sovietici hanno 
avuto della volontà di pace del 
popolo italiano. Questo ha in- 
dubbiamente contribuito se non 
& mutare — sarebbe sccessivo 
— gli orientamenti del Gover- 
no.sovietico, almeno a. dare. al- 
idea di possibil negoziati, una 
validità. che prima .tale idea 
non aveva. Oggi il principio 
della trattativa — ha deîto lo 
oratore — è stato accolto da 
tutti gli interessati. 

Saragat ha concluso affer- 
mando che se le trattative di- 
rette per Berlino dovessero fal- 
lire, prima .di lasciare che. le 
cose precipitino l’Italia dovreb- 
be adoperarsi perchè tutta la 
materia venga deferita all'ONU, 
‘ Dopo Saragat hanno preso la 


“parola Covelli € De Marsanich, 


dai quali è venuta una serie 
di critiche all’azione governati- 
va. Il segretario del. PDIUM 
ha detto in sostanza di non 
aver riscontrato alcun risulta- 
to, attraverso la relazione dello 
on. Segni, del viaggio a Mosca. 
Nell’ambiguità nella' quale nac- 
que il viaggio — ha detto il 
segretario del PDIUM — si è 
aggiunta ora l'ambiguità della 
interpretazione che il Governo 
iascia correre sui risultati del 
viaggio, interpretazioni che ci 
danneggiano presso i paesi del- 
l'Alleanza atlantica e presso la 
opinione pubblica italiana non 
comunista. 

Successivamente, _ l'on. De 
Marsanich, del MSI, ha affer- 
mato che la relazione dell’on. 
Segni è stata oscura e reticen- 
te, Il viaggio a Mosca, secondo 
De Marsanich, è un fatto in- 
compensibile nella politica in- 
termnazionale, tanto che la stani- 
pa di tutto il mondo non ha po- 
tuto darne una valutazione lo- 
gica, 

Ii democratico Edoardo Mar 
tino ha espresso la ’soddisfa- 
zione del proprio gruppo per i 
risultati positivi del viaggio a 
Mosca e per le posizioni assun- 
te dal Governo sui più gravi 
problemi del momento interna 
zionale, secondo quanto esposto 
nella sua relazione dal Ministro. 

Ha sottolineato la necessità 
di procedere all’integrazione ed 
all’unificazione politica europea 
che deve essere perseguita an- 
che se l'URSS continui ad ac- 
centuare la sua pressione, pre- 
sentendo e temendo la conclu- 
sione del processo di unifica- 
zione dell'Europa. Egli non con- 
divide il pessimismo. espresso 
dal deputato Pacciardi sul viag 
gio a' Mosca, in quanto esso è 
servito, tra. l’altro, ad infor 
marci più direttamente degli 
scopi della, politica. sovietica e 
a non permettere ad alcuno di 
avere dubbi sulla ortodossia 
atlantica dell’Italia. 

Martino ha auspicato come 
soluzione per Berlino în uno 
status giuridico di città inter- 
nazionale, con garanzie interna- 
zionali, principio su.quale non 
è prevedibile se l'Unione So- 
vietica sarebbe d'accordo. 

Ricordando l’adesione italia- 
na alle iniziative di pace nei 
periodi di crisi di questi ultimi 
anni, Martino ha aggiunto che 
non si deve, tuttavia, tendere 
ad una pace ad ogni’ costo sul 
tipo di quella raggiunta a Mo- 


.naco, prima del secondo con- 


flitto- mondiale, ma. ad una 
pace fatta di libertà, di dignità, 
di fermezza, di giustizia e di 
rispetto di tutti i diritti. 

In merito”alla questione del 
TAlto Adige egli ha preso atto 
degli sviluppi della situazione 
diplomatica e ritiene che la 
soluzione migliore della. verten- 
za italo-austriaca potrà aversi 
nel ‘giudizio della Corte inter- 
nazionale dell'Aja. Il Governo 
dovrà intanto ‘fornire la tran- 
quillità e il sereno sviluppo di 
quelle operazioni. 

Ultimo oratore è stato l’on. 
Malagodi, il. quale ha sotto 
lineato che il viaggio a Mosca 
era opportuno ed è stato utile, 
in quanto ha contribuito ‘a far 
conoscere meglio all'URSS la 
nostra posizione, e a noi quella 
sovietica. E’ stato utile, per 
chiarire alla mostra opinione 


pubblica da che parte è il buon 
senso e la reale volontà di 
ace. 

Egli ha aggiunto che i libe- 
rali approvano oggi la riunio- 
ne della Commissione così co- 
me domani approverebbe la 
riunione della Camera non per 
intimorire. il Governo, come 
vuole il partito comunista, ma. 
per rafforzarlo, perchè il con- 
tatto con il Parlamento è la 
maggiore sorgente di forza per 
un Governo democratico. 
Malagodi ha aggiunto che la 
disputa per Berlino e la Ger- 
mania è una disputa sull’equi 
librio delle forze: quell’equ: 
brio che, come ha. osservato 
anche il deputato Saragat, non 
può essere sostanzialmente tur- 
bato senza precipitare verso il 
peggio. 

Per la questione altoatesina 
Malagodi infine ritiene che le 
ormai evidenti responsabilità 
austriache nelle azioni terrori- 
stiche rendono utile, oltrechè 
necessaria, la nostra presenza 
al previsto dibattito all'ONU. 
Quanto a conversazioni interne 
egli però ha raccomandato pru- 
denza, perchè queste non raf- 
forzino involontariamente gli 
estremisti della Volkspartei, 
restituendo loro ‘un. prestigio 
che stanno perdendo. 

A tutti ha replicato breve- 
mente Segni e quindi ha par- 
lato l'on. Fanfani. 

Si è conclusa così oggi una 
fase quanto mai attiva del Go- 
verno, che si accinge ora a 
prendersi le brevi vacanze di 
Ferragosto in attesa della ri- 
presa d’autunno, ripresa che 
molti sintomi fanno prevedere 
«calda». 


IL PICCOLO 
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OPERAZIONE ALL'ALBA IN VAL SARENTINO 


Dodici morti e altrettanti feriti 


in quattro scontri automobilistici 


Il cozzo più disastrosoè avvenuto presso Alessandria mentre infuriava il temporale 
«Giulietta» incastrata sotto un autotreno - Sanguinoso bilancio di altri incidenti 


Alessandria, 12 

Cinque morti ed un ferito 
grave si sono avuti in un inci 
dente stradale avvenuto nel 
tardo pomeriggio nei pressi del- 
lo zuccherificio di Spinetta Ma- 
rengo. Tre persone sono ‘dece- 
dute sul colpo; altri due feriti 
sono motti all'ospedale di Ales- 
sandria; qui è stata pure rico- 
verata con prognosi riservata 
una ragazza, 

L'incidente è avvenuto verso 
le 17.30 sulla statale Alessan- 
dria-Novi, dinanzi «alla porta 
d’ingresso dello zuccherificio di 
Spinetta Marengo, a circa cin- 
que chilometri dalla città, men- 
tre infuriava il temporale. 

Una «1100» pilotata dal me- 
diatore Palmiro Curtarelli di 
37 anni, abitante a Grumello 
(Cremona), sulla quale si tro- 
vavano, sul sedile posteriore, 
Ernesto Focher di 50 anni, 
pure di Grumello, ed una signo- 
Ta non ancora identificata, ten- 
tava di sorpassare un auto- 
treno, allorchè. il guidatore si 
accorgeva che in senso oppo- 
sto, diretta cioè verso Genova, 
stava sopraggiungendo un’al- 
tra «1100». Il Curtarelli frena- 
va, ma lauto sbandava e, spo- 
standosi sulla sinistra, si scon- 


trava frontalmente con l’altra 
macchina, che era pilotata da 
Pasquale. Caprile, di 36 anni, 
residente a. Biella, il quale 
aveva al suo fianco il dott. 
Giuseppe Valenti di ‘40 anni, 
residente a. Roma, mentre sul 
sedile posteriore si trovava la 
ventenne Piera Gariozzo. 

Nell’incidente ‘il Curtarelli 
rimaneva gravemente  ijerito, 
mentre i due passeggeri della 
stessa auto, per la violenza del- 
Purto, morivano. sul .colpo; il 
Curtarelli decedeva appena 
giunto all'ospedale. Degli occu- 
panti Paltra auto, il Caprile 
veniva ricoverato all'ospedale, 
dove cessava di vivere dieci mi 
nuti dopo per lo. sfondamento 
del. torace; il Valenti spirava 
all'istante, mentre. la. Gariazzo 
è stata ricoverata all'ospedale 
e giudicata con prognosi: riser 
vatissima. 3 

Un altro gravissimo incidente 
della strada è avvenuto a Lodi, 
dove sono decedute quattro 
persone fra cuì la ginnasta 
Franca Costa che ha partecipa- 
to alle Olimpiadi dello scorso 
anno ed un ragazzo. La sciagu- 
ra si è verificata alle 19, alla 
periferia della città. 


Una «Giulietta», diretta a Mila- 


no, con cinque persone a bordo, 
causa il fondo stradale reso vi- 
scido da un recente acquazzone, 
ha sbandato andando a infilarsi 
sotto l’avantreno di un'autobot- 
te proveniente in senso contra- 
rio, condotta. da Marino Cer- 
vini di 24 annì abitante a Pia- 
cenza. Nell’urto sono deceduti 
sul. colpo. conducente della 
«Giulietta» Livio Bernazzano di 
29 anni, e una donna che sì tro- 
bava accanto, Gianna Carmina- 
ti.di 34 anni, mentre la ‘ginna- 
sta. Franca Costa. di 21' anni, 
della «Fanfulla di Lodi», e il fra- 
tello Aldo dì 11 anni, che si tro- 
vavano sul sedile posteriore, so- 
no deceduti ‘all'ospedale di Lo- 
di poco dopo îl loro ricovero. 
Le condizioni della quinta perso- 
na, l’undicenne.- Ennio Gonni, 
sono gravissime. ° 

In una terza sciagura strada 
le si devono deplorare due mor- 
ti e cinque feriti, dì cuì uno în 
gravissime condizioni. L’inciden- 
te è avvenuto sulla statale Pon- 
febbana, a poche decine di me- 
trì dal Ponte della Priula. 

Una «Peugeot», pilotata da 
Marino Zanin, dì 52 anni, da 
Islederdain (Gers), iransitava 
per la provinciale di Pieve di So- 
ligo, proveniente da quest’ulti- 


IL MONTE BIANCO HA MIETUTO NUOVE VITTIME 


Tre alpinisti in un crepaccio 
Altri due sono morti in parete 


Le salme non sono stafe ancora recuperate - Si teme per la sorte 
di una terza cordata - Altre due sciagure mortali in montagna 


DAL NOSTRO INVIATO 
Courmayeur, 12 

Nuove sciagure sul Monte 
Bianco: cinque alpinisti sono 
morti sul versante italiano. Tre 
sono le vittime rimaste sui 
Gruetta a quota 3684, nel grup- 
po delle Aiguilles Les. Chaux 
che sovrasta la catena del Bian- 
co. Questi giovani che hanno 
perso la vita sono: Eugenio Laz- 
zarini di 26 anni, Giorgio Bian- 
chi di 23 e'Giuseppe De Cap:a- 
nî D’Arzago di 25. Essi avevano 
lasciato, domenica scorsa, il 
campeggio del Gruppo alpinisti 
co milanese (G.A.M.) di Plan 
pincieux . con il proposito di 
raggiungere la cima del Gruet- 
ta, una montagna non difficile 
(terzo-quarto grado al massimo) 
e che fronteggia. le. Aiguilies 
Les Chaux, seguendo la via 
Boccalatte. 

Oggi soltanto, preoccupati del 
perdurare della loro assenza, 
anche perchè in'questi giorni il 
maltempo ha investito la catena 
del Bianco, i dirigenti del cam- 
peggio hanno avvertito la so- 
cietà guide che ha inviato nel'a 
zona Albino Pennad, Sergio 
Viotto, Attilio Ollier e Angelo 
Pizzato. I soccorritori hanno in- 
formato in serata di avere scor- 
to i corpi dei tre giovani alpi 
nisti in un crepaccio alla base 
della parete del Gruetta. 

Si presume che la disgrazia 
sia avvenuta nella giornata di 
lunedì, quando gli scalatori ave. 
vano superato appena un cen- 
tinaio di metri di roccia. Le 
cause rimarranno misteriose. E' 
probabile che uno di loro sia 
scivolato, trascinando gli altri 
nel baratro. Il ghiacciaio del 
Triolet, sul quale sono caduti, 
è in pendenza e ciò li avrebbe 
fatti precipitare in un burrone 
dove avrebbero trovato la mor- 
te. Le guide riprenderanno do- 
mani il loro triste compito di 
ricuperare i cadaveri e portarli 
a valle. I genitori delle vittime 
sono giunti in serata.a Conr- 
mayeur. 

Si ha pure notizia della morte 
di altri due alpinisti, dati pri- 
ma per dispersi sull’Aicuile 
della Brenva, la cui vetta si 
eleva al di sopra del Pavillon a 
quota 4 mila circa. Sono Emilio 
Gatti e Armando Nava di Mon- 
za che, partiti ieri mattina da. 
Pavillon, avrebbero dovuto fare 
ritorno in serata. Un gruppo di 
guide ha comunicato di aver vi- 
sto i loro corpi incrodati ad una 
parete. Domani saranno portati 
a valle. 


A. tarda sera è corsa voce che 
altri due alpinisti si trovino in 
difficoltà sulla parete del Monte 
‘Bianco detta del Gran Tacul. 
Qualcuno teme che anche que- 
sti due alpinisti siano motti. 

Si ha inoltre notizia di altre 
due sciagure della montagna. 
"Tre giovani torinesi, l’insegrian- 
te Sergio Mortara di 22 anni, 
Franca Bertaldi e Maira Rosa 
Saccoman entrambe di 20 an- 
ni, partiti da Cuorgnè, si sono 
recati stamani in montagna, in 
località Noasca, per una. gita. 
Ad un certo punto il Mortara 
si è avvicinato ai bordi di un 
baratro ed è salito su una 
grossa pietra che si è staccata, 
facendolo precipitare per un 
centinaio di metri. Le due gio- 
vani sono subito accorse a chie. 
dere aiuto: il Mortara era però. 
rimasto ucciso all'istante. Nel 
la veloce discesa la Bertaldi ha 
riportato contusioni al dorso, 
mentre alla Saccoman sono sta- 
te riscontrate abrasioniì e ferite 
ad una gamba, 

Nella seconda sciagura è de- 
ceduta una giovane donna, Car- 
la Rocca di 28 anni, da Na- 
poli. Questa in vacanza nelia 
zona di Saint Vincent, salita 
con un gruppo di cinque com- 
pagni di villeggiatura al Passo 
di Salere a m. 2600, durante la 
esa verso Gressoney-La-Tri- 
nité, ha urtato contro uno spun- 
tone di roccia ed è finita nel 
Ja scarpata, rotolando per una 
quarantina di metri. A soccor- 
rere la giovane sono accorsi al- 
tri alpinisti. La Rocca però è 
deceduta prima di raggiunge 
re Gressoney per lo sfonda- 
mento della base cranica. 


Paolo Amerio 


Un operaio di Rimini 


Consegna Un portafogli 
Gon Un milione e mezzo 


Rimini, 12 

Un operaio dell'Azienda di 
soggiorno di Rimini addetto al- 
la pulizia della spiaggia, Laz- 
zaro Fabbri, ha rinvenuto sul 
tratto di arenile tra piazza Tri. 
poli e Fossa Peragallo un por- 
tafoglio contenente oltre un 
mlione e mezzo di lire in con- 
tanti ed assegni circolari, Il 
Fabbri si è affrettato a con 
segnare il portafogli ui cara 


binieri. di Marina Centro, i 


quali hanno provveduto a re 
stituirlo al legittimo proprieta- 
rio: un ex colonnello dell’Eser- 
cito, in villeggiatura a Rimini. 
nori SER ne go 


Dodici Ierili a Milano 
per una fuga di gas 


Milano, 12 
. «Dodici persone sono. rimaste 
ferite dallo scoppio di una bom- 
bola di gas illuminante verifi- 
catosi questo pomeriggio nel 
l’autofficina De Andrea di via 
Lattuada. 

Lo scoppio: sarebbe stato pro- 
vocato da una fuga di gas nel- 
l'interno dell’autofficina. Il 
gas, dopo aver saturato l’am- 
biente, è esploso a contatto di 
un fornello. La deflagrazione 
ha provocato il crollo di una pa- 
rete comunicante con un appar- 
tamento, dove si trovavano i 
fratelli Maria Grazia e Massi- 
mo Camosi, rispettivamente di 


4 anni e di 6 anni, che hanno 
riportato soltanto leggere con- 
tusioni, mentre sei operai che 
si trovavano nell’officina sono 
rimasti feriti più seriamente 
per cui sono stati trattenuti in 
ospedale. 

Altre persone che, richiama- 
te dallo scoppio, erano accorse 
sul marciapiede prospicente la 
autofficina, sono rimaste coin- 
volte nella deflagrazione. Una 
nube di gas, sospinta violente- 


mente'fuori'dal‘locale dallo spo-' 


stamento;d’aria) è infatti a sua 
volta esplosa. nella ‘strada. 
Tutti i feriti, dei quali i più 
gravi sono: Fernanda Candian 
e il figlio Valerio, rispettiva- 
mente di 59 e 20 anni, ricovera- 
ti con prognosi di 40 giorni, so- 
no stati subito trasportati al- 
l'ospedale maggiore con macchi- 
ne di passaggio e lettighe della 
CRI. Sul posto sono accorsi i 
vigili del fuoco e agenti della 
polizia per la rimozione delle 


macerie. 


ma località e: diretta alla volta 
di Conegliano. A bordo sì tro- 
vavano la moglie dello Zanin, 
Rosa Bacher di 45: anni, e due 
sue amiche, Giuseppina T'ittone 
di 37 anni, e Fernanda Mazzoni 
di 48 anni, ambedue di Bolo- 
gna. Giunto all'incrocio della 
provinciale con la. Pontebbana 
Zanin non essendosi evidente- 
mente accorto del segnale di 
stop, ha continuato la cor- 
sa ad andatura sostenuta. Da 
Treviso sopraggiungeva in. quel 
momento un'auto tedesca, qui- 
data da George «Strichl, di 50 
anni, da Padviber Frieldberg, 
che aveva al fianco Elfried Bep- 
pler da Francoforte. Anch’essi 
erano giunti in Italia in gita tu- 
ristica. 

La vettura francese ha inve- 
stito con estrema violenza il fian- 
co, sinistro della macchina tede- 
sca, lanciandola. letteralmente 
fuori strada. Nello scontro. ve- 
niva coinvolta anche la ciclista 
Pia Soldati in Romano, una 
contadina di 72 anni del luogo, 
che stava recandosi a Susega- 
na. Le conseguenze sono state 
disastrose. 

Le due bolognesi sono morte 
sul colpo per la frattura della 
base cranica. Tra î feriti più 
gravi è apparso lo Zanin, che 
è stato portato all'ospedale di 
Conegliano ed ivi ricoverato con 
prognosi riservata per la so- 
spetta frattura della spina dor- 
sole, la frattura della clavicola 
sinistra e un trauma al torace. 
La Bacher è rimasta ferita leg- 
germente, mentre lo Strichl, la 
Beppler e la Romano sono stati 
accolti al nosocomio coneglia- 
nese per fratture più o meno 
gravi, con prognosi di guarigio- 
ne in 30 giorni. 

Da Bassano si apprende che 
una «Alfa Romeo» 1900 di To- 
rino, sulla Statale 47, nel trat- 
to Primolano-Cismon del Grap- 
pa, in un tentativo di sorpasso, 
è entrata in collisione con una 
«1100», proveniente. in senso 
contrario. Nell’incidente, il gui- 
datore dell'«Alfa Romeo», Sil 
vio Idiometrio, di 28 anni, do- 
miciliato a Vicenza, ha riporta- 
to ferite al torace e la sospetta 
irattura del femore destro; allo 
ospedale di Vicenza, dove si è 
fatto condurre, è stato giudica- 
to guaribile in un mese, sulla 
«1100» viaggiava una intera fa- 
miglia bassanese: il capo, Car- 
lo Fava, impiegato, di 52 anni; 
è rimasto ucciso sul colpo, men- 
tre la moglie Maria Pedrin, di 
48 anni, le figlie Marialuisa e 
Renata, rispettivamente di 18 
e 15 anni, e il figlio dodicenne 
Enrico hanno riportato ferite 
ner le quali la ‘prognosi oscilla 
fra ‘10 e i 15 giorni. 

Puriroppo la tragica catena 
non sì arresta qui. Sì ha infatti 
notizia di altri gravi incidenti 
avvenuti a Novara, nel Verone- 
se, nei préssì dì Mantova. e dî 
Reggio Emilia e di Ancona. IL 
bilancio di queste sciagure è 
rappresentato da cinque morti 
e due feriti. Sì apprende infine 
nelle vicinanze di Grosseto, si 
sono verificati nove incidenti 


stradali con un totale di 19 fe- 
riti. 


TRE GIORNI DI VACANZA NEL CUORE DELL'ESTATE 


L’esodo di Ferragosto 
è in pieno svolgimento 


Ottocentomila romani hanno già abbandonato la Capitale 


Invasione senza precedenti delie riviere liguri e adriatica 


% 


Roma, 12 

L’esodo tradizionale è in at- 
to. Si svolge secondo piani pre- 
stabiliti. Con la precisione di 
una manovra militare. Anzi si 
direbbe che sia in corso una 
sorta di evacuazione preordina- 
ta della città. La gente cerca di 
sottrarsi all'assalto incalzante 
del caldo e il motivo ferrago- 
stano è il più adatto a masche- 
rare la fuga anche di quelli che 
dicono che il caldo non lo sof- 
frono e che vanno via, così, sol 
tanto per rispetto alla tradizio- 
ne. Roma si spopola di romani, 
ima come sempre a schiere com- 
patte arrivano i turisti stranie- 
ti i quali per sei o sette giorni 
saranno praticamente i padro- 


ni incontrastati della città. 


‘ORRIBILE GESTO DI UNA VECCHIETTA A NAPOLI 


Tenta di uccidere 
un bimbo poliomielitico 


All'origine del misfaffo una vendeffa verso i genifori 


Napoli, 12 

Una vecchia di 82 anni, Te- 
resa Perrotta, ha tentato di uc- 
cidere, in un «basso» di Vico 
Monteroduni a Chiaia, un bam. 
bino poliomielitico, Raffaele 
Lucariello, di 18 mesi, la cui 
madre era momentaneamente 
assente. 

La Perrotta e il marito An- 
tonio convivono con la fami- 
glia del piccolo Raffaele Luca- 
riello nello stesso stabile. Da 
qualche tempo il portierato del- 
lo stabile dai Perrotta era sta- 
to affidato alla madre del pic- 
«colo. Marianna Romano, Questa 
sostituzione non era stata gra- 
dita dai Perrotta, i quali non 
avevano voluto lasciare il «bas- 
so», Stamane, la Marianna Ro- 
mano e il marito sono usciti e 
quando la donna ha fatto ri 
torno a casa ha trovato nella 
culla il suo figliolo che sangui- 


nava alla gola. Durante l’as- 
senza della Romano, Teresa Per- 
rotta ha tentato di uccidere il 
piccolo nella culla producendo- 
gli — a quanto pare con un 
coltello — due ferite al collo. 
Il piccolo è stato prima tra- 
sportato all'ospedale Loreto di 
via Crispi, dove i sanitari gli 
hanno riscontrato due ferite 
lacero contuse alla regione cer- 
vicale destra. Dopo le prime cu- 
re al pronto soccorso del «Lo- 
reto», il piccolo è stato traspor- 
tato all'ospedale Cardarelli. 


Poco dopo il fatto la vecchia, 
che nel frattempo si era allon- 
tanata dal posto, è stata rin- 
tracciata e arrestata dagli agen- 
ti. Condotta in Questura, la 
vecchia, — che è stata denun- 
ziata in stato di arresto per 
tentato omicidio — ha reso del. 
le dichiarazioni confuse. In un 
primo momento ha lasciato in- 
tendere di aver tentato di uc- 


cidere il piccolo per vendicar- 
si della sostituzione nel portie- 
rato. Successivamente ha, det. 
to di averlo fatto perchè non 
voleva che il piccolo continuas- 
se a soffrire per la poliomieli- 
te, che gli ha quasi paralizza- 
to gli arti inferiori, 


l'attorino scomparso 

con’ cinque milioni 

Catania, 12 
La Polizia di Catania. ha de- 
nunciato, in stato di irreperi: 
bilità, tale Giuseppe Lanza, di 
32 anni, fattorino di una nota 
industria etnea. Nei giorni scor- 
si, incaricato di cambiare un 
buono del Tesoro di cinque 
Inilioni, il Lanza si è allonta- 


nato dallo stabilimento senza 
farvi più ritorno. 


Dicono che quest'anno l’esodo 
si prospetta assai più imponen- 
te degli anni scorsi. Forse è pro- 
prio ‘così e dipende soprattutto 
dal fatto che Ferragosto cade 
di martedì, e molta gente ha 
avuto la possibilità di gettare 
un «ponte» sulla giornata del 
14, avendo così a disposizione, 
da sabato fino a mercoledì, tre 
giorni interi di festa in piena, 
estate. Si fa conto che a tutto 
oggi ben ottocentomila persone 
abbiano lasciato la città. E c'è 
ancora domani e lunedì, e poi i 
gitanti dell'ultimo minuto, quel- 
li che se ne andrarino attorno a 
Roma martedì mattina. C'è da 
credere che per Ferrasosto la 
capitale sarà proprio una città 
abbandonata. Ma, come abbia- 
mo detto, a colmare i vuoti ci 
pensano i turisti. 

La grande invasione della 
Versilia, da Viareggio a Forte 
dei Marmi, è incominciata e 
toccherà (il suo culmine. nella, 
giornata di Ferragosto. Si cal 
cola che, nella zona, si trovano 
già oltre 150 mila villeggianti, 
con 40 mila automezzi, i quali 
hanno trasformato piazze, viali 
del lungomare e parte delle pi. 
nete in grandiosi parcheggi. 

Alberghi, pensioni, istituti, 
case private, sono completa- 
mente esauriti e per le prossime 
notti si vanno sistemando ed 
adattando anche ripostigli e 
perfino cabine sulla spiaggia. 

Anche la zona fra Marina di 
Massa e Marina di Carrara 
segna. l’esaurito con un nume- 
to eccezionale di villeggianti 
italiani e stranieti. Lo. stesso 
affollamento si registra lungo 
tutta la fascia costiera tirreni- 
ca da Livorno a Piombino fino 
all’Argentario, 

Il «boom» turistico di Rimini 
ha raggiunto cifre primato sen- 
za precedenti. Secondo gli ul 
timi dati ufficiali forniti dalla, 
locale azienda di soggiorno e 
desunti dalle denunce nomina- 
tive degli ospiti effettuate da; 
gli albergatori, l'afflusso turi-. 
stico nel luglio 1961 è superiore 
del 30 per cento a. quello del 
corrispondente periodo dello 
scorso anno. Dal Lo al 31 lu 
glio scorso sono giunti, sulla 
riviera riminese 110,224 turisti, 


1.852.348 presenze. Nel luglio 
del ’60 gli arrivi erano stati 
83.119 (55.830 italiani e 27.289 
stranieri) con 1.413.705 presen- 
ze. In totale quindi si è verifi- 
cato un aumento di circa 450 
mila presenze (oltre il 30 per 
cento). 

A mezzo milione ammonte- 
ranno i turisti che affolleranno 
la Liguria da Lerici a Venti 
miglia. Il calcolo è stato fatto 
in base agli ospiti già in loco e 
alle prenotazioni che, in questi 
giorni, si sono registrate in 
tutti i centri della riviera. Il 
nastro delle auto sull'Aurelia 
di Levante e su quella di Po- 
nente è ininterrotto per chilo- 
metri, Ai confine francese di 
Ponte. San. Luigi, la media 
giornaliera delle auto in tran- 
sito ha raggiunto la cifra di 
ottomila unità. 


Migliata di genovesi hanno 
cominciato ad abbandonare la 
città e, ad essi, si sono uniti 
gli altri innumerevoli viaggia- 
tori in transito che attendono 
di salire sui convogli diretti 
nelle due riviere. Si tratta di 
una invasione, senza preceden- 
ti per Ferragosto, sulle riviere. 
Da Portofino alle Cinque Terre 
è tutto occupato: alberghi, pen- 
sioni, case private; già stasera 
numerosi turisti dovranno dor- 
mire alla. meglio sulla spiaggia 
o in una barca da pesca. Triste 
il Ferragosto per una quaran- 
tina di turisti olandesi il cui 
pullman — lasciato in sosta a 
Genova — è stato minuziosa: 
mente vuotato dai ladri. Sono 
spariti macchine fotografiche, 
indumenti personali, costumi 
da bagno, pinne subacquee e 
perfino un pacco di opuscoli 
pubblicitari. 

Alla Stazione centrale di 
Milano, per il Ferragosto è 
continuato molto intenso l’eso- 


‘do per tutta la giornata. I mar- 


ciapiedi della grande galleria 
erano gremiti di gente in atte- 
sa e i treni.sono partiti affol 
latissimi. Per far fronte al cre- 
scente flusso di viaggiatori, ol- 
tre ai treni straordinari in pro- 


ramma, la-direzione delle H'er- || 


Tovie ha predisposto la forma: 
zione di altri convogli, soprat: 
tutto per i lavoratori italiani. 
che rimpatriano dal Nord Eu- 


di cui 72.523 italiani e 37.701 
stranieri, con un totale di 


ropa e che a Milano attendono 
le coincidenze per il Sud. 


liuovo richiamo del Papa 
alla prudenza sulle strade 


Castelgandolfo, 12 

Il Pontefice nei corso della 
udienza generale concessa alle 
10.30 a Castelgandolfo ad alcu- 
ne migliaia di fedeli italiani e 
stranieri, ha pronunciato un di- 
scorso in cui ha rilevato il nu- 
mero sempre crescente di inci- 
denti stradali. «Dolorose notizie 
— egli ha detto tra l’altro — 
si leggono di continuo su tragi- 
ci scontri: talora intere fami 
glie vengono di repente falciate 
dalla morte. Ciò che una. volta 
era funesta conseguenza di 
guerre e di epidemie, sta ora 
diventando il risultato spaven- 
toso di mancanza del buon cri- 
terio, della disciplina, della pru- 
denza. Occorre riflettere che 
quando l'incidente mortale è 
causato da mancanza grave di 
riflessione e noncuranza, è vio 
lazione grave del comandamen- 
to di Dio: «Non uccidere», Per- 
ciò il credente, il cristiano, il 
cattolico deve tener presente 
anche questo obbligo imprescin- 
dibile di rispetto Sola vita al 
trui e della propria». 


Sono stati fermati 
altri diciotto altoatesini 


Nuovi rinvenimenti di armi ed esplosivi 
Smentito un preteso rifornimento aereo 


Bolzano, 12 

Una operazione di polizia è 
avvenuta alle prime luci del 
l'alba in Val Sarentino. Alcune 
pattuglie di carabinieri hanno 
battuto e perquisito una vasta 
zona della vallata, provveden- 
do al fermo di 18 persone. Tut- 
ti i fermati si trovano attual- 
mente al comando carabinieri 
di Bolzano, dove sono sottopo- 
sti ad interrogatorio. 

Alcuni agenti della Guardia 
di finanza dislocati in Val di 
Trafoi hanno rinvenuto nei 
pressi dell’abitato di Torces, a 
pochi chilometri da Prato allo 
Stelvio, un piccolo quantitati- 
vo di balistite e di polvere ne- 
Ta, nonchè un centinaio di me- 
tri di miccia. 

Nel corso di un’altra opera. 
zione perlustrativa eseguita dai 
carabinieri di Pinè nella zona 
compresa tra Regnana e Bedol- 
lo, nel Trentino, i carabinieri 


si sono imbattuti in un piccolo 
arsenale di armi. Sono stati re- 
cuperati in totale un mitra, tre 
moschetti e altri quattro fucili 
da guerra in ottimo stato e lu- 
brificati di recente. 

Si apprende, infine, che i ca- 
rabinieri di Feltre, che hanno 
condotto le indagini sull’aereo 
da turismo caduto a Forcellet- 
te, nella zona del Grappa, han- 
no dichiarato che sono prive 


di fondamento le notizie pub. 
‘blicate in merito dalla stampa, 
che parlavano di rifornimenti 
di'armi e di esplosivi per via 
aerea ai dinamitardi dell’Alto 
Adige. 

I quattro occupanti l’aereo 
sono di nazionalità tedesca e 
non altoatesini. Nell’apparec- 
chio non sono stati trovati nè 
manifestini di propaganda anti- 
italiana, nè materiale esplosivo. 
E’ stata rinvenuta soltanto una 
matita (che si ritiene esplosi- 
va) nei pressi del luogo dove 
è caduto l'aereo. A questo pro- 
posito si stanno conducendo 
indagini. E' anche possibile che, 
se di matita esplosiva si tratta 
(il reperto è nelle mani degli 
artificieri), essa costituisca un 
.residuato — dell'ultima guerra, 
dato che la zona fu teatro di 
scontri fra partigiani e tedeschi 
e prigionieri alleati. 


Peschereccio rilasciato 


Molfetta, 12 

E° stato rilasciato dagli jugo- 
slavi il motopeschereccio «Ve- 
nere» del Compartimento di 
Molfetta, catturato dagli jugo- 
slavi nel pomerigigo di sabato 
scorso a 14 miglia da Nord-Est 
di Pelagosa. Rientrerà. domani 
nel porto di Molfetta. 


PRIMI CEDIMENTI AL NORD SUL FRONTE DEL CALDO 


I temporali smorzano 
gli ardori della canicola 


Semidistrutto da un violento tornado a Salò il circo Orfei 
A Foggia la colonna di mercurio ha superato i 40 gradi 


Milano, 12 

Un furioso temporale si è ab- 
battuto su Milano alle 16.30, do- 
po che nelle prime ore del po- 
meriggio la temperatura era lie- 
vemente diminuita, Il cielo si 
è improvvisamente oscurato, 
con basse nuvole temporale 
sche, mentre raffiche di vento 
impetuoso hanno spazzato le 
strade della città, semideserte 
per il tradizionale, grande eso- 
do di Ferragosto. La pioggia è 
caduta a serosci, accompagnata 
da grossi chicchi di, grandine. 

La temperatura che alle ore 
13 era di 31 gradi (e un afa op- 
primente aveva annullato la 
‘battuta d'arresto. dal .grande 
caldo dei giorni scorsi, determi. 
nata da una lieve pioggia alla 
alba), due ore più tardi era sce- 
sa a 30,5 e appena si è scatena- 
to il nubifragio, è scesa a 25. 

Durante il temporale i vigili 
del fuoco hanno ricevuto nume- 
rose chiamate per allagamenti 
di scantinati e negozi. Sono in- 
tervenuti in una trentina di lo- 
calità dove le segnaiazioni era- 


no più urgenti, provvedendo a 
far defluire le acque nelle fo- 
gnature e a mettere in salvo be- 
ni e masserizie. I danni più ri- 
levanti causati dal nubifragio 
si sono avuti nelle campagne, 
dove la grandine ha danneggia- 
to le colture. 

Alle ore 17.30, la pioggia con- 
tinuava a cadere insistentemen- 
te anche se con minore violen- 
za; il vento era scemato di in- 
tensità e la circolazione per le 
Vie cittadine riprendeva nor- 
malmente. La temperatura co- 
me si è detto, si è sensibilmen- 
te abbassata con sollievo dei cit- 
tadini che trascorreranno il 
Ferragosto a Milano: al termi 
ne del temporale il termometro 
segnava 20 gradi. 

Un altro temporale con gran- 
dine e forte vento si è abbat- 
tuto pure  sull’Astigiano e sul 
Monferrato, arrecando danni ai 
vigneti gia duramente provati 
dalle precedenti grandinate. A 
Montemarzo un fulmine ha in- 


INTERNO 


cendiato una cascina dei fratel- 
li Franco e Aldo Turello. In 
breve le fiamme hanno avvol- 
to il cascinale ed il fienile, ar- 
recando danni per dieci milioni 
di lire. La bimba Claudia Via- 
rengo di 5 anni, nipote dei Tu- 
rello, che stava dormendo, è 
stata salvata dalla nonna, Ca- 
terina di 65 anni. La vecchia 
non ha esitato, malgrado la 
presenza delle fiamme, ad en- 
trare nella camera ed a trarre 
in salvo la bimba poco prima 
che il tetto crollasse. 

Un violento nubifragio si è 
abbattuto nel tardo pomeriggio 


nella zona del ‘basso Lugo di, 


Garda; provocando danni spe 
cialmente ai campeggi della zo- 
na. In uno di tali campeggi, il 
«Vienna», la furia del vento ha, 
demolito una decina di bunga- 
low.ed ha divelto una ventina 
di tende, che sono state scara- 
ventate quasi tutte nelle acque 
tumultuose. Molti campeggiato- 
ri sono rimasti così privi di at- 
trezzature e di vestiario, .Nessu- 
no-ha riportato danno alle per- 
sone. Due fidanzati, che si tro- 
vavano in barca al largo, sono 
stati investiti dalla furia delle 
onde. Il natante è stato rove- 
sciato ed i due giovani vi si so- 
no aggrappati, finchè un moto- 
scafo è riuscito a raggiungerli 
s a riportarli a riva indenni. 

A Salò le attrezzature del 
circo internazionale Liliana e 
Ferdinando Orfei sono state 
semidistrutte dalla furia del 
vento. Le 200 persone che com- 
pongono la «troupe» si sono 
precipitate ai sostegni cercan- 
do con tutte le loro forze di 
salvare i giganteschi aitenda- 
menti, e i padiglioni dove so- 
no riparati gli animali. Ad un 
certo punto, al grido di «si sal- 
vi di può», tutti sono balzati 
verso le uscite, poichè i’anten- 
na di acciaio che sosteneva il 
telone centrale, cedendo di 
schianto sotto l’impetuosità. del 
vento, ha provocato il crollo 
dell'intero circo. I cavalli, i 
cammelli e i lama erano stati 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 
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6 numeri 
settiman. |del lunesì 


con ediz. 


liberati in precedenza per evi- 
tare ulteriori complicazioni; le 
belve invece scno state custo- 
dite dai guardiani nelle solide 
«roulotte» che hanno resistito 
al «tornado». 

Un nubifragio ha investito 
anche l’Alto Adige e la Piana 
Atesina nel tardo pomeriggio, 
accompagnato da forti raffiche 
di vento e scariche elettriche. 
In certi punti delle arterie di 
Montagna il traffico stradale 
è rimasto paralizzato a causa 
dei violenti scrosci di pioggia 
che impedivano ls visibilità. 
Particolarmente colpite le zone 
della Val Sarentino, della Men- 
dola. e, del Meranese, dove sul 
la provinciale che collega Go- 
magoi a Solda si è abbattuta 


una. frana di notevoli dimen- 
sioni che ha interrotto la icar- 
reggiata per oltre 30 metri. O- 
perai e tecnici della provincia 
sono sul posto e sperano di 
poterla riattivare entro due-tre 
giorni. La temperatura, afosa, 
in questi giorni, ha subito un 
repentino abbassamento. A 
Bolzano è scesa a 17 gradi. 


Continua l’eccezionale onda- 
ta di caldo in Capitanata. Se- 
‘condo le registrazioni degli 
‘osservatori meteorologici, alle 
ore 12 il termometro segnava 
a Foggia 40,5 gradi all'ombra e 
a Manfredonia 40. Si tratta del 
le massime punte sinora re- 
gistrate nell’intera regione. 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali, Alta. 
Toscana e regioni centrali adriati- 
che, nuvolosità variabile con isolati 
temporali, ma con tendenza a ra- 
pida attenuazione dei fenomeni sul- 
le regioni Nord-occidentali. Sulle ri- 
manenti regioni, sereno o poco nu- 
voloso, salvo isolati e temporanei 
addensamenti su Sardegna e regio- 
ni tirreniche. Temperatura in lieve 


ESTERO 6 numeri | con ediz. 
settiman. 


diminuzione al Nord e sulle regioni 
centrali adriatiche; senza notevoli 
variazioni altrove. Venti deboli. va- 
ri, Mari quasi calmi .0 poco mossi. 


del lunedì 


tre mesi 


15 giorni L. 500 


1850 
»2800 


Ovunque 


L. 600 
»1100 
»1650 
»2150 


30» 
45 » 
60 » 


15giorni] L. 750 
»1450 
»2175 
»2900 
»3250 tre mesi » 4350 


L. 850 
»1600 
»2400 
3100 
»4700 


vi rechiafe pofrele 
ricevere il vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 


Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale, 
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IL PICCOLO 


Domenica, 13 agosto 1961 


Un'occhiata a Lenmorado 


Leningrado, agosto 

Attraverso un rapido sguardo 
d'insieme, vorrei riuscire a dare 
un'idea di che cosa sia, come 
aggregato di vita civile, una 
metropoli sovietica, quale è Le- 
ningrado. 

I cinema, per quanto risulta 
a moi stranieri, non sono mol 
ti: appena una ventina, per una 
città che si approssima ai tre 
milioni di abitanti; d’altronde 
alcuni di essi devono essere 
molto capaci, perchè i sovietici 
sì vantano — se non erro — 
di possedere i più grandi cine- 
ma del mondo. 

Relativamente numerosi sono 
invece i teatri: il Teatro Kirov, 
d'opera e di balletto, intitolato 
un tempo all’imperatrice Maria, 
consorte di Alessandro II, il 
Teatro drammatico Puskin, co- 
struito nel 1828 su progetto del 
Rossi, e intitolato sino ai 1917 
all'imperatrice Alessandra, mo- 
glie di Nicola I; Il Piccolo Tea- 
tro d'opera (ex Teatro Mikhai- 
lovski), il Teatro della comme- 
dia, il Teatro del Soviet di Le- 
ningrado, il Teatro del Komso- 
mol, il Teatro drammatico di 
Leningrado, il Teatro della com- 
media lirica, il Teatro di varie 
tà, il Teatro regionale di Le- 
ningrado, il Teatro del giovane 
spettatore, il Teatro di mario- 
nette di Leningrado e il Teatro 
di marionette di Evgenyj Dem- 
meni, nonchè diversi teatri di 
estate, o all'aperto, situati in 
alcuni giardini del centro, e il 
Grande Teatro d’estate che si 
trova sull’isola Eliaghin. Vi è 
inoltre un grande circo stabile 
sulle rive della Fontanka, e vi 
sono parecchie grandi sale da 
concerto: quella della Filarmo- 
nica di Leningrado (che appar: 
tenne all'Assemblea della nobil 
tà), la Cappella accademica 
Glinka, lo Studio d'opera del 
Conservatorio Rimski - Korsa: 
kov, la sala Glazunov del Con- 
servatorio. 

Per acquistare i posti in que- 
sti teatri vi sono non meno di 
una trentina di biglietterie spe- 
ciali: quindici, circa, dissemi- 
nate nei vari rioni della città, 
nonchè in alcune stazioni del 
metrò; e un'altra èuindicina in 
biglietterie minori, aggregate in- 
vece ai chioschi di rivendita 
dei giornali, o situate in qual 
che grande magazzino, o alla 
università o nei maggiori circo- 
li di ritrovo. 

E veniamo a questi circoli di 
ritrovo e alle «case della cultu- 
ra», giacchè lo svago dei citta- 
dini sovietici si impernia, col 
lettivamente, sui passatempi of- 
ferti dalle organizzazioni di ca- 
tegoria, assai più che non sui 
divertimenti individuali, di scel- 
‘ta personale. A Leningrado so- 
no in funzione’ non meno di 
una decina di case della cultu- 
ra, alcune delle \quali imponen- 
ti, come il Palazzo della cultu- 
ra Gorki, il Palazzo dei pio- 
nieri Zdanov. La enumerazione, 
a volerla fare tutta; arriva sino 
alla casa della cultura dei po- 
stelegrafonici e a quella dei di 
pendenti della industria alimen- 
tare. Ma vediamo quali sono le 
vere e proprie istituzioni create 
per lo svago, sebbene i russi (e 
ce lo dicono duecento librerie 
sparse per Leningrado) abbia- 
no una forte tendenza al passa- 
tempo di natura culturale o al 
meno istruttiva. Ogni categoria 
di cittadini, dai funzionari mi 
nisteriali: agli insegnanti, dagli 
scienziati agli scrittori, dagli 
ufficiali. ai «lavoratori polari», 
dai medici ‘agli architetti, dagli 
attori di prosa a quelli del ci- 
nema, dai compositori ai pit- 
tori e agli scultori, dai ferro- 
vieri aî marinai, dispone di una 
propria «casa» o di un proprio 
club. Vi sono anche case per i 
sordomuti e per i ciechi, e esi- 
ste persino un club per gli alle- 
vatori di cani poliziotto. 

Dato che nella compagine sta- 
tale autoproclamatasi sin dalla 
sua origine la più internaziona- 
lista del mondo, o addirittura 
la sola internazionalista — qua: 
le è ’URSS —, non vivono nè 
grandi nè piccole masse di la- 
voratori stranieri e neanche (al- 
| l'infuori dei diplomatici) nuclei 
di forestieri singoli, come in 
tutti gli altri paesi di ogni con- 
tinente, bensì unicamente citta- 
dini della Unione la sola casa 
dei marinai, fra tutti questi. ri- 

trovi, ospita o ha in program- 
ma d’ospitare anche individui 
‘di oltre cortina. 

Ho detto che talune di que- 
ste case sono imponenti. La Ca- 
sa della cultura del primo quin- 
‘quennio, ad esempio, dispone di 
una sala per milleduecento spet- 
tatori. Per la Casa dei «lavora- 
‘tori  dell’insegnamento», baste 
tà dire che essa è ospitata in 
quello:che fu il palazzo dei prin- 
cipi Yussupov, eretto dal Qua- 
reghi alla fine del Settecento (e 
dove, va. ricordato, Rasputin 
passò la sua ultima serata, pri- 
ma di venire ucciso). Allo stes- 
so modo, la Casa dei pionieri di 
Leningrado ha sede in un su- 
perbo edificio storico: il palazzo 
Anisskov, fatto erigere dalla im- 
peratrice Elisabetta, a uno de- 
gli angoli tra la Fontanka e la 
Prospettiva Nevski, come dimo- 
ra del suo favorito Razumov- 
ski. Nel palazzo Anitskov, in- 
grandito da alcuni corpi nuovi, 
i «pionieri», vale a dire i ragaz: 
zi sovietici riuniti in una orga- 
nizzazione che nella sola Leni 
grado raggruppa più di tredi 
mila aderenti, hanno a disposi. 
zione oltre trecento locali, ove 
possono dilettarsi di ciò che più 
li appassiona, seguendo un i 
dirizzo che — come il turismo, 
da essi largamente praticato — 
raggiunge la formazione culti 
rale attraverso il diletto: studi 
di tecnica, di scienze naturali, 
di arte, di letteratura, e di qual 
siasi ‘altra materia. 

Il potere sovietico ha potuto 


usufruire per le proprie istitu- 
zioni, a Leningrado, oltre che 
dei palazzi e dei teatri imperia» 
li e degli antichi edifici pub- 
blici, di un complesso di resi- 
denze aristocratiche e di se- 
di. di banche e di compa- 
gnie commerciali e industriali, 
divenute, in seguito, alla rivo- 
luzione, proprietà statale. An- 
che la Casa internazionale dei 
marinai, sul canale Griboiedov, 
è sistemata in un vecchio pa- 
lazzo, dalle sale decorate a stuc- 
chi. Non si tratta, insomma, di 
eccezioni: a Leningrado il vino 
nuovo è entrato per la massi- 
ma parte nella botte vecchia. 

Nel settore dello sport, però, 
i sovietici — come è naturale, 
data la voga recente di esso — 
hanno dovuto costruire tutto, 0 
quasi (si possono eccettuare il 
vecchio maneggio e qualche al- 
tra attrezzatura); e hanno co- 
struito grandiosamente. Ho già 
descritto lo stadio Kirov, capa- 
ce di centomila spettatori; ma 
vi sono a Leningrado una. deci- 
na di altri stadi, a cominciare 
dal «Dynamo». Stadi d'officina 
e stadi di categoria (come quello 
le fa capo alla Casa -degli uffi- 
ciali), nonchè due «stadi d'in- 
verno». Le grandi piscine, o sta- 
di nautici, sono tre; e una di 
esse (gestita dal Comitato mu- 
nicipale della cultura fisica e 
degli sport) è una «piscina d'in- 
verno», 

Le organizzazioni sportive so- 
no di due generi: prendono vi- 
ta, cioè, quali diramazioni di 
categoria (come il centro nauti- 
co dei lavoratori della indu- 
stria alimentare e come la so- 
cietà sportiva delle riserve di 
mano d'opera), oppure quali as- 
sociazioni, al modo tradiziona- 
le, più o meno, di cultori di un 
medesimo sport (come il club 
municipale degli automobilisti 
e motociclisti, come la Casa del 
tennis e come alcuni! dei nume- 
rosì centri nautici). 

In una metropoli sovietica 
non possono non esistere gran: 
di parchi, dato che le masse ne 
sentono, sempre più bisogno. A 
Leningrado ve ne sono alcuni 
immensi, chiamati «parchi. di 
cultura e di riposo». Creati sul 
le isole dell’estuario dopo la ri- 
voluzione (come il parco Kirov, 
in cui sono stati piantati diciot- 
tomila alberi), essi ospitano tea- 
tri e cinema all'aperto, e padi- 
glioni per esposizioni di arte; 
donde il loto nome di parchi di 
«cultura» oltre che di riposo. I 
principali, dopo il parco Kirov, 
sono il parco della Vittoria, 
piantato, albero. dopo. albero, 
dai leningradesi stessi per ri- 
cordare la vittoria sui nazisti, 
il parco litoraneo della Vittoria 
e il parco Lenin; questo ultimo 
situato in città,-dove sono stati 
aperti alla. popolazione anche 
tutti i giardini imperiali e prin» 
cipeschi, da quello d'Estate a 
quelli dei palazzi Tavricevski e 
Mikhailovski; mentre altri sono 
stati ricavati da zone rimaste 
inutilizzate, come quello che oc- 
cupa l'antica spianata del Cam- 
po di Marte, in pieno centro, sul- 
la quale un tempo si addestra- 
vano i reggimenti più eleganti 
dello zar, con disciplina quasi 
germanica e con gusto non me- 
no spettacolare di quello che ci 
fa ammirare ancor oggi le trup- 
pe di parata britanniche. 

E i musei e le mostre perma- 
nenti? Non so se in nessun’al- 
tra città ve ne possono essere 
di più. A Leningrado essi sfio- 
rano la settantina. Musei d'arte, 
€ di scienze naturali, e storici, 
naturalmente; ma anche musei 
letterari, musei etnografici, mu- 
sei commemorativi (dedicati a 
Puskin, a Nekrassov, a Lomo- 
nossov, al maresciallo Suvorov, 
agli scienziati Pavlov e Mende- 
leev, a pittore Brodski); non- 
chè musei del teatro, e musei 
della istruzione pubblica e del 
servizio sanitario. Tutto nel 
l'URSS, o prima o poi, diviene 
oggetto da museo; e talvolta 
ciò avviene molto presto, qua: 
precedendo quelli che dell’una 
o dell'altra materia saranno i 
lineamenti storici. Vale la pena 
di menzionare il museo delle 
ferrovie, quello geologico, quel 
lo della evoluzione del. sistema 
nervoso centrale, che si trova 


presso l'istituto di fisiologia Pav-|' 


lov; e altri, come il museo del- 


la marina da guerra, quello del-| 8‘ 


l'artiglieria, quello della medi- 
cina militare, quello della por- 
cellana, quello del circo e quel- 
lo degli strumenti musicali dei 
popoli dell’URSS e dei paesi stra- 
Nieri. 
Un posto a parte spetta ai 
musei Lenin: essi sono sei o 
sette, dislocati in vari punti del- 
la città e vengono ad ‘aggiun- 
gersi al «Museo della Grande 
Rivoluzione Socialista di Otto- 
bre», al museo Kirov, allo in- 
crociatore Aurora, che si visita 
anch'esso come un museo e alla 
stanza di Lenin al palazzo Smol- 
nyj. Davanti ad uno dei musei 
Lenin, sulla strada, è conserva- 
to sopra uno zoccolo di granito 
circondato da un'aiola, il carro 
blindato dalla torretta del qua- 
le Lenin arringò la folla. E’ una 
automobile dalle ruote comple- 
tamente indifese e dai fanali co- 
me grandi occhi ai lati del ra- 
diatore, la cui carrozzeria sem- 
bra una scatola di ferro. Un ar- 
nese metà aggressivo e metà in- 
nocuo, per chi abbia presenti i 
carri armati della seconda guer- 
ra, e incredibilmente vulnerabi- 
le nei suoi copertoni di gomma. 
E ora, dopo aver dato questo 
sguardo alle poderose strutture 
per lo svago, per il riposo e per 
l'educazione delle masse, venia 
mo al rovescio della medaglia. 
A Leningrado gli occidentali, 
nonostante tutto ciò che vi è, 
avvertono di continuo la man: 
canza di qualcosa: sono man: 
canze ripetute che, sommando- 
si, diventano una mancanza so- 
la, talmente vasta da infondere 


| 


un’impressione come di vuoto, 
o; peggio, una impressione di 
deficienza, o per lo meno di po- 
vertà, nel tessuto stesso della 
vita civile. E’ che nell’URSS di. 
fettano gran parte delle cose a 
cui siamo assuefatti nei paesi 
di civilizzazione a carattere in- 
dividualistico. Negli acquisti, 
qualora esista l'oggetto che s 
desidera, le possibilità di scelta 
sono sempre minime, Le tratto- 
rie e i caffè sono pochi, e privi 
di grazia; i bar non esistono, 
si può dire (se non si vogliano 
considerare tali le cremerie); e 
basta questa inesistenza dei pic- 
coli accoglienti locali, dove il 
cittadino ‘affaccendato può so- 
stare a dissetarsi o a tonificar- 
si con la sua consumazione pre- 
ferita, a dare al viaggiatore oc- 
cidentale una sensazione di di. 
sagio e di malessere. E lo sente 
anche uno, come me, che non 
ha l'abitudine dei bar. 

Le più belle vie delle città oc- 
cidentali sono tutte frivole e 
più sono frivole e più ci piac- 
ciono, più ci sollevano l'animo 
con la loro leggerezza e con la 
loro eleganza; le vie di Lenin- 
grado, anche le principali, sono 
al confronto, di una austerità 
che sembra decadenza. E sono, 
a percorrerle e a guardarle, vie 
— come dire? — piuttosto pe- 
santi; vie dure, 

In Occidente ci si impazienti- 
sce contro gli ingorghi stradali, 
causati dal numero già eccessi- 
vo, e tuttavia sempre. crescen- 
te, delle.vetture; ebbene, in Rus- 
sia, dove tali ingorghi non av- 
vengono, si prova, per le vie, 
quasi una sensazione di man- 
canza di vitalità. L'assenza pres- 
sochè totale di macchine priva- 
te e la scarsezza di tassì (com- 
pensate d’altronde dal continuo 
passaggio di mezzi di trasporto 
collettivi, autobus e filobus) con- 
feriscono alle strade di Lenin- 
grado un tono molto diverso 
dal nostro: meno caotico, sì, 
ma anche meno attraente. Gli 
alberghi sono pochi; i grandi 
magazzini abbastanza numero- 
si, ma non'riescono a vivificare 
le vie, come da noi le vivifica il 
commercio frantumato in mille 
piccoli negozi, disseminati do- 
vunque, e l'uno più appariscen- 
te e più fornito dell'altro. (La 
mancanza di botteghe, in certe 
strade non troppo fuori del cen- 
tro, rattrista anche perchè si ve- 
dono qua e là, abbandonati, e 
spesso chiusi da assi di legno 
in luogo dei cristalli, i locali che 
in altri tempi le ospitavano). E 
di notte le grandi vie, quasi pri- 
ve di pubblicità luminosa e per- 
corse da rare automobili, fanno 
pensare a una città  evacuata. 


P. A. Quarantotti Gambini 


In ‘allestimento a Mantova 
la mostra del Mantegna 


Mantova, 12 

‘Una delle più belle Madonne 
mantegnesche, la «Madonna col 
Bambino» dell’Accademia Car 
rara, rappresenterà il tributo di 
Bergamo alla grandiosa Mostra 
di Andrea Mantegna che si sta 
ordinando a Mantova. Opera 
che quasi tutti i critici conside- 
Tano giovanile — comunque an- 
teriore al trasferimento dell’ar- 
tista alla Corte di Mantova — 
la cosiddetta «Madonna Carra- 
Ta» è tra quelle che più imme- 
diatamente suscitano l’ammira- 
zione di chi la guarda, si tratti 
‘di intenditori o di profani. 

Molto importante per l’esposi. 
zione della città gonzaghesca è 
anche la collaborazione del 
Museo nazionale di Napoli, Il 
quale accogliendo con sensibile 
cordialità la richiesta degli or- 
ganizzatori mantovani, ha con- 
cesso entrambi i suoi preziosi 
Mantegna e precisamente il 
«Ritratto del Caridnale Fran- 
cesco Gonzaga» e la «Sante Eu 
femia». 

Nella illustrazione della per- 
sonalità artistica del Mantegna 
si sa quale particolare valore 
possano assumere i ritratti — 
pochissimi, purtroppo, ne sono 
giunti fino a noi — dovuti ai 
creatore della celeberrima, «Ca- 
mera picta» nel Castello di Man: 
tova: questo del giovane cardi. 
nale Gonzaga richiama appunto 
una delle figure del grandioso 
affresco, ritratto nell’età della 
aldolescenza.. 

Un'altra opera autorevolmen- 
te considerata autografa giun- 
rerà a Mantova dalla vicina 


Correggio. Si tratta del «Reden- 
tore», conosciuta anche come 
«Il Cristo Ibenedicente». 


L'attrice Katy Jurado moglie di Ernest Borgnine ha adottato un leoncino che sta educando 


ALLE PENDICI DEL MASSICCIO DEL FALTERONA 


Una superba foresta 
fra Toscana e Romagna 


Tre province impegnate a valorizzarne le bellezze 
con varie iniziative di alto interesse per i turisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Corniolo, agosto 

E’ un incanto percorrere di 
questa stagione la nuova bel 
lissima strada che da Stia in 
Casentino sale a metri 1293 al 
passo della Calla. 

Questo, oltre ad essere sullo 
spartiacque appenninico fra To- 
scana e Romagna segna un 
punto di congiunzione fra le tre 
province di Firenze, Arezzo € 
Forlì. Dal Passo della Calla la 
strada a larghe risvolte scende 
quasi pianeggiante verso il Ca- 
stellaccio del Corniolino e do- 
po 27 chilometri tocca il pitto- 
resco villaggio del Corniolo, co- 
sì chiamato perchè sorge in 
un terreno, ricco .in antico 
quant’altri mai di alberi pro- 
ducenti una sorta di ciliegia 
selvatica, detta corniola. 

Ma la magnificenza della 
strada è data soprattuto dallo 
internarsi dentro una foresta 
di abeti e percorrerla in quasi 
tutta la sua lunghezza fra spet- 


tacolosi tronchi secolari, così 
fitti e così dritti che a volte 
danno l'immagine dei colonnati 
di una misteriosa cattedrale, E* 
la foresta di Campigna, la qua- 
le a metà percorso fra Venezia 
e Roma, cioè nel cuore d'Ita- 
lia, è indubbiamente la più va- 
sta e la più bella foresta della 
Italia centrale, 

Fino a venticinque anni or 
sono era quasi ignota alla mag- 
gioranza dei turisti italiani ed 
esteri e. punto frequentata. 
Non aveva strade di accesso. 
Una stretta e tortuosa carroz- 
zabile, costruita dai Granduchi 
di Toscana, saliva da Stia fino 
ad un'ampia costruzione sette- 
centesca, una specie di villa con 
molte stalle, Era servita per la 
caccia ed anche come deposito 
di legname e carbone portato 
poi in Casentino o in Roma- 
gna a dorso di muli, Per pro- 
seguire e scendere a Corniolo 
bisogna percorrere sentieri im- 


pervi. 
' 


LA GUERRA CIVILE SPAGNOLA: RICORDI DI UNO CHE C'ERA 


II nome del console italiano 
divenne leggendario a Malaga 


Tranquillo Bianchi si prodigò oltre che per i connazionali anche per molti spagnoli 


‘che difese dai rossi e dai nazionalisti - Un erocefisso fra le carte abbandonate 


Di notte, l'amico Vincent, 
mio affezionato concorrente 
dell'Agenzia Havas, e îo, rima 
nevamo spesso solî nella sa- 
letia del tredicesimo piano în 
attesa delle comunicazioni te- 
iefoniche; ogni rumore ormai 
faceva, passeggiavamo conver- 
sando mentire î censori di 
guardia sonnecchiavano. Ci ja- 
ceva compagnia una giovane 
telefonista, istruita e intelli- 
gente, che supposi fosse mo» 
narchica per il piacere avido 
con cui riceveva î giornali pa- 
rigini che Vincent le passava 
sottomano. Parlava meraviglio 
samente il {rancese e doveva 
essere di ottima famiglia. 

Un giorno mi disse: — Par- 
ia. — Con Vincent discutem- 
mo la possibilità di prolunga 
re la mia permanenza. — Non 
aspetti, parta — insistè Luisi- 
ta, con l’aria di chi sa qualche 
cosa. 1 

Qualche giorno dopo la Am- 
basciata mi ordinò di partire 
con. gli ultimi membri della 
colonia italiana ancora a Ma- 
drid, e obbedii. Siccome dif- 
fidavo' del portinaio, gli nasco- 
si il mio viaggio fino al mo- 
mento în cuì uscì di casa con 
la valigia, ma quell’implicito 
inganno mi dispiacque. Non lo 
salutaî e me ne pentii. In casa 
rimanevano i mobili, i letti, gli 
abiti, i poveri beni che posse- 
devamo, è duemila volumi del. 
la mia biblioteca giunti tre 
mesì prima da Parigi nelle sei 
lunghe casse che avevano in- 
sospettito il portinaio. Ci ave- 
vano raccomandato di portare 
un ‘bagaglio minimo, nessun 
oggetto di valore poteva uscire 
dalla Spagna, e nella fretta e 
nell’incertezza scelsi le cose 
più inutili. Diedi l'addio alla 
casa delle notti torutranti, al 
le mura che avevano echeggia- 
to del «paqueo» e del grido del- 
le donne dietro l’uomo porta- 
to via per sempre dalle pattu- 
glie dell'alba: — Juan! Juan 
— alle mattine di fervore in 
cui avevo, prima di coricarmi, 
ringraziato Dio di avermi an- 
cora preservato, ‘alle stanze 
nelle quali erano nati due dei 
miei figli. 

Quelle mura în cui si racco- 
glieva la «sainte poussière fa- 


miliale» cantata da Rodenbach 
avevano stranamente perso per 
me qualche cosa del loro si- 
gnificato e delle loro attinenze 
personali dopo una notte in cui 
ero stato perquisito con la so- 
lita minaccia delle pistole sul 


viso da una pattuglia di rossi). 


venuti dalla campagna, sulla 
soglia di casa, già sul territo- 
rio della mia inviolabile sovra- 
nità. Alla stazione, l'esame del 
le valigie ju computo da mili- 
tesse piuttosto sguaiate in te- 
nuta di guerra, che vuotavano 
su un tavolo collo per collo e 
sfogliavano i libri e i taccuini 
pagina per pagina, aprivano È 
fazzoletti puliti e sporchi e le 
scatole di fiammiferi, misero 
più di mezz'ora in questa ana- 
lisì, per dirmi, olla fine, forse 
deluse: — No nos gusta nada 
de lo que usted leva, non ci 
piace niente di quello che por- 
ta. Mi recai sul treno per Va 
lenza. Il treno era pieno di 
stranieri che lasciavano la 
Spagna. Davanti a me erano 
seduti un austriaco e una gio- 


vane signora, che passarono 6 


tutta la notte a parlarsi în ca- 
Stigliano con casta tenerezza, 
con un divino trasporto, che 
sì esprimeva negli sguardi, nei 
gesti sempre corretti, nella îin- 
timità visibile delle anime, e 
quella scena romantica, che 
durò dodici ore, era una sor- 
presa nel mondo agghiaccian- 
te che cì avvolgeva ancora. Lo 
austriaco, difatti, la mattina si 
ritrovò seduto davanti a me al 
caffè della stazione di Valenza, 
e mi domandò cautamente: — 
Lei tornerà in Ispagna? 

— Sono pessimista — rispo- 
3î. — Temo che i bianchi non 
vinceranno. E quand’ anche 
vincessero... 


— Lei sta parlando a uno 
sconosciuto — ammonì l'au- 
striaco, interrompendomi. 
Una sola parola di quelle che 
ha detto la può condannare a 
morte. 

Vennero i Consoli a prele- 
varci, e quel fatto inatteso mi 
aprì gli occhi sulla mia nuova 
situazione di profugo. Quella 
protezione era del tutto con- 
traria alla condizione del gior- 
nalista. Se mi domando, rian- 
dando nel ricordo aìi giorni del 


Terrore, perchè in verità non 
provai mai vera paura in una 
situazione che mi impauriva, 
penso di trovare la risposta în 
un fatto di cuì non mi vanto 
punto, perchè riconosco che 
può indurre in errore, ma che 
è pur legato a quell’affetto per 
gli uomini, senza cui non sa- 
prei vivere; ed è che a con- 
tatto con le pattuglie comuni- 
ste e anarchiche, con quegli 
uomini armati fino ai denti e 
che sparavano ‘per sun nulla, 
persisteva in me la fondamen- 
tale fiducia nell'uomo, la cer- 
tezza intima dì potermi spiega- 
re. Andare dalla stazione al 
porto del Grao, distante quai- 
tro chilometri, in una specie 
di convoglio sigillato mì ap- 
pariva detestabile. Me la svi- 
gnai, montai su un tram, il 
che mì permise di osservare la 
folla che era tetra, silenziosa, 
oppressa come quella di Ma- 
drid. 


A Valenza 
Al facchino della stazione 
avevo domandato: — Che no- 


vità a Valenza? — E lui: — 
Nada, senor, salvo que cada 
noche unos cuantos salen pa- 
ra un muy largo viaje («nulla, 
salvo che ogni notte un certo 
numero di persone parte per 
un ben lungo viaggio...»). — Al 
posto di polizia del porto lo 
esame della mia roba e delle 
mie tasche si ripetè con lo 
stesso rito che a Madrid: faz- 
zoletti spiegati e osservati con 
molta attenzione, scatole di 
fiammiferi vuotate, libri sfo- 
gliati accuratamente, appunti 
controllati a uno a uno. Per 
buona sorte avevo lasciato în 
casa (e non la ritrovai più) la 
lettera autografa con cui José 
Antonio Primo de Rivera, il 
fondatore della Falange, mì 
aveva ringraziato per un'inter- 
vista, non esente da critiche, 
che avevo pubblicato sul suo 
conto. Il giovane marchese di 
Estella, figlio del defunto dit- 
tatore, era (mi si consenta la 
digressione) un uomo assai 
migliore di quel che egli fece, 
se può essere scusato il para- 
dosso: colto ed esigente, fer- 
mamente cattolico, di. educa- 
zione signorile e di spirito 
quasi ascetico, era nettamen- 
te superiore ai capoccia italia- 
nîì del fascismo che egli cre- 
deva ingenuamente di imita- 
re; ju fucilato dai rossi, qual- 
che mese più tardì, ad Alican- 
te, dopo un processo dinanzi 
al Tribunale popolare nel qua- 
le egli sì difese senza alcuna 
bassezza, dichiarando che i 
suoi giudici non sapevano di 
condannare în iui un difenso- 
re del popolo, affermandosi, e 
era vero, tanto lontano da lo- 
ro quanto dai reazionari, e. au- 
gurandosi «che èl suo sangue 


È josse l’ultimo che si versasse 


in una lotta tra spagnoli». Il 
suo testamento è una pagina 
bellissima; era un uomo puro 
e buono che Dio prescelse per 
la morte. Aveva meno di tren- 
t'anni. 

Nel raggiungere su un ca- 
notto che batteva bandiera ita- 
liana il cacciatorpediniere 
«Grecale», passammo vicino a 
una chiatta piena di uomini e 
di donne in borghese, in. piedì, 
dall’aspetto modesto, custoditi 
da un certo numero di guar- 
die armate. Queste, mentre 
passammo al loro fianco, ci te- 
sero il pugno chiuso în segno 
di sfida e si misero a gridare. 
Dietro dì loro, la colonna dei 
prigionieri civili, dei candida. 
ti alla fucilazinoe, ci guardava, 
guardava il tricolore italiano 
che sventolava sul canotto e 
sulla vicina piccola’ nave da 


guerra, così come avrebbero 
visto allontanarsi, dopo esser- 
ne stati inutilmente sfiorati, 
un miracoloso protettore. Non 
dimenticherò mai quell'incon- 
tro atroce. 


A Barcellona dove giungem- 
mo in quattro ore fummo tra- 
sbordati su una. grossa nave 
mercantile tedesca, il «Monte 
Sarmiento», che raccoglieva 
profughi da varìe parti della 
Spagna. A bordo erano compa- 
trioti che non sapevano la no- 
stra lingua, da quarant'anni în 
Spagna, o mati lì, vecchi arti- 
giani, fabbricanti di cererie re- 
ligiose e di sculture policrome, 
secondo una tradizione tra- 
piantata în Spagna dall'Italia 
meridionale. Povera gente che 
perdeva tutto, ma non erano 
troppo. da compatire: quale 
sorte avrebbero avuto se fos- 
sero stati giuridicamente spa- 
gnoli, così come erano nella 
vita reale? Il passaporto italia- 
no ju în quei giorni per tanti 
che avevano dimenticato L’Ita- 
lia la tavola di salvataggio. I 
nostrì rappresentanti furono 
quasi sempre all'altezza delle 
circostanze: a Barcellona il 
console generale Bossi distri- 
buiva passaporti veri e falsi, 
salvò un gran numero. di mo- 
nache facendole passare per 
italiane, ussistè personalmente 
sulla banchina del porto, fino 


al momento dell’imbarco, il 


suoi protetti, forte della ban- 
diera che personificava, valida- 
mente aiutato dal giornalista 
Alfredo Giorgi, il quale eser- 
citava le funzioni di segretario 
del Consolato. A Malaga, il no- 
stro console Tranquillo Bian- 
chi salvò pure un gran nume- 
ro di spagnoli imbarcandoli 0 
facendoli fuggire in un modo 
o nell'altro, intrigando, convin- 
cendo le autorità rosse, im- 
pressionandole con la sua sì 
curezza dietro la quale c'era il 
nome. dell’Italia. 

E allorchè Malaga ju în po- 
tere dei nazionalisti, e comiìn- 
ciarono le epurazioni e î pro- 
cessi da parie di questi ultimi, 
e sì minacciarono e sì esegui 
tono nuove stragi e nuovi cri- 
mini, il console dal tranquillo 
nome e dal carattere focoso 
accorse nuovamente in difesa 
deì deboli e deì vinti, redarguì 
î prepotenti, giunse al punto 
di irrompere un giorno in tri- 
bunale, durante un processo 
sommario contro un gruppo di 
‘massoni, e di mettere in gioco 
la grande autorità morale che 
si era guadagnata nel periodo 
rosso per ammonire i giudici 
militari che la retroattività 
delle leggi era iniqua e inac- 


e ottenerla. Tranquillo Bian- 
chi, per la seconda volta, di- 
venne a Malaga leggendario: 
tanto che finirono... col tra- 
sferirlo. Dalle sue labbra ho 
raccolto una testimonianza: 
Ciano, Ministro degli Esteri 
nel '39, approvò la sua azione 
a favore dei. rossi processati 
dai nazionalisti, e lo incitò — 
sono parole testuali del Bian- 
chi — a «salvarne più che po- 
teva». 


Abile trovata 


Rimanemmo nel porto di 
Barcellona un giorno e mez- 
zo. D'improvviso ci fu un 
trambusto: una guardia civile 
rossa, in uniforme, col classì- 
co cappello a tre punte, saliva 
sulla nave, chiedeva del co- 


mandante, si inabissava nelle! 
stive, Qualche momento dopo; 
apparve, fra ì passeggeri una; 


signora che dichiarò di essere 


sua moglie. La coppia SR 


architettato la fuga grazie al- 


le conoscenza che la guardia, 
di sentimenti tutt'altro che 
«rossi» aveva conservato fra î 
‘ dirigenti della polizia di Bar- 
cellona. La signora era stata 
presentata da lui, con notevo- 
le facciatosta, in quegli am- 
bientiì come una’ conoscente, 
col nome di signorina che în 
Spagna le donne conservano, 
e ottenuto a titolo di favore il 
passaporto per lei, aveva ac- 
compagnato la presunta. cono- 
scente di riguardo sulla ban- 
china, l'aveva presentata alla 
pattuglia rossa che era davan- 
ti alla nave da parte dei suoi 
superiori, raccomandandoglie- 
la, e per colmo di zelo aveva 
chiesto di. assicurarsi che es- 
sa venisse ben collocata a bor- 
do,.. Aveva architettato il col- 
po, non facile, in modo da 
precedere di poco l'ora în cui 
la pattuglia dava il cambio a 
un’altra; ma trascorse sulla 
nave quasi un'intera giornata 
di trepidazione. Quando le- 
vammo le ancore, ìl volto del 
fuggiasco si illuminò come se 
salisse in Paradiso. La sponda 
spagnola sì allontanava, coi 
suoi orrori, î suoi delitti, gli 
sconfinati sacrifici ed eroismi 
di bianchi e di rossi; terra 
santa, terra di dolore, terra su- 
blime con tutto quel male di 
cui era carica, che era soprat- 
tutto sventura e amore fuor- 
viato da uomini è quali affron- 
tavano ogni cosa con religiosa 
e dura serietà. 


Un incubo 


Non vedemmo più la Spa 
gna rossa. Ma per molti gior- 
nì, per mesi, l'incubo di essere 
tornato a Madrid, di circolare 
con la tessera di giornalista 
per le vie immerse nel silen- 
zio dell'angoscia, di discutere 
coi militi rossi, frequentò le 
mie notti. Qualche tempo do- 
po, în Francia, lessi che era 
stato scoperto a Madrid un 
complotto antirepubblicano nel 
quale erano implicati diversi 
impiegati della Telefonica, tra 
cui una signorina. Mi sì strin- 
se il cuore pensando a quella 
Luisita che discorreva con noi 
nelle lunghe ore di attesa al 
tredicesimo piano. 

Tre annì dopo tornai a Ma- 
drid. La casa che abitavo, tro- 
vatasi in prima linea del fron- 
te rosso, davanti alla Città 
Universitaria, dove le truppe 
nazionaliste erano state fer- 
mate fin dai primi mesi di 
guerra dalla resistenza repub- 
blicana, era meravigliosamen- 
te intatta, ma murata come 
un block-haus. Entrai per una 


: finestra mezza sfondata d'un 


cettabile, e chiedere con santa: appartamento adiacente e per- 


forza la libertà degli imputati: 


corsi le stanze completamente 
vuote. Mobili, letti, sedie, ogni 
cosa, fino alle persiane, le por- 
te e îl pavimento di legno era- 
no scomparsi. Scomparsi i due- 
mila libri. Rimanevano i muri 
nudi, e in un angolo di una 
stanzaxun mucchietto di bri- 
ciole di fogli «nneritì, il resto 
delle mie carte che erano ser- 
vite certamente per accendere 
il fuoco ai militi rossi, colà 
accampati; e pazienza. 

Mi misi a frugare, seduto a 
terra, în quel piccolo mucchio 
di frammenti senza senso: 
Brani di lettere familiari, pez- 
retti di cartoline di mia mo- 
glie con frasi intere leggibili... 
Poi, dal mucchio, bal#arono 
fuori, soli due oggetti che ho 
ritrovato e che portai vio, qua- 
sì intatti, un vocabolarietto 
russo-spagnolo che avevo com- 
prato un giorno per curiosità, 
e, nascosto fra i fogliacci, un 
umile crocifisso. 


Riccardo Forte 


Ma. nel 1934-35. fu allargato 
in camionabile il tratto che da 
Stia sale al passo della Calla e 
prosegue fino alla Villa gran- 
ducale, e di qui si aprì una 
nuova e moderna comunicazio- 
ne che arriva fino al Corniolo 
e si innesta sulla provinciale 
per S. Sofia e Forlì. Fu appun- 
to questa strada, che richiamò 
l'attenzione dei turisti, special 
mente romagnoli, che incomin- 
ciarono a frequentare la fore- 
sta di Campigna. Accanto alla 
villa. sorsero altre piccole co- 
struzioni alcune modeste pen- 
sioni, una trattoria, un bar, 
una chiesetta, e la località co- 
minciò ad avere una sua Vita 
estiva. 

Ci fu in Romagna 'ed in To- 
scana chi accarezzò l'idea di 
meglio valorizzare la foresta, 
che si trova su le pendici del 
versante di Monte Faino (me- 
tri 1654) e di Monte Falco (me. 
tri 1657) è uno dei più impo- 
nenti massicci dell'Appennino 
centrale, facilmente scalabile, 
sicchè costituisce di per se stes- 
so una attrattiva, Ma venne.la 
seconda guerra mondiale, ed 
ogni progetto fu rimandato. 
Dopo la ricostruzione, le pro- 
vince di Firenze, Arezzo e For- 
li ripresero gli studi sul modo 
di valorizzare tanto il Faltero- 
na, quanto la foresta di Cam- 
pigna. Intanto si aprì una nuo- 
va e comoda strada che dal rin- 
novato ed ospitalissimo paese 
di Castagno, patria del grande 
pittore quattrocentesco Andrea, 
gira attorno al Falterona, toc- 
ca le immediate vicinanze di 
Capo d'Arno, le tanto visitate 
sorgenti del fiume dantesco 
(«un fiumicel che nasce in Fal 
terona») e va a congiugersi al 
passo della Calla con la strada 
che scende a Campigna, Ora 
dunque si può facilmente rag- 
giungere la foresta da tre par- 
ti, cioè salendo da Castagno, 
frazione di San Godenzo sulla 
strada statale che da Firenze 
porta in Romagna, su quella 
che lungo il Bidente sale da 
Forlì e Santa Sofia ed infine 
su.quella che sale dal Casenti- 
no, E sono tutte e tre eminen- 
temente panoramiche; vale la 
pena di percorrerle per godere 
visioni stupende e dominare 
panorami vastissimi. 

Adesso, com'è logico, sì trat 
ta di passare all'atto più prati. 
co. ed anche più impegnativo 
della valorizzazione turistica. Si 
sono tenute in questi ultimi 
giorni, due riunioni assai im- 
portanti e vorrei:credere riso- 
lutive per le sorti della foresta 
di Campigna. La prima si è 
svolta qui a Corniolo, la secon- 
da a Forlì, Vi hanno parteci 
pato i rappresentanti delle am- 
ministrazioni delle tre provin- 
ce interessate, i rappresentanti 
delle tre camere di commercio 
e dei tre enti provinciali del 
turismo. Si sono subito trasfor- 
mati in membri di un comita- 
to propulsore e di studio, Esso 
21 più presto sarà integrato da 
un tecnico di sicura competen- 
za che sotto l’egida della Dire- 
zione generale delle Foreste 
provvederà ad un piano di va- 
lorizzazione, tenendo presente 
ciò che finora è stato proposto 
‘o fatto, 

Intanto si è avuta una no- 
tizia della massima importan- 
za e l'ha comunicata alla riu- 
nione di Forlì l'ing. Camaiti, 
direttore generale delle Fore 
ste e della economia montana. 
Il demanio forestale ha appro- 
vato la proposta di «sdemania- 
lizzazione» (brutta parola. bu- 
rocratica) di ben 33 mila metri 
quadrati di terreno in località 
Campigna. Ciò renderà più fa- 
cile e più sollecita la realizza 
zione dei progetti che saranno 
presentati. 

Qui si assicura che al più 
presto saranno costruiti tre 


gruppi di alberghi a carattere 
turistico popolare, curati dalle 
tre province. Sorgeranno nella 
foresta di Campigna in prossi- 
‘mità. del passo della Calla. Co- 
stituiranno. una specie di tre 
villaggi separati, ma-in colle- 
gamento fra loro ed integrati 
poi da una chiesa, da una 
scuola e da locali di diverti 
mento, Essi serviranno tanto 
per gli ospiti che con una bre- 
ve passeggiata vogliano visita. 
re le sorgenti dell'Arno, quan- 
to per quelli che desiderino, 
con una gita più impegnativa, 
salire sul Falterona, Ma è sot- 
tinteso che i tre gruppi corri. 
sponderanno. in modo partico- 
lare alle esigenze di turisti, che 
vogliano trascorrere in questa 
località incantevole, un perio- 
do di villeggiatura e di riposo, 
respirando l’aria salubre della 
foresta e ‘godendone il grande 
silenzio ‘ristoratore, 

Si fa notare altresì che la 
posizione centrale e la facilità 
di poterla raggiungere dalla To- 
scana e dalla Romagna, assi- 
cura in modo indubbio una 
frequenza notevole, perchè la fo- 
resta di Campigna attirerà gran 
parte del turismo, che da Ro- 
ma, attraverso l'Umbria ed il 
Casentino, sale a cercare refri- 
gerio sui monti d'Appennino; e 
egualmente eserciterà il suo fa- 
scino sulle. popolazioni della 
bassa valle padana, Nè va di. 
menticato che ‘dal Passo del 
la Calla si possono compiere 
gite di grande interesse, come 


| quelle al vicino Eremo di Ca- 


maldoli, al non lontano Eremo 
francescano della Verna e al- 
la storica Abbazia di Vallom- 
brosa. 

Michele Campana 


Domenica, 13 agosto 1961 


CHONACA DELLA CITTA 


Diluvio al tramonto 


STABILIMENTI E FABBRICHE VUOTI 


Ferie collettive 
novemila in libertà 


Questa la cifra ira operai e impiegati, ma ad essa 
bisogna aggiungere i liberi professionisti ei negozianti 


Siamo alla vigilia di Ferrago-|sotto dei cento dipendenti (ta- |esatta statistica in materia — 
Sto e fra un paio di giorni as-|luna se ne avvale di una deci. |dell’ingente quantità di perso- 
sisteremo al grande esodo dal-|na appena),che mettono in mo- | ne che approfitteranno della 
la città, che già è semideserta.|to in questo periodo un analogo | vacanza per allontanarsi dalla 
Sui posti di lavoro i dipenden-| meccanismo nella concessione |città, sia pure in motoretta e 
ti sono decimati: è il periodo | delle ferie, chiudendo semplice- | non oltre Sistiana. 
delle grandi ferie: assenti i ca-| mente i battenti per un periodo | Quest'anno c’è in più il parti- 
pi-ufficio, sportelli chiusi, pre-|Che va da una a due settimane. | colare del lunedì immesso tra 
stazioni ridotte. E” anche il mo-|. Si può far pertanto risalire |le due giornate di festa, sicchè 
mento propizio per chiudere ad.|il numero approssimato dei la- |nella gran maggioranza degli 
dirittura i battenti e mandare|Voratori — operai e impiegati |stabilimenti industriali, negli 
in ferie l’intero personale, La|- ©he nel periodo di Ferrago- | uffici privati o statali, nella stes- 
città minaccia dunque di spo-|sSt0 saranno in vacanza: la ci- |sa categoria dei negozianti ver- 
polarsi letteralmente nei pros-|fT2 (che tiene conto soltanto di | dà applicato — se non il siste- 
simi giorni, quando partiranno | QUanti usufruiscono del sistema | ma delle ferie collettive — al- 
Verso i luochi di villeggiatura delle ferie collettive) si aggira | meno quello del «ponte»: l’arco 
là eran parte dei dipendenti sulle novemila unità, Mille in|della vacanza comprenderà in- 
nb di Stabilimenti dOve più rispetto all'anno scorso. fatti, in moltissimi casi, anche 
regione ;l sistema delle |. Si 2ggiunga ora a titolo di cu- | la giornata lavorativa del lune- 

3 PI si tive Tiosità il numero dei liberi pro- | di, in modo da concedere a 
vacanze co) ‘et ve. n fessionisti, dei negozianti che | operai, impiegati, commessi, 
Già ha chiuso i battenti — hanno «chiuso per ferie» la-|ecc. la possibilità di intrapren- 
in un certo senso — la fabbri. sciando il personale in libertà, | dere una vacanza di quattro 
ca «Stock», dove — a eccezio-|di coloro che comunque (anche | giorni: da oggi, sabato, a mar 
ne del personale strettamente |a piccoli scaglioni se non glo- | fedì, con rientro in sede per 
indispensabile, dallo scorso sa-|balmente) si son presi un meri- | mercoledì: una buona occasio- 
bato circa 350 dipendenti han-|tato periodo di riposo, e si avrà | ne per assentarsi dalla stessa 
no fruito in blocco delle ferie | un'idea — necessariamente va- | città per l’intero periodo del 
cellettive: riprenderanno il la-|ga, data l'impossibilità di ‘una lipontas 
voro la prossima settimana (la 


Un aspetto del preoccupante 


loro licenza dura infatti ‘due 


settimane). Anche gli operai dei 
Cantieri (circa 5500 persone) 
sono attualmente in vacanza: 
ne sono rimasti al lavoro me- 
no di 500: si tratta di coloro 
che fanno parte della Fabbrica 
macchine «Sant'Andrea» e de- 
vono far fronte a qualche ur- 
gente commessa, e di alcune de. 
cine che ai Cantieri continua. 
no i servizi d'emergenza. An- 
che all’Arsenale (1200 lavorato 
Ti circa) sono in vigore le fe- 
tie collettive, tranne che per 
Un gruppo di dipendenti sor- 
teggiati a rimanere sul posto 
di lavoro per far fronte alla 
eventualità che da un momento 
all’altro possa essere annuncia: 
to l’arrivo di una nave bisogno- 
sa di riparazioni, 
Contrariamente al sistema 
adottato lo scorso anno, i di-| L'attentato della notte scorsa |a tarda sera circolavano negli 
pendenti del Cotonificio «S.|alcircolo comunista di San Gia- | ambienti della Questura alcu 
Giusto» (circa 400 persone) | omo ha destato grande impres- | ne voci, peraltro incontrollate, 
hanno già iniziato la scorsa|sione in città. Negli ultimi tem-| secondo Je quali sarebbero stati 
settimana le ferie collettive, | pi non si aveva infatti avuto |arrestati tre giovani in relazio- 
che si protrarranno per com-lalcun sentore di una maggiore |ne all’attentato di via San Ze- 
piessivi quindici gioni, anzichè | tensione di rapporti fra i grup-|none. Negli ambienti ufficiali 
andare in vacanza — appunto |pi politici estremisti, per cui|nessuna conferma è stata però 
come Keri anni io ti — SI anche le SISRIE SRI av-|fornita a queste voci, 
pena il giorno di Ferragosto. |yenute in Campo racomo ite ieri 
Nello stesso periodo, e per la | durante il comizio commemora- i 
gurata sempre di due settima-|tivo delle «barricate del 1920 | «scientifica» sulla natura della 
ne, resta chiuso anche lo stabi- | hanno destato un po’ di sor- carica esplosiva e sulla raccolta 
to Ea eine Trie- | presa. degli elementi atti a portare al- 
4 IOTALOROA Da parte di numerosi gruppi | l’identificazione degli attentato- 
Soi icona de politici e delle autorità il grave|ri. Gli oggetti repertati sono 
smesso il sistema delle ferie fatto di via San Zenone è stato Stati sottoposti alle analisi ché 
collettive è da annoveratsi lo decisamente deplorato, mentre miche e microscopiche: sembra, 
o 3 per tutta la giornata sono pro-|dai primi elementi raccolti, che 
Sopmento «Modiano», che | seguite a ritmo intenso le inda [la bomba abbia avuto ma Ime. 
trova a dover far fronte a ur-|Bini da parte dell'Ufficio politi-|lucro metallico, e che sia stata 
genti commesse di lavoro; per co della Questura, che ha in-|accesa mediante una corta mic- 
quest'anno, dunque, niente va: terrogato una decina di giova-|cia. L’esplosione, dati anche gli 
canze in blocco per i due terzi |Mi notoriamente vicini ad am-|effetti, è stata di potenza rile- 
degli operai, com'era l’uso, ma |Pienti di estrema destra. A|vante. 
lavoro sodo per tutti, quanto pare, tutti gli interro-| Si apprende inoltre che at- 
Sono stati messi infine in fe- | gati sono stati in grado di for-|traverso le testimonianze degli 
tie collettive anche i dipenden- | Nite alibi di ferro circa il pe-|occasionali spettatori  dell’at- 
ti dei seguenti complessi: una |riodo in cui è stata fatta scop-|tentato la polizia sarebbe ve- 
trentina delle distillerie «Ba-|piare la bomba che ha danneg-|nuta in possesso di maggiori 
kers, i 500 dipendenti dello Ju-|giato il circolo comunista e i|elementi relativi all’identifica- 
tificio, le 400 persone della «Fil. | vetri di alcuni stabili adiacenti, | zione dei due giovani autori 
Snia», le 150 della «Sadoch»,|per cui sarebbero stati subito |dell’attentato. Sembra comun- 
monchè le 150 dell’«Importex» | rilasciati. Da parte della Que-|que che a questo proposito per- 
ad eccezione naturalmente de-|stura si è voluto del resto preci- | manga ancora una certa con- 
gli addetti ai servizi d'emergen- | sare che nessun fermo è stato | fusione, anche perchè le ver- 
za. Tutti sono andati in vacan- | operato: le indagini hanno sem-| sioni fornite sono sostanzial 
za altro sabato e riprenderan- | plicemente toccato alcuni testi- | mente diverse. E’ una certa di- 
no il lavoro allo scadere dei | moni dello scoppio, e chiarito le | versità di testimonianze risul. 
quindici giorni, cioè alla fine | posizioni di una decina di «so-lta anche circa l’itinerario e le 
della settimana. ventura. spetti», alcuni, dei quali si tro-| modalità della fuga dei due 
Questa è «operazione ferie» | vavano però venerdì sera in|giovani che hanno posto. la 
‘predisposta dalle industrie mag-| Campo San Giacomo, durante | bomba all'ingresso del Circolo 
giori; ma ci sono numerose al- | il comizio comunista. comunista. Mentre in un pri. 
tre aziende più piccole, al di- Va però inoltre rilevato chel mo momento si diceva che i 


UN IMPORTANTE PASSO A BORGO SAN SERGIO 


Perforata la burocrazia 
si farà la scuola elementare 


Già fra due mesi potranno venire assegnati i lavori 
Trecentosessanta giorni di lavoro, centoventi milioni 


La scuola elementare di Bor-|senziali: la spesa prevista è di|nell’intento di evitare disagi ai 
go San Sergio si farà, finalmen- | 120 milioni. E” inoltre da segna: | più piccoli abitanti del borgo. 
te, dopo che il relativo progetto | lare che sono in fase di avan-|Fra poco più di un anno però, 
ha dovuto perforare un massic- | zata preparazione le pratiche |le aule provvisorie e lo «school 
cio diaframma di controlli bu-; relative al varo di tre altri ser. |busn saranno solo un ricordo, 
rocratici. 4 vizi, destinati a rendere effet-|che per gli scolari della zona 

Sull'iter seguito dal progetto tiva l’autosufficienza del primo | avrà un po’ quasi le tinte pio- 

abbiamo trattato più volte, e|borgo «satellite» di Trieste: si | nieristiche delle imprese dei 
numerose precisazioni sono sta-|trattà della scuola materna conquistatori. 
te fatte in proposito dalle au-| (progettista l’arch. Boico), del 
torità interessate, e dai proget-| mercato rionale e della ‘dele 
tisti. Da oltre un mese il pro-|gazione municipale. Come si 
getto ha ricevuto l’ultimo «m-! ricorderà, coordinatore dei va- 
primatur» da parte del Ministe- {ri progetti è l’arch. Ernesto 
TL ISEE AIR Si ora | Rogers. x 
il Comune ha elaborato il con-| Questi i servizi di cui’ Bor- 
Fo di SUOGHO, dei lavori. ci go San Sergio verrà prossima- PER FERRAGOSTO 
tualmente la pratica si trova al- | mente dotato. Da parte di qual- a, 
l'ufficio contratti, che inviterà le | che ambiente si è voluto sotto. || 10, ccrmperanza all'art. 9 
imprese edili a partecipare alla | lineare il fatto che le opere di Rovis!correntel' tutte lg \riven 
gara: in pratica, fra due mesi i| prossima realizzazione sarebbe- de di giornali Ro ri 
lavori potranno essere assegna-|ro dovute sorgere contempora-; Ta ncie chiuso si teri ioni 
ti, ed il loro ‘avvio potrebbe av- | neamente alle case, ima, come || Rene gato gn 
venire già entro l'autunno. più volte osservato, nella rea- dont à il VERRA mi È 

Il contratto di appalto pre-|lizzazione di questi quartieri au- pet; SANITA a 

; 

mercoledì 16 chiusura totale; 
giovedì 17 apertura normale. 

Al sopraccitato orario dovran. 

no attenersi scrupolosamente 

tutti indistintamente i riven- 

ditori di giornali e periodici. 


vede, per la costruzione dell’or- | tonomi sono troppi gli enti e 
mai famosa scuola, 360 giorni|gli uffici che operano. Le ine- 
lavorativi, per cui l’edificio do-|vitabili interferenze, i controlli 
yrebbe essere pronto verso la e i pareti dei vari uffici e com- 
fine del prossimo anno: in tem-|missioni spostano purtroppo nel 
po utile, insomma, per consen-|tempo alcune realizzazioni, per 
tire agli scolari di Borgo Sani cui avviene che gli enti con una 
Sergio di frequentare le nuove | struttura burocratica più snelia 
scuole elementari per il secon-|'portino a compimento determi- 
do e terzo trimestre dell’anno nati lavori, mentre altri sono aa O 
scolastico ’62-’63, ancora in alto mare, appesanti- A Muggia e necessario 
Con l’entrata. in funzione dilti spesso dalle forche caudine Di E , 
questa. struttura di primaria|della burocrazia. risparmiare Ì acqua 
Il Comune di Muggia rende 


MRO ORO, PAL Sen Comunque, con l’entrata di 
Verrà così acquistare un al-|funzione delle scuole, Borgo S. x 
tro servizio sociale di enorme |Sergio perderà un’altra “felie noto alla popolazione del capo- 
Utilità, il quale servirà a rende-|sue strutture provvisorie, e cioè | !UOg0 e frazioni che, perduran- 
re «autosufficiente» il nuovo nu. |le aule ricavate in alcune case|do il periodo di eccezionale ca- 
cleo urbano. dî abitazione, per alleviare |lura, l'attuale potenzialità degli 
La scuola, il cui progetto èlagli scolari del primo borgo sa-| impianti per il rifornimento 
stato elaborato dall’arch. Mon-|tellite di Trieste il peso di re-| idrico dell'acquedotto di Mug- 
tesi e dall’ing. Costa, si articole- |carsi a scuola a S. Sabba con|gia, non è in grado di soddi. 
«rà in alcuni padiglioni, in mo-|il «bus» messo gratuitamente a) sfare le richieste dei consumi 
do da sfruttare al massimo |disposizione dal Comune, Perl eccezionali della rete. 
Varia @ la luce, secondo i mo- |la verità il Comune si è anche Si invita pertanto la' popola- 
derni canoni architettonici, Le laccollato la spesa di 12 milio-| zione ad evitare i consumi su- 
sule saranno quindici, correda-|ni per adattare ad aule un cer- perflui e, in ogni caso, qualsia: 
te dalla palestra e dai servizi es-lto numero di alloggi, semprel si inutile spreco d'acqua. 


LA BOMBA DAVANTI AL CIRCOLO COMUNISTA 


Unanime deplorazione 
per l'attentato di ieri notte 


Sono proseguite le indagini per identificare i colpevoli 
Varie versioni della fuga - «Manifesfazioni di feppismo» 


due si sarebbero allontanati di 
corsa lungo via della Guardia 
e che di là sarebbero prosegui- 
ti con una utilitaria, secondo 
altre versioni si ‘afferma che 
la macchina usata sarebbe in- 
Vece di grossa cilindrata, men- 
tre della fuga è stata fornita 
in ambienti ufficiosi addirittu- 
Ta una terza versione; i due 
attentatori sarebbero infatti 
proseguiti di corsa lungo l’iti- 
nerario via della Guardia-via 
Molino a Vento-piazza Garibal: 
di fino al posteggio dei taxi 
di via Foscolo. Qui, saliti su 
di un taxi, si. sarebbero fatti 
condurre fino a via Cadorna, 
angolo via Felice Venezian do- 
Ve sarebbero scesi pagando il 
conto e lasciando al taxista 
‘anche 50 lire di mancia. Anche 
questa versione alquanto fan- 
tasiosa della fuga, non ha tro- 
vato conferma. Le indagini 
proseguiranno anche oggi a rit- 
mo intenso, al fine di dare un 
volto e un nome agli ‘autori 
dell'atto inqualificabile. . 

La deplorazione dell’attenta- 
to è scaturita ieri da parte del- 
le autorità e dalle segreterie 
di numerosi partiti politici. Il 
Sindaco dott. Franzil in un te- 
lesramma inviato al Questore 
dott. Pace, deplorando «il gra- 
ve atto di violenza perpetrato 
contro la sede di un partito 
politico» a nome dell’ammini- 
strazione comunale ha voluto 
esprimere la. fiducia «che le 
forze di polizia sapranno con 
adeguate misure assicurare la 
tutela del libero. svolgimento 
delle attività democratiche con- 
tro le manifestazioni di sem- 
pre esecrabile estremismo». In 
un comunicato emesso in sera- 
ta, la segreteria provinciale 
della DC, deplorando decisa- 
mente il grave fatto di via San 
Zenone, sottolinea «come que 
ste manifestazioni di teppismo 
non fanno altro che rinfoco- 
lare le passioni politiche a tut- 
to vantaggio delle forze estre- 
miste, che desiderano la radi. 
calizzazione della lotta  poli- 
tica». 

L'attentato è stato deplorato 
anche dal PSDI, dal PRI e 
dal PSI, che in particolare ha 
anche inteso esprimere la pro: 
pria solidarietà con la federa 
zione triestina del PCI. Deplo- 
razioni sono state ufficialmen. 
te formulate anche da parte 
del Consiglio federativo della 
Resistenza, della Gioventù ra- 
dicale e dalla segreteria della 
CGIL. In seguito all’attentato, 
Sì è messo immediatamente in 
moto l’apparato propagandisti- 
co comunista: manifesti sono 
stati affissi nelle strade già 
nelle prime ore del mattino. 

Da parte sua la. direzione 
provinciale del MSI ha emesso 
il seguente comunicato: «La 
direzione provinciale del MSI 
Triunitasi in seguito all’episodio 
di venerdì notte che ha por- 
tato al danneggiamento della 
saracinesca di una sede del 
partito comunista dichiara la 
propria estraneità al fatto». 


IL PICCOLO 


(«Giornaljoto») 
diluvio di ieri in via Cappello 

Un’improvvisa frana si è ve- 
rificata ieri sera poco prima 
delle 19 in via Cappello, in 
prossimità del cantiere di la- 
voro di un edificio in costru- 
zione. Alcuni metri cubi di 
terriccio frammisto a pietra 
me si sono scaricati sulle con- 
dutture del gas e dell’acqua 
spezzandole, L'acqua è uscita 
prepotente dalla spaccatura al- 
lagando tutto lo spiazzo sul 
quale dovrà sorgere l’edificio. 

Un torrente impetuoso si è 
quindi scaricato verso la via 
Galleria. Momenti di panico 
hanno vissuto gli abitanti del- 
le case che si affacciano in via 
Cappello. Erano preoccupazio- 

i giustificate, dal momento 
che diventava. pericoloso il 
transito &2ngo quella strada, 
il cui selciato si era notevol- 
mente sollevato. E° stato chie- 
sto l'intervento dei vigili del 
fuoco. Assieme ad un'autogru 
è partita pure la campagno- 
la radio con a bordo un uffi- 
ciale. 

Giunti sul posto i vigili del 
fuoco hanno effettuato delle 
piccole operazioni di scavo al- 
lo scopo di evitare che l’acqua 
entrasse nelle case poste più 
in basso.' 

Mentre il gas ammorbava 
l’aria e l’acqua trasformava in 
un pantano tutta la zona, ve- 
nivano avvertiti i tecnici della 
Acegat, i quali sono giunti sul 
posto con ura squadra di ope- 
rai. Per l’acqua è bastato chiu- 
dere una parte della condot- 
ta, per il gas è stato necessa 
rio un lungo lavoro di escavo, 
‘per mettere\a nudo la condut- 
tura e tappare l’uscita delle 
venefiche esalazioni. A tarda 
sera gli operai erano ancora 
al lavoro. 


Improvvisa scomparsa 


di Laura Bonifacio 


Si è spenta questa notte im- 
provvisamente, stroncata da 
‘una crisi cardiaca, Laura Boni. 
facio, consorte del prof. Gior- 
gio Bonifacio, capo dell’ufficio 
statistica del Comune di Trie 
ste, assistente presso la nostra 
Università e nostro collaborato- 
re. Al prof. Bonifacio, alla fi- 
glia Clara e a tutti i parenti 
della scomparsa le vive condo- 
glianze del nostro giornale, 


RIENTRATA LA SPEDIZIONE DELL'ALPINA 


Acqua per due paesi 
da un'impresa speleologica 


Viva gratitudine degli abitanti 
per l’eccezionale e utile scoperta 


Una singolare impresa è sta-|e da Bruno Boegam, Marino 
ta compiuta mei giorni scorsi | Vianello, Dario Miarini, Gianni 
dalla commissione grotte del-|'Tomei, Franco e Mario Gher- 
l’Aipina delle Giulie, che con|baz, Adalberto Kozel, Arturo 
‘una lunga senie di esplorazio- | Battaglia, Giuseppe Baldo, Tul- 
ni in numerose grotte ha tro-|lio Piemontese, Glauco France- 
vato la possibilità di riforni-|scini, cui si. x 
mento di acqua per due Comu. | speleologo indigeno Nilcola, Tuc- 
niî del Salernitano, Ottati e |cino. 
Santo Angelo a Fasanella, La spedizione ‘è stata viva 
La commissione grotte della | mente ringraziata, per l’eccezio- 
Alpina delle Giulie non è nuo- | nale scoperta, dai Sindaci dei 
va ad imprese del genere mel|due paesi cui potrà dopo una 
Salernitano, ed anzi conta qua-|serie di lavori, giungere l’ac- 
si una tradizione in questo sen- | qua del torrente sotterraneo, 
so. Le micerche che hanno por- | T/iniziativa della. commissione 
tato al ritrovamento delle pre- | grotte dell'Alpina delle Giulie 
ziose fonti di acqua si sono pro- | è stata anche vivamente ap- 
tratte per una decina di giorni | prezzata dal presidente del- 
sul Massiccio Alburno, dove so-|'EPT di Salerno, che ha ap- 
no state esplorate per la prima poggiato materialmente la spe- 
volta numerose cavità nella zo- | dizione, 
ma di Rupistella, che presenta 
un ampio bacino chiuso in cui 
si raccolgono le acque nelle co- Teri l’altro, nel corso di una bre- 
‘siddette «save», cavità che cor-'ve cerimonia, il presidente del 
mispondono, come caratteristi- |l'IACP dott. Masutto e il presi 
che, alle nostre foibe, dente della Commissione per l'an- 
L'itineraorio sotterraneo della | plicazione della legge 640, dott. 
spedizione dell’ Alpina delle |Pasino, hanno consegnato agli as. 
Giulie è iniziato nella Gava dei | segnatari, le chiavi di 21 alloggi, 
Gatti, dove gli speleologi trie-|costruiti' dall’IACP a Rozzol, nel 
stini hanno rinvenuto, nel fon-|quadro della legge 640 per l’eli- 
do di un pozzo, un cane che vi |minazione degli ambienti malsani. 
era precipitato da 24 giorni 
Ridotto allo stremo delle furze, 
l’animalle è stato amorevolmen- 
te raccolto e consegnato al pro- 
prietanio, ma fino a quando gli 
speleologi. non hanno tolto le 
tende oa ira ‘ha voluto 
muoversi loro campo. 
In questa grotta la protondi- contro un albero 
tà massima toccata, ‘attraverso 
una serie di pozzi successivi, è | Alle 1.50 di questa notte, per 
stata di 260 metri, mentre lo'cause rimaste ancora imprecisate, 
sviluppo complessivo deli’in- | un’utilitaria si è schiantata con- 
ghiottitoio è di 400 metri circa. |tro uno degli alberi che sorgono 
Gli. speleologi non sono però |ai lati. di. via Crispi all'altezza 
riusciti a toccare il fondo del-|dgello stabile contrassegnato dal 
la cavità, in quanto hanno do-|n, 72, I due occupanti la vettura 
vu:to arrestarsi di fronte a nu- lerano l'operaio Antonio Bencick 
merosi laghi. La ‘gava verrà {ai 24 anni, abitante al Campo 
esplorata in un programma suc- | profughi di Villa Carsia, e l’ope- 
SO aa ARE Taio Bruno Coslovi, di 22 anni, 
La spedizione triestina ha | abitante in Scala Mainati n. 3. 
AO, o Gala E Entrambi hanno riportato delle 
3; iò ti ricove- 
do 107 que), © quindi ie (Gar | file e, perciù seno stati. icone 
"i 3 n 
Ne di Carpano ed alcune altre in condizioni preoccupanti, 


minori, 

Gili speleologi dell’Alpina, del. 
le Giulie si sono quindi sposta- 
ti nella zona della Gava del 
Fumo, dove hanno toccato una. 
profondità di 210 metri, E' sta- 
ta questa la parte più interes 
sante ed utile dellla spedizione, 
‘che ha trovato un ingresso a 
sifone di un torrente sotterra- 
neo di notevole portata. E. «pe 
scando» l’acqua di quésto tor- 
‘rente che i due paesi del Sar 
lernitano potranno finalmente, 
dopo anni di infruttuose ricer- 
che, avere l’acqua. 

La spedizione ha nisalito an- 
che il torrente per un centina- 
io di metri, ma si è dovuta ar- 
restare di fronte ad una, pitto- 
Tresca e tumultuosa cascata. Gli 
speleologi hanno quindi cerca- 
to di trovare le gallerie di con- 
nessione della Grava del Fumo 
con lla vicina Grotta. di Fra” 
Gentile, che prende il nome da 
un leggendario bandito della 
zona. Anche in questa grotta 
la spedizione è scesa a 210 me- 
tni di profondità, cercando di 
arrivare attraverso un nuovo 
percorso, più agevole del pre 
cedente, al torrente che scorre 
nella Grava del Fumo ma una 
serie di frane aveva chiuso la 
comunicazione fra le due cavi. 
tà, ed è stato necessario risa: 
lire alla superficie. 

"La spedizione era composta 
dal presidente della commissio- 
ne grotte, Carlo Finocchiaro, 


ULTIMA ORA 
Auto si schianta 


LUTTO PER L'ARTE TRIESTE 


A 


È morta a Roma 
Maria Lupieri 


Dopo lunga malattia è dece- 
duta ieri sera a Roma la pit- 
trice triestina Maria Lupieri. 
Al momento del trapasso era- 
no accanto a lei la sorella, la. 
pittrice Linuccia Saba e Carlo 
Levi che affettuosamente l’ave- 
vano confortata nel tempo del 
la sua infermità, 

Maria Lupieri aveva sessanta 
anni, ed era una delle figure 
più rappresentative dell’arte 
\triestina. Sul piano nazionale. 
la sua. pittura ‘aveva’ avuto 
sempre un inconfondibile ca- 
rattere, sorto e stimolato da un 
impegno culturale preciso. Ne- 
gli ultimi anni Maria Lupieri, 
che aveva ottenuto lusinghieri 
riconoscimenti di critica, si di- 
videva tra Milano e Trieste. Di 
lei e della sua attività molto 
spesso si occupavano i giornali 
nelle cronache delle arti o co- 
munque legate ad avvenimenti 
culturali, Aveva insomma acqui. 


| CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 30, 
minime 23,9; umidità 52 per cento: 
pressione mb. 1009,9 in lieve dimi- 
nuzione; temperatura del mare 25; 
vento km, 12, E-SE; pioggia nelle 
ultime 24 ore mm. 1. 

Oggi: San Ippolito. Il sole sor- 
ge alle 5.01 tramonta alle 19.17. 
Le luna nasce elle 6.50, tramonta 
fille 20,18. 

Maree - OGGI: alta alle 10,38, 
cm. 40 e alle 22,09, cm. 35 sopra 
il 1. m.; besse alle 16,36, cm. 25 
sotto il . m. DOMANI: bassa alle 
4.89, cm, 50 sotto il Lim. 

Farmacie aperte: Benussi, via 
Cavana 11; Croce Verde, via Sette. 
fontane 39; Picciola, via Oriani 2; 
Pizzui-Cignola. corso Italia 14; Ra- 
vasini, piazza Libertà 6; Vernari, 
piazzale Vaelmaura 10; dott. Miani, 
Barcola; Nico. Servola; dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, 

Turno notturno delle farmacie: 
All'Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza San Giovanni 5; 
Praxmarer, piazza Unità 4; Pren- 


dini via Vecellio 24; ‘dott. Miani, 


l'Barcola; Nicoli, Servole. 


[ESTRAZIONI DELLOTTO | 
BARI 32 5495117 
CAGLIARI 49 38 84 72 27 
FIRENZE 88 69 40 2 35 
GENOVA 36 82 73 60 32 
MILANO 84 85 58 18 65 
NAPOLI 44 1155321 
PALERMO 41 62 39 85 77 
ROMA 702651 510 
TORINO 11 62 19 12 63 
VENEZIA "78 35 40 36 53 


ENALOTTO: 
Xda 2,2, x 22 


Le direzione dell'Enalotto comu- 
nica: montepremi lire 50.822.934, 
E' stato realizzato un solo dodi- 
ci che riceverà lire 20.329.000, Gli 
undici sono 49 e incasseranno cia- 
scuno lire 811.100; i dieci sono 750 
@ riscuoteranno ciascuno lire 20.300, 
Il dodici è stato realizzato a Roms. 


stato una notevole «statura» 
artistica che tutti le riconosce-|, 
vano improntata a originalità 
espressiva e a molteplicità di 
interessi. 

I funerali di Maria Lupieri si 
svolgeranno domani a Roma e 
martedì a Trieste, 


Temporali in Carnia 

sanata PAIR 

buio in città 
I temporali che erano attesi 
a Trieste perchè rinfrescassero 
| un poco l’aria e dissipassero la 
pesante cappa di umidità che 
ci sovrasta da alcuni giorni, 
non hanno trovato sfogo da 
queste parti, bensì nelle zone 

carniche ‘e dolomitiche. 
Conseguenza direttamente av- 
vertibile a Trieste è stata’ solo 
la mancanza di energia elettri- 
ca dovuta a guasti nelle cen- 
trali di produzione della Selveg, 
nella zona. del lago di Santa 
Croce. L'interruzione in città è| 
stata registrata per la durata 
di tre minuti, dalle 20.35 alle 
20.38. ‘Questo per. quanto ri- 
guarda: la. Selveg. ‘Alla ripresa © 
della corrente si sono registra- 
ti però gli «scatti» di tre cavi 
dell’Acegat, trovatisi  sovracca- 
ricati, e questa volta il disagio 
è stato più prolungato, localiz- 
zato nelel zone di piazza del 
Perugino, via Besenghi e corso 
Italia. I lavori di riparazione 
sono stati eseguiti con mezzî di 
emergenza, nel modo più spe- 
dito possibile. 


la Si 3 


Ù % 


4JISSI 


Corsi addestramento per 
professione assicurativa 
— Ramo vita — Gli in- 
teressati possono presen. 
tare domanda indirizzan. 
do Cassetta 2334 Z, UPI. 
. Saranno preferiti diplo- : 
mati, maggiorenni, mili- 
tesenti, bella presenza. 


era aggiunto lo |P: 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


AVVISO DI VENDITA 


Si rende noto che il 6 settembre 
1961, alle ore 11, nella ‘sala 238, di 
questo Tribunale si procederà alla 
vendi con incanto dell'immobile 
costituito dalla P.T. 825 di Chiar 
bole. Superiore Territorio (villino 
con due alloggi e giardino sito in 
via (Colleoni n. 3) di proprietà di 
‘Masinz Licia in Hrovatin, al prezzo. 
base di L. 3.409.920, cauzione L 
840.992, offerte in aumento L. 50.000. 

Informazioni presso la Cancelle: 
Civile stanza 240. x] 
Il Cancelliere: Rubini 


—.’@t111@(u@.@ >_«_1[1[1@@212#<xc 
TRIBUNALE DI TRIESTE 


AVVISO DI: VENDITA 
CON INCANTO 


Si rende noto che il 6 settembre 
1961, alle ore 11.30, nell'aule 238 di 
questo Tribunale si procederà alla 
vendita con incanto dell'immobile 
P.T. 7782 di Trieste, con 18/1000 | 
p. i. della P.T. 937 di Trieste (al 
loggio al V piano, soffitta, di via 
‘Torrebianca n. 22, con corridoio, 
due ‘stanze, cucina e gabinetto). 

base L. 920.000 (novecento 
mila), offerte in aumento L. 
. Cauzione da portare entro le 
10 del giorno fissato per la ven- 
dita L. 177.000, Maggiori informa- 
zioni alla Cancelleria del Tribunale 


stanza 240. 
IL CANCELLIERE 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Il sottoscritto curatore del falli 
mento della Società Atlanta, su 
‘autorizzazione del G.D. dd. 11 corr., 
rende noto che, nella ordinata ven- 
dite senza incanto dei terreni della 
fallita, siti in Strada del Friuli, sti- 


mati in lire 2.025.000 è pervenuta È 


un'offerta per la somma di lire 
250.000. 


‘pubblicazione. 


Tia del Tribunale. 


Avv. Salvatore Moscolin 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 
giubilei 

OROLOGERIA 


df4 
dr AVALLAR 


OREFICERIA 


VIA SAN LAZZARO 
‘angolo via delle Torr: 
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Movex Automatic 


corso Italia 17 


Telef. 36776 - 24689 


odice per la dentiera? Lo tro« 
1000. verete nelle confezioni della ri. 
Chiunque abbia interesse, può fa- | nomata:Polvere Orasiv e sarà per 


Renglene Tesi ore desdensini voi una utile guida durante e dopo 
nella cancelleria ei peeza È s 
i 5 giorni successivi alla presente |a Masticazione. Orasiv, la super. 


polvere composta di sostanze ve« 

Per maggiori informazioni, rivol-|getali (non chimiche o sintetiche), 
gersi al sottoscritto o ella cancelle- l'è sempre la preferita dal dentista 
perchè stabilizza gliapparecchi 
dentali ed assicura l'effettiva pro- 
tezione delle ‘gengive. In lattine 
originali presso tutte le farmacie. 


orasiv 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Huda in Barriera buda 


(i il vostro orefice di fiducia 


vendita di 
fine estate 


Grandi Magazzini 


TRIESTE 


Corso Italia 


da mercoledì 16 agosto 


momento 
magico 
protagonista il 


prezzo 


solo per pochi giorni 
tutto costa molto meno 


sull'ultimo assortimento 


di stagione 


SENSAZIONALI RIBASSI 


FIBRE NUOVE :PER'TEMPI NUOVI 


G. Avanzo Succ.» 
Trieste, piazza Cavana 7 
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ALLO SCOPO DI PROMUOVERE LO SVILUPPO DEGLI SCAMBI 


L'accordo per il commercio 


fra l'Italia e la Ju 


oslavia 


Pubblichiamo il testo integrale del protocollo con le norme generali 
e i quantitativi di importazione ed esportazione di ciascuna merce 


In data 3 agosto sono stati fir- 
mati a Belgrado — come abbiamo 
già pubblicato — tra l'Italia e la 
Jugoslavia il muovo accordo com- 
merciale, il protocollo addizionale 
dell'accordo del 31 marzo 1955 per 
gli scambi locali tra le zone limi 
trofe di Trieste, da una parte, e 
‘Buie, Capodistria, Sesana e Nuo 
va Gorizia, dall'altra e il proto- 
collo addizionale all'accordo del 
31 Îmarzo 1955 per gli scambi loca» 
li tra le zone di frontiera di Go- 
rizia-Udine e di Sesana-Nuova Go- 
rizia-Tolmino. 

Il testo dell'accordo, premessa 
l'intenzione dei due Governi di 
incoraggiare e di facilitare il più 
possibile lo sviluppo degli scambi 
commerciali tra i due paesi sta- 
‘bilisce le seguenti disposizioni: 

ART. 1. — Le parti sì accor 
deranno il trattamento più libe 
rale possibile, secondo la, regola- 
mentazione in vigore in ciascuno 
dei due paesi, al fine di facilitare 
e sviluppare al massimo i loro 
scambi commerciali. 

ART. 2, — Le autorità del due 
paesi adotteranno tutte le farci 
litazioni possibili in materia di 
importazione e di esportazione, 
comprese quelle riguardanti la 
materia amministrativa. Le due 
parti contraenti s'impegnano af 
finchè le autorità suddette rila- 
scino, ove necessario, tutte le au- 
‘torizzazioni in materia d'impor- 
tazione e d'esportazione, rispetti 
vamente in e verso ciascuno dei 
due paesi, per i prodotti di ori- 
gine e di provenienza dell'altro. 

ART. 3, — Se si verificasse una 
perturbazione sul mercato del 
l'una o dell’altra parte in settori 
interessanti gli scambi commer 
ciali tra i due paesi, la Commis. 
sione mista, prevista dall'articolo, 
6 dell'accordo, potrà essere con- 
vocata d'urgenza, a richiesta ci 
‘una delle parti, al fine di esami. 
nare le misure necessarie per ri 
stabilire la normale corrente dei 
reciproci scambi. 

ART. 4. — Le due parti s'im- 
pegnano ad applicare le dispo 
sizioni dell'accordo in modo da 
assicurare che gli scambi tra i 
due paesi si sviluppino sulla base 
di una sana concorrenza interna 
zionale, soprattutto per quanto 
riguarda î prezzi e le condizioni 
contrattuali. Tuttavia se si con- 
statasse che sul mercato interno 
di uno dei due paesi s'importano 
prodotti di provenienza dell'altro 
paese in condizioni ritenute non 
confotmi alla concorrenza norma- 
le, la Commissione mista previ 
sta dall’art, 6 potrà essere riunita 
per esaminare la questione. 

‘Se la Commissione mon può es 
sere riunita in un termine ragio- 
nevole o se le consultazioni così 
avviate non portassero in tale 
termine a una soluzione recipro- 
camente soddisfacente, la parte 
contraente importatrice può: per il 
prodotto in questione, sospende- 
Te gli obblighi derivanti dall’ac- 
cordo mella misura e per il ps. 
riodo che possono essere necessa- 
gì per prevenire ogni pregiudizio 
© portarvi rimedio, 

ART, 5. — Il regolamento dei 
pagamenti derivanti dagli scam- 
bi commerciali tra i due paesi 
st effettuerà in conformità delle 
disposizioni dell'accordo. di pasa- 
mento, firmato a Roma il 3 ago 
eto 1957. 

ART, 6. — Le due parti hanno 
convenuto \di costituire una Com- 
missione mista composta da rap- 
‘presentanti dei due Governi; es 
sa avrà ‘per compito di seguire 
lo sviluppo degli scambi tra i 
due paesi, La Commissione pro- 
porrà, se del caso, ai rispettivi 
Governi, tutte le misure che per- 
mettano, sia di sviluppare le rela- 
zioni commerciali esistenti tra i 
loro paesi, sia di porre rimedio 
elle difficoltà incontrate nell'ap- 
plicazione ‘delle disposizioni del 
l'accordo. 

Ta Commissione mista si riu- 
nirà almeno una volta all'anno 
e, in ogni caso, ogni volta che 
una delle due parti contraenti 
richiederà la sua convocazione. 

ART. %. — L'accordo e i suoi 
annessi entreranno in vigore con 
scambio di note e sarà valido per 
la durata di un anno a decorrere 
dal 1.0 aprile 1961. Se esso non 
sarà denunciato almeno tre mesi 
prima della sua scadenza, sarà 
considerato rinnovato per tacita 
riconduzione per periodi annuali,, 

Con scambi di lettere annesse 
all'accordo è stato tra l’altro con- 
venuto quanto segue: 

LETTERA N, 4, — Le autorità 
italiane applicheranno all'impor- 
tazione di prodotti originari e 
provenienti dalla Jugoslavia il se- 
guente regime: 

— Importazione (a dogana), 
senza limitazioni quantitative, di 
tutte le merci ,escluse quelle che 
sono elencate nella tabella n. 1. 

‘La lista n, 1 contiene i segusn- 
ti prodotti: 

Prodotti di importazione dalla 
Jugoslavia sottoposti a particola- 
ri autorizzazioni: capitolo 1: ani 
mali vivi, capitolo 2, carni; cap. 
3: pesci, crostacei e molluschi; 
cap. 4: latte e prodotti caseari, 
uova, miele naturale; cap, 7: le- 
gumi, ortaggi, radici e tuberi ali- 
mentari; cap. 8: frutta, scorze 
di agrumi e di ‘meloni; cap, 10: 
cereali; cap, ll: sfarinati, mal 
to, amido, fecole, glutine: cap. 
16: conserve di carme, pesce, cro- 
stacei e molluschi; cap. 17: zuc- 
chero e melasse: cap, 19: conser- 
ve di cereali, farine, fecole, pa- 
Sticceria; cap, 20: ‘conserve di 
legumi, ortaggi, frutta e altre 
piante; cap. 21: conserve alimen- 
‘tari varie; cap. 22: bevande liqui- 
de, alcooliche e aceto; ‘cap. 23: 
residui di industrie alimentari, 
alimenti per animali; cap. 24: ta. 
bacchi; cap, 25: sale, zolfo, ter- 
re e pietre, calce e cemento, 

Cap. 27: combustibili minerali, 
olî minerali e prodotti della ‘oro, 
distillazione, materie bitumino- 
se, cere minerali; cap. 28: pro- 
dotti chimici inorganici, compo- 
sti inorganici ed organici di me- 
talli preziosi, di elementi radio 
attivi, di metalli e terre rare e 
di isotopi; cap, 29: prodotti chi- 
micì organici; cap. 30: prodotti 
farmaceutici; cav, 31: concimi; 
cap, 32: estratti per tinture, tan- 
nino e suoi derivati, materie co- 
loranti, colori, pitture, vernici e 
Pitture, mastici; cap. 33: oli di 


| serve 


essenze e resine, prodotti per la 
profumeria e cosmetici; cap. 34; 
saponi, prodotti organici, prepa- 
rati per lassativi, preparati lubri- 
ficenti cere artificiali, cere, ecc.; 
cap. 35: materie albuminose e 


colle. 

Cap. 36: polveri ed esplosivi, 
articoli pirotecnici, fiammiferi, 
materie infiammabili; cap. 37: 
prodotti fotografici e cinemato- 
grafici; cap. 38: prodotti vari del- 


le industrie chimiche; cap. 39: 
materie plastiche artificiali, eteri 
ed esteri della cellulosa, resine 
artificiali e lavori in tali materie; 
cap. 40: gomma naturale sinteti. 
ca e loro lavori; cap. 4l: pelli e 
cuoi; cap. 42: lavori in cuoio e in 
pelle, ecc.; cap, 44: legno, carbone 
di legno e lavori in legno; cap. 
45: sughero e suoi lavori; cap, 48: 
carta e cartoni, lavori in pasta di 
cellulosa, in carta e in cartone; 
cap. 50: seta e cascami di se- 
ta; cap, 51: tessili sintetici e ar- 
tificiali continui; cap, 53: lana, 
peli e crine; cap. 54: lino. 

Cap. 55: cartone; cap. 56: tes- 
sili sintetici e artificiali  discon- 
timui; cap. 57: altre fibre tessili 
vegetali, ‘fili di carta e tessuti di 
fili di carta; cap. 58: tappeti e 
tappezzeria; cap. 59: ovatta e fel 
tri, cardami e articoli di corda, 
tessuti speciali, ecc. cap. 60: ber- 
retti; cap. 6l: abiti e accessori; 
cap. 64: calzature; cap, 66: om- 
brelli, parasole; ecc.; can, 69: pro- 
dotti della ceramica; cap. 70: ve- 
tro e lavori in vetro; cap, 7l: 
perle, pietre preziose, gemme, ec- 
cetera, e loro lavori; cap, 73: ghi 
sa, ferro e acciaio; cap. 76: alle 
minio; cap. 77: magnesio, berilio. 

Cap. gl: aitri metalli comuni; 
cap. 82: utensileria, articoli ‘di 
posateria in metallo comune; cap. 
84: caldaie, macchine, apparecchi 
meccanici; cap, 85: macchine e 
apparecchi elettrici; cap. 87: au- 
tomobili, trattrici, biciclette a& 
altri veicoli; cap, 90: strumenti e 
apparecchi ottici, di fotografia, e 
cinematografia, di misura, di veri. 
fica, di precisione, strumenti e 
apparecchi medico-chirurgicij cap, 
Sl: orologeria; cap, 92: strumenti 
musicali, apparecchi per la regi- 
strazione e la riproduzione del 
suono, loro parti e accessori; cab. 
93: armi è munizioni; cap. 96: 
spazzole, piccole spazzole, pirize © 
similari, piumini, ecc.; cap, 97: 
giuochi, articoli da giuoco e spor- 
tivi; cap, 98: lavori vari, 

— Importazione (a dogana) per 
le mercì elencate nella tabella, n, 
2, fino a. concorrenza delle quan- 
tità o dei valori previsti per cia- 
scuna di esse nella tabella ‘Îme- 
desima,. 

I prodotti e î contingenti sono 
i seguenti: 

Cavalli da tiro e da macello 
capi 25.000; bovini (l'importazio- 
ne dei bovini da macello sara 
ammessa fino a. ‘concorrenza di 
10.000 capi per il quadrimestre 
novembre 1961 - febbraio 1962) ca- 
pi 43.000, di cui 5000 capi riservati 
al bestiame giovane per l'ingrasso 
di un peso non superiore ai tre 
qli; suini 12.000; carne di bue 
tonn. 6000; carne suina lit. 150 


milioni; carni salate o in sala 
moia, secche o affumicate 200 


milioni, 

Pesce fresco e salato tonn. 2500; 
frutta fresca lit. 150 milioni; ami 
do, glucosio, destrine. tonn. 500; 
fecola dì patate lit. 150 milioni; 
steli di sorgo 200 milioni; carne 
conservata tonn, 750; pesce sot- 
t'olio 1500; marmi lit. 150. milo 
ni; pelli conciate di suino 500 mi. 
lioni; materiale per pavimenti in 
legno lit, 150 milioni; canapa ® 
stoppa di canapa 1 miliardo e 250 
milioni; contatori per il gas, per 
i liquidi e l'elettricità, ivi com- 
presì i contatori di produzione 
e di controllo 100 milioni; scope 
150 milioni; spazzole: 150 milioni. 

-—. Importazione, sino a impor 
ti di 150'milioni di lire italia 
me per ciascuna voce della ta- 
Tiffa doganale e di 450 milioni di 
lire per ciascun ‘capitolo della 
detta tariffa, per le merci com- 
prese nella tabella m, 3. 


‘Le merci contenute nella ta- 
bella n. 3 sono le seguenti: 

Capitolo 2: carni; cap, 4: latte 
e prodotti caseari, uova e miele 
naturale; cap, 7: legumi, pian- 
te, radici e ‘tuberi alimentari; 
cap. 8: frutta, scorze di agrumi 
e di meloni; cap. 10: cereali; 
cap. 12: semì ‘e' frutti oleosi, se 
mi, semenze e frutti vari, ecc.; 
cap. 15: grassi e olî (animali e 
vegetali), prodotti della loro dis- 
sociazione, grassi alimentari ela- 
borati, cere di origine animale 
© Vegetale; cap, 19: conserve a 
base di cereali, di farine e di fe- 
cole, pasticceria; cap. 21: com- 
alimentari varie; cap. 22: 
bevande, liquidi, alcoolici. 

Le autorità jugoslave appliche- 
ranno alle imnoriazioni di pro- 
dotti italiani ii trattamento che 
è, o sarà, riservato ai prodotti 
provenienti da paesi della zona 
di convertibilità nel quadro delle 
procedure muli:laterali di impor- 
tazione, In particolare esse non 
applicheranno ostacoli alla im- 
| portazione di prodotti di origine 
italiana, sino a quando prodotti 
similari saranno. importati da al- 
tri paesi. 

LETTERA N, 2, — Il Governo 
italiano applicherà alia esporta 
zione verso la Jugoslavia il regi. 
me generale in vigore (tabella 
Export). 

LETTERA N, 3. — Nsi casi in 
cui le autorità jugoslave, duran- 
te il tempo di. applicazione del- 
l'accordo autorizzassero l'esporta- 
zione di prodotti attualmente sog- 
Betti a restrizioni, lo stesso trat- 
tamento sarà applicato alla espor- 
tazione di detti prodotti verso 
VItalia. Inoltre nel caso in cui 
da parte jugoslava si effettuasse- 
To in avvenire esportazioni di pro- 
dotti che attualmente non sono 
disponibili, gli importatori italia 
ni avranno, per l'acquisto di tali 
prodotti, le stesse possibilità degli 
importatori degli altri paesi. 

LETTERA N. 4. — Nel corso 
delle trattative la delegazione ita- 
liana ha espresso l'interesse ver 
l’importazione dei seguenti pro- 
dotti jugoslavi, almeno fino alla 
concorrenza ‘del quantitativi in- 
dicati: ei 

1) segati di legni resinosi me. 
140.000; . 2) legno di faggio per 


cellulosa mc, 250.000; 3) segati 


di quercia, ‘olmo,. frassino e al 
tre latifoglie me, 50.000; 4) se- 
gati di faggio me, 100.000; 5) 
frise di ‘faggio e di quercia me. 
3000; 6) legno da. costruzione 
Equadrato con l'ascia, p.m.; 7) 
cellulosa al solfito, tonn. 7000; 
8) refili di legno per cellulosa 
m.s, 80.000, 

La delegazione jugoslava ha di- 
chiarato che nel quadro delle 
disposizioni generali in vigore in 
Jugoslavia, l'esportazione dei pro- 
dotti innanzi. indicati è libera, 
esclusi i segati di legni resinosi, 
la cui esportazione è libera. 

Tuttavia, nell'eventualità che il 
regime di libera esportazione .dei 
prodotti elencati dovesse essere 
modificato, da parte jugoslava 
sarà tenuto conto. dell'interesse 
dell'economia. italiana, 

LETTERA N. 8. — In relazione 
al Tegime delle licenze restritti 
Ye adottato in Jugoslavia per la 
importazione di merci, tra le qua- 
li prodotti per i quali l’Italia è 
interessata. a mantenere una re- 
golare: corrente di forniture in 
rapporto soprattutto a contratti 
di cooperazione tecnica esistenti, 
la delegazione italiana ha chiesto 
che le autorità jugoslave diano 
l'assicurazione che vengano con- 
cesse le autorizzazioni necessarie; 

A) per l'esecuzione e la con- 
tinuazione dei contratti già in. 
corso; 


B) per la messa in applica. 
zione di contratti che pur essen- 
do già approvati dalle parti con- 
traenti interessate, non hanno 
avuto pratica esecuzione. 

La delegazione jugoslava ha as 
sicurato che le competenti auto- 
rità esamineranno con la miglio- 
te buona volontà e nello spirito 
di quanto previsto nella lettera 
n. 1, i casi specificì relativi alla 
importazione dall'Italia di pro- 
dotti sottoposti al regime delle 
licenze restrittive, richiesti da'ie 
imprese jugoslave aventi contrat- 
ti di cooperazione tecnica con im- 
prese italiane, 

LETTERA N. 9, — In relazio- 
ne a quanto previsto dall'art, 1 
dell'accordo di pagamento del 13 
agosto 1957 è stato precisato quan- 
to segue in merito al regolamen- 
to dei pagamenti tra i due paesi; 

A) Le lire italiane previste co- 
me mezzo di pagamento tra i dus 
paesi sono le tire italiane conver- 
tibili dei «conti esteri», aperti 
presso le banche italiane autoriz 
zate. 

B) I crediti dei «conti esteri» in 
lire italiane possono essere girati, 
senza alcuna limitazione in altri 
conti e liberamente utilizzati an- 
che per l'acquisto sul mercato 
italiano, per il tramite delle ban- 
che italiane autorizzate, di valu- 
te convertibili quotate sul merca. 
to dei cambi, 


IL PICCOLO 


L'auto in sorpasso 
rovescia il motocarro 


Uno spettacolare. tampona. 
mento ha rallentato per qual 
che tempo, ieri pomeriggio, la 
circolazione dei veicoli lungo 
la strada; costiera. Poco prima 
delle 16, all’altezza della «Ten. 
da rossa», a circa dieci chilo- 
metri da Trieste, un motocar- 
ro è stato violentemente urtato 
da tergo da una vettura di gros- 
sa cilindrata. Il motocarro si 
è rovesciato e il guidatore, Car- 
lo Vascotto, di 46 anni, domici- 
liato a Opicina in via Doberdò 
8, è rimasto seriamente ferito. 

L'incidente è avyenuto men- 
tre Jl’autovettura targata TS 
41041 procedeva verso Sistiana, 
guidata dal S4enne Giuliano 
Bait, abitante in via Fabio Se- 
vero 104 e tentava di sorpassa- 
Te il motocarro, La manovra 


evidentemente non è riuscita. e 
la grossa vettura ha tampona- 
to il motomezzo. Dai rottami 
della cabina è stato estratto il 
guidatore del motocarro il qua- 
le aveva riportato la frattura 
della clavicola sinistra e con- 
tusioni con ematoma. alla re 
gione parietale sinistra, alla 
spalla e alla gamba» sinistre. 
Con un'autolettiga della. CRI, 
giunta prontamente sul posto, 
il ferito è stato avviato all’ospe- 
dale maggiore, dove ha trovato 
accoglimento nel reparto orto. 
pedico con prognosi di un me- 
se e mezzo. 


—_—__  — T—_ 


In un momento di sconforto li 
fattorino Mario Fabbro, di 50 anni, 
abitante in via San Servolo 6, ha, 
tentato di togliersi la vita reciden- 
dosi i polsi con una lametta da 
barba. Soccorso dalla moglie, ‘Ada 
Vosicich, di 52 anni, il ferito è sta- 
to trasportato poco dopo. con un'au- 
tolettiga della CRI all'ospedale do- 
ve il medico gli ha riscontrato del 
le ferite di taglio ai polsì. In vre- 
da ad una crisi di nervi e di pia: 
to è stato trattenuto nel reparto 
osservazione con prognosi di sette 
giorni. 


Domenica,-13 agosto 1961 


LE NUOVE DISPOSIZIONI MINISTERIALI 


La questione della notifica 
delle persone alloggiate negli 
alberghi, nelle pensioni e nel- 
le altre attrezzature  ricetti- 
ve è stata spesso causa di pres. 


sione da parte delle’ cate- 
gorie interessate, al fine di 
giungere a una regolamenta- 


zione più snella di quella che 
è tuttora in vigore. 


Questo, allo scopo. evidente 
di: facilitare le operazioni con. 
nesse con la compilazione dei 
‘moduli e delie schede di de- 
muncia. che. spesso, special 
mente nella stagione di pun- 
ta, finiscono per costituire un 
notevolissimo onere per i ge- 
stori, delle predette aziende, 
ed arrecano una perdita di 
tempo non sempre giustificata 
dalla opportunità di rendere 
noto il movimento dei clienti. 


Sulla questione è intervenu- 
il Ministero degli Interni 
che, con sua circolare del 24 
marzo €. a., ha comunicato 
la sua determinazione — in 
attesa che la materia possa 
essere più compiutamente re- 
golata apportando sostanziali 
modifiche al registro delle per- 
sone: alloggiate e alle schedi- 
ne di notificazione attualmen- 
te in uso — di ridurre al mi 
nimo, con effetto immediato, 
gli adempimenti occorrenti per 
la predetta notifica e la rac- 
colta dei relativi dati stati. 
stici. 
Le semplificazioni già realiz: 
zate sono le seguenti: 


FORSE FU VITTIMA DI UN’ AGGRESSIONE NOTTURNA 


La morte del panettiere 
permane assai misteriosa 


Se egli cadde dal muraglione di via Molino a Venfo 
come mai è sfafo rifrovafo ai piedi di quella salifa? 


Giovanni T'aucer 


Rimane tuttora avvolta nel 
più fitto mistero la morte del 
panettiere Giovanni Taucer, di 
36 anni, abitante in Santa Ma- 
ria Maddalena inferiore 959; 
che la scorsa notte è stato 
trovato steso a terra, ormai 
‘agonizzante, sul marciapiedi al- 
la confluenza di via Molin a 
vento con viale D'Annunzio, 
presso l’edicola dei giornali. 
Il panettiere era stato scor- 
to — mentre giaceva bocconi 
sull’asfalto — dai carabinieri 
del Nucleo di Polizia giudizia- 
ria che transitavano nei pres: 
si a bordo di un’autoradio. Al 
primo momento pareva trat- 
tarsi di un ubriaco. Senonchè, 
avvicinatisi i carabinieri si era- 


D'Annunzio: senonchè il suo 
corpo era stato ritrovato all’an- 
golo con, via Molino a vento, 
nei pressì dell’edicola; una ipo- 


altro, a ,meno che non si dia 
credito a una seconda suppo- 
sizione, secondo la quale il Tau 
cer — dopo essere precipitato 
dal muraglione — avrebbe av 
to la forza di ralzarsi e 
muovere alcuni passi per stri 
mazzare infine nel punto in cui 
è stato trovato, cioè all’angolo 
delle due vie. 


Nel prosieguo, delle indagini, 
i carabinieri del Nucleo di Po- 
lizia giudiziaria, @iretti dal cap. 
Monacci, hanno però appreso 
che il Taucer qualche volta sa- 
rebbe : ritornato ‘a casa dopo 
prolungate soste nelle osterie; 
a detta di suo fratello, egli 
era rincasato più volte, in que- 
sti ultimi tempi, pesto e con- 
tuso a seguito di cadute in 
strada. I medici astanti, han- 
no riscontrato al ferito — al 
l'atto del ricovero in ospedale 
— l'alito vinoso. 

Per queste considerazioni, 
sembrerebbe che anche questa 
volta il Taucer fosse rimasto 
vittima di una caduta. Ma è 
stato un semplice 
lungo la strada in discesa, op- 
pure egli è precipitato, chissà 


tesì dunque da scartare senza 


ruzzolone. 


come, da quel muraglione? A 
tale interrogativo potrà dare 
risposta soltanto l’accertamen- 
to dell’esatto punto di caduta. 
Pertanto i carabinieri stanno 
ora attendendo di poter inter- 
rogare una delle due persone 
trovate sul posto dai carabinie- 
ti sopraggiunti: si tratta del 
sig. Vittorio Di Lernia. Que- 
sti era in compagnia del Tau- 
cer quando accadde la disgra- 
zia o fu soltanto il primo pas- 
sante accorso. sul luogo? Se- 
nonchè il Di Lemia, si è as 
sentato da Trieste per ritor- 
narvi domani, e i carabinieri 
hanno rimandato appunto a 
domani il prosieguo degli ac- 
certamenti; solo il Di Lernia 
potrà forse dire, se il corpo 
del Taucer giaceva proprio nel 
punto in cui venne rinvenuto 
© fu rimosso da un punto 
verso; dalla stessa persona sì 
attende infine una versione che 
dia definitivamente credito al- 
l'ipotesi di una caduta, 

Altrimenti rimarrebbe il dub-! 
bio che, il Taucer possa essi 
re rimasto vittima di una ag- 
gressione, sebbene indagini svol- 
te in tal senso nella zona, im- 
mediatamente dopo il suo rin- 
venimento, hanno portato fino- 
ra ad escludere questa even- 
tualità, 


‘abolizione della copia di 
colore bianco, riservata agli 
Organi di P.S., per tutti i mo- 
delli Istat C-59, C-60 e C/61; 

— abolizione. della colonna 
riservata al cognome e nome 
del cliente, sia. arrivato che 
‘partito, da tutti i modelli pre- 
detti; 

— abolizione della, col, 4 - 
data di ‘arrivo - dal modello 
Istat C/60; 

— abolizione della col, 6 - 
giorni di presenza - e della 
col. 11 - importo lire - dal mo- 
dello Istat C/61; 

— fusione del modello degli 
«Arrivati» (C/59) con quello dei 
«Partiti» (0/60), 

Da quanto precede risulta, 
pertanto, che gli organi di 
P.S. non riceveranno più la co- 
pia di colore bianco dei Mod. 
Istat C/59 (persone arrivate), 
C/60. (persone partite) e C/61 
(contabilità persone partite) fi- 
nora loro destinata. 

Continueranno a ricevere, in- 
vece, le schedine. delle persone 
alloggiate unitamente alla co- 
pia del modello Istat C/59 (che 
sostituirà gli attuali Mod, C/59 
e C/60) e, dopo aver controlla- 
to la, rispondenza tra il nume- 
ro delle schedine ricevute nel. 
la giornata e quello delle per- 
sone, riportato sul modulo ne 
cureranno l'inoltro — come fi- 
nora praticato — agli Enti 
‘Provinciali del Turismo. 

A. comprova, della. consegna 
delle schedine, gli organi di 
P.S., qualora gli esercenti ne 
facciano richiesta, apporranno 
un timbro sulla copia dei mo-| 
delli predetti in possesso degli 
esercenti stessì, 

Considerata l’esistenza di un 
notevole quantitativo dei mo- 
delli attualmente in uso ed 
{ allo scopo di non procrasti- 
‘nare l'attuazione delle  sem- 
plificazioni approvate, gli eser- 
centi vengono autorizzati a uti- 
lizzare i predetti modelli fino a 
esaurimento omettendo l’indi- 
cazione dei dati di cui alle se- 
guenti colonne: 

— modello Istat 0/59 col, 8 - 
cognome e nome 


no accorti che il Taucer appari. |. 


va: seriamente ferito, tanto che 
rantolava, Gli agenti avevano 
provveduto a far intervenire i 
sanitari della CRI, i quali ave- 
vano avviato la vittima, che 
versava in un profondo stato 
di coma, all'Ospedale maggio- 
re. I medici gli avevano riscon: 
trato delle contusioni escoriate 
alla fronte, alla regione tempo- 
rale e alla mandibola sinistra; 
era stato disposto il ricovero 
nella prima. divisione chirurgi- 
ca con prognosi di un mese. 
Purtroppo le sue condizioni 
precipitarono rapidamente e 
un’ora dopo l’accoglimento. al 
nosocomio, precisamente alle 
2.15, egli spirò senza. aver più 
ripreso conoscenza. Il medico 
legale ha poi accertato, nella 
tarda mattinata, che il Taucer 
era deceduto in seguito a frat- 
tura della base cranica. 

I carabinieri stanno ora inda- 
gando per accertare le circo- 
stanze in cui il Taucer ha 
portato le mortali lesioni. Al 
lorchè. è. sopraggiunta ‘la. pat 
tuglia degli agenti, attorno al 
ferito sostavano due persone, 
ma sul momento nessuna era 
in grado di riferire cos'era suc- 
cesso allo sventurato panettie- 
re. Si era affacciata l'ipotesi 
che egli tosse caduto dal mu- 
raglione sovrastante il viale 


rizzazione ha portato ‘come logica 
necessità l’impianto e l'esercizio di 
un gran numero di distributori di 
carburante, Ciò è dimostrabile solo 
che si .osservino le tante insegne e 
chioschi di vendita situati ad ogni 


accenna @ diminuire. Il signor L. 


Viste per l'impianto di distributori 
di carburante. 

La legge stabilisce che la tassa 
annuale per l'impianto e l'esercizio 
di distributori di carburante è do- 
vuta esclusivamente per l'occupa- 
zione del suolo e del sottosuolo di 
pertinenza del Comune:o della Pro- 
vincia, effettuata con le sole colon- 
nine montanti di distribuzione dei 
carburanti, dell'acqua e dell’aria 
compressa ed ì relativi serbatoi, 
nonchè per l'occupazione del suolo 
per un chiosco che insista su una 
superficie non superiore ai quattro 
metri quadrati. Tutti gli ulteriori 
spazi ea aree pubbliche eventual- 
mente occupati con ‘impianti od 
apparecchiature ausiliarie junzio- 


angolo di via. Tale fenomeno non 


G., che forse desidererebbe instal 
larne uno, ci scrive per avere de- 
lucidazioni in merito alle tasse pre- 


| SEGNALAZIONE 


L'enorme sviluppo della moto. 


nanti, ivi comprese le tettoie, i 
chioschi e simili, per le occupazio- 
ni eccedenti i quattro metri qua- 
drati, comunque utilizzati, sono 
soggette alla tassa di occupazione, 
salvo che per convenzione non sia- 
no dovuti diritti superiori. 


DE 


«Coloro che abitano nei pressi 
— a trenta 


della via del Ponte 
passi dalla piazza della Borsa, cen- 
tro delia città — non possono chiu- 
dere occhio durante la notte a cau- 
sa degli schiamazzi che provengono 
dalle tre osterie esistenti nella det- 
ta via che ha, sì e no, sessanta 
metri di lunghezza. I frequentatori 
di dette osterie, seduti ai tavoli 
esterni, discutono @ voce alte nel 
cuor della notte senza curarsi dei 
cittadini che, dovendo tenere le fi- 
nestre aperte @ causa del caldo; 
cercano un po’ di pace nel sonno 
per levatsi, riposati, il giorno suc- 
cessivo; è si tratta! gran. parte 
di lavoratori che devono lasciare 
Îl letto presto. Ora; agli schiamazzi 
sì sono aggiunti enche i canti. E 
che canti! E. pensare che «il canto 
8 il giuoco della morra» sono proi- 


no! Ma non basta encora, Giovi 
nastri, credo sia poco, dire male 
ducati, de alcune notti hanno tre- 
sformato la via in una pista per 
ciclomotori i quali, con gli scappe- 
menti aperti, fanno un fracasso in- 
sopportabile. Particolare interessan- 
te: tutto ciò avviene e venti me- 
tri di distanza dall'edificio della 
Questura con tanto di piantoni da- 
vanti ì vari ingressi, E mei possi 
bile che non vedano, che non oda- 
no? Non si chiede di collocare un 
sorvegliante in via del Ponte, me 
Un tutore dell'ordine una capatina 
ogniî tento la potrebbe fare. O sol- 
levare contravvenzioni è prerogati- 
va riservata soltanto ai vigili urba- 
ni? Non si potrebbe applicere ei 
due ingressi della vie un cartello 
col divieto di transito di ciclomo- 
tori dalle ore 21 alle 7? Chiedere 
un po’ di pace, almeno dì notte, 
mon mi sembre di esser troppo esi- 
gente. P.'C.». 
de 


«Sono un salariato ex G.M.A. ed 
in questi giorni si è parlato molto, 
degli ex G.M.A. Gli statali di Trie- 
ste sono indignati per il tratta 
mento di favore che ci viene usato, 
ma ben più indignati ed amareg- 
giati siamo noi salariati, che abbia- 


[ts nelle trattorie persino di gior- 


| mo visto dare coefficienti de ire 


(«Giornaljoi0»). 


‘Traffico stradale, traffico AI e traffico misto, come nel caso di questo robusto fuoriî- 


bordo trainato da una decapotabile, Ferragosto invita a provare l'ebbrezza del mare altrui 


130.000 ‘mensili a chi già. aveva, lire 
100.000, a chi aveva 80.000 dare 
‘100.000 e così via. A noi salariati 
dopo 14 anni di servizio, sono rima- 
ste sempre le 47.000. lire mensili 
che percepivamo ancora nel 1952 
data del nostro ultimo aumento. 
Seppur siamo semplici operai, i 
signori membri della commissione 
che tanto generosi sono stati con 
la categoria degli impiegati, non 
credono che anche noi abbiamo di- 
ritto di mangiare e vestirei seppur 
modestamente: ebbene con 47.000 
lire mensili due persone possono a 
melapena mengiare. R. T.», 


Coloro che devono ancora preno- 
tare il loro viaggio, crociera o sog- 
giorno possono rivolgersi alla CIT 
di piazza Unità, che dispone di 
programmi per le più interessanti 
ilocalità europee éd extra su | 


Fra le iniziative da segnalare, le 
comitive periodiche per Parigi, la 


— Modello Istat C/60, col. 3 - 
cognome e nome 

— Modello Istat C/60, col, 5 - 
data di arrivo 

— Modello Istat C/61, col. 6 - 
giorni di presenza 

— Modello Istat C/61, col 1 
- importo lire e contemporanea- 
mente 2 cessare l'invio delle co- 
pie dei modelli di colore bianco, 
finora destinato agli Organi 
di PS. 

Per una esatta rilevazione 
dei dati statistici di cui tratta- 
si il Ministero degli Interni ha 
disposto che gli Organ: di P.S. 
disno ogni fattiva collabora 
zione. 

roche Li iù 


Borse di studio ENPAS 


La direzione generale dell'Ente 
nazionale di previdenza ed assisten- 
za per i dipendenti statali ha ban 
dito un concorso per 80 posti in 
convitto e per n. 1685 borse di stu- 
dio, Per informazioni gli interessa- 
ti possono rivolgersi presso la se- 
greteria dell’ufficio provinciale En- 
pas sito in via dell'Università 3. 

seller i Li ila 


La festa di S. Elena 
all'Ospedale Infantile 


Venerdì 18 p. v. ricorrendo la 
festa di S. Elena al cui nome 
è dedicata la chiesa dell’Ospe- 
dale infantile di via dell'Istria, 


verrà celebrata alle ore 9 nel-| 


Gli obblighi di notifica 


negli alberghi e nelle pensioni 


Semplificati gli adempimenti e disposta una collaborazione da parte 
degli organi di P.S. ai fini di una esatta rilevazione dei dati statistici 


la chiesa stessa una solenne 
funzione religiosa alla quale so- 
no gentilmente invitati tutti i 
soci, le patronesse e i benefat- 
tori della pia istituzione oltre- 
chè i genitori dei piccoli de- 
genti. 


Prelevamento di tabacchi 
in seguito allo. sciopero 


La locale Associazione tabac- 
cai. (Sezione provinciale di 
Trieste della Federazione ita- 
liana tabaccai - FIT) ha com- 
piuto, in questi giorni, ulte- 
Tiori interventi verso la Dire 
zione superiore dei Monopoli 
di Trieste per evitare che la 
chiusura del magazzino di di- 
stribuzione dei tabacchi, conse- 
guente allo sciopero naziona- 
le dei dipendenti dall’azienda 
Monopolio di Stato, determi 
nasse la impossibilità, per i ta- 
baccai, di rifornirsi del tabac- 
co nazionale ed estero da met- 
tere in vendita. 

L'azione dell’Associazione ta- 
‘baccai ha avuto esito positivo. 

In previsione di uno sciope- 
ro prolungato a quattro giorni 
dopo Ferragosto, l'Associazione 
comunica che tutti i tabaccai 
del primo turno, di distribuzio- 
ne. potranno presentare la ri 
chiesta del prelavamento al 


Magazzino Tabacchi, lunedì 14 
corrente, per i tabacchi na- 
zionali. 


(LE ORE DELLA CITTA 


Promozione 


Il capitano degli Alpini reg. 

Massimo Moradei, combattente 
d’Africa e di Russia, è stato* pro- 
mosso al grado di maggiore. il rag. 
Moradei è molto noto negli ambien- 
ti sportivi cittadini, per il suo pas- 
sato di atleta militante, quale cal- 
ciatore della Triestina e valoroso 
vogatore, e per i suoì incarichi diri- 
genziali nell’ambito di società spor- 
tive, in particolare della Triestina 
e della Ginnastica Triestina. Al neo 
maggiore, apprezzato funzionario 
delle Assicurazioni Generali, espri- 
miamo vivi rallegramenti. 


Nozze Zorovich - Mari 


Jeri mattina nella chiesa di 

Santa Maria Maggiore sono sta- 
te celebrate le nozze. della gentile 
signorina Simonetta Zorovich con 
il rag. Ermanno Mari, direttore del 
Consorzio territoriale per la tutela 
della pesca, giornalista sportivo e 


consigliere nazionale della Federa- 
Î dor e pattinaggio. Il 


Rio, presidente 
rag. Emilio Mari; per la sposa il 
signor Vinicio Risaliti e il notaio 
Arturo Gargano. Al rag. Mari, col. 
laboratore sportivo del nostro gior. 
nale, e alla novella sposa, vivi ral 
legramenti e auguri. Ù 


<Casa del pittore» 
La scelta appropriata della cor- 
nice mette in una luce diversa 
la bellezza di un quadro. La «Casa 
del pittore» di Viale XX Settem- 
bre 51, vi suggerirà le soluzioni 
più felici. 


Pronti per il 2.0 canale 


L'Universaltecnica ha attrez- 

zato il proprio laboratorio nel 
la maniera più completa ‘per .a 
trasformazione dei televisori che 
attualmente non sono pronti per 
ricevere il 2.0 canale. Perchè tut- 
ti possano modificare in tempo 
l'apparecchio, e ricevere subito il 
nuovo programma, è necessario che 
le prenotazioni per le modifiche 
vengano fatte in tempo. Approfit- 
tate delle ferie per affidare il vostro 
televisore alla squadra di tecnici 
specializzati - dell'Universaltecnica, 
Al vostro rientro lo troverete pron- 
to. Universaltecnica, corso Gari- 
baldi 4 e via Timeus 7. 


Ballo all'aperto 


(via Flavia filov. 20-21, telefono 

n. 99177). Al «Paradiso» questa 
sera dalle ore 19 alle 24 si balla in 
‘giardino, in caso di maltempo al. 
l'interno. Orchestra - American bar. 
Posteggio interno. 


ORARIO 
€ Ì T AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.i.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ Tel 24.006 


AGORDO . ALLEGHE . CANA. 
ZEI . ORTISEI martedì, gio- 
vedì, domenica ore 6.30. 

AIDUSSINA via Sesana 6.45. 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Loxenzago, Laggio, Misurina, 
giorn. ore 7, savato 7 e 14.30. 

BOUOLZANO-MERANO | gioruai. 

CANAZEI via Feltre . Primie- 
To - S. Martino ‘- Rolle - 
Moena, merc., sab. ore 6.30. 

FIUME giornaliera ore 8 e .è. 

GENOVA via Mantova Cremo 
na giornaliera ore ks 

GRAZ via Velden - Klagenfurt 
giovedì e sabato ore 7. 

GENOVA lun., mercol., ven,, 21, 

MILANO giornaliera ore 7 e 21. 

PIRANO via Strugnano, Isola. 
Portorose giornaliera 10.10. 

POLA - PARENZO - ROVI. 

* GNO giornal, 7.25 e 15. 

SESANA-LUBIANA feriale 7.15. 

VENEZIA. 7.15. 8.15, 12, 17.30. 


Le grandi marche 
di profumi, colonie, ‘ecc. 


PER REGALI da 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


Viaggi e crociere CIT 


Svizzera, tutta la Spagna, la Ger- 
mania, il Benelux e la Valle del 
‘Reno, Londra ecc. Combinazioni 
speciali Vacanze a Palma. di Ma. 
lorca - Crociere settimanali in Gre- 
cia - Crociera in Spagna e .Porto- 
gallo. 4-24 settembre. Programmi. e 
iscrizioni: CIT, piazza Unità, 


Dory 


informa le gentili signore che 

l'istituto di bellezza. di Corso 
Ttalia 13 (tel. 31-666) rimarrà chiuso 
da domani, lunedì, al 26 agosto. 


Grotta illuminata 


Per Ferragosto, martedì 15 

corr., la Grotta Gigante rimarrà 
aperta al pubblico completamente 
illuminata con orario dalle 14' alle 
18.30 e sarà questa l’ultima mani 
festazione del genere dell’estate in 
corso. I visitatori potranno raggiun- 
gere la grotta servendosi dell’auto- 
bus urbano Trieste-Prosecco indi 
proseguire in. coincidenza per Borgo 
Grotta. Sia da Prosecco che da 
Opicina la località è raggiungibile 
& piedi in mezz'ora circa. Sul fondo 
della grotta funzionerà il consueto 
servizio per l'inoltro delle cartoline 
ricordo. 


Mobili Hauser in via Giulia 


Nel vostro interesse, prima dî 
fare un acquisto dì mobili, vi. 
sitate la nuova Mostra di via Giu- 
lia 9, dove é esposta la produ- 
zione del mobilificio Giovanni Hau- 
ser, con negozio di vendita in via 
Crispi 39 e stabilimento in via 
Scomparini 28. Si ‘eseguiscono pre. 
ventivi senza alcun obbligo di ac. 
Qquisto, e ordinazioni su modello 
dei cliente. Massima garanzia. 


Secondo programma TY... 


»Applicazione rapidissima a do- 
micilio su qualsiasi tipo di tele- 
veg Elettronica, via Mazzini 16, 
el, 


Mobilieri triestini 


La mostre permanente dei Mo- 
bilieri triestini, via Settefonta- 
ne 74 rimarrà chiuse per ferie dal 
12 al 19 agosto. 


Fino a esaurimento 


dal 25 al 40 per cento di sconto 
sui frigoriferi giacenti nei no- 
strì locali. Approfittate di questa 
tara occasione. Radiovalmaura, via 
Valmaura 1 (tel. 44-140) e via del. 
l’Istria 129 (tel. 73-250). 


IT . 
l'Istituto Cosmetico 

avverte le gentili Signore che 
dal 15 ‘agosto a tutto il 4 set- 
tembre rimarrà chiuso per ferie. 
Specialità massaggi e trattamenti 
speciali contro la cellulite. Piazza 
San Giovanni 2, telef. 36623. 


Dentesano 

la primaria cucinatura di pro. 
sciutti di via Matteotti 41, tel. 
95-245, cuoce a Trieste il famoso 
prosciutto Praga Franco Branchi. 
il prosciutto sano, genuino; dal sar 
pore delicato e inconfondibile. 


Costa di più 


perchè vale di più, Il prosciutto 
cotto Franco Branchi è un.pro- 
sciutto di qualità superiore, prodot- 
to con maiali selezionati negli alle- 
vamenti del Parmigiano. Costa di 
‘più perchè la sua carne vale di più. 
Franco Branchi il prosciutto col si- 
gillo d’oro: sull’osso. 


Un gusto raffinato 


dimostra ehi preferisce il pro- 
sciutto cotto Franco Branchi. 
Il prosciutto Franco Brarchi si tro- 
va nei migliori locali e negozi della. 
città che si irradiano da piazza 
Oberdan alla periferia. 


Novità Universaltecnica 


...Eli apparecchi radio. a tran. 
sistors «Sanyo», tascabili, per- 
fettìi. e assolutamente infrangibili: 
potete farli cadere a terra... e con- 
tinuano a funzionare come niente 
fosse accaduto. Sono veramente 
meravigliosi e costano 19.000 lire, 
pagabili a 2000 lire al mese. Osser- 
vateli all’Universaltecnica, in corso 
Garibaldi 4. . 


Da Canarutto 

Via delle ‘Torri 2, trovate un 
vasto assortimento di splendidi 
regali ‘di oreficeria-orologeria 
tutte le occasioni. Prezzi modi 
Mobili Maranzana — 

in Galleria Rossoni: vastissimo 
assortimento, massima garanzia 
e convenienza. Nel vostro interesse, 
visitateci (tel 29-303). 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICO CHIRURGU DENTISTA 
Riceve: ore 9-13, 16-20 tutti 
giorni escluso martedì e giovedì 
TRIESTE, VIA RISMONDO N. il 
Telefono 29581 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 1130-1320 e 18 20 


VIA TIMEUS 1 . Telet. 96-384 
(angolo Viale. XX Settembre) 


È Teri, presso l'Ospedale Civile 
di Gorizia, munita dei con- 
forti religiosi, a 83 anni, si è 


spenta 


Lina Rosso ved. Apollonio 


insegnante a r. 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, le sorelle, i fratelii 
e i nipoti. 

I funerali seguiranno a Trie- 
ste domani lunedì 14, alle ore 
17, dall’ingresso del Cimitero di 
Sant'Anna, 


Nel contempo i familiari rin- 
graziano sentitamente. il dott. 
Mario Geat e il personale sani- 
tario per le amorevoli cure e 
l'assistenza prodigatele. 


Gorizia-Trieste, 13 agosto 1961 


il Si è spenta addì 12 corr. la 
nostra cara 


Erminia ved. Bortolotti 
nata Gian 


Ne danno la triste partecipa- 
zione i figli LEONISIO e LICIA, 
la nuora, il genero, i nipoti, la 
sorella, il fratello e i parenti 
tutti. 


. I funerali avranno luogo do- 
mani lunedì 14 corr. calle ore 
10.30 partendo dall’abitazione di 
via Gatteri 35. 


fi Si è spento ieri il nostro caro 


Giusto Bonadei 


Ne dànno il triste annuncio la 
moglie EMMA, la figlia ANITA 
con il marito ALDO e il piccolo 
GIANCARLO, il figlio CLAU- 
DIO con la moglie LIANA, la 
sorella ANNA e i parenti tutti. 


I funerali Same luogo oggi, 
alle ore 10, parténdo dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Ti TI giorno 12 corr. sì è spenta 
serenamente 


Franca Demarchi 


Angosciati ne danno l’annun- 
cio i genitori, la sorella MARI- 
NA, in unione a tutti i parenti. 


I funerali seguiranno domani 
lunedì 14 corr. alle ore 16.30 
partendo dalla Cappella del- 
l’Osped, Maggiore per Muggia. 


I FAMILIARI dello 
ARCHITETTO DOTT, ING, 


Raffaello Battigelli 


nell'impossibilità di farlo singolar 
mente, ringraziano con questo mez- 
zo tutti coloro che hanno voluto ono 
rare la memoria del caro Estinto. 


Un, particolare ringraziamento biai 
volsono ai Medici del Sanatorio 
Neurologico, e în modo speciale al 
‘prof. Franco Donini, per le emore- 
voli cure prestate; agli Ordini degli 
Ingegneri e degli ‘Architetti di Trie- 
ste; al Lions Club di Trieste e al 
suo Presidente dott. ing. Paolo Scar 
pa; al Corpo Medico, on Segreteria 

| Amministrativa, al Personale e "i 
Suore dell'Ospedale Sanatoriale «S 
Santorio» di Trieste; alla Mutue 
Sanitarie, dei Ferrovieri; al Lloyd 
Adriatico di Assicurazioni e al suo 
‘Presidente gr. uff. dott. Ugo Imeri, 


TREO OZ NS 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commosso dell'im- 
ponente tributo di affetto e cordo- 
glio resi alla memoria. della. mia 


cara 
Nella Belazzi 


ringrazio sentitamente le autorità, 
i colleghi, gli amici, i vicini di casa 
e tutte quelle gentili persone che 
presero parte al mio dolore. 


Il marito GIORGIO BELAZZI 


è le famiglie BISIACCHI, 
BUFON, pr e 


affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Calzi 


ringraziamo le persone che han. 
ho voluto, in vario modo, parteci 
pare al nostro dolore. 


Un particolare ringraziamento 
vada ai Sindacati Aziendali del- 
l'ACEGAT e ai colleghi di lavoro. 


Il 
Cona Commossi per le attestazioni di 
| Famiglia CALZI 
| ESA EIN TIZI 


Commossi per le attestazioni di 
‘affetto tributete ei nostro caro — 


Eugenio 
ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore, 


Un. grazie particolare ai neri 
e, colleghi del V Settore N. U. 


Famiglia: ROSSI 
IEEE ILE TEZZE 


Vivamente commossi per le atte- 
stazioni d'effetto tributate al nostro 
caro Estinto 


Enrico 


ringraziamo sentitamente tutti co- 
loro che ne hanno voluto onorare 
le memoria. 


Famiglia VEZZANI 
COSRIEZERI IEZZO 


Lunedì 14 corr, ricorrendo 
il II anniversario della morte 
della nostra cara 


Bruna 


la ricordano a quanti le volle 
ro bene con immutato affetto 


le famiglie: 
SETTIM 
VASCOTTO 
MURAN 
ACCO 


Per informazioni e preventivi dì pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 


all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


Dott, GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Via S. Francesco 8-: (Policlinico) 
Telef. 87265. ore 12.30-13.30. 1” 18 


Prof. Domemco Longo 
Specialista 
dn Glinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


bilia 


RIA pin 


Domenica, 13 agosto 


SFOGLIANDO «IL PICCOLO» DI QUARANT'ANNI OR SONO | DOPO DODICI ANNI DI LAVORO A TRIESTE | 


1961) 


IL PICCOLO 


L 


COLLOQI 
DALLE COLONNE DEI COLLETTIVI 


«Agogno dirvi parola da 12 anni, Picio» - «Sposerei ammiratrice Tolstoi» 
E nel?’26: «Otello ritirate importo UPI»; era il nuovo divieto della legge 
Forse si temeva che gli avvisi fossero utilizzati con un cifrario politico 


Sfogliare le vecchie collezio- 
ni dei giornali è sempre interes. 
sante e piacevole: colpisce su- 
bito la differente impaginazio- 
ne con un minor numero di 
colonne e rarì titoli. E° un ve- 
to tuffo nel passato e ci pas 
sano velocemente innanzi per- 
sonaggi e fatti, storia e crona- 
ca: in poche ore ci sì può ren- 
der conto di ciò che è successo 
in diversi anni. 

Tra le pagine di questi duo- 
tidiani ingialliti, troppo spesso 
maltrattati da ricercatori po- 
co scerupolosi, ai quali non si 
avrebbe dovuto concedere il 
permesso di entrare in una bi- 
blioteca o in un archivio, ab- 
‘biamo casualmente dato un’oc- 
chiata anche agli avvisi collet- 
tivi. Arrivati alla voce «diver- 
si», che è poi l’ultima, le no- 
stre palpebre incominciarono 
a sbattere per la meraviglia su- 
scitata dal contenuto di certe 
inserzioni. Precisiamo. che sta- 
vamo sfogliando la collezione 
del nostro giornale del 1921, e 
nell'ultima pagina, occupata co- 
me oggi dai collettivi, abbiamo 
trovato delle corrispondenze 
amorose che Tizia indirizzava 
a Caio o viceversa, appunta- 
menti che venivano fissati, stra- 
ni e misteriosi messaggi. 


Ci prese maggior curiosità e |” 


passammo in rassegna varie 
annate. Evidentemente le inser- 
zioni — 60 centesimi la parola; 
minimo lire. 6 — erano com- 
missionate da fidanzatini con- 
trastati nei loro rapporti o na- 
scondevano certe .irame poco 
chiare; uomini e donne dalla 
doppia. vita. 

Ma forse noi oggi siamo trop- 
po maliziosi e vediamo il male 
‘dove non c’era, anche se il te- 
more di certi messaggi ci ha 
spinto su questa strada irri- 
spettosa verso il prossimo, ver- 
so. tanti illustri ignoti che non 
sì possono identificare a causa 
dei nomignoli convenzionali 
usati. 

Ma passiamo ora ai messag- 
gi. Il classico timido che si in- 
namora alla prima occhiata e 
che non trova il coraggio di ab- 
bordare la sua bella, della qua- 
le ignora certamente il recapi- 
to, si rivolge tramite le pagine 
del giornale in questa maniera 
«signorina caffè Specchi è pre- 
gata indicare modo poterle par- 
lare. Roma». Ma nei giorni se- 
guenti nessuna risposta, nessu- 
na indicazione. Identica la con- 
clusione della vicenda anche 
per un altro spasimante che co- 
sì fa pubblicare «Rom... man- 
cata, vieppiù colpirmi. Agogno 
12 anni potervi dire mia paro- 
la. Picio», solamente che co- 
stui, dopo aver costantemente 
atteso una dozzina d’anni, ave- 
va la pretesa di conquistare lo 
amato bene con una sola.in- 
serzione economica! 

Una. signorina, dopo aver li- 
tigato con il suo amico, che pe- 
Tò continua ad amare, lo lascia; 
un bel giorno lo rivede al pas- 
seggio e la fiamma che in lei 
non si eta spenta la conduce 
in piazza della Legna per far 
inserire sul giornale: «Narciso, 
dopo due anni ti rividi a Bar- 
cola. Come potrebbe parlarti 
la pupa d’un tempo?»; dopo 
qualche giorno ecco la risposta 
«Pupa sabato ore. 14 via Car- 
ducci casello del tram; saluti 
Narciso»). Siamo andati inutil- 
mente alla ricerca di nuovi mes- 
saggi, senza trovarne e pensia- 
mo che i due, dopo l’appunta- 
mento, si siano ricongiunti in 
pace per sempre: il giornale 
aveva fatto un buon servizio. 

Gli avvisi offrivano quasi cer- 
tamente motivo di spasso ai 
buontemponi e davano la pos- 
sibilità anche ai soliti sfaccen- 
dati, che vivono solo per co- 
noscere gli affari degli altri; di 
appagare la curiosità, recando- 
si nei luoghi fissati per gli-ap- 
puntamenti, scoprendo così chi 
sì nascondeva sotto gli pseudo- 
nimi. Ma non erano molte le 
volte che il luogo e la data ve- 
Înivano precisati. Accanto a 
«stretta mano, grazie. Mercole- 
di ore 10 piazzale S. Giusto» e 
«Prima sera. arrivo giovedì ore 
15 ‘aspettami stazione», trovia- 
mo dei recapiti convenzionali, 
come. «551 assolutamente. deb- 
bo parlarvi, pregovi siate mer- 
coledì alle 14 all'angolo di. gio- 
vedi» — «Folletto, attesi inva- 
namente, attenderò lunedì ore 
3 ‘soliti volti», ed ancora «Scia- 
letto giovedì ore 20.30 dove ci 
incontrammo pomeriggio dome- 
nica, possibilmente sola», 


Ci sono poi dei messaggi mi. 
steriosi che vanno oltre il si 
gnificato delle parole e che ci 
ricordano quelli emessi dopo il 
tam-tam di Radio Londra, du- 
Tante l’ultimo conflitto ‘e desti- 
nati alle unità partigiane. Chis- 
sà cosa voleva, significare la 
frase «Re mio 1???» con tutte 
quelle interpunzioni, oppure le 
sigle contenute in questo altro 
avviso «Primavera (pi.m.g.a.) 
rallegromi miglioramento, . De- 
sidero parlarti. Procura. Tan: 
tissimi saluti da c.p.t.s.a.». Que- 
ste ultime sigle potrebbero es- 
sere semplicemente le. iniziali 
di altrettanti aggettivi. vezzeg- 
giativi, poichè agli innamorati 
piace parlare e scrivere usando 
un vocabolario tutto proprio. 
‘E non sì può pensare altrimen- 
ti nemmeno leggendo l’avviso 
«Ottobre. Pupattola meravi- 
gliosa, fuigida, divina, idolatra- 
ta, venerdì ora solita aspette- 
rovvi cine-baruffa. Fido». 

Il mal d’amore è comune e 
gli esempi sono tanti, ma ci 
accontentiamo di riportare an- 
cora queste due inserzioni: «Ilo. 
Desidero tanto di rivederti... che 
tra poco ti rivedrò» e «Lilia 
attendo lo squillare della tua 
voce ed il brillare tua presen: 
za». Oggi che non sussiste più 
la possibilità di inserire avvisi 
simili nell’ultima pagina dei 
quotidiani. 

Ma: ci sono anche altri avvi- 
sì nella rubrica dei «diversi», 
di tenore e significato ben di- 
verso rispetto a quelli amorosi 
che tutti seguono l'ordine alfa- 
betico della iniziale. Così tra 
un «t'amo sempre e attendoti» 
e un «tremante attendo giove- 
dì. Saluti Giugiù» si può tro- 
vare «tomba monumentale ven- 
do occasione» oppure «tomba 


di famiglia offresi parte cen- 
trale cimitero». Tra gli avvisi 
matrimoniali, che sino al 1925 
circa non avevano una rubrica 
propria, ma venivano incorpo- 
rati in quella dei «diversi», ci 
ha particolarmente colpito una 
inserzione che diceva «sposerei 
ammiratrice Tolstoi, media età» 
ed un’altra che è stata ripetu- 
tamente pubblicata per degli 
anni, così vergata «numerose 
ricche straniere e facoltose si- 
gnore tedesche desiderano feli. 
ce matrimonio anche senza pa- 
trimonio. Dà informazioni in 
tedesco Stabrey Berlino». La fa- 
ma degli italiani come amatori 
era già consolidata presso le 
straniere. 


Ma ritornando alle nostre in- 
serzioni, vogliamo citarne al- 
cune che denunciano qualche 
fatto scottante, ed attestano 
quindiì che non si trattava sem- 
pre e solo di innocenti messag- 
gi amorosi. Un esempio ce lo 
offre il colloquio tra un signo- 
re ignoto ed una certa Esedra, 
durato nel 1924 per alcuni me- 
si; naturalmente citeremo solo 
alcune inserzioni. Ed ecco il 
primo annuncio «Esedra non 


mi tanto saperti afflitta. Desi. 
dero ardentemente ricevere tue 
lettere»; evidentemente la tre: 
sca illegale è stata scoperta da 
qualcuno, e lo si comprende 
meglio da ciò che segue «Ese- 
dra ritengo sconsigliabile rag- 
giungerti seguito notizie priva. 
te oggi avute. Non è caso al 
larmarsi, però consigliabile pru- 
denza. Affettuosi» e dopo qual. 
che giorno un comunicato an- 
cora più chiaro «Esedra: trat- 
tasi lettera anonima accennan- 
te lontanamente nostre cose. 
Conviene riguardo per qualche 
tempo. Affettuosissimi». 

Riteniamo far. rientrare. tra 
gli avvisi scottanti anche i due 
seguenti «Arrivata Giovannina» 
e «Edera gentilmente pregata 
questa sera ufficio, Saluti cor- 
dialisimi. Oti». E potremo pro- 
seguire se Jo spazio ce lo con- 
sentirebbe, perchè il materiale 
è in gran copia. 

Non possiamo non ricordare 
ancora una inserzione che di 
tanto in tanto appariva in ca- 
rattere neretto, il tenore della 
quale, cambiati i nomi, era «Do- 
do torna a casa, Mima tutto 
ti ha perdonato» da cui si deve 
dedurre che le baruffe in fami 


preoccuparti; male intenziona- 
to avrebbe già agito. Addolora- 


glia e gli abbandoni del tet- 


DURANTE IL MESE IN CORSO 


Celebrati 


i Patroni 


dei liberi Comuni istriani 


Riunioni di isolani, vertenegliesi 
cittanovesi e infine di rovignesi 


I rappresentanti delle comu- 
nità dei profughi interessati al- 
le celebrazioni patronali nel 
mese in corso hanno tenuto ieri 
sera nella sede del CLN del 
l’Istria una riunione per con- 
cordare e completare i program- 
mi che saranno particolarmente 
impegnativi e la cui attuazione 
varrà a rinsaldare i vincoli di 
unità degli esuli istriani al se- 
suite dei comitati comunali e 
del Consiglio dei liberi comu- 
ni istriani, 

Nella giornata di oggi è pre- 
visto un raduno di isolani che 
alle 14 partiranno con appositi 
autopullman alla volta di Mon- 
fa.cone per unirsi ai concitta- 
dini che colà si sono stabiliti 
e per recarsi insieme ad essi 
in visita ad Aquileia, dove avra 
anche luogo una funzione reli- 
giosa officiata dal parroco di 
Isola mons. Dagri. Nel viaggio 
di ritorno ì partecipanti si ri. 
troveranno a Monfalcone per li 
tradizionale «luni de S. Donà». 

La comunità vertenegliese fe- 
steggerà San Rocco domenica 
prossima 20 agosto. Il fiducia 
Tio del Comune, sig. Carlo Piaz- 
za ha segnalato, nella riunione 
di ieri pomeriggio, che la Mes- 
sa propiziatrice verrà celebra- 
ta alle 11 nella chiesa di San 
Giovanni Bosco da mons, Fran- 
cesco Chierego, mentre il con- 
vegno dei concittadini si svol 
gerà nell'annesso Oratorio sa- 
lesiano dopo il rito religioso. 

I cittanovesi si preparano a 
ricordare il loro Patrono S. Pe- 
lagio. L'annuale sagra avrà 
svolgimento la domenica suc- 
cessiva, 27 agosto, Dopo la Mes- 
sa solenne nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli, al pomerig- 
gio sarà organizzata una gran- 
de riunione al Villaggio del Pe- 
scatore di S. Giovanni di Dui- 
no, ove un volonteroso comita- 
to promotore è già al lavoro. 
Converranno in quella località i 
concittadini che, in gran nu- 
mero, hanno trovato sistema- 
zione nei poderi dell'Ente Tre 
Venezie al Fossalon, a Pineda 
e nelle altre zone di appodera- 
mento, 

Anche il comitato comunale 
di Rovigno ha segnalato la pros- 
sima festa di S. Eufemia che 
vedrà riunita la bella comunità 
per una serie di manifestazioni 


.di cui sì sta predisponendo il 


programma. 


Consegnate al Console Hurny 
Medaglie per gli svizzeri 
della Mostra d’arte sacra 


Venerdì mattina, nel corso di 
Una breve cerimonia, il prof. 
G. Matteo Campitelli e il pit- 
tore Franco Orlando, rispettiva- 
mente presidente e segretario 
della prima Mostra d'arte sa. 
cera, hanno consegnato al Con- 
sole di Svizzera nella nostra 
città M. Guillame Hurny le 
medaglie vinte dagli artisti el- 
vetici alla rassegna triestina. 

Come è già stato annuncia- 
to, ' premiati della vicina Re- 
pubblica amica sono stati: lo 
scultore Remo Rossi di Locar- 
no, vincitore della medaglia di 
oro della Camera dei Deputati; 
il pittore Felix Hoffman di 
Aaran, autore dei cartoni-boz- 
zetto per le vetrate della catte 
drale di Berna, al quale venne 
assegnata la targa d’argento 
della Camera di commercio di 
Trieste; l'artista Lissy Funk 
che ha ricevuto la medaglia di 
oro dell'Ente per il turismo di 
Novara per il suo ammirato 
arazzo, prestato dal Municipio 
di Zurigo, 

Remo Rossi che esponeva 
quattro opere ha riscosso un 
particolare successo personale’ 
a Trieste e una delle sue scul- 
ture, «Lampada votiva» venne, 
come è noto, acquistata dall'ex 
Ambasciatore USA in Italia, si- 
gnora Clara Luce, Ci sono fon- 
date speranze per ritenere che| 
lo splendido altorilievo di Ros- 
si «Cenacolo» possa rimanere 
nella nostra città, in quanto 
ci è dato sapere ché trattative 
sono in. corso per la sua acqui 
sizione da parte del Civico mu- 
seo Revoltella, 

I due dirigenti dell’esposizio- 
me hanno pregato M. Hurny di 
trasmettere i premi ai vincitori 
e lo hanno allo stesso tempo 
vivamente ringraziato per il 


suo attivo interessamento per la 
mostra, grazie al quale undici 
ra i maggiori artisti svizzeri fu. 
rono presenti a Trieste, contri- 
buendo con la loro partecipa- 
zione a determinare l'alto livel 
lo della rassegna. 

Il Console Hurny sì è reso in- 
terprete della eratitudine dei 
premiati e ha assicurato che, 
in occasione di un suo immi- 
nente viaggio nella capitale el- 
vetica, farà loro pervenire le 
medaglie per tramite dell Mini- 
stero dell'Interno del suo Go- 
verno. 

ETA Spata 
Gli uffici dell’Associazione degli 


Artigiani restano chiusi il 14 e 
15 corrente, 


to coniugale non erano tanto 
pochi. 

Ma sul giornale del 17 novem- 
bre del 1926 cominciano a man- 
care i messaggi degli amanti, 
mentre fa bella mostra la scrit- 
ta «Otello-Desdemona: non può 
esser pubblicata nessuna corri. 
spondenza amorosa. Favorisca 
ritirare importo UPI», a cui fa 
seguito il giorno 20 una comu- 
nicazione di questo testuale te- 
nore «In esecuzione alla nuova 
legge sulla pubblica sicurezza, 
si sospende la pubblicazione 
delle corrispondenze private 
amorose»: da allora nulla è sta- 
to più pubblicato. Così la sto- 
riografia locale è rimasta orba- 
ta della conclusione del collo- 
quio tra Otello e Desdemona 
à mezzo degli avvisi collettivi. 

Ma forse le autorità decisero 
dî far sospendere la pubblica» 
zione per motivi politici, in 
quanto ritennero che taluni 
messaggi, corrispondenti ad un 
cifrario segreto, fossero comu: 
nicazioni per gruppi antifasci. 
sti o comunque avversi al re- 
gime. La corrispondenza amo- 
rosa ha caratterizzato il tempo 
immediatamente successivo al- 
la prima guerra: erano altri 
tempi e crediamo che oggi, se 
venisse ristabilito questo costu- 
me, ben difficilmente attecchi- 


rebbe. 
Ricciotti Giollo 


Il dott. Livio Lunder 


in Sud America 


Il dott. Livio Lunder, laurea- 
to in chimica pura alla nostra 
Università, partirà nei prossi- 
mi giorni per il Sud America, 
per installare e dirigere un 
grande laboratorio che la So- 
ciété Nestlé sta costruendo a 
Bogotà e cha servirà a control 
lare le produzioni della Colom- 
bia, Il dott. Lunder dopo aver 
pubblicato alcune monografie 
sui tranquillanti, sulle resine 
epossidiche ecc., ha lavorato 
per la suddetta società in im- 
pianti chimici e in stabilimen- 
ti in Svizzera, in Germania, in 
Francia ed in Spagna. Al figlio 
del nostro collega di lavoro, 
professor Dante, giungano i no- 
stri migliori auguri 

—— + 


Notiziario scolustico 


l.a presidenza: della Scuola me- 
dia statale di viale XX. Settembre 
26, già annessa al liceo-ginnasio 
«F. Petrarca», comunica che sono 
aperte le iscrizioni alle classi secon- 
de e terze. All'albo della Scuola so- 
no pubblicate le norme per le iscri- 
zioni e l'orario di ricevimento. 


| 


Barison lascia ’U,S.I.S. 
per l’attività di p.r. man 


SE 


Il dott. Alvise Barison prende 


ti PERLE EIAA 
(«Giornalfoto», 
congedo dal Console americano 


L, R, Gowles a conclusione della sua attività all'USIS di Trieste 


Il dott, Alvise ‘Barison che 
per dodici anni & stato a capo 
del programma di scambi cultu- 
rali amministrato dall’US1S, lo- 
cale, lascerà ‘Trieste alla fine 
del mese, per assumere un nuo- 
vo incarico presso la direzione 
del. complesso Marzotto di Val. 
dagno. 

Al dott. Barison è stata oîfer- 
ta la carica di direttore delle 


relazioni pubbliche con il com- 


pito di istituire un-utficio che 
solleciti e coordini questa alti. 
vità nell’ambito del vasto com. 
lesso industriale, e che stimo. 
i programmi-di interesse socia» 
le, culturale ed artistico. 11 dott. 
Barison curerà pure la ‘parte 
organizzativa del Premio Mar- 
zotto, che quest'anno avrà luogo 
a Torino, nel quadro delle ma- 
nifestazioni italia ‘61. 

Alla vigilia della partenza del 
nostro concittadino, ricordiamo 
la sua attività svolta, prima 
presso la Sala pubblica di let- 
tura di via Trento, quale assi- 
stente culturale durante l’am- 
ministrazione alleata, poi la sua 
rapida cariera nell’USIS italia. 
na quale assistente per le rela- 
zioni pubbliche, direttore della 
predetta Sala di iettura, ed a 
termine. del GMA come diret- 
tore della ‘Biblioteca americana 
di via Galatti. 


IMPEGNATIVA OPERA IN VIA 


SAN MARCO 


Nuovo sottopassaggio 


della strada neì tratto fra il 
sottopassaggio alla fine di via- 
le Campi Elisi, in via Navali, 
e la via D'Alviano, è stata ini 
ziata la costruzione del nuovo 
sottopassaggio alla linea ferro. 
viaria. L'impresa Giacomelli ha 
proceduto nei giorni scorsi ai 
la ‘escavazione del terrapieno 
formante la scarpata ferrovia- 
ria, per ricavarvi lo spazio en- 


In via San Marco, portata a|tro cui saranno costruite le 
compimento la . sistemazione | spalle del nuovo manufatto. 


L’ultimazione delle due strut- 
ture in calcestruzzo è prevista 
entro quattro mesi; poi i lavo- 
ri dovranno essere temporanea- 
mente sospesi in attesa dell’ap- 
‘prontamento del ponte in fer- 
to, costruito per conto dell’Am- 
ministrazione ferroviaria pres- 
so le officine ponti e gru dei 
CRDA. 

La posa in opera delle trava- 


per la linea ferroviaria 


2 (0g 


(«Giornalfoto») © 
ture metalliche, costituenti l'os- 
satura del ponte, sarà effettua- 
ta in un tempo brevissimo, per 
consentire l'immediata ripresa 
del traffico ferroviario lungo la 
linea, 

Nelle due foto, sono visibili 
i lavori in corso, rispettivamen- 
fe di puntellatura del terrapie- 
no e di costruzione dei muri 
di accompagnamento, in prose- 
cuzione delle spalle del sotto- 
passaggio, 


| Nel 1956 il dott. Barison ve. 
niva insignito dal Governo sta- 
tunitense della onorificienza «Su- 
perior Service Award», per vil 
suo «contributo stracrdinario 
nell’aver promosso una migliore 
comprensione tra gli Stati Uniti 
ed. il popolo ed il uoverno ita- 
liano». 

In questi ultimi anni, con il 
potenziamento dell'USIS di Trie- 
ste che veniva ad es'andere i 
suoi servizi sulle Tre Venezie, 
al dott. Barison venivano affida- 
ti incarichi di collegamento re- 
gionale con le più importanti 
istituzioni culturali, educative 
ed artistiche, della zona. Spesso 
era stato chiamato a far parte 
di delegazioni ufficiali americane 
in occasione di partecipazioni 
statunitensi a festival, mostre, 
rassegne ed altre manifestazioni. 
, Il dott. Alvise Barison mem. 
bro di varie organizzazioni ac- 
cademiche e culturali, regge Ja 
carica di segretario del TAG- 
Trieste Alumni Group sin dal- 
la fondazione di questa associa- 
zione che raccoglie triestini re- 
duci da viaggi di studio, di ri. 
cerca e di specializzazione ne- 
gli Stati Uniti. 

Attivo nel campo ciornalisti 
co quale pubblicista, entrava a 
far parte dell’AIRP -— Associa- 
zione italiana relazioni pubbli. 
che già nel 1956, partecipando in. 
seguito a varie conlerenze € 
congressi. Recentemente il dott. 
‘Barison è stato ammesso al Sin- 
dacato nazionale professionisti 
relazioni pubbliche, quale esper- 
to in tale nuovo settore proles- 
sionale. 

Nel felicitarci con il dott. Ba. 
rison per la sua nomina, for. 
muliamo al collega i migliori 
auguri nel momento in cui si 
appresta a lasciare la nostra 
città ‘ed una istituzione civica. 
mente benemerita come 1'USIS 
locale, diventata tale, grazie an 
che alla sua passione, al suo 
entusiasmo, ed. alla sua. intel 
ligente opera. 


Arruolamento volontari 
nella Marina da guerra 


Il Ministero Difesa - Marina 
ha pubblicato il manifesto per 
l’arruolamento volontari nel 
Cerpo equipaggi militari ma- 
rittimi per l’anno 1962 riserva- 
to ai giovani nati negli anni 
1942, ’43, ’44, ’45 (1941 se resi 
denti all’estero) per cornplessi- 
vi 2000 posti nelle varie cate- 
gorie della Marina Militare. 
.Il termine per la presenta- 
zione delle domande è fissato 
per il 31 marzo 1962. Per in- 
formazioni rivolgersi alla Ca- 
pitaneria di Porto, Trieste. 


(TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


LA CASA DEL TERRORE 


S. Stasberg - A. Todd 
S. Holt = ‘C. \Lée 


VIBTATO AI MINORI 
RETI TI Ere 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, 
Questa sera alle ore 21: sotto 
gli auspici dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo e del ‘l'ew 
tro Stabile della Città di Trieste: la 
Compagnia dell’Arlecchino repliche- 
tà «Arlecchino servitor di due padro- 
ni». Tre atti di Carlo Goldom, re 
gle di Fulvio Tolusso, Prezzi: Set- 
tore A: lire 600. Ingresso lire 300, 
Prenotazione.e vendita dei biglietti 
‘alla Biglietteria centrale di Galleria 
Protti, (telef. 36-372). 
CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21: «Luci e suoni» in lingue tede- 
sca «Der Kaisertraum von Miramar 
re». Ore 22.15: Spettacolo in lingua 
italiana, Servizio di autobus da 
piazza Goldoni (Ponte della Fabra), 
TEATRO UCOMMEDIANTI (teieto 
no 55-433). Ore 21: «Le perola a) 
‘Pubblico Ministero». 


ARCOBALENO. 14,30: <«I_ giganti 
del cielo». D'Annunzio, Baracca, 
‘Ruffo di Calabria, Ferrarin, De Pr 
nedo, Balbo, Agello, De Bernardi 
e cento altri sono i protagonisti 
leggendari di questa incredibile av- 
ventura. 

EXCELSIOR. 15: sLe gattine», So- 
no donne ardenti, affascinanti, dia- 
boliche, con Bernadette Lafont, 
Francoise Brion, Alexandra Ste- 
wert. Vietato @i minori, Sospese 
le tessere. 

FENICE, 15: «Un eroe di guer- 
ra». Per concessione della Euro 
Film un'anticipazione della stagio- 
ne cinematografica, 1961-62, con 
"Tony Russel e Baynes Barron. So- 
Spese le tessere, 

GRATTACIELO, 14: «La casa del 
terrore». Un giallo agghiacciente, 
con Susan Strasberg Ann Todd, 
Set Holt e Christofer Lee. Vietato 
ai minori. Aria condizionata. 
NAZIONALE, 15: «Tre anni d'in 
ferno». Eroismo dei filippini duran: 
te l'occupazione giapponese, con 
K, Andes e S. Cabot. Sosp. tessere. 
SUPERCINEMA, 14.30. La 20th 
Century Fox presente un. film della 
nuova stagione 1961-62: «Tutti paz- 
zi in coperta», con Pat Boone e 
Barbara Eden, in cinemascope, co- 
lore De Luxe. Un gioiello di sfre- 
neie allegria, stravagante, piacevo- 
le, divertente. 


IDEALE, 14.30: «Rocco e le sorel- 
le». Un film musicale, divertentis- 
simo, con Mario Valdemerin, Moi- 
ta Orfei, Alberto Tallegalli e lo 
gemelle Kessler. 

ASTRA. 15: «Ragazzo tuttofere», 
con Jerry ‘Lewis. Domani: «Il ru- 
vido e il liscio» con N. Tiller. 
MARCONI, 14.30 (estivo 20.15): 


i «Il colonnello Hollister». Un ecce- 


zionale technicolor Warner, 
Gary Cooper e Ruth Roman. 
NOVO CINE. 14.30: «Che femmina... 
che dollari», Spassoso e divertente 
technicolor, con Dalida, Jacques 
Sernas, Tiberio Murgia e Peppino 
Di Capri. 

RADIO, 14.30; «Intrigo internazio 
nale», il capolavoro ‘di Hitchcock, 
con C. Grant ed E, M. Salerno, 
In technicolor. 


con 


GRANDE SUCCESSO 

ARCOBALENO 

I GIGANTI DEL CIELO 

D'ANNUNZIO - PERRARIN 

BARACCA - DE BERNARDI .HM 

sono i protagonisti di questa È 
incredibile avventura 


ODEON. 14,30: «Il ponte». L'ulti 
mo episodio del dramma che scon- 
volse 'il mondo, Eccezionale. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 20.15. (Se mal 
tempo in sala): «Dinne una per 
me». Il cinemascope technicolor che 
farà suonare tutte le campane del 
vostro cuore in una festa d'amore 
edi gioia. Grande successo, con B. 
Crosby, D.. Reynolds e R. Wagner. 
Solo oggi. 

ARENA DEI FIORI (yia Ghiriau- 
. 20,30 (cassa 19.45), Il più co- 
lossale dei technirama. a. colori: 
«Salomone e la regina di Saba», 
con_G. Lollobrigida, Y, Brynner « 
G. Sanders. Si ripete il I tempo. 
ARENA DIANA, via Revoltella 49. 
20.15 (cassa 20): «I segreti di Fila. 
delfia». Spettacolare, avvicente, di 
grande successo, con P. Newman 

B. Rush. 


SUPERCINEMA 
| NUOVA PRODUZIONE 1961-62 É 


«Tutti pazzi in coperta» È 


Grande ‘successo d’ilarità 


‘ore 20.15 
(cassa 19.30). Si ripete ìl I tempo: 
«La storie di una monaca». War- 


GIARDINO FUBBLICO, 


necolor, con Audrey Hepburn e 
Peter Finch. Data ia lunghezza del 
film la chiusura cassa viene anti- 
cipata alle 21.36 

GINNASTICA, 20.30. (Si ripete il 
primo tempo): «Babette va alla 
guerra». Cinemascope technicolor, 
con B. Bardot e J. Charmnier. 
PARADISO. 20 (cassa 19,30): «Mer 
letto di mezzanotte». Eccezionale 
technicolor, ricco d’atmosfera è si- 
tuazioni emozionanti. Un capolavo- 
to di Hitchcock, con D. Day, R. 


| Harrison e J. Gavin. 


PONZIANA. 20: «Il grande impo- 
store». Uno sconcertante e dinami- 
co Tony Curtis vi entusiasmerà con 
le sue trovate. 

PRIMAVERA (S.M.M, Inf.) 20.15: 
«Estasi», Spettacolare technicolor, 
romantico musicale, con D. Bogar 
de, G. Page e Capucine. 

SECOLO (San Giovanni). 20: 
«L'erba del vicino è sempre più 
verde», Technicolor technirama, con 
C. Grant, D. Kerr, R. Mitchum e 
JT. Simmons. 

STADIO, 20,15: «Adorabile infede- 
le». Deborak Kerr e Gregory Peck 
in un dramma appassionante, Te- 
chnicolor cinemascope. 
VALMAURA. 20: «I ribelli del 
Kansas», con J. Chandier, eroe del 
western, nella sue migliore inter 
pretazione, nel più spietato e ro: 
mantico technicolor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA: «Tempesta sulla Cina»; 
con James Stewart. 


e 
GARIBALDI. 20 e 22. (Se maltem- 
po in sala): «La saga dei Forsy- 
tes. Technicolor, con E. Flynn, G. 
Garson, W. Pidgeon e J. Leigh. 


ROMA: «La tunica», il grande ca. 
polavoro Fox. con R. Burton e J. 
Simmons, Cinemescone a colori. 


SUPERCINEMA. Oggi, alle ore 
10 e 11.30 mattinata: «Gatti, sorci 
e fantasia». Cartoni animati a, co- 
lori di W. Disney. Ingresso indi- 
stintamente lire 100. 


ALABARDA. 14.30. Un formidebi 
le gruppo d’interpreti: R. Mitchum, 
R. Young, R. Ryan e G. Grahame 
in un film eccezionale: «Odio im- 
placabile». Vicenda turbinosa e pas 
sioni violente în un'atmosfera arro- 
ventata. Successo. 

AURORA. 15: «Tarzan il ma. 
gnifico». Spettacolare e divertente 
film Paramount, con Gordon Scott. 
Technicolor. 

CRISTALLO. 15. . (Aria condiz.): 
«Io bacio, tu baci». Una girandola 
di canzoni in un film divertentissi- 
mo, con Mario Carotenuto, Mina, 
Celentano, Dallara e P. Di Capri. 
CAPITOL. 15: «La carovana dei 
coraggiosi». Cinemascope technico- 
lor Fox, con. Stuart Whitman, 
Juliet Provose, Ken Scott e Ray- 
mond Massey, Ultimo giorno, 
GARIBALDI, 15 (estivo 20 e 22): 
«Le saga dei Forsyte», in techni. 
color, con E. Fiynn, G. Garson, W. 
Pidgeon e J. Leigh. 

IMPERO, 15.30: «I tartari», con 
Orson Wells e Victor Mature. Spet- 
tacolare cinemascope in technico- 
lor Lux. 

ITALIA. 15: &Marisol la piccole 
madrilena». Delizioso technicolor 
che vi divertirà, vi commuoverà, vi 
entusiasmerà, con la piccola simpa- 
ticissima Marisol Anselmo Duarte 
e Marisa Mahor. Il film è visibile 


a tutti, 

MASSIMO. 14,30: «Divisione Le. 
bensborn»s. (L'amore per ordine di 
Hitler). Film della massima attrat- 
tiva, splendide ragazze soggiacque- 
To a uomini sconosciuti per creare 
la super razza tedesca, con Maria 
Perschy e Joachin Hausen. Vietato 
ai minori 

MODERNO. 16. W, Disney presen: 
ta: «I 4 filibustieri». Completa il 
programma: «I misteri degli abissi», 
technicolor. Ultimo giorno. 

VIALE. 14.30. Nuova produzione 
1961-62: <It culto dei cobra», con 
M. Thompson e R. Long. Imminen. 
te: «Marinai a terra», Il più diver- 
tente film dell'anno, in technicolor. 
VIPT. VENETO, 15.30. Rassegna 
del giallo: «Jack Diamond gang. 
Sterx, con Ray Danton, Karen 
Steele ed E. Stewart. Non esiste la 
pallottola che può uccidermi. Vie 
tato ai minori di 16 anni. 


ABBAZIA (già Savona). 14.30: «fa, 
lammbò». Storico e avventuroso ci- 
mnemascope in technicolor, con Ed. 
mund Purdom e Jeanne Valerie. 
ALCIONE. (Filovie 15, 16 e 30). 
15. Technicolor: «La legione del 
Sahara», con A. Ladd, R. Conte, 
A. Dahl. Aria refrigerata. 
ALDEBARAN,. 16: «I delfini», Un 
film moderno, attuale, intelligente, 
con C. Cardinale, G, Blain, A. M. 
Ferrero, T. Milian e A. Lualdi. 
Vietato ai minori di 16 anni 
ARISTON. 16 (estivo 20.15): «Din- 
ne una per me». Il cinemascope 
technicolor che farà suonare tutte 
le campane del vostro cuore in una 
festa d'amore e di gioia. Grande 
successo, con Bing Crosby, Debbie 
Reynolds e R. Wagner. Solo oggi. 
ASTORIA, 16: «Sono un agente 
F. B.I.». Un grandioso technicolor 
con J. Stewart e V. Milles. 


PER LA SOLENNITA' DELL'ASSUNTA 


Martedì la festa 
di Muggia Vecchia 


La processione con la statua della Vergine 


Ogni anno il 15 agosto, imi- 
gliaia di persone salgono il pic- 
colo colle di Muggia in occasio- 
ne della tradizionale Festa del- 
l’Assunta a Muggia Vecchia do- 
ve si può ammirare la piccola 
‘basilica superba e solitaria 
che parla con l'eloquenza dei 
secoli, retaggio cristiano e cat- 
tedra di libertà e civiltà, 

Da qualche anno la zona di 
Muggia Vecchia è stata allac- 
ciata alla cittadina di Muggia 
da una bellissima strada pano- 
ramica asfaltata, nelle imme- 
diate vicinanze del Santuario 
sono stati sistemati un vasto 
piazzale-belvedere e un autopar- 
cheggio. Ciò ha portato a una 
ben maggiore affluenza, specie 
nei giorni festivi, di pellegrini 
e gitanti dalla città e dalle zo- 
ne limitrofe che vengono ad 
ammirare, oltre che la natura- 
le bellezza del posto e le sue 
eccezionali caratteristiche pae. 
sistiche e panoramiche, il va- 
lor» artistico, storico e sacro 
del Santuario, l’ultimo dell’Oc- 
cidente ai confini orientali del- 
la Patria. { 

Anche quest'anno numerosi sa- 
ranno certo coloro che saliran- 
no martedì per la tradizionale 
festa che vedrà il seguente pro- 
gramma: dalle ore 6 del matti. 
no fino alle 12 saranno celebra- 
te ogni ora le Messe; alle ore 
10 Messa cantata, celebrata da 
mons, Tomizza, con l’accompa- 
gnamento. del coro parrocchiale 
di Muggia; alle ore 17 si recite 
lrà il Rosario all’esterno della 


chiesa, quindi il coro polifoni- 
co di S. Maria Maggiore terrà 
un concerto nel vasto piazzale. 


Alle ore 19 mons. Dagri, dele- 
gato vescovile per l’Azione cat- 
tolica, celebrerà la Messa allo 
esterno della Basilica e terrà la 
omelia. Alle ore 20, mentre la 
zona sarà illuminata da due 
potenti fotoelettriche, si snode- 
Tà dal Santuario la. solenne 
processione «aux flambeaux» 
che farà il giro di Chiampore 
portando la tanto venerata 
Statua della Madonna di Mug- 
gia Vecchia, al canto degli in- 
ni mariani accompagnati dal 
complesso bardistico parroc- 
chiale di Muggia, 


Artisti triestini 
a S. Benedetto del Tronto 


Alla IV mostra nazionale di 
pittura e bianco nero di San 
Benedetto del Tronto ritrovia- 
mo tra i bei nomi della pit- 
sura italiana contemporanea, i 
nostri artisti di Trieste: Ric- 
cardo Bastianutto, Gianni Bru- 
matti, Tranquillo Marangoni, 
Bruno Ponte, Gianni Russian, 
Bruno Zolia. È 

Apprendiamo che tra le ope- 
re di pittura segnalate dalla 
giuria figura il quadro «ban- 
china di carico» del pittore 
Riccardo Bastianutto e tra il 


VENERDI E SABATO SPETTAGOLO DI RIVISTA 


«Bussola 


on stage» 


al Castello di San Giusto 


Peppino di Capri, Romano Mussolini, Endrigo, balletto «Paris Floor» 


Agli ospiti di Trieste, che nel 
giro della prossima settimana 
Taggiungeranno un numero ele- 
vatissimo, e ai triestini reduci 
dalle brevi vacanze ferragostia- 
ne l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, che quest’an- 
no come mai in precedenza ha 
organizzato numerose manife- 
stazioni spettacolari di notevole 
qualità al castello di San Giu- 
sto, offrirà una grossa sorpresa. 

Per le sere di veenrdì 18 e 
sabato 19 agosto è in program- 
ma i: «Busscla on stage» («Bus- 
sola in palcoscenico»), campio- 
nario di richiami di largo in- 
teresse, 

Prenderanno parte alle due 
rappresentazioni, che avranno 
inizio alle 21.15, Peppino di Ca- 
pri con. i suoi «Rockers»,, Ali- 
ghiero. Noschese, l’uomo delle 
150 perfette imitazioni, il quale. 
sarà anche il presentatore, gli 
irresistibili «5 Brutos», Roma- 
no Mussolini con gli «All 
Stars», il cantautore Sergio En 
drigo, rivelazione dell’ultima 
«Sei giorni» del «Corriere Lom- 
bardo», che lancia «Bolle di sa- 
pone» e «I tuoi vent'anni», il 
balletto «Paris Floor Shox- 
Charles Gurline Ballet) e altri 
cantanti. 

Informazioni e prevendita in- 
gressi e posti a sedere da doma: 
ni mattina alla Biglietteria 
centrale- UTAT, in salleria 
Protti (tel. 38547 e 36372) 


Premi di studio 
della Cassa di Risparmio 


Si ricorda agli interessati che il 
giorno 19 agosto p. v. scade il ter- 
mine utile per la, presentazione 
delle domande per partecipare al 
concorso. relativo alla concessione 
dei premi di studio messi a dispo- 
sizione del Comune dalla locale 
Cassa di Risparmio e da assegnare, 
in occasione della Giornata Mon- 
diale del Risparmio (31 ottobre), 
a studenti meritevoli delle scuole 
di istruzione secondaria, residenti 
nei Comuni di Trieste, S. Dorligo 
della. Valle, Monrupino, Duino- 
Aurisina e Sgonico. 

Per ulteriori informazioni gli in- 


teressati potranno rivolgersi alla. 
Ripartizione VII - Pubblica Istruzio- 
ne (stanza n, 100 - II piano del 
Palazzo municipale). 


Borsa di studio 
per studenti medi 


Il giornale americano «Tae New 
York Herald Tribune» ha. indetto 
Un concorso per studenti e studen= 
tesse delle scuole medie italiane, di 
età fra i 16 e i 18 anni, che abbia 
no una buona conoscenza della lin- 
gua ingiese e un attivo interesse 
in problemi internazionali. 

Il concorso è organizzato sotto 
gli auspici del Ministero della. Pub- 
blica ‘Istruzione. Al vincitore sarà, 
data la possibilità di recarsi negli 
Stati Uniti dal gennaio al marzo 
1962 per studiare presso una scuo: 
la americana e partecipare al tra- 
dizionale convegno giovanile. (Fo- 
rum» del «New York Herald Tri. 
bune», al quale assistono giovani 
di 88 Paesi, per discutere insiert.e i 
‘problemi che maggiormente li inte- 


tessano e così contribuire ad una. 
migliore comprensione internazio- 
nale, ) 

Tutti i ragazzi e le ragazze par- 
tecipanti al Forum ricevono gra- 
tuitamente il biglietto di andata e 
Titorno per via aerea dalle Trans 
World. Airlines. Durante il loro 
lsoggiorno negli Stati Uniti i dele 
gati saranno ospitati presso fami- 
glie americane che hanno figli del. 
la loro stessa età. I borsisti dovran- 
no frequentare le loro stesse scuole 
e partecipare inoltre alle loro stes- 
se attività, 

«La domanda di partecipazione al 
concorso, redatta su apposito mo- 
dulo dovrà pervenire alla Sezione 
borse di. studio, c/o Commissione 
americana per gli scambi culturali 
con l'Italia, via Barberini 86, Ro- 
ma, entro il 4 settembre 1961. 

Per ogni eventuale ulteriore in- 
formazione e chiarimento gli inte 
ressati possono rivolgersi alla Se- 
zione scambi culturali  dell'USIS 
Pre Venezie, via Galatti 1, Trieste. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


ERIESoE 
I prezzi di ieri 
Derrate di maggior consumo esi. 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, con l'indicazione dei 


rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 

Arance 377 dll 377 
Limoni 83 129 118 
Fichi Be 
Mele 59 106 "1 
Melanzane 297086 
Meloni 36 80 39 
Pere I 88. 129 106 
Pere IX 4 83 59 
Pesche I 83 118 106 
Pesche II 29 N 4 
Susine 29. 50 36 
Uva ni 145 94 
Barhabietole 40 50 4a 
Bietole 2080 50 
Cetrioli 40 71 65 
Cipolle 41 50 4% 
Fagioli da sgusciare 176 212 188 
Fagiolini 24 100 47 
Insalate 3060 409 
Melanzane 29 70 26 
Patate 25 41 34 
Peperoni 7529168 138 
Pomodori 2494 36 
Radiechio verde I 200 2 220 
Radicchio verde IL 40 70 50 
Zucchine 50 110 "1 


I prezzi sopraindicati sono calco- 
lati al netto di tara. 


I prezzi massimi si riferiscono a 
partite di qualità superiore. 


OGGI ALL'ALABARD 


UN FILM ECCEZIONALE: 


ODIO 
IMPLACABILE 


con un formidabile gruppo di 
interpreti: 
ROBERT MITCHUM 
ROBERT YOUNG 
ROBERT R YAN 
GLORIA GRAHAME 
«Vicende turbinose e passioni 


violente in un'atmosfera 
arroventata» 


SUCCESSO! SUCCESSO! 


OGGI AL NAZ 


IONALE 


GRANDE PRIMA 


bianco nero «Ritmi. estivi» di 
Bruno Zolia, s 


PE OIONCLR TRI 


Pag. 7? 


Non rende un buon servizio a Lettunich 
Papporto inchiodato alle sue macchiette 
Un po? di sale nell’aAmico dei giaguaro» 


Un nugoletto di noti e sim- 
patici attori (Elsa Merlini, Car- 
lo Ninchi, Diana Torrieri, Lui. 
gi Cimara, Carlo Dapporto) e 
un autore nuovo per il nostro 
pubblico, l'americano Matteo 
Lettunich, hanno animato Vul 
tima serata di prosa, presen- 
tando «Tana di ladri». La com- 
media non era niente di più 
che un palloncino iridato di 
tinte giallo-rosa, Perchè acqui. 
stasse un carattere, bisognava 
lasciarlo volare in libertà tra 
le nuvole dello scherzo gratui 
to, del puro divertimento. Si 
ha invece motivo di credere 
che la recitazione, abbastanza 
approssimativa, convenzionale 
e caricata, toccatagli in sorte, 
l'abbia sgonfiato prima. del 
tempo, togliendogli quel poco 
di vitalità, di gas frizzante, 
che forse in origine possedeva. 

Ed ecco, in breve, quel che 
accade in questa «Tana di la- 
dri». C'è un antiquario, Mazi: 
me, che versa in gravi diffi. 
coltà finanziarie. I suoi affari 
ristagnano, i creditori premono 
da tutte le parti, le banche esi: 
gono l'immediata copertura dei 
prestiti e come se ciò non ba- 
stasse anche il proprietario 
delo stabile vuole cacciarlo dal 
negozio, Maxime è un uomo 
mite e fondamentalmente one- 
sto, ma in congiunture ‘così 
estreme deve pure lui aguzza 
re le lame meno adamantine 
dell'ingegno. Ed ecco allora 
che, aiutato dal’ figlio André, 
e da un amico, sedicente-baro- 
ne Lautrin, presunto critico di 
arte e in realtà un guitto di- 
soccupato, organizza una pic- 
cola rete per condurre nella 
sua bottega dei turisti stranie- 
ri e. turlupînarli smerciando 
loro fintiì capolavori. 

Le trappole predisposte scat- 
fano puntualmente dando un 
po’ di ossigeno agli affari, ma 
ci vuol ben altro per riasse- 
stare la barca ormai travolta 
dì Maxime. Il trucco del falso 
Goya, venduto a una coppia 
di turisti americani per cin- 
quantacinque dollari, rappresen- 
ta appena un blando palliati- 
vo. Quel che ci vuole è, in- 
somma, il cosiddetto piano n. 
2, cioè lo smercio d'un Cézan- 
ne fasullo. Dal dire al fare, 
malgrado gli scrupoli e îe re- 
ticenze di Marime che non 
possiede la stoffa del vero truf- 
fatore, il passo è breve. Il pia- 
no scatta e nella rete sembra 
rimaner invischiata una turi 
sta venezuelana. Abbiamo det- 
to sembra, perchè in realtà la 
incauta acquirente del falso 
Cézanne è un fior fiore di vol- 
pe; che fingendo e simulando, 
dapprima riesce a mettere nel 
sacco tutta la bella brigata de- 
gli antiquari e persino quella 
buona lana del marito (il pro- 
prietario dello stabile, guarda 
caso, che voleva cacciare Maxi 
me dalla sua bottega) e poi a 
riassestare con un audace col- 
po d'ingegno, la precaria situa- 
Rione dell’antiquario. 

Come, attraverso quali tro- 
vate e sorprese, giri e raggiri 
essa riesca a farlo, sarebbe 
troppo lungo da raccontare, 
Basti sapere che sono proprio 
le sue mani a dirigere il timo- 
ne della barca verso approdi 
più tranquilli e sereni, dove 
potranno aversi due matrimo- 
ni: il suo con Marime e quello 
del giovane André con l’ami- 
chetta Nicole, 

Nell'edizione televisiva di 
«Tana di ladri», il ruolo del 
protagonista principale era af- 
fidato a Carlo Dapporto. Dap- 
porto, evidentemente, non ‘in- 
trattiene rapporti di disinvol- 
ta familiarità col teatro di 
prosa. Lo sì è visto l’altra se- 
ta: sembrava ‘impacciato, in- 
chiodato agli atteggiamenti e 
ai vezzi delle sue macchiette. 
Era insomma assoi più Agosti- 
no che Maxime. E anche gli 
altri, chi più chi meno, si so- 
no limitati a calarsi entro gli 
schemi delle forzature carica- 
turalî, farsesche, Non era jor- 
se questo il modo migliore di 
rendere un servigio alla com- 
mediola di Matteo Lettunich, 
minestrina leggera leggera, ma 
non priva di un pizzico di sale. 

A proposito dî sale, giacchè 
ci siamo, fa piacere notare che 
anche «L'amico del giaguaro» 
ne possiede un po’. Ve lo met- 
tono Marisa Del Frate, Raffae- 
le Pisu e Gino Bramieri, un 
tris spesso vincente a dispetto 
della tombola. Più che i ja- 
gioli d’oro, i. veri amici del gia- 


guaro sono loro. 
URSICI 


E ora qualche segnalazione 
relativa ai programmi di oggi 


e domani. Stasera, l'ultimo epi- |, 


sodio della serie «Peppino al 
balcone». La farsa in program- 
ma s'intitola: «Tuttofare cer- 
casi». Al termine, per la rubri- 
ca «Aria del XX secolo», andrà 
in onda un documentario de- 
dicato all’Ammiraglio Byrd. 
Poi, in Eurovisione, si avrà da 
Sanremo la ripresa diretta del- 
Vinconiro pugilistico Burruni- 
Lloyd per il campionato euro- 
peo dei pesi mosca. 

Domani: il terzo film del 
breve ciclo «Nostro Risorgimen- 
to». Verrà teletrasmesso il: giu- 
stamente celebre «1860» di Bla: 
setti, Consigliabile, 

i Ber. 


Smeptito il fidanzamento 
dei Leader iracheno 


Damasco, 12 

‘Radio Bagdad ha smentito 
oggi le voci di un fidanzamento 
del Premier Abdel Kassem. 

«Malgrado i suoi vantaggi — 
ha aggiunto — il matrimonio 
per il momento è una questione 
secondaria per quanto concerne 
Ùl nostro Capo». ; 


Î «TANA DI LADRI» 


Mariella Zanetti e Antonio Venturi, giovani interpreti 


CAI 


AVVENTURA A LIETO 


IL PICCOLO 
FINE NEL SOMERSET 


Un treno senza guida 


corre-per qualche chilometro 


Macchinista e fuochista erano stati shalzati fuori 
In seguito a un'esplosione verilicatasi nella caldaia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

Un treno oggi ha perso per 
strada ill macchinista e il fuo- 
chista e ha fatto alcuni chilo 
metri senza messuno alla gui- 
da, all'insaputa di tutti i pas- 
seggeri. 

La brutta avventura è accor- 
sa sulla linea della valle Ched. 
dar, nella Contea del Somerset, 
che è famosa per la sua cam- 
pagna a colline e saliscendi, e 
dove neppure le strade vanno 
dritto per più di cento metri, 
A causa di un'esplosione veri. 
ficatasi improvvisamente nella 
caldaia, mentre veniva gettato 
del carbone, i. due uomini che 
erano sulla  locomotrice sono 
stati investiti da un violento 
soffio d'aria e sono stati sca- 
raventati letteralmente fuori, Il 
treno viagziava allora a una 
velocità di 60 chilometri orari 
e nessuno ha visto macchini 
Sta e fuochista rotolare sulla 
scampata. Essi sono rimesti in- 
tontiti fra le pietre con nume- 
Tose fratture alle braccia e al- 
le gambe, senza poter neppure 


gridare. 

Il convoglio, intanto, ha pro- 
seguito allegramente la sua cor- 
sa, prendendo una curva. dopo 
l’altra con lla disinvoltura di 
un ubriaco. Soltanto quando la, 
stazione di Lodge Flill fu pas- 
sata in tromba, fra gli strepiti 
di quelli che aspettavano e la 
sorpresa dei ferrovieri che si 
buttarono subito all’insegui- 
mento, ill controllore si accor- 
se che qualche cosa mon fun- 
zionava, Nel vagone della po- 
sta, i sacchi a ogni svolta della, 
ferrovia rotolavano gli uni su- 


gli altri e i viaggiatori comin- 
ciavano a fare capolino spaven- 
‘tati nei corridoi. [Prontamente 
l'uomo tirò il freno del vagone- 
posta, che si ‘usa in casì di 
emergenza, e si precipitò poi 
alla locomotrice. Non credeva 
ai suoi occhi, A. bordo non c'era, 
nessuno, assolutamente nes 
SUNO, 

Qualche signora, appena si 
mese conto di aver viaggiato su 
Un treno privo di guida, sven- 
ne. Il controllore, per buona 
fortuna, trovò una cabina se- 
gnaletica e fece fermare ogni 
‘altro convoglio sullla linea, 

Il macchinista, George Whit- 
mann, e il fuochista, Michael 
James, furono scorti da un 
gruppo di soccorso sulla scar- 
pata, mezz'ora più tardi. Il pri 
mo è all'ospedale, in condizio- 
ni piuttosto preoccupanti, il se- 
condo sarà rilasciato doniani. 

Vice 
PRESPERE RENANIA SLI 


UNA HUOVA «DIRETTISSIMA» 
nel arupno delle «Cinque Torri» 


Cortina d'Ampezzo, 12 

Una nuova via direttissima è 
stata aperta da tre giovani 
norvegesi — ‘Rahl Hoibakk, 
‘Anders Oposl e Matti Jockinen 
— Sulla ‘Torre Grande, del 
gruppo delle Cinque Torri di 
Ampezzo, 

Gli alpinisti scandinavi sono 
riusciti, in questa prima asso- 
luta dopo 35 ore effettive di 
arrampicata, usando 90 chiodi 
dei quali 40 sono stati lasciati 
in parete. 


TRISTE DESTINO DI UVA BELVA MANSURTA SENZA PAPRRONE 


LEONE OFFRESI GRATI 


S: 


MA NESSUNO SI FA AVANTI 


Anche in tutta l’Austria il mercato del are degli animali» 
è in piena erisi: ormai nei salotti non se ne vedono che pochi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 12 

Alla borsa animali di Vienna, 

le. quotazioni del leone sona 

in netto ribasso, Se fino a qual- 

che-anno fa chi voleva entrare 

in possesso di un leone, maga- 


{ri vecchio e malandato, doveva 


sborsare parecchi biglietti da 
mille scellini, oggi chiunque può 
portarsi a casa un superbo esem. 
‘plare di «re della foresta» per 
la modica somma di 500 scelli- 
ni, il prezzo di una coppia di 
canarini. 

Come si spiega l'improvvisa 
e umiliante svalutazione del leo- 
ne? A questa domanda ha. ri. 
sposto recentemente il dott. 
Adalbert Mikulicz, direttore del- 
L'Ufficio ‘viennese della Società 
austriaca per la protezione de- 
gli animali. Nel piccolo territo- 
rio della Repubblica austriaca, 
vivono oggi 107 leoni, suddivisi 
in diverse categorie: leoni da 
circo, da giardino zoologico, da 
serraglio privato e infine leoni 
domestici, i quali a loro volta 
si distinguono in altrettante ca- 
tegorie minori, dal leone da 
passeggio a quello da. salotto, 
dal leone-giocattolo per î bambi- 
ni a quello da guardia. Sono 
appunto gli appartenenti a que- 
ste ultime categorie ad aver 
determinato in questi ultimi 
tempi in Austria la «crisi del 
leone». 

L’entrata del leone nelle file 
degli amimali domestici coinci- 
de più o meno con l’inizio di 
quel periodo che gli austriaci, 
rifacendosi alla Germania occi- 
dentale, chiamano non senza 
una punta d'orgoglio «piccolo 
miracolo economico». L'Austria 
non è quel paese di magnati del- 
l'industria pesante che possono 
permettersi il lusso di trasfor- 
mare i parchi delle loro ville di 
campagna in piccoli giardini 
zoologici; tuttavia, la moda del 
leone, lanciata dagli ambienti 
mondano-siderurgici della Ruhr, 
ha trovato anche nella piccola 
Repubblica austriaca una larga 
schiera di cultori. Divenuto una 
cosa «dentro», un fattore di 
‘prestigio nella scala sociale, il 
leone, in Germania come in Au- 


biglietto d’invito nei salotti del. 
la. gente «bene», 

La storia del leone «Peter», 
che da tre settimane intristisce 
in un gabbione della società per 
la protezione degli animali, che 
ha la propria sede in una stra- 
detta della vecchia Vienna, può 
essere presa come esempio del. 
la condizione in cui vivono in 
Austria, come in altri paesi eu- 
ropei, i più nobili rappresentan- 
ti della categoria felina. Peter 
è nato 17 mesi fa all'ombra del- 
le magre palme del giardino zoo- 
logico di Graz, ‘un'istituzione 
privata, che nello scorso aprile 
ha dovuto chiudere i battenti e 
dichiarare fallimento. Gli ani. 
‘mali dello zoo vennero venduti 
all'asta pubblica. 


‘Peter, insieme con uno scim- 
panzè e quattro pitoni, fini nel 
iserraglio privato di un ex esplo- 
ratore tropicale non ancora com- 
pletamente guarito dal mal 
d’Africa, Il cambiamento dello 
ambiente gli portò sfortuna. 
Giocherellando sulle scale della 
Villa, cadde in malo modo. e si 
spezzò una gamba, Il proprieta- 
Tio accusò il direttore del giar- 
dino zoologico di avergli vendu- 
to un animale zoppicante e riu- 
scì a farsi rimborsare il prezzo 
dell’acquisto. Peter ritornò di 
nuovo all'ombra delle palme e 
in poche settimane, sanata la 
frattura, fu di nuovo. messo 
in gabbia e presentato all’atten- 
zione degli wcquirenti. 

La sua presenza mite e il suo 
fare giocherellone conquistaro- 
no il favore di una signora del- 
l’alta. finanza viennese, la qua- 
Te, sborsando poco più di 500 
scellini, si guadagnò la patente 
di donna aggiornatissima e di 
benefattrice. Peter divenne in 
pochi giorni il centro della vi- 
ta familiare di una ricca fami. 
glia viennese. Giocava come un 
gattino sull'erba del parco, la- 
Sciandosi tirare per la coda dal 
figlio minore, accompagnava la 
signorina di casa. nelle sue lun- 
ghe gite in automobile, si accuc- 
ciava docilmente ai piedi del ca- 
Po famiglia e, quando in casa 
C'erano visite, si lasciava cocco- 
lare dalla. signora. 

Ma intanto i mesi passavano 


stria, è entrato con ein Au | cosa che succede a tutti i 


leoni del mondo, anche a Peter 
cominciò a spuntare una timi- 
da criniera. Il consiglio di fa- 
miglia, che sì era riunito sotto 
la direzione del padre, decise 
che ormai la «bestiaccia» non 
era più degna di varcare la por- 
ta del salotto. In altri termini, 
lo misero alla porta, o per me- 
glio dire lo corisegnarono alla 
Società per la protezione degli 
animali, con la scusa che il leo- 
ne da qualche tempo soffriva 
di un imprecisabile disturbo in- 
terno. 

Peter giace da tre settima 
ne nel piccolo giardino della 
Khleslplatz, dove la società del. 
la protezione degli animali, Il 
dott. Mikulicz ha tentato più 
volte di raggiungere il proprie- 
tario per invitarlo a ritirare lo 
animale, poi si è deciso a met- 
tere un annuncio nei giornali 
della associazione: «Leone, di- 


ciassette mesi, sano, mansueto; 
abituato a vita familiare, cerca 
padrone», Nessuno tuttavia ha 
Tisposto all’appello. Sempre 
pronti a commuoversi di fronte 
agli uccelletti canori, che i cat- 
tivissimi cacciatori italiani uc- 
cidono senza pietà, gli amici au- 
striaci degli animali hanno ab- 
bandonato Peter al suo destino. 
._ Tra qualche settimana, il 
dott. Mikulicz sarà pronto a ce- 
derlo gratuitamente a chiun- 
que dimostri di avere i mezzi 
per mantenerlo; se anche sta- 
volta nessuno sì presentasse, 
‘una piccola siringa inietterà 
nel corpo di Peter il filtro mi 
sterioso che ha già fatto addor- 
mentare in un sonno tranquillo 
e senza fine decine di leoni na- 
ti in cattività sul nostro conti 
nente, 


Vice: 


Domenica, 13 agosto 1961 


RIPRENDE A CHICAGO LA LOTTA FRA «GANG» AVVERSARIE 


«Fatto fuori» un uomo 


del:racket deiprestiti 


La vittima crudelmente seviziata come «avvertimento» alla banda 
per cui operava - Si attendono altri cadaveri - L’«F BI» in azione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 12 

La sorda guerra fra le «gang» 
in atto a Chicago ormai da 
qualche mese, sta, secondo la 
polizia, entrando in una fase 
«calda» e c'è il pericolo che di 
laghi man mano che le diver- 
genze vanno a «turbare» settori 
sempre diversi degli interessi 
della malavita. 

L'ultimo indizio che la situa 
zione sta precipitando è stato 
dato dall’uccisione di un gras 
so biscazziere da strapazzo, il 
cui cadavere è stato trovato la 
scorsa notte dentro il portaba- 
gagli di una «Cadillac» parcheg. 
giata al margine del quartiere 
chicagoano della malavita. Lo 
ucciso è stato identificato per 
William Jackson, alias Wil 
liam Kearney, alias Anthony 
Strumm, alias Pete Kyrin, del- 
l'età di circa 50 amni, conoscit 
to in.seno alla malavita e pres 
so la polizia con il soprannome 
di «Azione Jackson» per la buo- 
na volontà e lo zelo coni quali 
sembra si dedicasse a «regolare 
i conti» su istruzioni dei suoi 
principali del momento, 

Prima di essere ammazzato, 
«Azione Jackson» è stato a lun- 
go torturato: infatti, i periti 
medico-legali hanno accertato 
che mentre era ancora in vita 
egli era stato ripetutamente 
colpito con calci, con corpi con- 
tundenti, con spezzoni di car 
tenella e gli era stato asporta- 
to, con un violento strappo, il 
lobo dell’orecchio sinistro, «A 
giudicare dalla lesione e dalle 
condizioni della zona circostan- 
te della faccia e della testa — 
ha detto il dottor Walter Peco- 
Taro, medico della polizia — lo 
orecchio si è strappato quando 
i torturatori hanno cercato di 
sollevare .di peso l'individuo, 
tenendolo appunto per l'orec- 
chio», 6 

Alla polizia risulta che «Azio- 
ne Jackson» era da qualche me- 
se al soldo di una non identi- 
ficata organizzazione di presti- 
ti con usura e aveva il compito 
di «indurre i debitori morosi 
@ saldare i loro debiti», Oltre 
che prestare denari a interessi 
esorbitanti, l’organizzazione, i 
cui capi sono ancora sconosciu- 
ti alla polizia, che però ha già 
più d'un sospetto, aveva im- 
piantato una società. clandesti- 
na di assicurazione contro gli 
infortuni, Secondo le autorità, 
i «produttori» della società — 
che agisce nei quartieri più mi- 
seri della città — <convinceva- 
no» i recalcitranti a suon di 
busse, cioè dimostravano con i 
fatti che assicurarsi è opportu- 
no, in quanto gli infortuni pos- 
sono capitare a chiunque. Sem- 
‘pre secondo la polizia, alla stes- 
‘sa organizzazione si devono at- 
tribuire ben cinque omicidi per 
riscuotere il. premio della as- 
sicurazione. 

Sembra; indubbio che «Azione 
Jackson» sia caduto nelle mani 
dei «duri» di una organizzazio- 
ne rivale. Risulta, infatti, alla 
polizia di Chicago che il «ra- 
cket» dei prestiti usurari ha at- 
tirato l’interesse di organizza; 
zioni gangsteristiche anche di 
fuori Chicago e che pertanto 
quelle «locali» devono ora com- 
battere la concorrenza dei fo. 


STAGIONE SFORTUNATA ALLA «FENICE» DI VENEZIA 


Uno strappo muscolare 
a un piede della Tcherina 


La celebre ballerina ha dovuto sospendere le prove 


Venezia, 12 

A distanza di meno di una 
giornata dal malore che ha col- 
pito la soprano Anna Moffo 
durante l'esecuzione della «Tra- 
Viata», determinando un’interru- 
zione dell’opera durata circa 
un quarto d’ora, nello stesso 
teatro «La Fenice» si è verifica- 
to un incidente del quale, que- 
Sta volta, è stata vittima la fa- 
mosa ballerina russa Ludmilla 
Tcherina, dell’Opéra di Parigi, 
da giorni a Venezia per la pre- 
parazione dello spettacolo mu- 
sicale coreografico-pittorico, che 
si svolgerà il 22 agosto, su un 
allestimento ideato da Salvator 
Dall con la collaborazione del 


coreografo Maurice Bejart. 

spettacolo, organizzato a 
iniziativa del cantante Lorenzo 
Alvary, si impernia su una rie- 
sumazione in chiave modermisti. 
ca dell’opera. «Scipione nelle 
Spagne», negli intervalli della 
quale si inseriscono cinque qua- 
dri di Dalì e un originalissimo 
balletto, intitolato «Gala», in cui 
la Tcherina ha una parti di pri- 
mo piano. 

La famosa ballerina, oggi po- 
meriggio, stava appunto pro- 
vando alcune sequenze di que- 
sto balletto, improntato a mo- 
tivi piuttosto stravaganti quan- 
do, nel posare a terra la gamba 
destra, avvertiva al dorso del 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Musica serena; 7.15 Mu. 
sica per orchestra d’archi; 7.40; 
Culto evangelico; 8: Giornale 
Sui giornali di stamane; 8,30; 
Vita nei campi; 8.65: E. Leoni.e 
la sua orchestra; 9.10: Armonie 
celesti; 9.30: Santa Messa; 10: 
‘Lettura e spiegazione del Van- 
gelo; 10.15: Dal mondo cattolico; 
10.30: Trasmissioni per le Forze 
armate; 11.15: Motivi, orchestre, 
cantanti dell'America. Latina; 
12.20: Album musicale; 18: Gior- 
male - Il trenino dell'allegria; 
*13.30: L'antidiscobolo; 14: Gior. 
nale; 14.15: Canta C. Francis; 
14.80: Celebri duetti d'amore; 16:' 
Buon viaggio con l'autoradio; 
15.15: Ricreazione musicale; 
18.45 :Concerto sinfonico; 19.45! 
La giornata sportiva; 20: Album 
musicale; 20.30: Giornale; 21: La 
Tisata, a cura di V. Metz; 21.40: 
Cabina di comando, a cura di G, 
Ghirotti; 22.05: Voci del mondo; 
22.35: Concerto del Quartetto 
Parrenin; 23.15: Giornale; 23,90: 
Appuntamento con la sirena; 24: 
Ultime notizie, 


SECONDO. PROGRAMMA 


.50: Voci  d’italiani all’estero; 
8,30: Preludio con i vostri prefe- 
riti; 9: Notizie del mattino - La 
settimana della donna - I succes. 
si del mese; 10: Musica per un 
giorno di festa; dl: Le orchestre 
della domenica; 13: La ragazza 
delle 18 presenta: Agrodolce; 
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.| ce per sognare: FP. Cigliano; 23: 


13.80: Giornale - Parole in vacan- 
za; 14: Scatola a sorpresa - I no- 
stri cantanti; 14.30: Edizioni di 
lusso; 15: I dischi della settima- 
na; 15:80: Album di canzoni; 16: 
Domenica in giro. Rivista; 17; 
Musica e sport. Nel orso del 
programma: «Tre Valli Varesine» 
‘ciclistica, Arrivo a Varese; 18.30: 
‘Ballate con noi; 19.20: Motivi in 
tasca; 20: Radiosera; 20,30: ©. 
Croccolo presenta: Il mio spetta. 
colo; 21.30: Radionotte; 21.45: 
Musica nella sera; 22.45: Una vo- 


Notizie di fine giornata - San- 
Temo: Incontro di pugilato Bur 
runi-Derek Lloyd. per il campio- 
nato europeo dei mosca, 


RETE TRE 

8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Musica polifonica; 10: Complessi 
da camera; 10,30: Concerto; 11; 
La Sonata moderna; 11.30: Il 
Settecento operistico; 12.30: La 
‘musica attraverso la danza; 12,45: 
‘Aria di casa nostra; 13: Pagine 
scelte; 13,15: Musiche di Bach, 
Schubert e Bartok; 14.15: (ran- 
di interpretazioni. 


TERZO. PROGRAMMA 


16: Parla il programmista; 
16.15: Musiche di W. A. Mozart; 
16.35: L’Orestiade di Eschilo: 
«Agamennone»; 18: Musiche di 


L. Saguer, D. Lesur; 18.30: La 
‘Rassegna; 19: Musiche di F. 


Giardini; 19.15: Biblioteca; 19.45: 
Libri ricevuti; 20: Concerto di 


ogni sera; 21: Giornale; 21,30: 
«Il mercante di Venezia», di M, 
Castelnuovo Tedesco, 


LOCALI Gori, 


17.15: «Vita agricola regionale», 
a cura di Pino Missori; 7.30; Il 
Gazzettino giuliano; 9.30: «Oggi 
negli stadi», a cura di Mario Gia- 
comini; 9.45: «Incontri dello Spi 
Tito», a cura della Diocesi di Trie- 
ste; 10: Santa Messa dalla catte- 
drale. di San Giusto; 12.40: Il 
Gazzettino giuliano con «Una set- 
timana in Friuli e nell’Isontino» 
di ‘Vittorino Meloni; 20: Il Gaz- 
zettino giuliano con la «domenica 
sportiva». 


TELEVISIONE — 


9.45: Non è mai troppo tardi; 
10.15: La TV degli agricoltori; 
11: S. Messa; 16: Varese. Arrivo 
della: corsa. ciclistica «Tre Valli 
Varesine» - Campionato al palo, 
Servizio del’ Telegiornale sulle 
nuova formazioni delle squadre di 
calcio. Serie. A; 18190: La TV 
dei wagazzi; 20,30: Telegiornale; 
2015: Peppino al balcone: «Tut- 
tofaré cercasi», di Peppino e Lui. 
gi Da Filippo; 22.05: Aria del 
XX secolo: L'ammiraglio Byrd; 
22,30: La domenica sportiva e 
Telegiornale; 23.05: Eurovisione. 
Italia: Sanremo. Ripresa diretta 
di ‘ùna riunione di pugilato im- 
perniata sull’incontro Burruni- 
Liloyd' per il campionato europeo 
dei pesi mosca. 


Anche questa domenica, il 
«clou» rella serata televisiva è co- 
stituito da una farsa della serie 
«Peppino al balcone», In questo 
sesto episodio, dal titolo «Tutto- 
fare cercasi», troviamo il cava- 
liere Santacroce, impersonato da 
Peppino De Filippo, alle prese 
con la propria domestica. Nella 
foto: l'attrice Grazia Maria Spina 
in una scena della farsa, nelle ve- 
sti di «Caterina». 


piede un dolore talmente acu- 
to, che ella sarebbe certamente 
‘caduta se non fossero accorsi a 
sostenerla il coreografo Mauri. 
ce Bejart e il marito Raimondo 
Roy. Subito,/la Tcherina è sta- 
ta fatta sedere e la prova ha do- 
vuto essere sospesa. , 

Qualche tempo dopo, uscita 
dal teatro con il marito e. alcu. 
ni amici, la ballerina sostava 
al tavolo del caffè all'aperto che 
sì trova in Campo San Fantin, 
stendendo la gamba dolorante 
su una sedia e facendosi fare 


alcuni massaggi. Siccome, no- 
nostante, ciò, il dolore -all’arto 
persisteva, la ballerina-ha, do- 
vuto essere portata all'albergo, 
dove un medico la visitava ac- 
certando l’esistenza di uno 
strappo, le cui conseguenze po- 
trebbero farsi sentire per, pa- 
recchi giorni. 

Se le sue condizioni non mi 
glioreranno, domani la Tceherina 
sarà affidata alle cure di uno 
specialista. L’accaduto ha por- 
tato qualche preoccupazione agli 
organizzatori dello spetacolo, 
che potrebbe venire compro- 
‘messo gravemente nel caso che 
la ballerina non potesse ripren- 
dere fra tre o quattro giorni 
le prove. 


Telescopio spaziale 


allo studio in Russia 


.. Santa Barbara, 12 

'Un astronomo armeno, il pro- 
fessor Victor Ambarsumain, ha 
dichiarato oggi ad una confe 
renza stampa a Santa Barba- 
ra, in California, dove si tro- 
va per prendere parte ad un 
«symposium» internazionale di 
astronomia, che l’Unione So- 
vietica sta lavorando ad un 
progetto che prevede la messa 
in, orbita di un escopio a 
bordo di un satellite. spaziale. 

Ambarsumain, direttore del 
l'osservatorio di Burakan, in 
Armenia, non ha fornito detta- 
gli sul progetto del telescopio 
spaziale. î 

Otto Heckmann, direttore 
dell’osservatorio di Amburso, 
ha commentato la dichiarazio- 
ne affermando che un grande 
telescopio in orbita, libero, 
quindi dalle interferenze della 
atmosfera terrestre, «rappresen- 
terebbe uno dei più sensaziona- 
li passi avauti ottenuti nel cam- 
po astronomico», 


restieri. Le torture inflitte al,— ha detto il capitano Gaynor|— che gira casa per casa e 


Jackson, la brutalità con la 
quale gli assassini hanno infie- 
rito su di lui, il fatto che il 
cadavere sia stato nascosto en- 
tro il portabagagli di un auto 
rubata e lasciata poi in un pun- 
to dove è vietata la sosta per 
la presenza di una presa di 
acqua del servizio anticendi, 
tutto induce a ritenere che gli 
assassini abbiano voluto che il 
cadavere fosse ritrovato e quin- 
di che essi abbiano ucciso per 
avvertire la banda rivale, alla 
quale. «Azione» apparteneva, 
che si sta facendo sul serio: 
«altrimenti — ha detto il capi. 
tano Gaynor, della. polizia di 
Chicago — il cadavere sarebbe 
Stato gettato nel lago o porta 
to lontano dalla città». 

Certamente «Azione» è stato 
catturato, torturato e ucciso da 
più womini e anche questo por- 
terebbe a escluidere che egli sia, 
stato ucciso per vendetta da 
Una vittima della organizzazio- 
ne di gangster usurai della qua- 
le egli era l’esattore. 

Al Quartier generale della po- 
lizia di Chicago, ed alla Pro- 
cura distrettuale di Cicero, il 
quartiere entro i cui confini è 
stato. scoperto il cadavere, non 
ci si nascondono le Wifficoltà 
esistenti per la scoperta degli 
assassini. Se veramente si trat: 
ta di un episodio della guerra 
fra le bande di «ganester», gli 


investigatori sono destinati a 
cozzare contro la ferrea omer 


— che. i «padroni» del Jackson 
sanno già chi sono coloro che 
lo hanno ucciso e chi ha dato 
l'ordine. Essi però si riservano 
di regolare direttamente il con- 
to, senza far intervenire la po- 
lizia. Penso che nei prossimi 
giorni troveremo altri cadaveri 
in circostanze analoghe», 
D'accordo con la polizia lo- 
cale, il «Federal Bureau oî In- 
vestigation» ha deciso di inter- 
venire nelle indagini, Ciò è star 
to possibile in quanto «Azione 
Jackson» era in attesa di pro- 
cesso, perchè accusato di aver 
rapinato, con altri tre individui, 
un ufficio postale, asportando- 
ne settantamila dollari. Trat- 
tandosi di reato «federale», 
l’F.B.I. ha potuto intervenire 
nelle indagini conseguenti alla 
morte del «gangster», indagini 


che altrimenti sarebbero state 
di esclusiva competenza della 
polizia di Chicago e, se mai, di 
quella dello Stato del Michigan, 

L'assassinio di «Azione Jack- 
son» è l'undicesimo omicidio 
che abbia le caratteristiche del 
l’azione di «gangster» e che si 
sia verificato a Chicago dallo 
scorso novembre. 

Tl «racket» dei prestiti a in- 
teresse usurario è molto reddi. 
tizio: i «produttori» dell’organiz- 
zazione appartengono alle più 
disparate categorie di persone, 
ma generalmente si tratta di 
ragazzi che vendono i giornali, 
di Jattai, di personale delle la- 


tà della malavita: «Siamo certi | vanderie, di gente — insomma 


I FRANCOBOLLI DEL CENTENARIO 


SEI VALORI 
PER :ITALIA ’61; 


Montecitorio bruno-seppia e bleu di Prussia 
Palazzo Madama bleu-nero e rosso-mattone 


Roma, 12 

Per la. celebrazione dell’Uni- 
tà d'Italia, l’Amministrazione 
delle Poste e delle Telecomuni- 
cazioni ha disposto per oggi la 
emissione di una serie di sei 
francobolli, rispettivamente del 
valore di L. 15, 30, 40, 70, 
115, 300. 

Detti francobolli sono stam- 
pati dall’officina carte valori 
dell'Istituto Poligrafico. dello 
Stato, in rotocalco, su carta 
bianca, liscia, filigranata; for- 
mato carta: mm. 40x24; for 
mato stampa: mm. 37x21; fi 
ligrana: stelle; dentellatura.: 14. 

Le vignette riproducono: nel 
valore da L. 15, la veduta pa- 
noramica del golfo e della niaz- 
zaforte di Gaeta all’epoca: del- 
l'assedio; in primo piano, un 
cannone risoreimentale fuman- 
te; colori:  grigio-azzurro. e 
bruno. 

Nel valore da L. 30, la vedu- 
ta di prospetto del Palazzo Ca- 
rignano di Torino, sede del pri- 
mo Parlamento italiano; colo- 
Ti: bruno-rosso e grigio, 

Nel valore da L. 40, la ve. 
duta di prospetto del Palaz- 
zo di Montecitorio di Roma, 
attuale sede della Camera dei 
deputati; colori: bruno-seppia, 
e bleu di Prussia, 

Nel valore da L. 70, la vedu- 
ta, in primo piano, del Palazzo 
Vecchio di Firenze, seconda 
sede del Parlamento italiano; 
colori: rosa violaceo e terra di 
Siena naturale. 

Nel valore da L. 115, la ve- 
duta in prospetto del Palazzo 
Madama di Roma, sede del Se- 
nato; colori: blea-nero e rosso- 
mattone. 

Nel valore da L, 300, sintesi 
del padiglione, della civiltà del 
lavoro alla mostra «Italia .’61» 
in Torino come conclusione del 
1,0 centenario dell’Unità d’Ita- 
lia; colori: rosso e verde-ban- 
diera. 

Disegnatore è stato il prof. 
Tranquillo Marangoni. I fran- 
cobolli saranno validi ner l’af- 
francatura delle corrisponden- 
di o a tutto il 31 dicembre 
962. 


‘La presentazione dei. nuovi 
francobolli è accompagnata da 
manoscritto del’on. Pella, pre- 
sidente cal Comitato «Italia 
*6l», nel quale si ricorda tra 
l’altro che occorre «avvicinare 
i giovani alla nostra epopea 
risorgimentale, a una tradizio- 
ne che deve renderli orgogliosi 
e che appartiene a loro, come 
a tutte le generazioni che si 
no a oggi si sono alternate 
nella guida del paese. Occorre 
imprimere nei loro cuori, senza 
ombre nè equivoci, il carattere 
e lo spirito di una continuità, 
di una vicenda storica di svi- 
luppo. e di evoluzione quasi 
senza fratture; dagli staterelli, 
dagli antichi Ducati, al regni 
tario, sino a oggi, alla Repub- 
blica democratica». 

«Quello che oggi celebriamo, 
in profonda unità di intenti 
— conclude lo scritto di Pella 
— è sopratt.'to la nostra coe- 


sione morale, il sentirci. figli 
dell’Italia, che un secolo fa 
scaturì dalla paziente e costan- 
te azione dei nostri avi, il ri. 
vivere, tutti insieme, l'ansia di 
un riscatto tanto contrastato 
e agognato». 


Rinviate le trattative 


fra Metropolitan e orchestrali 
New York, 12 

Le trattative fra la direzione 
del Teatro Metropolitan di New 
York e il Sindacato degli or- 
chestrali, riprese in seguito al- 
l’interessamento del Presidente 
Kennedy e del Sindaco Was- 
ner, sono state rinviate alla 
prossima settimana senza aver 
‘segnato alcun progresso nella 
vertenza che minaccia di priva. 


re New York della sua famosa 
stagione d’opera, 

Sembra che le parti non ab- 
biano neppur affrontato 19 que- 
stione degli aumenti salariali 
chiesti dagli orchestrali, perchè 
il sindacato avrebbe chiesto 
preliminarmente che la direzio- 
ne s'impegnasse a. garantire, in 
caso di accordo, che la stagio- 
ne d'opera avrebbe il suo rego- 
lare inizio quest'autunno. Que- 
sta assicurazione la direzione 
non si sente di poter dare, per- 
chè essa ha già aovuto libera- 
te i cantanti dai loro impegni 
per porli in grado di accettare 
altre eventuali scritture, e non 
sa quale personale artistico po- 
trà ancora radunare. Essa ha 
solo promesso di fare ogni sfor- 
zo perchè il Metropolitan pos- 
sa riaprire i suoi battenti. 

Ogni giorno di ritardo rende 
più remota questa possibilità, 
in seguito alle crescenti defe- 
zioni dei cantanti. 


che al momento opportuno of- 
fre alla massaia di trovarle il 
denaro per evitare che il mari- 
to sappia della perdita alle cor- 
se e del denaro speso per un 
vestito più caro del previsto; 
ofire all'operaio che ha perso 
ai dadi la paga settimanale di 
«ricostituirgli» la busta paga, 
così che la moglie non si ac- 
corga di nulla. Generalmente, 
îl primo interesse è relativa- 
mente basso e gli esattori non 
insistono se alla scadenza del 
prestito — di solito quindici 
giorni — il debitore non vuole 
‘o non può pagare. Solo che in 
questi casi l'interesse diventa 
più alto, finchè il poveraccio si 
trova in balia. della «gang» di 
squali voraci e spietati. 

Ogni tanto, poi, è necessario 
«dare una lezione» a questo o 
quel. debitore moroso, così che 
anche ‘gli altri sappiano cosa 
lì aspetta se non pagano quan- 
do si presenta l’esattore. 

U. P.I 


—__—_—_——_—_—_—_—_—& 


BANDITO UN CONCORSO 
per il tendaggio artistico 


Busto Arsizio, 12 

In occasione della X Mostra 
internazionale del tessile, che s; 
svolgerà a Busto Arsizio dal 16 
al 25 del prossimo settembre, 
sarà attuato un «Concorso per 
il tendaggio artistico» al duale 
potranno. partecipare tutte le 
ditte che sì dedicano a questa 
particolare produzione. 

Al concorso, le imprese pro- 
duttrici potranno inviare cam- 
pioni realizzati con qualsiasi fi- 
bra: cotone, seta, fibre artificia- 
li'e sintetiche, lino e canapa e 
potranno riferirsi a qualsiasi ti- 
po di manufatto: damasco, vel- 
luto, ‘velo, tessuto indemaglia 
bile, stampato, ecc. purchè si 
tratti di articoli improntati a 
evidente pregio artistico. 

Ciascuna ditta potrà concor- 
rere con uno o più campioni; 
ogni campione; prescrive il «re- 
golamento», dovrà misurare 
metri 4 in lunghezza. I campio- 
ni — che saranno esposti du- 
rante tutto il periodo della Mo- 
stra — dovranno pervenire al 
la direzione della Mostra entro 
il 9 settembre, mentre la. con- 
ferma di partecipazione al con- 
corso dovrà essere inviata en- 
tro il 31 agosto. 

La Giuria, presieduta dall’ar- 
chitetto Paolo Candiani, presi- 
dente dell’Accademia di Brera 
di Milano, sarà composta da 
personalità del mondo artistico 
e da tecnici del settore tessile. 
Essa assegnerà i premi, che 
consisteranno in una grande 
Coppa delle Mostra internazio. 
hale del tessile, da assegnarsi 
‘alla ditta produttrice ‘dell’arti- 
colò riconosciuto di altissima 
consistenza artistica, e un pre- 
mio messo a disposizione della 
«Manifattura Jsa» di L, 100 mi- 
la, al «designer»; quindi in 3 
diplomi. attestanti una gradua- 
toria di merito. corrispondente 
al 1.0, al 2.0 e al 3.0 premio e 
segnalazioni d'onore. 

La. premiazione sarà effettua- 


ta domenica 17 settembre in 
occasione della «Giornata. della 
Stampa», alla presenza di per- 
scmalità, industriali e giornalisti. 


VI siete 
lavati 


questa 


Anche 
se più 


ii viso. 


mattina? 


tardi 


andrete al bagno, 
ugualmente 

vi siete lavati il viso 
appena alzati 

(...a meno che 

non: siate dei «barboni»). 
La vita in agosto 

non è molto differente 

da quella di maggio, giugno, 


luglio, 


o di un qualsiasi 
altro mese. 


Così 


gli annunci pubblicitari. 
«Non mettere |, 

annunci sul giornale 

in agosto. — 

dice la gente all’antica — 
tutti sono in vacanza, 

e nessuno 


guarda 


Ma voi 


la pubblicità». 


in questo momento 
cosa: state facendo? 


4 
li 


2% 


Domenica, 13 agosto 1961 


x 


«Piccolo») 


(Peletoto al 
Mentone: bio «sciopero dello zelo» proclamato dai doganieri francesi proprio sotto Ferragosto 
ha ereato ingorghi paurosi lungo le strade che portano ai posti di frontiera; una triplice fila di 
vetture in sosta si è formata sulla Costa Azzurra già alcuni km, prima del confine italiano 


IL PICCOLO 


CODE INTERMINABILI AI POSTI DI FRONTIERA 


Uno ‘sciopero dello zelo» 
dei doganieri in Francia 


Minuziose perquisizioni rallentano in modo inverosimile 
il transito dei turisti - Allarme sulle strade per Ferragosto 


L NOSTRO ‘CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

Scontenti del trattamento eco- 
nomico, gli agenti della dogana 
francesi hanno cominciato 0g- 
gi, e proseguiranno fino a mar- 
tedi, uno «sciopero dello zelo». 
Si tratta di una forma dì agi- 
tazione sindacale piuttosto stra- 
na, consistente nell’applicare al- 
la lettera le norme che regola- 
no il passaggio delle persone 
e delle merci alla frontiera. Di 
solito, a Ferragosto, î doganie- 
ri «chiudono un occhio»: è l’uni- 
co modo, del resto, per smal- 
“tire il traffico eccezionale, che 
sì verifica aì posti di confine 
e negli aeroporti. 

Lo «sciopero dello zelo», co- 
minciato all'ora zero di stanot- 
te, si è manifestato attraverso 
un rallentamento esasperante 
delle operazioni doganali, con 
conseguenze spiacevoli per ì tu- 
risti. A Orly — dove il control- 
lo deì bagagli è stato minuzio- 
sissimo — del pomeriggio han- 
no subìto dei ritardi, con ri- 
percussioni negli altri aeroporti. 

I doganieri, lungi dal conten- 
tarsi del rituale «niente da di- 
chiarare?» — di prammatica so- 
prattutto nei periodi jestivi di 
grande traffico — aprono ogni 
valigia, la frugano minuziosa 
mente, controllano che non vì 
siano «doppifondi», slegano il 
più piccolo ed innocente puac- 
chetto, perquisiscono in. ogni 
‘angolo le automobili. Questo 


UNA FAVOLOSA NOTTE DI GALA A MONTECARLO 


TRIONFO ALLO SPORTING 
DI UN PICCOLO BRUTTO NEGRO 


Sammy Davis jr. ha strappato applausi frenetici dalle mani 
del mondo - Parata di «nomi». fra il pubblico 


*s e_0o 

più ingioiellate 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montecarlo, 12 

Ancora non si sono spenti, 
lungo tutta la Costa Azzurra, 
gli echi della favolosa festa del 
a Croce Rossa, che è terminata 
nelle prime ore di questa mat- 
tina sulla .terrazza fiorita e 
nelle sale luminose dello «Spor- 
ting Club». Il vero trionfatore 
di questa parata. di «nomi» e 
di gioielli, di questa riunione 
«ad altissimo livello» del Gotha 
internazionale della nobiltà e 
dei miliardi, è stato quest'anno 
un piccolo negro, brutto e spi- 
ritoso, scimmiesco ‘e intelligent 
te: Sammy Davis jr, 

Sammy ha, come si usa di- 
re, «spopolato», ha strappato 
gli applausi di tutti, ha fatto 
cadere con l'urto della sua sim- 
patica personalità ogni barrie- 
ra razziale. «E’ una meravi 
glia» dicevano le bellissime si 
gnore raccolte intorno al pal- 
coscenico dove. Sammy Davis 
si-è esibito, e battevano le ma- 
ni, senza curarsi dell’etichetta, 
al negro saltellante e felice. 

Sammy ha cantato, ha bal 
lato, ha detto battute a un pub- 
blico «da brividi» (così si è 
espresso uno degli accompa- 
gnatori del fantasista negro). 
I pochi del suo «clan» presenti 
in sala — Peter Lawford con 
la moglie, la signora Dean Mar- 
tin e Janet Leigh — non han- 
no davvero dovuto fargli da 
«clacque». Gli applausi sono 
serosciati spontanei e clamoro, 
sì. E, poco dopo, è cominciata Si 
scrosciare la pioggia. Le prime 


gocce erano cominciate a cade- 
re proprio mentre Davis si sta- 
va esibendo. «Doveva capitare 
proprio a me», ha detto .il fan- 
tasista levando le braccia al 
cielo. La gente lo ha incorag- 
giato ‘a continuare e la piog- 
gio si è smorzata. Ma poco do- 
po, le gocce sono ricominciate 
a cadere e c'è stato un fuggi 
fuggi generale, in un fruscia- 
re di abiti di seta e in uno 
scintillare di gioielli del valo- 
re di miliardi. 

La pioggia, anche se ha ral 
lentato per una decina di mi- 
nuti il ritmo della festa, non 
l’ha certo fatta fallire. Si è 
ballato e si è bevuto fino ab 
l’alba sulla terrazza e nei salo- 
ni dello «Sporting». La terraz: 
za era stata trasformata, da 
una schiera di decoratori, in 
uno splendido giardino fiorito. 
Ai fiori profumati della terraz- 
Za si sono. uniti, poco dopo la 
mezzanotte, i fiori luminosi dei 
fuochi artificiali, che sono pe- 
rò stati disturbati dalla pioggia. 

Tra il pubblico, anche se nu- 
merose sono state ‘le defezioni 
di rilievo, spiccavano le più 
grosse personalità del bel mon- 
do internazionale. Regina: della 
festa è stata Grace di Monaco, 
bellissima in un abito di broc- 
cato bianco e oro: tre giorni fa, 
in seguito a un piccolo malore 
che aveva colpito la Principes- 
sa, si era parlato di una nuova 
gravidanza. Ma la notizia è sta- 
ta smentita, e Grace è stata al 
centro dell’attenzione fino a 
quando, subito dopo l'acquazzo- 


LA SCOPERTA DI TRE GIOVANI SOMMOZZATORI 


Mitili p 


nelle acque 


erliferi 
d’Imperia 


Uno degli esemplari valutato 300 mila lire 


Imperia, 12 

Un banco di mitili perliferi è 
stato scoperto da tre giovani 
sommozzatori di Imperia — Ni. 
no Gavi, Manlio Malissa e Vito 
Novaga — nello specchio acqueo | 
di Borgo Foce. Sì tratta, in ge- 
nere, di perle piccolissime. Una 
di queste perle, inviata all’Isti- 
tuto gemmologico di Valenza, 
dipendente dalla Camera di 
commercio di Alessandria, è 
stata ufficialmente definita co- 
me «perla fine» e valutata tre- 
centomila lire. 

I tre giovani erano andati 
alla ricerca di mitili giganti, ri- 
chiesti dai pittori rivieraschi che 
Vi dipingono nell'interno sce- 
ne marinare, per rivendorli poi 
ai turisti come «souvenirs». I 
mitili, lunghi fino a 60-70 cen- 
timetri, vengono strappati da 
un banco a 4/500 metri al largo 
e su un fondale profondo 10/11 
metri. Quando l’animale avver- 
te il pericolo, chiude stretta- 
mente le valve e per aprirle è 
necessario un sottile e affilato 
coltello, E” nel corpo — compo- 
sto quasi interamente da una 
massa intestinale molliccia del 
peso di circa 200 grammi, che 
si formano le perle, il cui colore 
‘predominante non è il consueto 
bianco perlaceo, ma ìl rosso cu- 
po, brillante: ve ne sono però 
anche di verdi, nere e alcune 
tradizionalmente bianche. 

I tre giovani — che hanno sel 


nuto nascosta sino a oggi la 
loro scoperta — hanno estratto 
dal banco tutti i mitili e riten- 
gono che la sorgente debba con- 
siderarsi esaurita, in quanto, al 
largando la zona di ricerche, 
hanno trovato altri mitili, ma 
non perliferi. 
CO 


iniziata l'operazione 
«700 ore sotto terra» 


Cuneo, 12 

Si apprendono i primi parti 
colari sul soggiorno della mis- 
sione composta da dieci studiosi 
‘appartenenti a vari Atenei ita- 
liani, per rimanervì circa un 
mese. L'operazione, denomina 
ta «700 ore sottoterra», ha ca- 
rattere di ricerca bio-ambientale 
ed è organizzata dal Gruppo 
speleologico . piemontese 

I giorni trascorsi sono stati 
impiegati per attrezzare il cam- 
po interno, la cucina, l'ambien- 
te di soggiorno, che è adiacen- 
te a essa, e il laboratorio, at- 
trezzato în un ampio anfratto 
della. grotta, sotto la cosiddet- 
ta «sala Verne», dove saranno 
effettuate le prove dei «tests» 
chimici 

Il laboratorio per gli animali 
(sono nella grotta anche due vi. 
telli, 49 pulcini, 26 galline, 4 
pecore) è stato invece sistemé- 
to a circa un chilometro di di- 
stanza, 


né, si è ritirata con Ranieri e 
con la sua piccola corte nel 
palazzo. 

Intorno al tavolo dei Princi- 
pi di Monaco, vi erano la Ma- 
harani di Baroda, con gioielli 
di inestimabile valore, Elsa 
Maxwell, Gregory Peck con la 
moglie francese, e Karim, l'Aga 
Khan, con la giovane e. bella 
Anouska von Mecks, che vesti- 
va un abito di broccato rosso 
e oro. I due si sono guardati 
teneramente per tutta la sera. 
Tra gli assenti di rilievo erano 
Aristotile Onassis (che da molti 
viene definito il «vero re» di 
Monaco) e Maria Callas. L’ar- 
mafore greco si trovava a Niz- 
za, e non è apparso neppure sul 
finire della festa, come è so- 
lito fare. n 


Anche Soraya — che era sta- 
ta data per presente dai gior- 
nalisti quando sul terrazzo era 
apparsa una sua splendida so- 
sia — ha defezionato, La not- 
te prima era stata vista con 
amici all’«Hotel de Paris», pri- 
va del suo fedele accompagna- 
tore Hugh ©O’Brien, il «cow 
‘boy» della televisione america- 
na. Ma ieri notte l'ex impera» 
trice mon era più a Monaco: 
forse partita per una. gita a 
bordo di qualcuno dei lussuosi 
yacht. che affollano il porto del 
Principato. 

Frank Sinatra e Dean Mar. 
tin erano, forse, gli ospiti più 
attesi. Ma — come ha detto 
Davis — «è difficile avere con 
Frank un appuntamento preci- 
so». I due attori americani so- 
no rimasti a Londra, e i loro 
amici hanno tenuto invano li- 
‘beri i posti per loro fino alla 
fine della festa. 


Gli altri membri del «clan» 
hanno festeggiato Sammy Da- 
vis dopo lo spettacolo. Peter 
Lawford, cognato del Presiden- 
te Kennedy, ha abbracciato il 
niccolo negro e gli ha detto: 
«Hai sentito come gridano? Li 
hai conquistati. E questa è una 
delle platee più difficili del 
mondo». Il padre del Presiden- 
te Kennedy, Lawford con la 
moglie, Janet Leigh e la mo- 
glie di Dean Martin hanno la- 
sciato lo «Sporting» nelle prime 
ore della mattina e sono saliti, 
per una gita, sul grande yacht 
«Hiniesta», lungo circa 60 me- 
tri, che ha. fatto rotta verso il 
largo. 

Piccoli gruppi di curiosi sono 
timasti fino all’alba davanti al- 
lo «Sporting Club» illuminato, 
per ammirare anche l'uscita 
delle personalità. Numerosi an- 
che gli italiani, tra i millecen- 
to presenti: c'erano il Presiden- 
te del Senato Merzagora, Gian- 
vi Agnelli, notì industriali e 
molti nobili, soprattutto del 
<bel mondo» romano. 


U. P.I 


SETTANT'ANNI DI NOZZE 
di una coppia viennese 


Vienna, 12 

Mercoledì prossimo, 16 ago- 
sto. due coniugi viennesi, Karl 
Argelmeier, di 93 anni, e sua 
moglie Leopoldine, di 90, fe- 
steggeranno ii 70.mo anno di 
matrimonio, cioè la «nozze di 
grazie». In tale occasione rice- 
veranno la visita, del Borgoma- 
stro Jonas, che offrirà doni e 


porgerà loro auguri di tutta la 
cittadinanza. I due vecchi sposi 
abitano ancora nella stessa. ca- 
sa in cui presero dimora dopo 
essersi sposati, 

Dopo la guerra, dal 1945, la 
Amministrazione del Comune 
di Vienna ha onorato 12.974 
nozze d’oro, 810 di diamanti, 
46 di ferro e soltanto 4 di 
pietra. 

Secondo il «protocollo» del 
Comune di Vienna le occasio- 
ni per i festeggiamenti sono le 
seguenti: dopo 7 anni di ma- 
trimonio le nozze di rame, do- 
po 10 di rose, dopo 15 di ve- 
tro, dopo 20 di porcellana, do- 
po 25 d’argento, dopo 30. di 
perle, dopo 35 di tela, dopo 40 
di rubini, dopo 50 d’oro, dopo 
60 di diamanti, dopo 65 di fer- 
To, Gopo 67 e mezzo di pietra, 
dopo 70 di grazie, dopo 75 di 
gioielli della corona. 

Ancora nessuna coppia ha fe- 
steggiato le nozze di gioielli 
della corona. 


zelo è più o meno intenso @ 
seconda dei posti di frontiera. 
I doganieri sembrano sopratiut- 
to infaticabili a Hendaye, sulla 
frontiera spagnola, dove la si- 
tuazione è aggravata da un 
traffico particolarmente inten- 
so. La fila delle macchine è ge- 
neralmente lunga un chilome- 
tro. I doganierì non solo îspe- 
zionano meticolosamente le au- 


tomobili e i.bagagli dei turisti. 


che sì recano in Spagna per îl 
Ferragosto, ma ‘in certi casì 
spingono lo zelo fino a perqui- 
sire le persone, 

Va aggiunto che î doganieri 
spagnoli sono altrettanto zelan- 
ti, ‘ma per'ragioni di sicurezza. 
Essi hanno ricevuto l'ordine dî 
ispezionare con particolare cu- 
ra le macchine che entrano in 
Spagna, in seguito all'attacco 
subìto, nei giorni scorsi, da un 
gruppo dî guardie civili da par- 
te di un «commando» repub- 
blicano. 

Al ponte San Luigi, i doga- 
nieri, loro malgrado, avevano 
dovuto cominciare fin da ieri 
a dare prova di «zelo»: è avve- 
nuto infatti che troppi automo- 
bilistî. avevano voluto essere 
previdenti. Migliaia di turisti, 
che intendevano trascorrere il 
Ferragosto in Italia, sì erano 


jmessì în partenza ieri, per evi- 


tare di rimanere bloccati dallo 
sciopero. Di. conseguenza,. gli 
ingorghi del traffico non. sono 
stati inferiori a quelli di oggi. 
I doganieri hanno dovuto lavo- 
rare faticosamente ma, questa 
volta, per semplificare le mi- 
sure di controllo e accelerare 
le operazioni di passaggio del- 
la dogana. Al ponte San Luigi 
la circolazione era rimasta pra- 
ticamente bloccata per molte 
ore. Nel senso Francia-Italia, le 
file di macchine sì estendeva- 
no per qualche chilometro, da 
Roque-Brune-Cap Martin alla 
frontiera. 


Un'altra novità di questo Fer- 
ragosto francese è la mobilita- 
zione di 25 mila agenti della 
strada, in gran parte motoriz- 
zati, che hanno l’incarico di ef- 
fettuare l'«Operazione pneus). 
Le strade francesi saranno per- 
corse melle prossime ore — si 
calcola — da un milione di vet: 
ture. Il grande «week-end» del- 
Vanno scorso (che pure aveva 
registrato un ‘movimento di 
viaggiatori del venti per cento 
inferiore all'attuale) si era con- 
cluso con un bilancio di cento 
morti e quattrocento feriti. Sî 
cercherà di evitare che l’eca- 
tombe sì ripeta e, per questo, 
î 25 mila agenti stradali im- 
porranno ai turisti il rispetto 
rigoroso delle norme della cìr- 
colazione, e verificheranno lo 
stato deì pneumaticì delle vet- 
ture. Molte sciagure della stra- 
da avvengono infatti a causa 
del cattivo stato dei pneumati- 
ci. Chi circolerà con gomme în 
cattivo stato dovrà pagare una 
ammenda. 

Le inquietanti vicende politi- 
che francesi (agitazioni conta- 
dine, voci su un nuovo «putsch», 
recrudescenza del terrorismo) 
non hanno influito, nel com- 


plesso, sull'andamento della 
stagione turistica, E° diminuito 
il numero dei turisti francesi 
d’Algeria, în quanto PVOAS ha 
proibito loro di recarsi nella 
metropoli; famiglie abituate @ 
villeggiare in Bretagna e in 
Normandia hanno scelto altre 
località meno turbate dalle agi 
tazioni sindacali; la paura dei 
«plastiqueursy ha tenuto lonta- 
ni dall’Alta Savoia e dal Lema- 
no — sede delle trattative fran- 
co-algerine — alcuni turisti di 
mezz'età. In compenso, però, è 
aumentato del 39 per cento lo 
afflusso dei turisti tedeschi, ita- 
liani, belgi, olandesi e svizzeri, 
Questo maggiore afflusso ha 
anche compensato la penuria 
di turisti americani, i quali 
hanno accolto l'invito di Ken- 
medy di arrestare la fuga dei 
dollari rinunciando alle va 
canze all’estero. 


Altra caratteristica dì queste 
vacanze» la Costa Azzurra ha 
finito di essere la spiaggia dei 
milionari e — mentre questi 
si spostano a Montecarlo — è 
ormai invasa da carovane di 
campeggiatori di ogni ceto so- 
ciale e di ogni nazionalità. 

La Corsica, trasformatasi se- 
condo le esigenze del turismo 
come da noi la Sicilia, sta su- 
bendo un'invasione di. forestie- 
ri senza precedenti. Un'affluen- 
«a record. è segnalata. anche 
lungo la costa basca, dove, in 
giugno, î turisti erano già su- 
periori del quindici per cento 
rispetto all'anno scorso. A Biar- 
ritz, la stagione 1961 si svolge 
all'insegna del lusso e dell’ele- 
ganza. Bayona ha fatto grandi 
cose nel campo del folclore ed. 
è riuscita a raddoppiare le pre- 
senze dei forestieri. Jean de 
Lur ed Hendaye sono, nella 
zona, le due località che hanno 
conosciuto il più rapido incre- 
mento turistico. Per la prima 
volta, sulla costa basca: trance- 
se sono apparsi a centinaia i 
campeggiatori spagnoli. 

La tendenza dei francesi è 
lasciare la Costa Azzurra agli 
stranieri, 0 alle «celebrità», per 
scegliere le coste atlantiche, la! 
«còote de bteautè», da Royan a 
Suint-Fort. sur Gironde, e la 
«ebte d’argeni» conoscono una 
fortuna simile a cuella della 
costa basca. In. luglio, Royani 
registrava il «grin compieion, 
e così Oleron. Soulac, nella re- 
gione di Medoc, fuori stagione 
fa duemila abitanti; aituolmen- 
te ospita quarantamila perso- 
ne. Arcachon è passaia da 15 
mila a 200 miia abitanti. 

Parigi sarà, duranie è quat 
tro giorni di ferragosto, nelle 
mani dei forestierì. In questi 
giorni, la capitale ha un espet- 
to pigro e sonnolento. Soltan- 
to nelle stazioni ferroviarie e @ 
Orly sì registra un'animazione 
insolita. Da oggi a lunedì sa- 
ranno 524 è treni che raggiun- 
geranno le località di villeggi 
tura, per trasportare le ulti 
me. schiere dei «vacanciers», 
trecentomila all'incirca. 

Ugo Ronfani 


| STATO CIVILE 


tO 


del 12 agosto 1961 
Nati 17, morti 10 

NATI: Lorenzi Marina, Serra 
Silvia, Drius Chiara, Savron Anna, 
Demarchi Donatella, Gerin Gio- 
vanna, Sirotich Renato, Fontanesi 
Marco, Ballarin Roberto, Auber 
Alessandro, Tolusso Alessandro, 
Galvan Silvano, Krisanovsky Sonia, 
Krisanovsky Liliane, Fiumi Maria, 
Frittoli Maurizio, Germani. Mau- 
rizio. 1 

MORTI: Grimalda Franco a. 20, 
Bonadei Giusto a. 65, Colonna An- 
tonio a. 72, Demarchi Franca a. 20, 
Petrich ved. Pinzan Carolina e. 89, 
Olenik ved. Zugnae Maria a. 66, 
Coslovich Anita g. 5, Zonta Emilio 
a. 48, Taucer Giovenni a. 36, Savi 
Teresa a. 77. 

MATRIMONI dal 7 al 12 agosto 
1961: 50. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI 
MONITO: Moscato Giuseppe magi 
strato con Lionetto Rita insegnan- 
te, Degano Amorino guardia P. S. 
con Gorassini Bruna | casalinga, 
Trevisani Renato impiegato con 
Marta Emilia casalinga, Bonanno 


Pietro agente P. S. con Marini Elsa. 


cesalinga, Mutarelli Ugo ingegnere 
con Dalle Rosa Giovanna casalin- 
ge, Senica Ciaudio piazzista con 
Arangio Maria commessa, Fornasa- 
ro Fortunato commesso bancario 
con Di Drusco Silvana commessa, 
Rakar Slelio meccanico con Ton: 
cich Maria Grazia casalinga, Ponti 
nî Duilio macellaio con'Cobez Pie- 
rina casalinga, Vegliach Egidio ma- 
celle1o con Crevatin Adelia casalin- 
ga, Prasel Aurelio commesso posta- 
le con Caizi ‘Albina sarta, Mennuni 
Sergio meccanico con Giagodi Van- 
da commessa, Oeser Giorgio impie- 
gato con. Aloisio Giuliana parruc- 
chiera, Scamperle Giordano sarto 
con Frezza Liliana sarta, Agostini 
Alberto commesso con Buzzurto 
Giuseppina parrucchiera, Zanetti 
Siro ingegnere con Meloni Fulvia 
impiegata, Olivieri Diego ingegnere 
con Tegher Silva. casalinga, Musich 
Giovanni uff. marconista con Pre- 


Il ricordo mifliore 


«del giorno più bello della 
loro vita è per tutti gl 
svosì l’album con le foto 
grafie delle nozze scattati 


da 
gi ornalfoto 
Chiedete informazioni senza 


im lo .el negozio di 
Piazza della Borsa n. ® 


Una sposa di classe 
non dimentica 
di prenotare in tempo 


il servizio fotografico da 


ceretti 


donzani Luisa impiegata, Latin 
Luciano autista con Zohil Bruna 
commessa, Cavallini Libero mecca- 
nico con 'Cernecca Lidia tipogra- 
fra, Cerne Sergio muratore con 
Marsich Gisella impiegata, Turina 
Bruno asfaltista con Benulic_ Car 
mela commessa, Verni Enrico mec- 
canico con Sponza Luciana casa- 
linge, Maver Adriano idraulico con 
Blasevich Meria sarta, Menneri ILu- 
cio eliografo con Bartoli Maria Lui- 
sa sarta, Borroni Guerrino pastie- 
ciere. con Serbottini Marie Luisa 
barista, Varglien Tullio cuoco ma- 
rittimo con Zumbo Annamaria sar- 
ta, Blaha Welter vigile del fuoco 
con Navarra Maria Luisa commes- 
sa, Solari Giorgio barista con Mar- 
cianti Lidia casalinge, Miniussi 
Pietro impiegato con Sinico Bruna 
insegnante, ‘Tolpati Dario impiega- 
to tecnico con Batic Giuliana im- 
piegata, Strasser Dieter impiegato 
con De Tuoni Silvia impiegata, Ro- 
te. Bruno operaio con Verzegnassi 
Lina casalinga, Urdini Francesco 
meccanico con Stringari Nivea im- 
piegate, German Stellio calzolaio 
ton Dussich Lidia operaia, Merlino 
Enrico guardia P. S. con Trampuz 
Margherita sarta, Fonda Elio im- 
piegato con Vatta Annamaria ca- 
salinga, Torriani Emanuele capita- 
no marittimo con Salvador Nidia 
impiegata, Dapelo Dario impiegato 
con Baccara Diana casalinsa, To- 
nes Franco Epifanio commerciante 
con Giaume Liliana commessa, Mer- 
luga Silvio commesso con Iuri: 
vich Renata camiciaia, Mertinoli 
Giuseppe gruista con Cavrini Lo- 
redana impiegata, Padovan Antonio 


vigile del fuoco con Pelco Fausta | 


operaia, Bozzai Bruno tubista con 
Bolsi Silvana fotografa, Rochelli 
Ezio macellaio con Savi Nevenca 
parrucchiera, Migliorini Guido im- 
piegato con Michetti Franca im- 
piegata, Meriggi Roberto impiegato 
con Daolio Ida casalinga, Ciocchi 
Mario manovale con Taucer Bruna 
casalinga, Meran Carlo nocchiere 
di porto con Zorzin Nella barista, 
Tomasi Dicky uff. aeronautica con 
Cozzarolo Giuliana casalinga, Dae- 
niotto Virgilio impiegato bancario 


con Calin Nerina ‘casalinga, Piller 
Fulvio geometra. con Coso] Ma- 
ria insegnante, Stinco Giuliano me- 
dico con Giacomeili-Battiston Auro- 
ra infermiere profess., Grendo Egi 
dio barista con, Moratto Marta im- 
piegate, dott. Bregant Davide ch: 
mico con dott. Dibello Raffaela im- 
piegata, Bernes Guido elettricista 
con Gagliardo Ondina casalinga, 
Chirico Pietro agente di custodia 
con Accurso Immacolata casalinga, 
Delluniversità Giuseppe Antonio 
impiegato con Gambarrote Lorita 
casalinga, Bellanti Nello impiegato 
con Biane Vittoria casalinga, 
Marzari Dario commerciante con 
Senatore Donatella casalinga, Mai 
nardi Italo impiegato con Guainel 
la Rosanna ass. sanitaria, Sletich 
Aldo marittimo con Amoroso An- 
tonietta casalinga, Parini Ottavio 
impiegato con Premete Anite im- 
piegata, Ralk Guido elettricista con 
Pagliarini Giuseppina casalinga, 
Marchioro Armando meccanico con 
D'Amore Nives barista, Cosolini 
Mario geometra con Comunale Ma- 
ria casalinga, Di Bartolo Salvatore 
per. industriale con Gasparini Eide, 
infermiera dipiom.; Bianco Dome 
nico autista mece. con Fogar Maria 
‘Luisa sarta, Gallo Silvano garagi- 
sta con Colamartino Grazia mer 
gliaia, Fonn Franco bracciante con 
Varin Irene casalinga, Siard Gior- 
gio geometra con Uva, Elena, casa- 
linga, Bonacci Pietro impiegato con 
Spinelli Lucilla impiegata, Iurkic 
‘Romano . commesso con Cosmini 
Bianca casalinga, Lenassi William 
Charles, professore con Milie Eleo- 
nora Anna impiegata, Lanza Ste- 
lio panettiere con Monaro Enri 
chetta casalinga, Malusà Nicolò ra- 
diotecnico con Rocco Laura infer- 
miera, Codella Mario impiegato 
bancario con Lizzul Marina studen- 
tessa, univers., Sancin Marino fa- 
legname con Zupin Armida. sarta, 
Ulcigra1 Giorgio impiegato con 
Stoini Silvana parrucchiera, Forze 
Giuseppe meccanico tornitore con 
‘Braicovich Luciana sarta, Legovini 
Antonio operaio con Vitto Natalia 
casalinga, Grassi Giovanni brac- 
ciante con Radin Libera magliala, 
Semeraro Aniello rappresentante in 
commercio con Donda Dalia rappr. 
in commercio, Zeriali Emilio fele- 
gname con Mazzoni Nella casalin- 
ga. Ferluga Kilian insegnante ele- 
mentare con Stoke Maria impiega- 
ta, Sozio Enzo brigadiere C.C. coni 
Frigo Emma casalinga, Sinigpi Giu- 
seppe con Coste Maria, Pellegrino 
Antonino orologiaio con Cheno An- 
namaria, Politi Antonio impiegato 
con Lebhar Monique studentessa, 
Pascoletti Artemio con Cociancieh 
Maria, 
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MOVIMENTO DELLE NAV 


«LLOYD TRIESTINO » 

Prossime partenze: «Oceania» 25 
agosto da Genova, Napoli, Messi- 
na per l'Australia; «Europa» 29 
agosto da Trieste, Venegia, Brin- 
disi per il Sud Africa via Suez. 
«Bixio» verso 16-8 da Genova, Li- 
vorno, Napoli per il Sud Africa. 
«Caboto» verso. 25-8 da. Trieste, 
Venezia, Genova, Livorno, Napoli 
per il Sud Africa. «Asia» 30-8 da 
Genova, Napoli per l’India-Paki- 
stan - Costa Occidentale - Estremo 
‘Oriente. «Adige» verso 27-8 da Trie_ 
ste, Venezia per l’Estremo Oriente. 
«Sistiana® verso 18.8 da Trieste, 
Venezia, Fiume, Genova, Livorno, 
Napoli per l'India - Pakistan, Co 
sta Occidentale, Costa Orientale; 
«Astra» verso 18-8 da Genova per 
Algeri, (Casablanca), (Safi), (Aga- 
dir), Africa Occidentale, Congo, 
Angola; «Aquileia» verso 16-8 da 
Fiume, Venezia, Palermo, Napoli, 
Livorno, Genova, Marsiglia per Al- 
giri, (Casablanca), (Safi), (Aga- 
dir), Africa Occidentale, Congo, 
‘Angola; «Algida» verso 15-9 da Ve. 
nezia per la Somalia servizio ba- 
naniero. 

Posizione delle navi: «Africa» 
11-8 part. da Aden per Mogadiscio; 
«Adige» 1-8 arr. a Livorno; «Al- 
ga» 10-8 arr. a Genova; sAlgida» 
13-8 in arr. a Port Said; «Ambra» 
7-8 part. da P. Princesa per Capa. 
longa; «Aquileia» 8-8 arr. a Geno- 


va; «Asia» 10-8 part. da Karachi 
psr Aden; «Astra» li-8 part. da 
Napoli per Palermo; «Australia» 


11-8 part. da Colombo per Djakar- 
ta; «Bertani» 9-3 arr, a Beria; «Bi- 
xio» 10-8 arr. a Genova; «Caboto» 
11-8 arr. a Napoli; «Cellina» 9-8 
pari. da Aden per Djakarta; «Dia- 
na» 11-8 part. da Suez per Mas- 
saua; «Duino» 10-8 part. da Co- 
lombo per Madras; «Europa» 10-8 
part. da Mombasa per Aden; «Isar- 
co» 9-8 arr. a Cochin; «Livenza» 
10-8 part. da Hong Kong per Kaoh- 
siung; «Neptunia» 12-8 part. da 
Sydney per Melbourne; «Oceania» 
10-8 part. da Aden per Suez; «On- 
da» 6-8 arr. a Calcutta; «Perla» 8-8 
part. da Suez per Aden; «Piave» 
9-8 arr. a P., Harcourt; «Portorose» 
10-8 arr. a Lagos; «Risamos 9-8 
part, da Mombasa per Lindi; «Ro- 
sandra» 11-8. arr. a Casablanca; 
«Sistiana» 6-8 arr. a Trieste; «Spu- 
ma» 10-8 part. da P. Said per Na- 
poli; «Timavo» 11-8 part. da Mas- 
saua per Gibuti; «Victoria» 13-8 
in arr. a Bombay; «Vivaldi» 9-8 
part. da Mombasa per Aden. 
«ITALIA » 

Prossime partenze: «Saturnia» 
16-8 da Trieste per Venezia, Pa- 
trasso, Napoli, Palermo, Gibilterra, 
‘Lisbona, Halifax, New York; <C. 


Colombo» 20-8 da Genova per Can- 
nes, Napoli, Gibilterra, New York; 
«L. da Vinci» 30-8 da Genova per 
Cannes, Napoli, Gibilterra, Mew 
York; «G. Cesare» 21-8 da Napoli 
per Genova, Cannes, Barcellona. 
Rio de Janeiro, Santos, Montevi- 
deo, Buenos Aires; «A. Vespucci» 
1-9 da Genova ner. Napoli, Barcel- 


‘lona, Tenerife, La Guaira, Centro 


America - Sud Pacifico; «P. To- 
scanelli» 15-8 da Trieste per Ve- 
nezia, Napoli, Livorno, Genova, 
Marsiglia, Barcellona, Cadice, Cen- 
tro America - Nora Pacifico; «Ve- 
suvio» 31-8 da Trieste per Venhe- 
zia, Napoli, Livorno, Genova, Da- 
kar, Brasile - Plata. 


Posizione delle navi: «L. da Vin- 
cis 12-8 part. da Gibilterra per 
New York; ripart, 19-8 per GibiL 
terra, Napoli, Cannes, Genova; «0. 
Colombo» 13-8 part. da. Genova 
per crociera mediterranea; Palma 
M., Tangeri, Cadice, Genova; «Au- 
gustus» 13-8 part. da Napoli per 
Genova, Barcellona, Gibilterra, Ha- 
lifax, New York; «Saturnia» 6-8 
‘arr. a Trieste; «Vulcania» 12-8 part 
da Halifax per New York; ripart. 
16-8 per Lisbona, Gibilterra, Na- 
poli, Palenmo, Patrasso, Ragusa, 
Trieste; «G. Cesare» 12-8 arr. a Na- 
poli; «Marco Polo: 13-8 part, da 
Barcellona per Tenerife, La Guai- 
ra, Curacao, Cartagena, Cristobal, 
Buenaventura, Punà, Callao, Ari- 
ca, Antofagasta, Valparaiso; «A. 
Usodimare» 12-38 part. da Punà per 
Callao, Arica, Antofagasta, Valpa- 
raiso; «A. Vespucci» 8-8 part. da 
Le Guaira per Tenerife, Barcello- 
na, Napoli, Genova; «Etna» 13-8 
arr..a Montevideo, proseg. per Bue- 
nos Aires; «Nereide» 1-8 part, da 
Vitoria per Daker, Tarragona, Se- 
te, Genova, Livorno, Napoli, Ve- 
nezia, Trieste; «Stromboli» 21-4 
arr. a Trieste; «Tritone» 12-8 arr. 
a Cadice, proseg. per Dakar, Rio 
de Janeiro, Santos, Montevideo, 
‘Buenos Aires; «Vesuvio» 12-8 arr. 
a Reggio Cal., proseg. per Fiume, 
Venezia, ‘Trieste; «G. Ferraris» 12 
agosto arr. a Tacoma, proseg. Van- 


couver, ripart. -8 per Crofton, 
Harmac, Hoquiam, S. Francisco, 
Los Angeles, Curacao; «A. Paci- 


notti» 3-8 part. da Cadice per La 
Guaira, P, Cabello, Curagao, Cri- 
stobal, Cutuco, La Libertad, San 
Josè d. G., Los Angeles, S, Fran- 
cisco, Portland, Seattle) ‘Tacoma, 
Vancouver; «P. Toscanelli» 3-8 ar- 
rivato a Trieste; <A. Volta» 2-8 
part. da Los Angeles per Cristo 
bal, Curacao, Marsiglia, Savona, 
Genova, Livorno, Napoli, Fiume, 
Venezia, Triesta. 
«ADRIATICA» 


Prossime partenze: Barletta» 


16-8 da. Trieste per Venezia, An= 
cona, Zara, Spalato, Gravosa, Ba- 
ri, Brindisi, Patrasso, Itea, Pireo, 
Candia, Calamata; «Messapia» 16-8 
da Genova per Napoli, Pireo, Li» 
massol, Caifa, Larnaca, Rodi; «S. 
Giorgio» 17-8 da Trieste per Ve- 
nezia, Bari, Pireo, Istanbul, Iami 
«Bernina» 17-8 da Genova per Li= 
vorno, Napoli, Catania, Alessane 
dria, Port Said, Beirut, Lattachia, 
Famagosta, Iskenderun, Izmir, 
Candia, Calamata, Brindisi, Vene- 
zia, Trieste; «Loredan» (17-8. da. 
‘Trieste per Venezia, (Bari), Pa- 
trasso, Salonicco, Istanbul, Izmir, 
Calamata; «Vicenza» 17-8 da Trie- 
ste per Venezia, Bari, Durazzo, 


Brindisi, Samos, Tamir, Alessan- 
dria, Port Said, Limassol, Fama» 
gosta, Adalia, (Istanbul), (Salo- 
nicco), Izmir, Calamata; «Udine» 
19-8 da Genova per Napoli, Pireo. 
Kalkis, Salonicco, (Istanbul), Iz- 
mir; «Chioggia» 22-8 da Trieste per 
Venezia, Catania, Siracusa, Ales= 
sandria, Port Said, Beirut, (Latta. 
chia), (Iskendesun), (Mersina), Pi- 
reo, (Istanbul), Izmir, Salonicco), 
Candia, Calamata;, «Enotria» 23-8 
da Trieste per Venezia, Brindisi, 
Pireo, Rodi, Limassol, Caifa, Lar= 
naca. 

Posizione delle navi: «Ausonia» 
13-8 da Alessandria per Pireo; 
«Barletta» 13-8 da Ancona per 
Venezia; «S. Giorgio» 13-8 da Brin- 
disi per Venezia; «Bernina» 13-8 
a Marsiglia; «Brennero» 13:8. da 
Corfù per Alessandria; «Stelvio» 
13-8 a Lattachia; «Enotria» 13-38 
da Rodi per Limassol; «Chioggia» 
13-8 a Istanbul; eVicenza 13-8 a 
Brindisi; «Loredan» 14-8 a Trie- 
ste; «Esperia» 13-8 da Napoli per 
Alessandria; «Messapia» 13-8 da 
Napoli per Genova; «San Marco» 
13-8 da Napoli per Pireo; «Bellu- 
no» 13-8 da Beirut per Lattachia; 
«Udine» 13-8 a Marsiglia. 


«TIRRENIA» 

Prossime partenze; «0. di Cata= 
nia» verso 16-8 da Trieste per gli. 
scali di linea; «C. di Messina» 258 
da Trieste per Venezia e scali di 
linea. Adriatico, Marsiglia, Spar 
gna; «Cagliari» verso 26-8 da Trie= 
ste per Bari, Napoli, Messina, Pa- 
Termo, (Lisbona), Londra, Ambur= 
go, Brema, Rotterdam, Anversa. 

Posizione delle navi: «G, Borsi» 
11-8 part. da Palermo per Lisbo- 
na; «Cagliari» a Palermo;, <C. di 
Catania» 10-8. part. da Messina 
per Trieste; <C. di Siracusa» @ 
Venezia; «C. di Messina» 12-8 
| part. da Messina per Malta; «Ro- 
Vigo» 12-8 part. da Messina per 
Catania; «Celio» 12-8 part. da Na- 
poli per Genova; «Marechiaro» & 
Savona. 


NON BEVETE UN’ACQUA 
QUALUNQUE, MA... ACQUA 


IDRIZZATA! —. 


disseta di più dell’acqua naturale, perchè contiene quei fattori salinà 


la cui eccessiva eliminazione con la traspirazione determina il senso d'ar- 
sura, facilita la digestione, per la presenza in essa di bicarbonati che 
neutralizzano l'eccessiva acidità gastrica, mentre l'anidride carbonica che 
sviluppa nello stomaco, stimola la secrezione dei succhi. digestivi, rende 
l’acqua frizzante, vitaminizzata e viva come acqua di sorgente 


POLVERI PER ACQUA DA TAVOLA 


‘zia e d'Argentina 
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IL PICCOLO 


Domenica, 13 agosto 1961 


IL GRAN PREMIO DELL’ULSTER A DUBLINO 


Due vittorie italiane 
con le moto MV Agusta 


Il rhodesiano Hocking porta al traguardo i bolidi nelle 
classi 350 e 500 - Due primi anche delle Honda giapponesi 


Belfast, 12 

Il giapponese Takahashi su 
Honda ha vinto oggi la prova 
delle 125 cme. del G. P. Moto- 
ciclistico dell’Ulster penultima. 
prova del campionato mondiale, 
Il giapponese ha vinto la gara 
alla media oraria di km. 140,83. 
L'inglese McIntyre su Honda 
ha vinto la prova riservata alla 
categoria delle 250 cme alla me- 
dia oraria di km. 153,58. Le 
macchine della casa giapponese 
hanno conquistato i primi quat- 
tro posti in classifica. 

La successiva gara delle 350 
cme., effettuata su 20 giri per 
un totale di 241,390 km. è stata 
vinta da Gary Hocking (Ro- 
desia) alla media di km. 149,500, 
su moto italiana MV Augusta. 
Secondo nella gara è giunto lo 
scozzese Alistair King, su Bian- 
chi, alla media di km. 148,530. 
Al terzo giro il vincitore ha re- 
gistrato la media massima: km. 
163,760, che è un nuovo record 
per il circuito di Dundrod. Dei 
sessanta concorrenti, il rodesia- 
no ha doppiato quasi tutti, me- 
no cinque, conducendo costan- 
temente la gara fin dal primo 
giro, 

Con la vittoria di oggi Ho- 
cking ha acquisito un totale di 
30 punti nella classifica della 
categoria per i campionati mon- 
diali, Segue a distanza di sei 
punti il cecoslovacco Franz 
Stastny, che oggi è giunto terzo 
‘al traguardo alla media di km. 
146,680, su macchina Jawa. Se- 
guono nella classifica di campio- 
nato l'inglese Bill Read (oggi 
quarto al traguardo su Norton) 
con 13 punti e lo scozzese Bill 
McIntyre con punti 10. Oggi 
McIntyre ha dovuto ritirarsi 
dalla corsa per guasti meccanici 
alla sua Bianchi. o 

Il rodesiano Gary Hocking su 
MV Augusta ha compiuto i ven- 
ti giri del circuito vincendo 
anche la corsa della categoria 
500.cmc, alla media di km. 155,61 
con il tempo di 1.38’20”4. Secon- 
do Vinglese Mike ‘Hailwood su 
Norton con il tempo di 1.40714”4; 
terzo lo scozzese Alasatir King 
su Norton in‘140’15”6. 

Nella classifica mondiale per 
la categoria delle 500 cme. è ora 
in testa Hocking con punti 48 
seguito da Hailwood con pun- 
ti 4L. 

Restano ancora da disputare 
il Gran Premio d’Italia, di Sve- 
ma il titolo 
ormai e in palio solo tra questi 
due piloti. 

Ordine di arrivo delle varie 
prove: 

Classe 125 cme.: 1) Takahashi 
(Giappone) su Honda alla media 
oraria. di km. 140,88; 2) Degner 
(Germ.) su Mez, m. 140,78: 3) Phil 
lis (Australia) su Honda, m. 140,73; 
4) Redman (Rodesia) su Honda, 
m. 140,68; 5) Hailwood. (GB) su 
‘Honda, m, 138,56; 6) Taveri (Svizz.) 
su Honda, m. 187,11. î 

Classe 350. ome. 
desia) su MV Augusta, media km, 
149,49; 2) King (GB), su. Bianchi, 
m. 14,53; 3) Stastny (Cec.) su 
Jawa, m. 146,69; 4) Read (GE) su 
Norton; m. 145,48; 5) Shepherd 
(GB) su AJS, m. 144,48; 6) M. Duff 
(GB) su AJS; m. 143,28! 

Classe 250, cme.: 1) McIntyre 
(GB) su Honda, media km, 153,68; 
2) Hailwood (GB) su Honda, m. 
152,84; 3) Redman (Rodesia) su 
Honda, m. 151,43; 4) Phillis (Aù- 
stralia) su Honda, m. 151,41; 5) 
Shepherd (GB) su MZ, m. 150,77; 
6)Takahashi (Giapp.) su. Honda, 
m. 149,46. 

Classe 550 eme.: 1) Gary Hocking 
(Rodesia) su MV Augusta, media 
km. 145,62; 2) Mike Hailwood (GB) 
su Norton, m. 142,87; 8) Alastair 
‘King (GB) su Norton, m, 142,84; 
4) Ron Langston (GB) su Match- 
less, m. 139,75; 5) Peter Chatter- 


ton (GB) su Norton, m. 135,46; 6). 


Tom. Thorp (GB) su 


‘Norton, m. 
135,45. È 


I titoli di merito 
per i Premi CONI 1961 


Per .la determinazione della 
graduatoria delle: Società per la 
attribuzione dei Premi CONI 
1961 oltre ai meriti sportivi si 
terrà conto dei seguenti forida- 
mentali ed inderogabili criteri: 
a) la società deve avere alme- 
no due anni di ininterrotta af- 
filiazione alla competente Fe- 
derazione appartenente al CO- 
NI; b) deve trattarsi di società 
che rbbia Una effettiva corsi 
stenza sociale, anche dal punto 
di vista morale-educativo, con 


uno statuto e con una sede fun. | 


zionante e con gli organi eletti- 
vi in carica regolarmente ope- 
ranti; c) dovrà essere valutata 
l'anzianità del sodalizio e la 
buona conduzione sociale, te- 
nendo presente la consistenza 
dei soci effettivi e paganti i 
quali, in ogni caso, non dovran- 
no essere valutate anche le 


Oggi a Trieste 


HOCHEY A ROTELLE 
Campionato di Serie A: Ferro- 
viario Trieste - Amatori. Mode: 
na, campo di wiale Miramare, 
ore, 21.45, i ni 
PALLANUOTO 
Campionato di Serie B: Triesti- 
na - Edera, Piscina ‘comunale 
coperta, ore 21. T 
BASEBALL 
Campionato ‘di. Serie C: Pellica- 
na Trieste- CUS Trieste, cam- 
Po di Villa, Opicina, ore 10. 
TPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di . 
Montebello, Inizio ore 20,30. 
Corsa di centro il Premio Si 
rio, lire 150 mila, metri 1660. 


\svegliatosi 
) Hocking (Ro-|. 


entrate sociali, con riferimento 
agli apporti personali dei diri- 
genti e dei soci, ivi comprese 
le quote sociali, nonchè i mezzi 
e gli aiuti che la società ha sa- 
puto procurarsi con la propria 
intraprendenza; ey infine sarà 
tenuto in particolare conside- 
razione il contributo che la so- 
cietà abbia dato, in qualunque 
modo e con la più efficace col. 
laborazione, ad una proficua, 
affermazione e diffusione del- 
l'esercizio sportivo nella. pro- 
vincia, valorizzando gli ideali 
dello sport. 

Le società che hanno i requi- 
siti richiesti sono invitate fin 
d'ora ad inviare al Comitato 
provinciale del CONI — via del 
Teatro 2 — una dettagliata re- 
lazione in merito. 


La Ruuska si ritira 


Tahoe City (California), 12 

Un’altra prestigiosa ondina 
americana, Sylvia Ruuska, che 
‘ha vartecipato alle Olimpiadi di 
‘Melbourne: e di Roma e che 
ora ha 18 anni, lascia l’attività 
agonistica ner potersi dedicare 
con tranquillità agli studi uni- 
versitari. Lo ha annunciato ieri 
Sylvia, che frequenta il secon- 
do anno dell’Università califor. 
niana di Stanford. 

Due ondine americane deten. 
trici di medaglie d’oro olimpio- 
niche, Lynn Burke, 17 anni, e 
Chris Von Saltza, 17 anni, ave- 
vano annunciato in precedenza 
che questa estate sarebbe stata 
3 loro ultima stagione agoni- 
stica, 


Di misura il Padova 
a Reggio Emilia (2-1) 


‘Reggio Emilia, 12 

Un giudizio sulla partita si 
può esprimete solo sulla base 
del primo tempo, in: quanto le 
squadre schieravano le loro mi- 
gliori formazioni. Al 10” della 
ripresa infatti gli allenatori mo- 
dificavano quasi radicalmente 
gli schieramenti, facendo scen- 
dere in campo sei o sette riserve 
per parte. 

Il primo tempo è stato carat- 
terizzato dai continui attacchi 
dei granata che si rendevano 
pericolosi è numerose volte riu- 
scivano ad infiltrarsi nella mu- 
nita retrovia patavina. schiera- 
ta con Azzini battitore libero. 
‘La pressione granata era. steri- 
le. fino allo scadere del tempo 


quando Volpi raccoglieva al cen- 


tro dell’area un preciso passag- 
gio di Merlo, Il tiro parabolico, 
ingannava Pin che accennava 
la parata e poi si fermava per 
vedere la palla che:si adagiava 
in rete. 

Nella ripresa quando ancora 
le squadre avevano operato po- 
che sostituzioni era Koebl che, 
improvvisamente, 


Tiusciva a liberarsi di Grevi con 
uno stupendo dribbling e segna- 
re. Pochi minuti dopo Lampre- 
di si inseriva in una bella ma- 
novra di attacco patavina e co- 
glieva il punto della vittoria. 

Ottimi tra i granata Catala- 
ni, Grevi e Merlo; del Padova 
sono piaciuti Secco, Tortul ed 
Azzini. 

Formazioni del primo tempo: 
REGGIANA: Ferretti; Martiradon- 
ne, Robbiati; Corsi, Grevi, Dazzi 
II; Correnti Merio, Volpi, Cataia- 
ni, Savoldi, PADOVA: Pin; Secco, 
Cervato; Celio, Azzini, Barbolini; 
Crippa, Kalperovie, Koebl, Tortul, 
Valsecchi. Formazioni della ripresa: 
REGGIANA: Boesso; Martiradon. 
na, Bettin; Cocchi, Grevi, Solaore; 
Correnti, Merlo, Manica, Reggiani, 
Savoldi. PADOVA: Canton; Sca 
gnellato, Cervato; Caleffi, Azzini, 
Lampredi; Baîîì, ‘Kaloperovie, 
Koebl, Cosma, Valsecchi. ARBI- 
‘TRO: Varazzani di Parma, 


| LA PREPARAZIONE DEI CALCIATORI ITALIANI 1 CONCLUSO IL CAMPIONATO DI HOCKEY SU PISTA 


Surclassato dall’Inter Il Monza riconquista lo seudetto 


crolla il Simmonza (71) | mentre retrocedono La 


Monza, 12 
L'Inter, alla prima uscita 
stagionale, ha presentato 2 


Monza due formazioni comple- 
tamente differenti e, ad onor 
del vero, la prima è quella che 
ha maggiormente impressiona 
to avendo avuto la fortuna di 
schierare Suarez che, a metà 
campo, è certamente il cervello 
di tutta la squadra. Ha, pure 
avuto un Hitchens superlativo, 
fortissimo nel gioco di testa, il 
quale però stasera non ha avu- 
to la ventura di mettere a se- 
gno reti, ma ha dimostrato di 
essere un cannoniere che da an- 
ni manca all’Inter. 

La seconda formazione inve- 
ce, pur dimostrando molta buo- 
na volontà, è vissuta soltanto 
sugli spunti di Corso, il quale 
ha messo ha segno tre reti di 
ottima fattura. 

Il  Simmenthal, incompleto 
per la mancanza di tutto l’ap- 
parato difensivo, composto da 


militari, ha tentato di arginare 
le folate offensive dei neroaz- 
zurri, riuscendovi in parte con 
l’estremo difensore Rigamonti, 
autore di ottimi interventi. La 
prima linea, tutta nuova di 
zecca, ha mostrato dei buoni 
numeri ‘un’inspiegabile 
mancanza coesione. 

INTER, primo tempo: Bugatti; 
Picchi, Masiero; Zelio 1, Arbizzi, 
‘Balleri; Petroni 1, Bettini, Hit- 
chens, Suarez 1, Morbello, Secondo 
tempo: Buffon; Facchitti, Brunaz- 
zi; Bolchi, Guernieri; Della Gio. 
vanna; Bicicli, Brigo, Humberto, 
Mereghetti, Corso: 8, SIMMEN- 
THAL MONZA: Rigamonti; Ma- 
gni, Ghioni; Campagnoli, Carmi- 
nati (Crenne), Latini; Vivarelli, 
Fontanot 1, Traspedini, Stefanini, 
Fecchin. ARBITRO: Rimoldi di 
Milano, 


Antonio Porro 


Gli uffici del comitato regionaie 
Friuli-Venezia Giulia della F.I.G.S. 
rimarranno chiusi dal giorno 12 fi- 
no 4 tutto il giorno 19 agosto. 


Franca affermazione | L'alta classe del Modena 
della Triestina a Novara (9-2) | sul campo del Ferroviario (7-3) 


Novara, 12 

(G. F.) Pur non disputando un 
incontro eccezionale, la ‘Triestina 
si è aggiudicata interamente la 
posta in palio. Registrata in ogni 
settore, essa ha avuto la spinta 
Verso un successo dal punteggio 
assal vistoso, in Martellani, rea- 
lizzatore impeccabile in ogni si- 
tuazione. Nell’Amatori, la man- 
canza di Vighenzi si è sentita più 
di quanto fosse logico attendere. 

Nella prima parte della partita 
la Triestina ha avuto qualche 
azione da gol, sciupata dall’im- 
‘precisione degli avanti, finchè al 
6° Martellani, ‘con azione perso- 
nale, inizia le marcature, prose- 
guida da Bertuzzi e ancora da 
Martellani, Il primo tempo si 
chiudeva per 6 a 1. 


Nella ripresa attacchi iniziali 
dell’Amatori che riusciva ad ac- 
corciare le distanze con Crotti. 
Mertellani. due. volte :\e Bertuzzi 
ristabilivano le «distanze. Nel fi 
nale si registravano alcuni attac- 
chi dei novaresi, che però chiude- 
vano l’incontro. con il pesante 
passivo; 


Della Triestina ottimi Martella- | 


ni e Bertuzzl; 
evidenza Crotti. 
bitraggio, $ 

TRIESTINA: Mari, (Cataletto), 
Cervo, Prinz, Bertuzzi (3), Mar- 
tellani (6), Perok, Fabris. AMA- 
TORI NOVARA: Gasparetto. (Ros- 
si Il), Rossi I, Bedogni, Crotti. 
(1), Busnengo (1), Albertinazzi. 


per, l'Amatori in 
‘Sufficiente  l’ar- 


ARBITRO: Bagliani dì Alessandria 


LE DUE SQUADRE PIU' ORIENTALI DELLA SERIE A 


I quadri dell'Udinese rinnovati 


Fra i sei titolari ingaggiati, lo svedese Andersson e il danese Mortensen - Burelli 
rintorza la difesa . Santisteban e Kaszas gli stranieri dei neroverdi lagunari 


6. 


L'Udinese si presenterà al 
prossimo campionato con una 
formazione sostanzialmente mu- 
tata rispetto. a quella della sta- 
gione scorsa. I tecnici udinesi, 
alla fine delle operazioni rela- 
tive alla compravendita, si. so- 
no trovati infatti con:una com- 
pagine modificata in sei undi- 
cesimi. i 3 


I bianconeri 


«Non vogliamo più correre i 
rischì degli anni scorsi — ha 
dichiarato il. presidente comm. 
Bruseschì — e perciò ci siamo 
preoccupati di dare alla rinno- 
vata Udinese un assetto più so- 
lido e più rispondente ai moder- 
ni criteri di. gioco». 


A guardia. della-rete -bianco-- 


nera’ sarà confermato  Dinelli; 
ma non' è escluso che l’allenato- 
re Bonizzoni gli preferisca il gio- 
vane: Zoff, soprattutto ‘in consi- 
derazione delle sue spiccate do- 
ti di aggressività che potrebbe: 
ro avere un peso determinante 
mell’applicazione delle regole che 
prevedono la carica al portiere. 
A sostituire Del Bene, nella ‘li. 
nea dei terzini, è stato' chiama- 
fo' îl' bolognese Burelli, il cui 
ingaggio è ‘servito ad. irrobusti- 
re l'estremo settore di retro- 
guardia che finora aveva sempre 
accusato palesi scompensi, 
Confermati nella mediana Sas- 


sî e Tagliavini, in questo repar- 
to dovrebbe inserirsi anche il 
giovane lariano Beretta candî. 
dato ad alternarsi con l'anziano 
Segato nel ruolo di laterale si- 
nistro. 


Le maggiori novità riguardano 
îl quintetto di punta dove sono 
rimasti soltanto Canella e Pen- 
trelli. Quest'ultimo «oriundo». 
L'Udinese î suoi stranieri li ha 
trovati in Svezia e Danimarca 
dove sono statì ingaggiati An- 
dersson e Mortensen, nell’ordi- 
ne, che non hanno tardato a 
trovare l'intesa con i nuovi com- 
pagni di squadra fra î quali so- 
no attesi alla prova l'ex milani- 
sta Galli e il felsineo Bonafin. 

Gli sportivi friulani attendo- 
no con viva e giustificata curio- 
sità l’esordio ‘stagionale della 
loro squadra îl cui programma 
precampionato prevede una ami. 


Mediani: Sassi, Segato, Be- 
retta. 

Attaccanti: Canella, Anders- 
son, Bonafin, Galli, Mortensen, 
Pentrelli, Manganotio. 

Probabile formazione base; 
Zoff; Burelli, Valenti; Sassi, 
Tagliavini, Segato; Canella, An- 
dersson, Bonafin, Galli, Mor- 
tensen, 


Il Venezia 


Dopo undici anni di perma- 
nenza nelle serie inferiori (sette 
campionati in serie B e quatiro 
in serie C), il Venezia sì accîn- 
ge a ripresentarsi ai pubblici 
della serie A. Alla conclusione 
del torneo di serie B che aveva 
visto l’undici neroverde termi 
nare brillante în testa alla clas- 
sifica, la prima preoccupazione 
dei dirigenti del sodalizio lagu- 
nare è stata quella di dare alla 


chevole oggi a Verona ed un’al- | squadra un’ossatura, una consi- 


tra a Brescia il 20 corrente. 
La presentazione ufficiale al 
pubblico ‘udinese della nuova 
compagine bianconera avverrà 
mercoledì 23 agosto in occasio- 
ne del recupero della partita va- 
levole per il Mitropa Cup con 
l’undicî boemo del Kladno. 
L’allenatore Bonizzoni per .il 
prossimo campionato potrà di- 
sporre suì seguenti effettivi. 
Portieri: Dinelli e Zoff. 
Terzini: Burelli, Valenti, Ta- 
gliavini. 


CAMPIONATO MASCHILE DI NUOTO SERIE B 


Una hewta del farfallista Nardelli 
lavorisce il successo della Triestina 


Bel tempo di Bruno Bianchi (576) nella stalietta 


Ad un’ora impossibile, per 
permettere ai trentini di rien- 
trare in sede nella stessa gior- 
nata, hanno avuto luogo ieri 
POmerizoio nella piscina coper- 
ja comunale le gare valide per 
il primo concentramento del 
campionato di società maschile 
di Serie B. Ai nuotatori della 
Triestina e dell’Edera si sono 
aggiunti per l’occasione quelli 
della Rari Nantes Trento, che 
hanno dimostrato di essere ben 
preparati, e che avrebbero con. 
seguito il successo finale. senza 
un infortunio ‘occorso al farfal. 
lista Nardelli nella frazione del- 
la staffetta mista. In testa net- 
tamente, il giovane trentino ha 
interrotto l’azione a. pochi me. 
tri dall’arrivo per una grossa 
bevuta. La giuria non ha potu- 
to che applicare il regolamen- 
to, squalificandolo. 

Fra i risultati migliori della 
giornata deve essere ricordato 
il tempo del dorsista Carlucci 
sui 200 metri (2’29”8) e quello 
del ranista Bertotti sui 200 ra- 
na (2°51’6). In questa ultima 
gara, mancava Spangaro, indi. 
sposto, e di tale assenza ha ri- 
sentito tutta la squadra ederi- 
na, che è finita staccata nella 
classifica. generale. Bianchi, im- 
pegnato nella farfalla per inte- 
ressi di punteggio, si è fatto 
valere nella frazione della staf- 
fetta mista, compiuta in 576. 

M. 800 libero: 1) Pisetta Renato 
CIN) 11’31”2, 2) Brugnara Sergio 
CIN) 11376, 3) Goliani Mario (TS) 
12°16°'8, 4) Zuttioni Claudio (ED) 
12°24”7, 5) ‘Bonivento Guido (TS) 
13°10’7, 6) Delpin Italo (ED) 14 mi. 
nuti 03”5. 

M. 200, dorso: 1), Carlucci Camillo 
(TN) 2°298, 2) Moser Sergio (TN) 
2°3674, 3) Crisman G. Franco (ED) 
2°45”5, 4) Avanzini Massimo (TS) 
2528, .5) Illini Lucio (ED) 2°54”5, 
6) Russo Elio (TS). 25577. a 

M. 100 libero: 1) Umeck Dario 
(TS), 1’04”, 2) Nardelli Franco (TN) 
1'05’8, 3) Benedetti G. Paolo (ED) 
1'06'2, 4) Kirchmeier Giuliano (TS) 
1'06”5, 5) Sebastiani Franco (TN) 
1’07?°2, 6) Gregori Mario (ED) 111”. 

M. 100 farfalla: 1) Bianchi Bruno 
CTS) 1°13”, 2) Rusconi Mario (TS) 
1’16”5, 3) Roat Dario (TN) 1°18”9, 
4) Susan Lucio (ED) 1’20”6, 5) To- 
scani Umberto (ED) 1’23”4, 6) Cor- 
radini Giuliano (TN) 1°29”?2. 

M. 400 libero; 1) Caruana Gianni 


(TS) 5°05°8, 2) Carlucci Sergio (TN) 
5713”, 3) Camisa G. Franco, (TS) 
5°31”6, 4) Berani ‘Sergio (ED) 5’44”, 
5) Bozza «Antonio (TN) 5°47’8, 6) 
Delton Ugo (ED) 67245, 

M. 200 rana; 1) Bertotti Roberto 
(TN) 2’51”6, 2) Pisetta Giorgio (TN) 
2°55”2, 3) Ravasini Paolo (TS) 2 mi- 
nuti 56'’4, 4) Scholz Franco (ED) 
3°06?°6, 5) Kulterer Paolo (TS) 3 mì 
nuti 103, 6) Braulin Cesare (ED) 
31. 

Staffetta 4x100 mista: 1) U.S. 
Triestina (Avanzini, Ravasini, Rusco- 
ni, Bianchi) 4’55”2, A.S. Edera (Ber- 
ani, Scholz, Apollonio, Susan) 5 mi 
nuti 178, R.N. Trento (Carlucci, 
‘Bertotti, Nardelli, Roat) squalificata. 

Staffetta 4x100 libero: 1) U.S. 
"Triestina (Kirchmeier, Umeck, Cami- 
sa, Caruana) 4’2??2, 2) A.S. Edera 
(Zuttioni, Gregori, Illini, Benedetti) 
4°34”1, 3) R.N. Trento (Sebastian, 
Brugnara, Bozza, Carlucci) 4°35”. 

Punteggi del 1.0 concentramento: 
1) U.S. Triestina punti 63, 2) R.N. 
Trento p. 57, 3) A.S. Edera p. 36. 

Giudice arbitro: Oltremonti Adriana. 


M. V. 


Primato mondiale 


di una nuotatrice canadese 
Filadelfia, 12 
Nel corso’ delle batterie di 
qualificazione dei campionati 
femminili di nuoto degli Stati 
Uniti la canadese Mary Ste- 
wart ha battuto il primato del 
mondo dei metri 100 farfalla 
con il tempo di 1’08”8. Il pri- 
mato precedente apparteneva 
alla australiana Jane Andrews 
in 1’08”9 dal 2 aprile 1961, 
LETI 


La Von Saltra battata 


da una quattordicenne 


Filadelfia, 12 

La quattordicenne americana 
Dona' Devarona ha migliorato 
con 5’34”5 il primato mondiale 
dei 400 metri stile misto, pri- 
mato che le apparteneva dal 
luglio 1960 con .5’36’*, stabilito 
a Indianapolis. " 

La Devarona ha vinto ieri se. 
ra la finale dei 400 misti nella 
piscina Kelly di 50 metri a Fi- 


ladelfia, nel corso dei campio- 
nati femminili americani di 
nuoto. Al secondo’ posto si è 
classificata Becky Collins con 
5°24”7, tempo inferiore al pre- 
cedente primato mondiale, 

Nelle altre finali, Chris Von 
Saltza è stata battuta nei 100 
metri stile libero da una poco 
conosciuta quattordicenne, Ro- 
bin Johnson, affermatasi in 
1°03”2. La Von Saltza ha se- 
gnato lo stesso tempo. Nei 200 
metri rana, affermazione di 
Jean Dellekemp in 2°56”7, nei 
200 dorso vittoria di Nina Har- 
ma in 2°35”. 


Campionato femminile 
«En plein» dell'Edera 


che vince tutte le gare 


Le ondine ederine hanno ven- 
dicato i compagni di società 
battuti nell'incontro maschile, 
imponendosi nettamente sulle 
avversarie della Triestina. Le 


ragazze rossonere hanno vinto 
tutte le sei gare del program- 
ma, che non era per la verità 
‘molto avvincente, essendo ogni 
società impegnata con una sola 
nuotatrice per gara. La Passa: 
gnoli nei 400, la Cecchi nei 100 
stile libero (1’08”’5), la Trevi. 
san ‘nella farfalla, la Berrani 
nella rana e la Scholz nel dor- 
so, si sono aggiudicate le vitto- 
rie individuali, mentre per quel- 
la collettiva ha collaborato an- 
che la Montanelli.. 

M. 400 libero: 1) Passagnoli Vio- 
letta (ED) 5%40”8, 2) Vidali Vera 
(TS) 6’27”9. M. 100 dorso: 1) Scholz 
Ondina (ED) 1’28”4, 2) Polacco Rita 
(TS) 1’32””. M. 100 libero: 1) Cecchi 
Annamaria (ED) 1’08”5, 2) Bisiani 
Luciana (TS) 1°28”4. M, 66,66 far. 
falla: 1) Trevisan Franca (ED) 51’7, 
2) Manai Franca (TS) 591. M. 200 
rana: 1) Berrani Flavia (ED) 3’33”6, 
2) Goliani Marina (TS) 3'41”5. 

Staffetta 4x 100 libero: 1) A.S. Ede- 
ra (Cecchi, Scholz, Montanelli, Pas- 
sagnoli), 5°12”5, U.S. Triestina (Go- 
liani, Monai, Bosiani, Vidali)  squa- 
lificata, 

Punteggio del 1.0 concentramento: 
1) A.S. Edera punti 20, 2) U.S. Trie- 
stina punti 5. Giudice arbitro: Oltre- 
monti Adriana, 


stenza tale da permetterle di 
disputare un onorevole campio= 
nato di serie A.. 

Risolto almeno in parte il 
problema dello stadio con l’au- 
mento della capienza del vec- 
chio stadio di Sant'Elena (il nu- 
mero deì posti sarà portato da 
16 mila a 24 mila), la guida 
della campagna acquisti-vendite 
veniva affidata al vicepresiden- 
te comm. Linetti, che, seguen- 
do i consigli dell’allenatore Qua- 
rio, artefice della promozione 


_|in serie A e riconfermato alla 


guida tecnica della squadra, si 
metteva immediatamente al la- 
voro. Da buon imprenditore, il 
comm. Linetti si propone di se- 
guire anche nel mercato calcisti- 
co. îl principio «minima spesa 
con maggior frutto. Alla conclu- 
sione della campagna acquisti. 
vendite, almeno sulla carta, pa- 
re che il solerte dirigente nero- 
verde abbia applicato alla lette- 
ra questo principio. 

Riassumendo brevemente, il 
Venezia ha acquistato sei nuovi 
giocatori e precisamente: il por- 
tiere Bandoni (‘prestito dall’In- 
ter), il terzino De Bellis (ingag- 
gio definitivo dal Palermo), i 
mediani Invernizzi (‘definitivo 
dal Torino) e Santisteban (pre- 
stito dal Real Madrid), î centra- 
vanti Kaszas (prestito dal Real 
Madrid) e Siciliano (prestito 
dalla Juventus), l’ala sinistra 
Magrini (definitivo dal Grosse- 
to). Si è poi assicurato în com- 
proprietà altrì due attaccanti: 
Maschietto (rientro dal S. Mon- 
za) e Orlando (dalla Spal). Del- 
la squadra vincitrice del torneo 
di serie B mancheranno il por- 
tiere  Baldisseri (ritorno alla 
Spal per fine prestito) e il cen- 
travanti De Paoli (rientrato al 
Pisa per la perdita della com- 
proprietà). Tuiti gli altri sono 
stati riconfermati. 

Alla vigilia dell’inizio del cam- 
pionato di serie A questi sono’ 
î quadri definitivi del, Venezia: 

Portieri: Bardoni, Bubacco. 

Difensori: Grossi, Ardizzon, 
De Bellis, Carantini, Sgorbissa. 

Mediani: Tesconi, Frascoli, In- 
vernizzi, Maschietto, Santi- 
steban. 

Attaccanti: Rossi, Danieli, San- 
ton, Kaszas, Raffin, Pochissimo, 
Siciliano e Magrini. 

L'allenatore Quario sì è più 
volte mostrato soddisfatto del- 
l’assetto del nuovo Venezia e si 
è detto fiducioso che î suoî uo- 
mini possano disputare un cam- 
pionato da metà classifica. 

Questa, sulla carta, la proba- 
bile formazione: Bandoni; Gros- 
sì, De Bellis; Invernizzi, Caran- 
tini, Frascoli: Rossi, Santiste- 
ban, Kaszas, Raffin, Pochissimo. 

de 


Tripletta di Di Giacomo 
in Lecco - Chiasso (3-0) 


Chiasso, 12 

Il primo collaudo del Lscco 
per il prossimo campionato di 
Serie A, avvenuto oltre frontie- 
ta,.è stato abbastanza positivo, 
anche al di là del risultato vit- 
torioso. Il merito principale è 
stato di Di Giacomo che ha 
messo a segno l’intera tripletta, 
mostrando di possedere um re- 
pertorio interessante. Da nota. 
te poi che all'ex napoletano 
due altre reti sono state antul- 
late, La prima linea lariana ha 
giocato con grande vivacità con 
continui spostamenti di ruolo 


. le adottando una tattica tutta 


nuova per. la squadra. lombar- 
da. Oltre al «mattatore» della 
giornata si è messo in luce lo 
uruguaiano. Abbadie con un 
gioco: scintillante. Nella: ditesa 
hanno fatto spicco Pasinate e 
Facca, Nel secondo tempo ha 
brillato anche il brasiliano Cle- 
rici. L'impegno del Lecco è sta- 
to relativo, soprattutto nel se- 
condo tempo, quando molti rin- 
calzi hanno sostituito vari tito- 
dari. L'allenatore Piccioli, dopo 
l’incontro, si è dichiarato abba- 
stanza soddisfatto de:la tenuta. 
dei suoi uomini impegnati per 
la prima volta sui 90” 

CHIASSO: Beltraminec (Ca 
ravattie): Grassi, Binda; Bol. 
dini, Robustelli, (Luraghi), Ca- 
vadini; Chiesa, Pallazzoli, (Ra- 
steili), Bergnia (Ferrari), Gi 
lardi; Riva IV. LECCO: Bru. 
schini; Facca, Cardarelli (Ve- 
glianetti); Gotti, Pasinato, Gal- 
biati (Salomoni); Panza (Sar- 
chi), Abbadie (Arienti), Di 
Giacomo, Lindskog, Savioni 
(Clerici). RETI: nel piimo 
tempo: al 17° e al 18° Di Giaco- 
mo; nel secondo tempo: al 17° 
Di Giacomo, ARBITRO: Dal 
Pian di Lugano; angoli 9-7 per 
il Chiasso, 


Netta l'Udinese 
a Verona (3-1) 


Verona, 12 

Ospite del Verona al «Bente 
godi», l'Udinese si è aggiudica- 
ta la vittoria per 8-1 in questo 
primo galoppo precampionato. 
La squadra friulana, pur aven 
do subito all’inizio un nutrito 
attacco degli scaligeri.  difen- 
dendosi ordinatamente, è riu- 
scita alla fine a spuntarla con- 
tro la squadra veronese, ancora 
8 corto di preparazione. 

Nell’Udinese ottimo il duo 
Pentrelli-Bonafin, i due stranie- 
ri Andersson e Mortensen e Gal 
li. Il Verona anche se non ha 
fornito una prova del tutto ne- 
gativa, ha dimostrato di aver 
bisogno di molto lavoro per 
raggiungere una forma. soddi- 
sfacente, Già un principio di 
affiatamento si è cominciato a 
vedere nel tnio Bertucco-Zava- 
glio-Majoli. Le due squadre si 
sono così schierate:  UDINE- 
SE:  Dinelli (Zoff); Burelli, 
Valenti (Barbiani); Sassi (Be- 
retta), Tagliavini, Segato; Pen. 
trelli,, Galli, Bonafin (Anders 
son), Andersson “Manganotti), 
Mortensen (Bonafinì, VERO- 
NA: Ciceri; Basiliani (Zamper- 
lini), Begalli; Zamperlini (Mo- 
rin), Pirovano, Cera; Marchi 
(Postiglione), Bertucco (Pac- 
co), Postiglione (Zavaglio), 
Majoli (Savoia), Fontanesi. AR- 
BITRO: Barolo di Bassano. 
RETI: nel 1.0 tempo al 2° Po- 


stigione, al 22' Valenti, al 85° 
Segato su rigore; nella, ripresa 
al 34° Pentrelli. Angoli: 6-3 per 
l'Udinese, 


| Festosa vigilia 
della «Tre Valli 


Varese, 12 

Gran folla a Varese oggi po- 
meriggio ad assistere alla pun- 
zonatura della «Tre Valli Vare- 
sine». Le operazioni si sono 
‘aperte verso le 16.30 nella sede 
di rappresentanza dell'Azienda 
autonoma di soggiorno. Primi 
‘a presentarsi al tavolo sono 
stati i corridori della Molteni, 
poi, man mano, gli altri, tra 
cui le squadre di casa Ignis e 
Fides, 

‘Baldini, Nencini e Pambian- 
co sono stati fatti segno a ca- 
lorose accoglienze. In partico- 
lare il vincitore del Giro d'Ita- 
lia di quest'anno è apparso in 
splendenti condizioni. Un vio- 
lentissimo temporale non ha 
interrotto le operazioni di con- 
trollo che sono continuate tra 
due fitte ali di spettatori per 
nulla intimoriti. Presenti il pre- 
sidente dell’U.C.I. e dell’U,V.I., 
Rodoni, il C. T. Alfredo Binda 
e numerose altre personalità 
del ciclismo italiano, 


|. (B. I.) Per l’ultimo ‘incontro.del 
campionato hockeistico erano di 
fronte sulla pista ‘triestina le 
squadre del Ferroviario e dei cam- 
‘piloni. d’Italia del. Modena. Mal- 
grado .,il ‘successo conseguito; a 
Spese’ della compagine di Bertuz- 
zi i modenesi non sono riusciti a: 
conservare lo. scudetto. tricolore, 
che è. passato ‘sulle maglie bian- 
corosse del Monza. Quella di ie- 
ti sera è stata per i modenesi una 
vittoria inutile; ma la prova for- 
‘nità dagli ospiti non lascia dub- 
bi‘ sulle capacità “dei campioni 
uscenti: il. Modena è stato.il de- 
gno rivale ie l'antagonista nume- 
fo uno del neo. scudettati mon- 
zesl. 


La partita infatti è stato qua’ 


si un intero monologo dei. «cana» 
rini» desiderosi di dare una, di- 
mostrazione delle loro elevate pos. 
sibilità tecniche.. Va. notato co- 
munque che il [Ferroviario è sta- 
to nettamente inferiore alle sue 
precedenti ‘prestazioni; la squa- 
dra è apparsa slegata, il giuoco 
era: irrazionale, le manovre len- 
te e ‘indecise. Il solo Spessot, au- 
tore di una tripletta, ha cercato 
di mettere un po’ d’ordine nelle 
file triestine ove Bercè, Gregori, 
ma soprattutto Scieghi, erano ir- 
riconoscibili; melle ripresa Otto- 
nelli ha sostituito Talocchi, ed 
alcuni interventi sono stati mol. 
to opportuni. 


TI Modena ha convinto più nel 
primo tempo che nella seconda 
frazione di giuoco, quando nello 
schieramento difensivo è stato in- 
eluso Marchetto, la cui età co- 
mincia a pesane col passare degli 
anni. In pratica i modenesi ave- 
vano messo al loro attivo un buon 
‘margine di. gol nella prima par- 
te della contesa, poi hanno do- 
vuto. contenere la reazione dei 
locali, che si è spenta però dopo 
appena una decina di minuti. Nel 
finale gli ospiti mettevano il ri- 
sultato al sicuro con un «rigore» 
realizzato da Tavoni al 29° e con 
la più bella marcatura della se- 
rata (autore Baraldi) a pochi se- 
condi dalla fine, 


Indubbiamente Baraldi è stato 
il migliore della squadra ospite, 
me anche le prestazioni di Tavo- 
ni e di Rinaldi meritano una ci- 
tazione, Brezigar ha giostrato in 
sordina e più volte ha"tentato la 
risoluzione di forza, peraltro sen- 
za conseguirla. 

La prima rete della serata na- 
sceva da un errore di Bercè (8°) 
sfruttato da Rinaldi. Dopo un «ri- 
gore», deviato da Forghieri (tiro 
di Schieghi all'11’) Rinaldì sì fa- 
ceva ammirare con altre due se- 
gnature al 14° con un tito dalla 
destra e al 22° su passaggio di 
Baraldi; 'Tavoni chiudeva la mar- 
catura al 24 

Nella ripresa sia il Modena che 
ll Ferroviario mutavano gli schie- 
ramenti iniziali: uscivano Taloe- 
chi, Scieghi e Gregori, sostituiti 
rispettivamente da Ottonelli, Kras- 


| L'oriundo Pentrelli: il suo po 


sto fra i titolari è malsicuro 


TITOLO MONDIALE DEI WELTER JUNIOR 


Perkins spera che Loi 
non sfugga all’incontro 


Chicago, 12 

L’'americano Eddie Perkins, 
aspirante al titolo mondiale dei 
pesi welter junior ha dichiara- 
to che spera di «poter trovare» 
Duilio Loi quando giungerà in 
Italia il prossimo mese. «Loi si 
è fatta la reputazione di un pu- 
gile che. prende molti impegni 
— egli ha detto — impegni che 
poi regolarmente sfumano, Io 
spero che ciò non accada per il 
nostro combattimento». 

Attualmente Perkins si sta 
preparando accuratamente sot- 
to la direzione del suo procura- 
tore-allenatore, l'ex peso mosca 
Johnny Coulon in vista del suo 
incontro con Duilio Loi, fissato 
per il 18 settembre a Milano. 

Il muscoloso ma veloce Perkins 
è senz’altro il migliore prodotto 
che gli Stati Uniti, ed anche 
il resto del mondo, possano of- 
frire a Loi come sfidante. Seb- 
bene egli abbia raggiunto at- 


\ 


tualmente un’alta quotazione 
grazie ai suoi pungenti diretti, 
è probabile che contro Loi egli 
cambi impostazione. «Coulon 
ha detto che debbo evitare i 
ganci di Loi combattendo da di- 
stanza ravvicinata — ha dichia- 
rato Perkins — ed io mi sto al- 
lenando in questo senso», 
Perkins è un meridionale di 
nascita, I suoi genitori si reca- 
tono a Chicago da Clarksdale 
(Mississippi) quando egli era 
ancora un ragazzo, A Chicago 
egli ha ‘studiato ’ nella scuola 
superiore Wendell Phillips di- 
stinguendosi negli sport, in par- 
ticolare nella pallacanestro, nel 
base-ball e nel nuoto. Contem- 
poraneamente egli cominciò a 
praticare il pugilato come dilet- 
tante ottenendo 36 vittorie in 
46 combattimenti. Da quando è 


passato al professionismo Per- 
kins ha disputato 26 incontri 
vincendoli tutti. Sebbene egli 


non sia un pugile dotato del 
‘colpo da k.o. ha fatto registrare 
7 successi per fuori combatti 
mento. 

Egli ha ottenuto la sua vitto 
ria più significativa a Caracas 
nel luglio dello scorso anno, 
quando sconfisse ai punti in 10 
tiprese l’allora imbattuto Carlos 
‘Hernandez. Perkins cominciò la 
scalata alle prime posizioni 
mondiali all’inizio del 1960 bat- 
tendo ai punti in 10 riprese Lar- 
Ty Boardman. Il 30 marzo egli 
sconfisse per k.o. Chico Rollins, 
il 30 maggio superò ai punti 
Paolo Rosi, il 10 agosto mise 
k.o. Joe Lopes ed il 28 settem- 
bre superò ai punti Gene Gres. 
ham. Egli chiuse l’anno 1960 
battendo, ai punti in 10 riprese 
il 18 novembre, Chicago San- 
tos. Quest'anno ‘Perkins ha di- 
sputato soltanto 3 incontri: ha 
battuto Baby Vasquez, Hernan- 
dez a Mauro Vasquez. 


LA CLASSIFICA 3 
0 212 42:32 


“Monza 1816 

Modena 1815 1 2.118. 61,31 
Marzotto 18102 6 55 58 22 
Novara , 18.9 18.116, 89, 19 
Amatori N. 18 8 19 92102. 17 
«Triestina 18 8 010 65/56 16 
Ferroviario 18 7 110 87 8515 
Lodi 187 110 66 74'15 
Lazio 18 6 111/89. 99/13 
Siena > 0 018 


18 44192) 0 


sevich ‘‘@ Bissoli: da' una. parte, 
Marchetto prandeva «il posto: di 
Tavoni, che ‘a sua :volta dava Il 
cambio. a. Brezigar, dall'altra. ,JIl 
giuoco subiva un notevole :rallen- 
tamento, ma Baraldi riusciva tut- 
tavia) al 7° a mettere a' segno la 
quinta rete. La, reazione dei. lo 
cali (non si facéva. attendere e 
Spessot sì faceva notare con tre 
reti personali (9°, 18* ie (24'), pol 
dl Modena metteva il risultato al 
sicuro .con, i. gol di Tavoni e di 
‘Baraldi, 

FEROVIARIO: ‘Talocchi (Otto- 
nelli),  Bercè, Scieghi, Gregori, 
Spessot. (3), Bissoli, Krassavich. 
MODENA: Forghieri (Artioli), Ba- 
raldi (2), Marchetto, Tavoni (2), 
Rinaldi (3), Brezigar. ARBITRO: 
Farneti, di Monza. 


Anche il Marzotto 
stravince a Siena (11-2) 


Siena, 12 

(G. M.) Il Siena ha concluso con 
una ennesima sconfitta il suo cam- 
‘pionato e anche questa volta, con- 
tro il Marzotto, non ha saputo tar 
di meglio che mostrare la fragilità 
del suo gioco. e la scarsa consisten- 
za della sua ' manovra offensiva. 
Così gli ospiti, senza troppo forza- 
te, Manno disposto a loro piaci- 
mento dei padroni di casa, reali, 
zando un. sonante successo, già 
scontato del resto in partenza. 

MARZOTTO: Noro (Zen), Pret- 
to, Cazzola, Sbalchiero (3), De Ge- 


tone (6) Marchesini, Finetto, 
SIBNA: Traversi I (utorete), (Tra. 
versi II); Fratagnoli (autorete), 


Calderai, Leonardi, Landi, Golini 
(2), Coli. ARBITRO: Rossi, di 
Modena. 


Esplode la Lazio 
contro il Novara (12-6) 


Roma, 12 

(M. B.) La Lazio si è imposta 
facilmente alle compagine piemon. 
tese presentatasi sul.campo delle 
tre fontane in una formazione lar- 
gamente rimaneggiata: è steta co- 
munque une partite dalle peculiari 
caratteristiche di fine campionalo, 
I romani infatti non nutrivano el- 
Cuna speranza, dato che la loro 
retrocessione. era già cosa decisa 
nella precedente partita; il Novara 
da parte sua he lottato senza con- 
venzione per il terzo posto ma ha 
finito per cedere alla maggiore fre- 
schezza degli avversari, d'eltra par 
te più affiatati. 

LAZIO: Marini, Cacioli, Natali, 
Rautnich (4), Masala (5), Russo 
(1); Merzocchi (2), Pasin. NOVA. 
RA: Pasquali (Gardini), Di Pre 
te, Penagini (1), Romagnoli, Co- 
lombo (5), Bottini. ARBITRO; 
Evangelisti (Genova). 


Monza - Lodi 5-0 


Piancenza, 12 

Con l'odierna affermazione il 
Monza si è laureato campione di 
Italia. Le partita si è disputata sul 
campo neutro di Piacenza, esset 
do stata la pista del Lodi squalifi- 
cata per una giornata. Il successo 
dei monzesi è scaturito sin dalle 
prime battute di giuoco. La pri 
me frazione si chiudeva con dus 
reti, nella seconda parte venivano 
messe a segno altre tre marcature, 
{Hl Lodi ha accusato tra l’altro l’as- 
senza di Gelmini I, squelificato; Al 
termine della partita i monzesi 
henno festeggiato il ritorno delle 
scudetto. 


Trotto stasera a Montebello 
Rinviato o Ultimo 
nella Maratona d’ Estate? 


La riunione di questa sera al- 
l'ippodromo di Montebello si 
inizierà alle ore 20.30 e avrà 
nella tradizionale Maratona di 
Estate la prova più impegnati- 
va. Sui quattro giri di pista 
Rinviato e Ultimo daranno bat- 
taglia a Bolide e Trifoglio i 
quali partiranno con un abbuo- 
no di cinquanta metri. Rinvia- 
to, che avrà in Trifoglio una 
valida «spalla» parte favorito 
ma, Ultimo ‘appare in grado di 
opporsi validamente ai portaco- 
lori della Scuderia Appia. 

Nella «riserva» Totip Premio 
Sirio sfida di velocità con Bez- 
zonico, Gerusia e Insidiosa (che 
partirà alla corda) in evidenza, 
e. debutto di Troika e Rad dop- 
piata nella prova dei «due an- 
ni» dove però il favore del p 
nostico si orienta verso i più... 
esperti Ceo e Hoeland. Di un 
certo rilievo infine il Premio 
Vega con alcuni buoni <tre an- 
ni» in lotta, per il successo che 
dovrebbe principalmente inte- 
tessare Grandara, Vega, Deto- 
nia, Allier e Birillabrì. 

Ecco i nostri favoriti: 


Premio delle Scintille: Ceo, 
Hoeland, Raddoppiata. Premio 
Spica: Nastro, Filzi, Stellaviva. 
Maratona d'Estate: Rinviato, 
Ultimo, Trifoglio. Premio degli 
Astri: Nidiace, Elleno, Illuso, 
Premio Procione 1a div.: AL 
bore, Gledisia, Caribon, Premio 
Procione ‘2.a div.: Niccolino, 
T'ulipone, Grilletta. Premio Sî- 
rio: Bezzonico, Gerusia, Insidio» 
sa. Premio Vega: ‘Grandara, 
Vega, Detonia, 


Domenica, 13 agosto 1961 


EL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi ecoriomici posso 
no essere ordinatì presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere. la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, € 
PImposta. Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a inor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento . della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA. 42.enne offresi pulitri- 
ce. Indirizzo UPI 4709 A. 
PRESTASERVIZI offresi due 
© tre ore pomeriggio, Cassetta 
47054 A UPI. 

B0ENNE referenziata pratica ac- 
cudire casa offresi 1 0 2 perso- 
mne. Telef. 43424, 68109 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


A PERSONA perbene offresi go- 
verno casa coniugi soli tratta- 
mento alla pari; indipendenza, 
referenze, Cassetta 47116 B, UPI 
DOMESTICA stabile capace cu- 
cinare stipendio 25.000 cercasi. 
Riva Grumula. 2, portineria. 
68100 B 
DOMESTICA. referenziata cer- 
ca signora triestina per riviera 
ligure ottima paga e trattamen- 
to. Telefonare 25683. 68068 B 
DOMESTICA sappia cucinare 
cerca famiglia villeggiante Cor- 
tina ottima retribuzione, Tele- 
fonare 35863 Trieste, 68052 B 
DONNA servizio cercasi. Sette- 
‘fontane 7, Pavoni, dalle 9in poi. 
47057 B 
PRESTASERVIZI capace stira- 
Te cercasi dalle ore 17 alle 21. 
Telefonare 24092. 68123 B 
PRESTASERVIZI cercasi. 8-15. 
Telefonare 91702. 47084 B 
PRESTASERVIZI escluso buca- 
to ore combinarsi, cercano co- 
miugi con bambina. Tel. 40376, 
ore 16-20, lunedì. 68108 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
dalle 8-16 cercasi, Telefonare n. 
45318. 47056 B 
PRESTASERVIZI 3 ore mat 


telefono 61142. 
PRESTASERVIZI referenziata 
ore 8-19 cercasi ottimo tratta 
mento. Tel. 95464 lunedì. 47000 B 
PRESTASERVIZI cercasi 3 ore 
mattina, Via Conconello 67, 0- 
‘picina, 68062 B 
RAGAZZA stabile o giornatà 
giovane tuttofare capace cerca- 
si, Telef. 61052, 68072 B 
_—r—————————__—_—É—É 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.A.A, PITTORE capace offre- 
si. Telefono 39783. 47042. 
* AUTISTA provetto, D-E pubbli- 
ca, giovane anche garagista of- 
fresi. Telef, 76857. 68117 C 
AUTISTA con patente tuttofa- 
re pratico consegne città cir- 
condario offresi. Indirizzo UPI, 
68066 C 

CUOCO offresi mensa o picco- 
cina Cassetta 47005 €, 


DATTILOGRAFA conoscenza in- 
glese cerca impiego anche mez- 
za giornata, miti pretese, Tele. 
fonare 95709. 68121 C 


DISPONIBILE esperto traspor- 
ti ferroviari provvisto perma- 
rente passaporto offresi incari- 
chi fiducia saltuari interno este. 
To. Tessera ferroviaria 63328 
‘Fermoposta Firenze. 13102 C 


ELETTROTECNICO, elettroni. 
co, esperto impianti ‘industria 
li, offresi. Cassetta 47014 C, UPI 


GIARDINIERE anziano capace 
offresi per manutenzione parco- 
giardino oppure custode villa. 
Cassetta 27782 C, UPI. 


IMPIEGATA stenodattilografa 
22.enne, seria, volonterosa, of- 
fresi ache per ambulatorio me- 
dico-dentistico per Monfalcone. 
Fermoposta Carta Identità n. 
28398122. 264 C 
IMPIEGATO dattilografo, serio, 
volonteroso, offresi anche mez- 
za giornata. Tel, 96629. 46974C 
IMPIEGATO serietà. referenze 
stenodattilo, pratico Ufficio of- 
fresi. Cassetta 27483 C, UPI. 
SIGNORINA, 33 anni, offresi 
I GRATO ‘Telefonare 
47531 C 
VOLoNTEROSO con Lambretta 
patente APE militesente, offresi 
telef. 35075, 8-13. 12C 
ROENNE computista militesen- 
te pratico ufficio acquisti e dat- 
tilografo, offresi. Telef. 47179. 
27762 C 


A BOLOGNA 


Il PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI - Palazzo Moder- 
nissimo 

DUE TORRI - via Rizzoli 

CABURAZZI - via U, Bassi 

BRICCOLI - via Indipen- 
denza 

OREMONINI . via S. Vitale 

BOSCHI - via Marconi 

FERRI - via Viitorio Veneto 

GAMBERINI - via Pietra 
mellata 


Artigianato —L. 20 


A.A.A.A, PITTORE stanze, cu- 
cine, gesso, calce, offresi pron- 
tamente, Tel, 31063, 47045 CC 
A.A.A.A, RIPARAZIONI radio, 
televisori, transistor, rasoi elet- 
trici, giradischi, registratori, na- 
zionali ed esteri. Assortimento 
valvole, Universalradio. Sette- 
fontane 1, tel. 41317. 47003 CC 
A.A. ACCURATE confezioni e 
pulitura in camoscio, pelle, pel- 
licceria, pieghettature moderne 
su gonne, ricami, monogrammi, 
solamente da Mermoglia, rino- 
mato laboratorio. Coroneo 3. 
68125 CC 
A.A, PARCHETTISTI esegui- 
scono lavori di posa in parchet- 
ti di lusso e comuni, raschiatu- 
Te per cera e vernice. Telefo- 
nare 55902; lavori in giornata. 
47093 CC 
A.A. RADIORIPARAZIONI accu- 
rate, riparazioni anche in gior- 
nata, riparazioni televisori. Cri- 
Spi 44/E angolo Gatteri, 
A.A. RADIORIPARAZIONI fi- 
ducia, Transistor, fonovaligie. 
Radio Stefani, Corridoni 2, te- 
leforno 90944. 47038 CC 
A. PARCHETTISTI Frittoli 
Ghersevich, pavimentazioni in 
parchetti riparazioni raschiatu- 
ra elettrica applicazione verni- 
ce sintetica germanica lavori 
garantiti facilitazioni di paga- 
mento. Via S. Zenone 6. Tele- 
fonare al 50036. 27306. CC 
CALLISTA specializzata occhi 
pollini, callosità. XXX Ottobre 
8, telefono 35275. 67944 CC 
CALLISTA autorizzata uomo e 
donna. Via del Bosco 1, tele- 
fono 44663. 46789 CC 
CALLISTA specializzata. Salone 
via delle Torri 2, telef. 30191, 
47077 CC 
DATTILOGRAFO macchina 
propria, assume domicilio lavo- 
ri commerciali, tecnici, tesi, Te- 
lefonare 71936. 68060 CC 
FALEGNAME esegue lavori in 
formica su qualsiasi mobile vec- 
chio da ammodernare. Telefo- 
nare 90519. 68105 CC 
INSTALLATORE con piastrelli- 
sta muratore. Impianti, picco- 
le riparazioni bagni cucine. Te. 
lefonare 73739. 47009 CC 
INSTALLATORE impianti sani- 
tari bagni completi.lavoro accu- 
rato singoli oggetti. Tel. 39569, 
Cigoi. 68102 CC 
MURATORE artigiano esegui 
sce restauri modifiche tetti pa- 


co 


vimenti, Telefonare 46849. 
47088 CC 

OROLOGIAIO esegue riparazio- 

ni con garanzia L. 600. Via Gin- 


nastica 12. 47071 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 


originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo; riparazioni. Tel. 44101. 

7107 CC 
PERMANENTI americane. 1100 
Salone Lucia, v. Udine 36, tele- 
fono 28980. 68107 CC 
PIASTRELLISTA, lucidatura 
meccanica, pavimenti, piastrelle, 
terrazzi; preventivo senza impe- 
gno, Telefono 44101. 47107 CC 
SPECIALIZZATO orologeria 
Svizzera. Riparazioni perfette. 


Ricambi originali: Hollesch, 
piazza San Giovanni 1. 
47147 CC 


D Off. d'impiego L. 25 


A.A.A. APPRENDISTA per lavo- 
ratorio pasticceria. panetteria vO- 
lonteroso non per servizio do- 
micilio, pur pratico primo me- 
stiere. Carducci 32. 47080 D 


ALIMENTARI cerca giovane 
commesso pratico, Cassetta n. 
68063 D, UPI. 
AN AMERICAN Chemical Com- 
pany requires the services of 
an accountant aged 25-35 with 
a view to training for a top 
level executive position with 
Italian Subsidiary.  Applicants 
should have knowledge of mo- 
dern management accounting 
fechnicques and of the English 
language and should be prepa- 
red to undergo a period of trai- 
ning in the United States. Ap- 
plications should include details 
of qualifications and past career. 
Casella. 43 N, SPI, Milano. 
6444 D 


APPRENDISTA ragazzo 14-15en- 
ne cercasi. Alimentari, Settefon- 
tane 73, telef. 90881. 27758 D 


APPRENDISTA banconiera per 
torrefazione cercasi. Via della 
Industria 9. 68040 D 


APPRENDISTA pasticciere 
cercasi. Via Caducci 39. 

47082 D 
APPRENDISTA l4enne macel- 
leria cercasi. Ciano, Piazza Vo- 
lontari Giuliani n. 1. 47063 D 


APPRENDISTA parrucchiera 
14-15enne cercasi, Salone Gam- 
ba, via Carducci 11. 68048D 
APPRENDISTA, 1406 anni, 
cerca studio ‘fotografico. — Via 
Settefontane 10. 41132 D 
APPRENDISTI-E bar e aiuto 
cercansi. Bar Felice, Machia- 
veli 13. 68059 D 
APPRENDISTI pasticcieri, pa- 
nettieri cerca Sircelli, via Fo- 
schiatti 15, tel. 90645. 47090 D 
APPRENDISTI meccanici dai 15 
ai 19 anni cerca Officina Mec- 
canica Paladini, via Cerreto 7, 
(Barcola). 46747 D 
AUTORI inediti prosa, poesia, 
pubblichiamo vostri libri. Casel. 
la 28 N, SPI, Milano.  6389D 
BARBIERE lavorante oppure 
mezzolavorante cercasi. Via del 
‘Bosco 40. 68104 D 
BARBIERE capace cercasi. T'e- 
lefonare 91750 ore 10-12, 16-18. 

68048 D 
CUCITRICE e rammendi per 
RIA cercasi, Cassetta 63094 


D UPI. 
DATTILOGRAFA lingua tede- 
sca primo impiego cercasi, Cas- 
setta 67948 D, UPI, 
DONNA. fatica e ragazzo per 
servizio sala ristorante Grado 
cercansi, Presentarsi dalle 14 
alle 15 (anche festivi) via Gat- 
teri 34, II, destra. 68065 D 
ELETTRICISTA 19-20 anni cer- 
casi. Telef. 94572, lunedì. 47119 D 
GARZONA cercasi, Salone Bru. 
na, J. Cavalli 2. 4T18 D 
GARZONA parrucchiera prati- 
ca manicure, Telefonare 63044. 
47012 D 
GARZONE per salone parruc- 
chiere assumiamo assicurando 
ottimo apprendistato, Tel. 54271. 
68104 D 
GIOVANE garagista pratico la- 
vaggio cercasi. Garage Junior, 
viale D'Annunzio 44. 68007 D 
GRANDE ente assicurativo cer- 
ca personale bella presenza me- 
dia cultura volonteroso attivo 
per lavoro esterno. Buone pos- 
sibilità guadagno e carriera. 
Cassetta 46711 D, UPI. 
IMPIEGATO-A per albergo ri- 
storante, con funzioni diretto- 
re, parli preferibilmente tede- 
sco, capacissimo tenere conta- 
bilità, paghe, contributi previ- 
denza, cercasi urgentemente. 
Rivolgersi dalle 14 alle 15 (an- 
che festivi) via Gatteri 84, II, 
destra, Inutile presentarsi sen- 
za requisità, 68065 D 


IMPORTANTE Società assicu- 
razione inizia corso di istruzio- 
ne teorico-pratico per persone 
di media cultura e con oltre 
23 anni di età, idonee tratta. 
zione affari. Offronsi possibili- 
tà di carriera, buone provvigio- 
ni, rimborso spese, successivo 
inquadramento sindacale, lavo- 
To organizzato, Cassetta 68044 
D, UPI. 
INGEGNERE navale giovane di- 
namico anche neolaureato me- 
dio Cantiere Centro Adriatico 
cerca, Indispensabili qualità as- 
sumere direzione, Scrivere cas- 
setta 3 S, SPI, Ancona. 6349 D 
MEZZALAVORANTE pratica 
manicure cerca Salone Mariuc- 
cia, via Giulia N. 94, tel. 41450 
o 58282, 68081 D 
OPERAI elettricisti cercansi. 
Dobrilla, via Imbriani 2. 68055 D 
OPERAIO tornitore meccanico 
cercasi. Cassetta 47073 D, UPI. 
PARRUCCHIERA mezza-lavo- 
rante e garzona pratica ottima 
paga; oppure per solo sabato. 
Lorenzetti 42, telef. 50191. 
47059 D 
PARRUCCHIERA lavorante e 
mezza lavorante cercansi. Via 
Giuliani 29, Salone Renato. 


1258 D|| 


PARRUCCHIERA lavorante, 
mezza, garzona cercansi. Salo- 
he nuovo, Telefonare lunedì 
n, 73344, 47087 D 


PARRUCCHIERA abilissima e 
mezzalavorante cercansi posto 
stabile. Tel, 33889. 47041 D 
PARRUCCHIERA capace cerca- 
si. Tel. 72306, domenica. 68133 D 


PELLICCIAIA lavorante, mezza- 
lavorante, cercansi. Iardas, via 
Giulia 86, tel. 90389. 68124 D 
PENSIONE Bled, Roma, via 
Statilia 19, cerca seguente per- 
sonale di servizio: una cuoca; 
una cameriera o ragazza volon- 
terosa apprendista cameriera; 
Un giovane volonteroso con co- 
noscenza lingua inglese oppure 
tedesco - francese, con patente 
auto, praticante direzione. In- 
dispensabile per tutti saper par- 
lare sloveno. 13330 D 
PORTIERE perfetta conoscen- 
za tedesco, casa signorile, cer- 
casi, Cassetta 27388 D, UPI, 
PREMINENTE SOCIETA’ NA. 
VIGAZIONE RICHIEDE chefs 
rang, commis, camerieri, gar- 
zoni, piccoli, con i seguenti in- 
dispensabili requisiti: ottima 
moralità, muniti libretto navi 
‘gazione, esperienza alberghiera, 
‘parlare correttamente l'italiano 
e almeno due delle seguenti lin- 
gue straniere: inglese, france- 
se, spagnola, tedesca, titolo stu- 
dio licenza media, presenza edu- 
cazione ottima. Inoltrare do- 
manda manoscritta precisando 
requisiti, data luogo nascita, in- 
dirizzo, curriculum, unendo fo- 
to Casella B. 75980 SPI, Napoli 
12D 
RAGAZZA per bar cercasi pron- 
tamente. Caffè Nazionale, piaz- 
za Unità. 47069 D 
RAGAZZA 14-15enne cercasi per 
latteria. Via F. Severo Mi. 
47074 D 
RAGAZZA 15enne per panette- 
tia. Cecchi, via Vergerio 10. 
68086 D 
RAGAZZA 16-17 anni per latte 
ria cercasi. Imbriani 6, tel, 61234 
47050 D 
RAGAZZA 1416 anni cercasi 
latteria-caffè, internista, libera 
tutte le feste, Via Roma 30. 
68045 D 
RAGAZZA 15-18 anni per latte- 
ria-caffè cercasi. Viale. D'Am- 
nunzio n, 39. 123 D 


RAGAZZO 14-15 anni per dro- 
gheria cercasi, Presentarsi lu- 
nedì, via Piccardi 2, tel. 78202. 

63068 D 
RAGAZZO 15-16enne cercasi. 
Lunedì 12-13, pescheria piazza 
Goldoni 4, 68071D 
RAGAZZO per magazzino fiori, 
Presentarsi subito via Madonni- 
na 8. 47075 D 


SERIA importante organizzazio- 
ne teatrale cerca belle ragazze 
disposte intraprendere carriera 
artistica insegnamento gratuito 
paga giornaliera iniziale L. 3500. 
Telef. 65145, ore 15-17 ogni giorno 

67947 D 


E Rich. camere » pens. L. 25 


CAMERA vuota grande como- 
do cucina, escluso gas, cercasi 
primo settembre, Tel, 96801, 
47135 E 
CAMERETTA mobiliata vici 
nissimo tram nove cercasi per 
uomo stabile. Cassetta n. Quali 
E UPI, 
MOBILIATA o vuota rina 
niale cercasi con comodo cucì. 
na possibilmente centro. Casset- 
ta 68008 E, UPI. 
SIGNORA cerca stanzetta pu- 
lita soleggiata Barcola Grigna- 
no paniecote, Cassetta 68050 


Si ingresso libero oppu- 
re pied-a-terre cercasi, Casset- 
ta 47020 E, T. 


F_ Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata centro, ba- 
gno, affittasi anche breve perio- 
do. Telef. 38742. 47055 F 
CAMERA indipendente, acqua 
corrente, affittasi. Visitare og- 
gi dalle 9 alle 12, via del Ven- 
to 14. 68076 F 
CAMERA matrimoniale con 
Uso cucina affittasi. D'Azeglio 
2, porta 13. 47089 F 
CAMERA matrimoniale uso 
cucina affittasi.  Savodini, via 
Pietà 20. 68047 F° 
CAMERA ammobiliata, ingres- 
so libero anche provv. a 2 per- 
Du affittasi, Via Ginnastica 
Sinistra, 47122 F 
CAMIRETTA affittasi. P.zza Ga- 
tibaldi 3, interno, Furlan Luigia. 
68112 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
ccina casa tranquilla affittasi, 
Scussa 5-III, sin. 68114 F 
MOBILIATA, bagno, affittasi 
8000 signore distinto. Tel. 71125 
#7046 F 
MOBILIATA grande affittasi. 
Gatteri7, II sinistra, 13-15. 
47043 F° 
MOBILIATA, uso bagno, anche 
coppia. Tel. 66393. 47118 F 
MOBILIATA bellissima, bagno, 
telefono affittasi distintissimo. 
Galatti 14-II, destra. 47096 F 
MOBILIATA, comodità, picco 
la cucina affitto distinti. Via 
Margherita 21, porta 3. 
47128 F 


SIGNORA offre alloggio pensio- 
nata di cuore cambio piccola 
assistenza. Rivolgersi Tonon, v. 
Coroneo 29. 68106 F° 
STANZA mobiliata bagno affit- 
tasi. Ireneo della Croce 5, pri- 
mo, Valli. 47097 F 
STANZA da affittare a persona 
iscla. Aldini, via Zovenzoni 1, pi. 

68080 F 


STANZA centrale tutti ‘comfort 
affittasi distinto stabile. Telefo- 
no 27195. È 47062 F 
STANZA mobiliata 1 letto af- 
fittasi, Ginnastica 37, porta 8. 

6861 F° 
TIPO salotto termobagno tele- 
fono affittasi distinto, Machia- 
velli 19-III, destra, 67678 F° 


GONNE 
GAMICETTE 


COSTUMI 
BAGNO 


; GIACCHE 
CALZONI 
MAGLIETTE 
CAMIGIE 
CALZONCINI 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 

177 G 
BALLARE elegantemente bal- 
li da sala. Notissima scuola 
«Pertot». Imbriani 14. 65 G 


DIPLOMATA impartisce lezio- 
ni elementari medie anche do- 
micilio miti pretese, Telefonare 
34513, 68098 G 
ESAMI italiano, latino, matema- 
tica, inglese, tedesco, francese, 
computisteria, stenografia. Giu- 
lia 26, 27750 G 
LATINO matematica impartisce 
accuratamente liceale ultimo an- 
no studenti medie inferiori. Te- 
lefono 48331. 47105 


MATEMATICA, fisica, imparti- 
sce studente ingegneria 500, Te. 
lefono 32727. 68111G 


MATEMATICA, medie inf., gin- 
nasio impartisce ripetizioni uni- 
versitario, miti pretese, Tel. 
81922, 47142 G 
SCUOLA taglio Kolarik inizia 
nuovo corso. Via Bazzoni 9, te- 
lefono 196572. 47100G 


UNIVERSITARIA impartisce 
lezioni materie letterarie; fran. 
cese anche domicilio, Tel. 53838. 

68079 G 


UNIVERSITARIO impartisce 
latino, matematica, tedesco, me- 
die avviamento accuratamente. 
Telefonare 58187. 68083 G 


UNIVERSITARIO impartisce 
lezioni elementari, medie, supe. 
riori 300-400. Tel, 91929, 

68135 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BOXER inglese pura razza ca- 
rattere mite intelligente cerca 
pacone analoghe qualità. Tel. 

10145. bi H 


fa arancione, ciuffet- 
to, smarrito. Mancia portando- 
lo Androna San Cilino 17. 
27783 H 
CROCE oro smarrita. Mancia 
Tinvenitore telefonando 63701. 
68075 H 


MANCIA a. gentili  rinvenitori 
cuccioli neri abbandonati il 10-8 
da militari zona Obelisco, Grot- 
ta Gigante. Rifugio ‘Astad, tele 
fono 21292. 2346 H 


OROLOGIO d'oro caro ricordo, 
smarrito, Telef 55079, mancia. 

47039 H 
PASTORE tedesco splendido 
esemplare 2 anni cedesi perso 
na. di cuore escluso catena. 
Astad, tel. 21292. 150 H 


—————————————_—_—_————e—_uù 
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A.A.A, AFFRITANSI: D’'AL- 
VIANO 7 (uscita galleria San- 
vito, autobus 29). imminente 
consegna, 3 appartamenti, 2 
stanze, cucina, centraltermica. 
Visita sul posto oggi e domani 
10-14, feriali 17-19. SEVERO 
87 (fermata 14-17), lussuoso, 
una stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, WC, armadio a mu- 
ro, centraltermica. MATTEOT- 
TI, stanza, stanzetta, soggiorno 
cucinino, WiC-bagno, prontin- 
gresso. POLA, stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, proni 
gresso 20 mila mensili. INFOR- 
MAZIONI, CONTRATTI, AM- 
MINISTRAZIONE IMIMOBI- 
LIARE ITALIA 61512, PON- 
TEROSSO 3. 182 I 


A, APPARTAMENTO. bistanze : 


stanzetta soggiorno cucinino ri- 
scaldamento poggiolo cantina 
aifittasi inizio Baiamonti. Tele- 
tono 28300, 68090/1 I 


ANCORA 
ANCORA 
ANCORA 


per Î 


pochi giorni di vendita 
possibilità di scelta 
ribasso dei prezzi 


SALDI 


ESTIVI 


di 


SETA 
E COTONE 
ECC. 


A. APPARTAMENTO nuovo 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggiolo ascen- 
sore termonafta affittasi Baia- 
monti - Roncheto. Tel. 28300. 
68090/2 I 
APPARTAMENTI moderni due 


stanze posizioni diverse; 3-6 
stanze signorili centro, affittan- 
si. ATEC Goldoni 1. glLI 
APPARTAMENTI varie gran- 
dezze affittansi casa nuova, 1.0 
gennaio, Cassetta 68049 I, UPI. 
APPARTAMENTI quasi nuovi 
Rigutti, altri nuovi Revoltella 
affitto 25.000 cedonsi senza com- 
penso, Telef, 37379. 277941 
APPARTAMENTO 5 stanze ca- 
meretta riscaldamento autono- 
mo affittasi S. Pellico 1, IV 
Telef, 41797 feriali 8-12. 46993I 


G|APPARTAMENTO casa moder- 


na, 3 stanze, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, poggiolo, af- 
fittasi, Amministrazione Loca: 
telli. Orario 17-18.30, tel, 24075. 
Z0T84I 
APPARTAMENTO centrale 5-ca- 
mere, bagno, cucina, libero af- 
fittasi. Tel, 32132, lunedì. 681291 
APPARTAMENTO affittasi sei 
stanze, doppioingresso, comple- 
to accessori, primopiano, pa- 
raggi Ospedale. Inintermediari. 
Cass, 47146 I UPI. 
APPARTAMENTO, soffitta, ca- 
mera, cameretta, cucina, acces- 
sori, affittasi, 10.000, Via della 
Guardia li, ore 8-12, telefono |n 
63012. 47138 I 
APPARTAMENTO, mobiliato, 
vicino tram, Barcola, vista ma- 
re, grande salone, stanza letto, 
soggiorno; cucina, bagno fittasi. 
Telefonare 31867, ore ufficio. 
471271 
CAMERA cucina affittasi 8-12 
lunedì 18-20. Zovenzoni 6-IV. 
47060 I 
CAMERA camerino cucina te 
lefono a coniugi soli compenso 
spese affittasi. Via CSA 
n. 12. 68085 I 


CAMERA, cucina, affittasi, pre- 
levando mobili, Castelli, Fon- 
deria 2, dalle 10-12, 17-19. 

àT124 I 
CAMERE due, cameretta, cuci. 
nino, accessori, affittasi mobilia- 
to libero novembre. Telef. 66250 
lunedì, 470671 
LOCALE affari in. casa nuova 
23 mq. riscaldamento affittasi 
zona Ospedale Maggiore. Altri 
vie Donadoni Marconi Giulia 
Rossetti Sanzio Pindemonte. 
Telefono 28300. 68090 I 
LOCALI affari e magazzini usi 
diversi in nuovo complesso con. 
oominiale via Lamarmora affit- 
tasi., Tel, 28300, 68090 I 
MAGAZZINO bellissimo mq. 55 
Giardinpubbl. affittasi, Cassetta, 
47113 I, UPI. 
PARTE appartamento; appar- 
tamento conforto; stanze 10.000. 
Palma, Goldoni 2I. 47058 I 
QUARTIERE 3 camere cucina 
bagno affittasi. Telefono 27754 o 
173403. 680361 
SOFFITTA studio pittore, cen- 
trale, ascensore, eventualmente 
mobiliato affittasi, Telef. 40869. 

4T047I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO camera, 
soggiorno, cucinino, cercasi zo- 
na Rozzol, Revoltella, Montebel- 
lo. Cassetta 68128 L, UPI. 
APPARTAMENTO centrale 48 
camere, uso ambulatori, cerca- 
si. Cassetta 47029 L, UPI. 


APPARTAMENTO. cercasi in 


| affitto, 4 stanze, bagno, ascen- 


sore, centralnafta, soleggiato, 
casa nuova, Telefonare 96908. 
68120 L 


BISTANZE, cucina, bagno, cer- 
casi massimo 20.000 senza spe- 
se, Cassetta 47040 L, UPI. 
CAMERA comodo cucina o ap: 
partamentino mobiliato prefe- 
ribilmente Barcola, cerca signo- 
ta 2 bambini. Tel, 73749. 27755 L 
CAUSA demolizione Impresa 
cerca affitto appartamenti da 1 
a_3 stanze sistemazione fami 
glie. Telef, 73244, 027627 L 
MEZZANINO ‘2-8 stanze cucì 
na cercasi affitto, Telef. 33315, 
68041 L 
MODESTA camera cucina cerco 
antecipando 2 anni affitto. Te- 
lefonare 61864, 7001 L 


M L. 35 


Vendite d'occas. 


P.|A.A. FRIGORIFERI, lavabian- 


cheria Hoover, cucine elettro- 
gas, scaldabagni, acquai, arma 
dietti, lavapavimenti, aspirapol- 


vere. Prezzi convenientissimi, 
Deposito: S. Lazzaro 16, Zen- 
naro, 21761 M 


A.CARROZZINE grandioso as 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
Usì 13.000, tre usi 18.000, seggio 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il bambino. Tarabochia 6. 
BAGNO gas completo, stanza 
‘pranzo grande, vendonsi priva- 
ti ottima occasione, Telefona- 
Te 29473, lunedì. 46995 M 
CARROZZINA tre usi L. 20.000, 
stufa Triplex con carrello lire 
20.000, vendonsi. Telef. 66250 lu- 
edi, 47067 M 
CLASSICI Rizzoli, altri libri, 
causa trasloco vendonsi. Giulia 
26, Segolin. 47120 M 


CUCCIOLI Breton mesi cinque 
vendonsi, Telefonare 94452. 
68119 M 
GUCCIOLI pastore tedesco ne- 
To 45 giorni vendonsi mattina- 
ta. Telefonare 27954. 68099 M 
FISARMONICA Scandalli 48 
bassi 15.000 trattabili, armadio 
3500, rete metallica 1000, ven- 
donsi. Tel. 78485, 47021 M 
MACCHINA cuce, ricama, ram- 
menda 15.000. Rientrante 22.000, 
Nuove Diamant, automaticne zig- 
zag perfette. Mobiletti convenien- 
ti bellissimi. Facilitazioni, ripara. 
zioni accurate, Manzoni 4, Co- 
sulli. Telef. -96925. 27422 M 
MACCHINA Singer lussuosa 36 
‘mila zigzag occasione; altre 9000 
24.000. Facilitazioni, ritiransi u- 
sate, rimodernature convenienti. 
Maiolica 10, II. 47068 M 
MACCHINE per cucire germe 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279. 


28 M 

MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d'occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12 - 
Monfalcone . Cervignano. . 
27721 M 
PELLICCERIA Ziliotto: via Mi- 
lano 16 lunedì 14 agosto ultimo 
giorno a prezzi fortemente tri- 
bassati approfittate unica occa- 
sione modelli delle ultime crea- 
zioni estere. 68134 M 
RADIO occasione, revisionate, 
‘ai migliori prezzi, Radio Stefa- 
ni, Corridoni 2. 471038 M 
RADIOVALMAURA nuova 
‘Agenzia. di vendita delle mac- 
chine per cucire Singer. Espo- 
sizione dei più recenti modelli 
nei locali di via dell'Istria 129, 
telefono ‘73250, Pagamento in 
24 mesi. Provvediamo anche 
per la spedizione in Jugoslavia. 
2296 M 

STOLA visone nuova bellissima 
privato vende metà prezzo. Te- 
lefono 25531, 68051 M 


MOLTO CALDO ? 


POCO ALCOOL... 


‘BARBIERI ‘PADOVA 


TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet- 
tronica, Mazzini 16, telef. 23477. 

1716 M 
TOSTATRICE caffè o noccioli 
ne e macchine automatiche di- 
stributori arachidi vendonsi. 
Lazzaretto Vecchio 4, telefoni 
33392, 34369. 47066 M 
VESTITO sposa bellissimo, ta- 
glia 46-48, vendesi occasione, 
Via Aquileia 3 (Gretta) 46970 M 


N Acquisti d’occas. _L. 35 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A,A, A, 
ACQUISTO soprammobili, tap- 
peti, quadri, salotti antichi, vasi 
cinesi, cucine, camere letto, 
pranzo, mobili singoli. Telefo- 
nare 31428. 47129 N° 
AAA.A, ACQUISTIAMO cine- 
serie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 23485 lunedì. 27798.N 
A.A.A. COMPERO quadri, so- 
prammobili, tappeti, stanze let- 
to, pranzo, cucine. Telef. 30358, 


lunedì. 47085 N: 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. 64 N 


SCRIVANIA grande usata ac- 
quisto se occasione, Tel, 47541 
dalle 14 alle 15. 68065 N 


NN Mobili e pianoî  L. 35 


A. ALABARDA Zanchi, assorti- 
mento mobili, salottiletto, car- 
tozzine, ecc. Rossetti 4. Ricor- 
datevi: convenientissimo. 
46687 NN 
A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi, guardaroba, diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva 
noletti, poltroneletto, panchet: 
teletto, lettini con materasso 
6500, cromati 12.000, carrozzine 
pieghevoli 3500, doppio uso 13 
mila, salotti, matrimoniali, ti- 
nelli, cucine; occasioni speciali 
"Tarabocchia 6. 27676 NN 
ARMADIO 5000, libreria, scriva- 
nia, vasca, scaldabagno, spar- 
herd, materassi lana, vendonsi 
lunedì. Bosco 12, magazzino. 
47102 NN 
ARMADIO quattro porte, cuci- 
Na seminuovi vendonsi merco- 
ledì. Viale XX Settembre 69-1, 
Rangan: 68095 NN 
CAMERA una piazza e mezzo, 
chiara ottimo stato vendesi oc- 
casione esclusi rivenditori. Te- 
lefono 58521, 41072 NN 
CUCINA grande con marmi 
seminuova vendesi esclusi ri 
venditori, Tel. 51010. 68077 NN 
CUCINA tinello occasione, Via- 
le Raffaello Sanzio 22, CISA 
(Rotonda Boschetto), 68084 NN 
CUCINE: assortimento ultimi 
modelli, paniforti-formica, anche 
angolo, singoli per cucinino. 
Nuovissime cucine-tinello svede- 
si, convenientissimi soggiorni 
tutto formica, «Polli», D’Annun- 
zio 26; esposizione Petronio 32. 
68/1 NN 
MATRIMONIALE lussuosa pa- 
niforti, nuova; soggiorno, ven- 
dunsi occasione, Bramante 12, 
falegnameria, 46778 NN 
MATRIMONIALE nuova 90.000 
assortimento lussuosissime me- 
tà prezzo; ratealmente. Piccar- 
di 49. 47022 NN 
MATRIMONIALE 5 porte semi- 
nuova 180.000 trattabili, esclusi 
rivenditori. Milano 1, III, sini 
stra. 68101 NN 
MATRIMONIALE completa buo- 
nissima 35.000 vendo lunedì oc- 
casionissima, Bosco 12, magaz: 
zino, 47102 NN 


MATRIMONIALI, 45 porte, 
vendo occasione, ritirando usa- 
ta. Molinavento 44, pianoterra, 
47187 NN 
MATRIMONIALI lussuose vasto 
assortimento prezzi convenien- 
tissimi. Mobilificio Biecher, via 
dell’Istria 27. 47108 NN 
MOBILI camera pranzo stile 
antico intagliati vendonsi esclu- 
si rivenditori, Telefono. 25484. 
47028 NN 
PIANINO piccolissimo, concer- 
to «Style» ultima creazione ven- 
desi. Carducci 32/11, 114 NN 
STANZA da pranzo moderna 
vendesi, Piazzale Gioberti 10, 
Bartoli, 68118 NN 
TINELLO - soggiorno occasione 
vendesi, Telefonare .52987. 
47061 NN 


._.rr——6 
P.. Rappr. piazzisti L. 25 


A.A.A, CERCASI piazzista per 
solida. ditta commerciale indu- 
striale milanese, con agenzia a 
Trieste. Elementi giovani volon: 
terosi possibilità carriera. Pic- 


cola. cauzione, Cassetta 47109 P.| 


UPL 


AGENTI, introdotti privati, as- 
sumiamo ovunque, zone libere, 
vendita contanti-rateale: drap- 
perie, lanerie, impermeabili, so- 
prabiti, giacche. Vastissimo as- 
sortimento. Scrivere cassetta 537 
R, SPI, Firenze, 6432 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. A. A. A. A. A. A. A. A, A. 
ADRIAMOTOR, riva Grumula 2, 
telefono 23703. 500 N, Bianchina 
‘Panoramica, 600 D, 600 DAF, 750 
Junior, Anglia Ford, Renault 
Dauphine, 1300 Fiat, nuove da 
immatricolare. Pronta consegna, 
permute con massima valutazio- 
ne dell'usato. Occasioni con tes- 
sera garanzia per 6 mesi; Bian- 
china ’57; 600 ‘57, ’58, ‘59; 600 
Multipla ‘59; Pullmino 600 ‘59; 
Dauphine ‘58, ’61; 103 ’54 TV; 
103 ‘54, ’57, ‘58; 103 ’55 familia. 
Tei Appia I e II serie; Appia 
TM seria 760; Simca Monthlery 
757, 259; Simca Aronde ’55; Sim- 
ca Ariane ‘58, ’59; Simea Vedet- 
te Chambord ’58 e nuova da 
immatricolare; Giulietta norma- 
le 757, ‘58, /59; Giulietta TI 60; 
1200 Spyder Fiat ?61; Dina Pan- 
hard ‘59; Alfa 1900 Super ‘57. 
Condizioni di ‘pagamento fino a 
24 mesi anche senza anticipo. 1Q 
A, AUTOSALONE Zanetti 3. 
Volkswagen nuove, pronta con- 
segna, SERIO tinte. Fiat 
103 ’54, ‘55 TV, 57; Abarth 
750; 600 *57, 58, "o; Belvedere 
754; 500 C #53, #52; 1400 751; Al 
fa ‘1900 Super. Permute, Tateali. 
Telefono 61207. 470650 
A.A.A.A.A, PEUGEOT 404, 403, 
fai are 8-9 posti, Diesel, con- 
cessionario. 600 D elaborate 
lusso, Canta, concess. Occasio- 
ni con tessera di garanzia assi- 
stenza gratuita: Giulietta T. 
modello ’60, 1100 special, Appia 
Spider Vignale, Giulietta Sprint, 
1100 ‘58, '56, ‘55, 600 ’57, Belve- 
‘dere 154, 1100 Familiare, 500 N 
giardiniera; 500 C ?54, 1100 TV 
‘57, Ardea, Appia II, I, Vespa, 
Lambretta, Gilera 150. Cambi. 
Rateazioni fino 24 mesi. Salone 
dell’Automobile Ban, via .Ge- 
nova 21. 47145 Q 
A.A. BIANCHI Tonale Berni. 
na scooter Orsetto, ciclomotore, 
occasione, Ducati 100, Guzzina, 
ciclomotore MIB, rateazioni, 
via Giulia 41. 47125 Q 
AA. VISITATE in via Giulia 
41 la vettura T. 700 Goggomo- 
bil 4 posti raffreddamento aria, 
tassa 8750, rateazioni. 47125 Q 
A. AUTOSTAZIONE. servizio 
«candele», l’unica. specializzata 
«Casa della Candela», via Mi- 
lano 4. 68031 Q 
A. FAMILIARE 103 ’55- Belvede- 
re, 1400, Appia, Alfasure, Bo- 
sco 20. 43032 Q. 
A. FIAT 1100 anno 1957, Opel 
Rekord panoramica, Fiat 1400 
occasioni perfetta efficienza ven- 
donsi. Autorimessa Serri, Brun- 
ner 14. 47095 Q. 
A. FURGONE Appia chiuso oc- 
casione perfetta efficienza anno 
1959 vendesi. Autorimessa Serri, 
Brunner 14. 47095. Q 
AERMAGCHI 150 affare vendo. 
Garage San Giusto, via Giulia 
ni 38, oppure telefonare ‘74510. 
68087 Q 
AERMACCHI Zeffiro 150 cc. 
80.000 trattabili. Telef. 52691, 
68070 Q 
AERMACCHI Diesel seconda 
serie è il motocanro più perfei- 
to dal minor consumo. Conces- 
sionario esclusivo Piero Ostuni, 
Machiavelli 28. 62Q 
BARCA deriva fissa m. 8,50 ve- 
la cabina. motore cedesi vera 
‘occasione, "Tel, 44121, mattinata 
47049 Q 
BIANCHINA ’59 seminuova 
vendo, Caffè Mexico, via XXX 
Ottobre. 68073.Q 
BICICLETTA corsa Legnano se- 
minuova vendesi 15.000. Telefo. 
nare ‘73896, lunedì, 471109 
BICICLETTE 7000; vasto assor- 
timento tricicli bambini; \ciclo- 
motori rateali. Marcon, piazza 
Ospedale 6. 410819 
«BSA» perfetta gruppo Velox 
felescopica vendesi, Telefonare 
39975 mattinata. 68096 @ 
CAPRIOLO "75 ottimo stato ven- 
desi. Boccaccio 7, IV, Chialchia. 
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PRIVATO vende 500 N Nuova, 
Tel. 26188. 47145 Q 


TOPOLINO ’54 perfetto vende 
privato presso Autorimessa Au- 
Tora, D'Annunzio 73, tel. 96853. 
68110 Q 
VESPA 150 anno 1955 buone con- 
dizioni vendo 55.000. Tel. 38825. 
47103 @ 
VESPA GS 5000 km. completa 
accessori vendesi. Telef. 39651, 
47112Q 
VESPA ’53 e Ducati '58 ven- 
donsi. Commissionaria Fiat, car 
po di Piazza 2, tel, 36262. 27649 Q. 
VESPA 125 vendesi. Via San 
Servolo 6, magazzino, ore 211 
68053 Q 
VESPA dicembre ’56 vendesi li- 
re. 60.000, Tesa 37, 68057 Q 
VESPAGENZIA San Francesco 
44, telefono 28940. Approfittate 
della nuova rateazione da lire 
4500 con minimo anticipo. Va. 
sto assortimento scooters, mo- 
to e motofurgoni usati. 67885 Q 
VOLETE  vendere,.. comperare 
Vespa, Lambretta? Interpellate- 
ci, via Valdirivo 24. 27640 @ 
ZIGOLO. II serie ottimo stato 
vendesi causa partenza. Telefo- 
nare 32476 68067 Q 
500 Nuova vende privato. Tele- 
fonare 90315. 47079 Q 
500 G, furgoncino 500 C, 600, 1100, 
1400, ‘Belvedere, P. Ospedale 2 
47121Q 
500 © perfetta vendo, ritiro mo- 
to, valore massimo lire 40,000. 
‘Mattia, Fornace d. 47129 Q 
600 57, ‘56,.755; 103 ‘54. Rateal- 
mente, ritiro Vespa. Valle 6. 
471070 Q 
600 Multipla vendesi. Telefona. 
re 43190 dalle 10-12. 47101Q 
1190 del ’55 ricca accessori ven- 
desi, Telef. 70588, 47044 Q 


| «1100» E ottime condizioni ven- 


desi, Tel, 55044, ore 8-12. 


68092 Q 


1100/1083 TV 1957 vendesi presso 
Autorimessa Sanzio, viale San- 
zio 27, telef. 50436. 47076 @ 
103 motore ripassato vendo con- 
tantî, ritiro 600, Telefono. 95697 
ore [5 13. 47104Q 


1100-1038 Speciale, muovissima, 
cedo contanti, telefono 71294. 

47139 @ 
1100-103. Privato ’56, revisionato 
con radio come nuovo vendesi 
‘occasione, tel, 23086, 47143 Q 
1400 perfetta vendesi, Telefo- 
mare al 61136. 47130 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.A, CALZOLERIA centrale, 
arredamento modernissimo, ce- 
desi totalmente motivi familia- 
ri, escluse informazioni telefoni. 
che. ALVIANO 7 locale affari, 
consegna agosto, mq. 240 circa, 
completo di servizi igienici, lu- 
ce, forza, 5 fori facciata, solaio 
antincendio; adatto molteplici 
usi, vendesi dilazionando. PO- 
LA-ISTRIA, zona pieno svilup- 
po, sprovvista negozi, vendonsi 
locali affari 50 mq., ottima qual- 
siasi attività: UNFICIO VEN- 
DITE IMMOBILIARI. ITA- 
LIA 61512, PONTHROSSO. 3. 
Ininterrottamente 9 -20.30, 

182 R 
COMMESTIBILI cerca socio 
giovane pratico piccola cauzio- 
ne. Cassetta 68063 R, UPI, 
EDICOLA giornali via delle Doc- 
ce, darei in gestione. Rivolgersi 
S. Giovanni, via delle Docce. 

68122 R 
FAMIGLIA cercasi per condu- 
zione mensa aziendale. Rivolger- 
si Fil-Snia, Porto Industriale, 
Trieste, 46845 R. 
LATTERIE con vasto margine 
‘di vendita, darebberonsi in ‘\ge- 
stione a volonterosi. Scrivere 
con sollecitudine a Cassetta n. 
68074 R UPI. 
OCCASIONISSIMA, combina. 
zione gestione vendita altri 
menti società cercasi interessa- 
ti urgentemente bar trattoria 
Co: Cassetta 46988. R. 


PRESTITO 400.000 cercasi ur- 
gentemente massima garanzia. 
Cassetta 68113 R, UPI. 

PROFUMERIA centralissima 
grazioso centro isontino vende- 
si. Rivolgersi Gorizia, via Man- 
zoni 24 (tel. 4653), 264 R 


47106Q 
DKW 350 occasione vendesi. 
Officina Bianchi, v. Giulia 41. 

47030 @ 
DUCATI occasione ottima 175 
Sport, ciclomotori Mondial e 
| Bianchi Aquilotto, Rateazioni, 
Marzolla, corsa Italia 83, Go- 
rizia. 43Q 
DUCATI 125 sport vendesi. Via 
Maiolica 13. 47064 @ 
DUCATI sport 175 vendo occa- 
sione, Dobrigna, G. Stampa 8. 

680460 
FIAT 600 ’58 perfetta vendesi 
occasione, Coroneo 31/2 porti. 
neria. 47092 Q 
FIAT 103 1957 motore nuovo 
vendesi, Via Gatteri 44. 68132 Q 
FIAT 103 '60 seminuova vendesi. 
Via Zonta 7/B. 4U1171Q 
FIAT 103 vera occasione privato 
vende. Autorimessa Vittoria, v. 
Palestrina 3. 47078Q 
FIAT 600 e 500 C Belvedere 
vendonsi. Lunedì dalle 9 alle 


12, F. Severo 5. negozio Redata. 

68078 Q 
FIAT 103, vera occasione, T.V. 
55 rimesso ‘a nuovo, vendesi, 
Coroneo. 37, tel. 68009. 47136 Q 
FUORIBORDO. Garelli prodi 
gioso motore marino 5 cavalli, 
consumo minimo, Ammiratelo 
‘dall concessionario esclusivo Pie- 


to Ostuni, Machiavelli 28. 62 Q 
GARELLI il ciclomotore pio- 
digioso costa solo lire 53.000. 
Concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 62Q| 
GIULIETTA del 1957 bellissi- 
ma vendo, Tel. 55688. 47134Q 
GO-KART Silvercart è la vet 
turetta pronta per la, formula. 
internazionale. Ammiratela dal 
concessionario Piero Ostuni, 
via Machiavelli, 28. 62Q 
LAMBRETTA 150 D vendesi 


RICUPERO crediti, senza anti- 
Gipo, verso percentuale sull’in- 
casso assume ragioneria capa 
cissima. Tel. 42209. 68089 R 
TRATTORIA paraggi Unità, oc- 
casione vendesi per altri impe- 
gni. Tel. 30392, 14-15. 68131R 
TRATTORIA ristorante centro 
città vendesi. Telef. 73682. dal- 
le 15-16, 46992 R. 
TRATTORIA paraggi Barriera 
darebbesi gestione famiglia 4 
persone. Rivolgersi Carducci 34, 
trattoria. 681I6R 


S. Case, ville, terreni  L. 50 


A. A. A. A-A.A. A. CASTAGNE. 
TO 11-13, consegna gennaio ‘62, 
da 1, 2, 3 stanze, unica central- 
termica, ascensori, ottime condi- 
zioni di pagamento, accettansi 
aldisiani solamente con mutuo 
approvato, Al IV piano, facciata, 
rinuncia, 2 stanze, grande cuci- 
na, bagno, anticamera, riposti» 
glio. D’ALVIANO 7, unico di- 
sponibile, consegna fine mese: 
2 stanze, soggiorno, bagno, cen- 
traltermica. Visite sul posto og- 
gi e domani 11.14, feriali 17-19, 
PENDICE SCOGLIETTO 15, 
stanza, cucina, WC, disobbligo, 
70 ma. giardino, vera occasione 
vendesi prontingresso. Visita sul 
posto, 16-17. CORNELIA ROMA. 
NA 2, piano V, stabile ricostrui- 
to, alloggio 3 stanze, cucina, ba- 
gno, armadio a muro, vera occa- 
sione trasferimento Vendesi, Us 
ficio vendite IMMOBILIARE 
TTALIA 61512, Ponterosso 3. Con- 
sulenza tecnico-immobiliare gra» 
tuita. Ininterrottamente 9-20.30. 

182 S 
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occasione. ‘Ducati 125 Sport 
vendesi o scambiasi con scooter 
150, in ottime condizioni, Tele- 
fono 29482. 68088 Q 
MOTO Ducati competizione ven- 
desi. Autorimessa U. Foscolo 34 

47099 @ 
MOTO Bianchi Tonale 175 ven- 
do affare causa partenza. Tele- 
fono 97145. 47083 Q 
MOTOCARRO 3,5 q.li ottimo sta- 
to vendo affarone causa parten- 
za. Telefono 23356. 68115 


MOTOCARRO Macchi occasio- |: 


ne vendesi, Edicola Baiamonti 9 
68054 Q 
NOLEGGIO 1100/103 TV e Giu. 
lietta. Tel. 50436. 47076.Q 
OCCASIONE!!! Vendesi 1100 
B.L'R. 1952, 10 q.li, originale, 
gommato nuovo, L. 650.000 trat- 
tabili, contanti. Telef. 36129. 
47051 Q 
OSTUNI automoto, Machiavel- 
li 28, concessionario Ducati, 
Aermacchi, ‘Morini, Garelli, mo- 
tocicli, motocarti, ‘Go-Katt, var 
sto assortimento, comode ratea- 
zioni, — 62Q 
PRIVATO vendo «103 Special» 
bicolore km, 4500 mesi sei, uan 
contanti. Rivolgersi: Costanza,! 
presso albergo Diana-Grado. 
Tel. 8026 ore dei pasti. 264Q 


batterie originoli 


MAGNEN 
ARELLÌ 


A MILANO 


TL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


ALGANI - piazza della Scala 

LEONARDI - galleria Porti- 
ci Settentrionali 

STEFFENINI - galleria Por- 
tici Settentrionali 

CASIROLI > corso V. E. Il. 

LIBRERIA CENTRALE - 
via T. Grossi\4 

S.A.F. - Stazione Centrale 


le 


IL PICCOLO 


Domenica, 13 agosto 1961! 


Madrid: un toro infuriato assalta il torero Alfonso Vasquez che non è riuscito a evitarlo 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL LUNGO CALVARIO DEL GEN. DE GAULLE 


Speranze per Biserta 
Pessimismo in Algeria 


La preoccupazione maggiore è quella di non irritare l’esercito 
Misure di emergenza per un eventuale «putsch» di Ferragosto 


La guerriglia contro Franco 


Protesta della Spagna 


presso il Governo francese 


Madrid, 12 

La stampa spagnola annuncia 
stamane con grossi titoli che lo 
Ambasciatore di Spagna a Pa. 
rigi ha protestato energicamen- 
te presso il Governo francese 
per. l'attentato di Orbaceita, nel 
corso del quale una guardia ci- 
Vile è stata uccisa da sabotato- 
ri:all’alba del.9 agosto. 

I giornali danno risalto alle 
notizie secondo le quali questo 
attacco. viene rivendicato dallo 
«Stato maggiore della riconqui- 
sta spagnola» guidato dal «Cam. 
pesino». 

«Pericolose complicità» è il ti- 
tolo, dell’editoriale dedicato sta. 
mane dal giornale monarchico 
«ABC» all'aggressione di Orba- 
ceita. «Come possono. gli spa- 
gnoli non sentirsi. dolorosamen- 
te feriti nel constatare la liber- 
tà di cui godono, in un paese 
confinante, dei banditi universal. 
mente riconosciuti come tali?» 
— scrive il giornale, 


RAPPORTO «ESPLOSIVO, ALL'ESAME DEL PRESIDENTE RENNEDY 


Castro accusa Washington 
di aver ordito un complotto a Cuba 


Il comandante della base di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 12 

Kennedy passa la fine di set- 
timana a Hyannis Port. Un eli- 
cottero viaggia da Washington 
alla cittadina di mare vicino a 
Boston, con ì rapporti segreti 
del Dipartimento di Stato e 
del Pentagono. Trenta telefo- 
nate al giorno tengono il Presi 
dente americano informato del- 
l’evoluzione di questo dramma. 
tico momento internazionale. 

Benchè la crisi dî Berlino e 
la nuova rivelazione concer- 
nente l'assoluta decisione di 
Kruscev di concludere un trat- 
tato di pace con la Germania 
dell'Est, in un tempo relativa- 
mente breve, costituiscano il 
centro della sua attenzione, il 
rapporto che ha più stupito 
Kennedy, si dice, non ha nul- 
la \a che vedere con la preca- 
ria condizione internazionale 
(e questo è un vero guaio!): è 
il rapporto fattogli pervenire 
dal Dipartimento di Stato sul- 
le accuse rivolte da Fidel Ca- 
stro a un ex comandante della 
base navale di Guantanamo, il 
quale avrebbe ordito un com- 
plotto per uccidere il fratello 
di Fidel, Raul Castro. 

Secondo quanto afferma il 
Primo Ministro cubano, il co- 
mandante Charles Schonweiss, 
che aveva la direzione tempo- 
ranea della grande base situa- 
ta a Cuba, in attesa che vi ar- 
rivasse il nuovo e attuale co- 
mandante, l'ammiraglio O°Don- 
nell, aveva armato due uomini 
di mitragliatori calibro 30, con 
la missione di sparare contro 
Raul Castro al momento in cui 
questi, celebrando il 26 luglio 
l'anniversario della rivoluzio- 
ne dei «barbudos», sarebbe ap- 
parso sopra un palco eretto 
nella principale piazza di San- 
tiago di Cuba. 

La denuncia odierna, dun- 
que, riguarderebbe un fatto del 
mese scorso. Secondo Castro, 
l'uccisione di Raul avrebbe do- 
vuto coincidere con un'altra 
azione ben: più clamorosa: un 
falso attacco. alla base stessa 
di Guantanamo che avrebbe 
fatto credere al mondo che le 
jeree cubane avevano pratica- 
mente attaccato gli Stati Uni 
ti e giustificato, quindi, la rea- 
zione armata delle truppe, de- 
gli aerei e delle navi di Guan- 
tanamo contro l’intera isola 
con la conseguente caduta del 
regime castrista. Il complotto 
avrebbe dovuto svolgersi in 
due tempi ben. precisati. 

Il primo, consistente mell’at- 
tentato a Raul Castro; l’altro 
nel bombardare, subito dopo, 
con un gruppo di mortai, la 
base americana posta vicino a 
Santiago, appunto. Per la pri- 
ma fase del complotto, oltre ai 
due che dovevano, dalla fine: 
stra di una casa vicina, fare 
juoco sul fratello del Premier 
cubano, altri quattro uomini 
erano impegnati: essi doveva- 
no, mescolandosi alla folla vi 


‘cina a Raul Castro, gettare un 


certo numero di bombe a ma- 
no, in modo da coprire il ru- 
more del mitragliatore e, nel 
tempo stusso, gettare tanto pa- 
nico da fur passare inosserva- 
ta la fine del fratello del Pri- 
mo Ministro. Altri sei uomini, 
armati di mortai, erano appo- 
stati sulla grande strada che 
‘porta all’aeroporto di Santia- 
go: nel caso in cui Raul Ca- 
stro fosse sfuggito all’uttentato 
e cercasse scampo in un aereo, 
essi avrebbero colpito il fuggi 


tivo nella corsa verso la sal. 
Vezza. 

Attuata la prima parte, ‘il 
complotto entrava nella suù fa- 
se più cruciale: i mortai lun- 
go la strada e altri quattro 


Il «putsch» 
in Argentina 


(Continuaz. dalla l.a pagina) 


re disordini dei quali î ribelli 
speravano di poter approfit- 
tare. 

Gli osservatori sottolineano 
con preoccupazione che le ban- 
de dei ribelli erano composte 
per la “maggior parte di uomini 
dell'aviazione militare e ricor- 
dano che ‘un precedente tenta- 
tivo di pronunciamento vide la 
aviazione schierata con î ribel- 
lì e che solo la decîsa azione 
degli ammiragli potè impedire 
che la ribellione assumesse pro- 


porzioni. difficilmente control 
labili. 
Negli ambienti diplomatici 


bonaerensi sì ricorda che già 
altre volte, anche nel recente 
passato Arturo Frondizi è riu- 
scito a troncare sul nascere ten- 
tativi. rivoluzionari «organizzati 
dai militari ma sì nota con 
preoccupazione che i capi di 
quei tentativi sono ancor oggi 
perfettamente liberî e non. si 
peritano di criticare aspramen- 
te il Presidente e la sua poli. 
tica. Anche pochi giorni or so- 
no il generale oo Severo 
Toranzo Montero, -capo di 
stato maggiore dell'esò ‘cito, di- 
chiarava in pubblico che «que- 
sto. Governo è. corrotto come 
lo era quello di Juan Peron». 
Carlos Montero è stato co- 
stretto a dare le dimissioni lo 
scorso marzo quando fallì il 
tentativo di pronunciamento da 
lui organizzato, ma già allora 
si osservò che contro di lui il 
Presidente Frondizi non aveva 
adottato alcuna misura disci- 
plinare e sì concluse che il 
Presidente della Repubblica era 
impossibilitato ad agire a cau- 
sa del potere che gli alti gradi 
militari hanno ancora nel pae- 
se. Non è un mistero per alcu- 
no che la grande maggioranza 
degli ‘ufficiali dell’esercito vede 
molto di mal’occhio Arturo 
Frondizi ed il suo Governo .e 
se non sì verifica un decisivo 
pronunciamento è solo perchè 
gli elementi più moderati în 
seno all'esercito temono che ‘il 
paese precipiti nel caos. 
Certamente è riuscito di con? 
forto a Frondizi, nelle dram- 
matiche ore di questa notte, 
l'ordine dì sciopero generale im- 
mediatamente proclamato dal. 


la Confederazione generale del; 


lavoro per contrastare il pos- 
sibile successo del tentativo ri- 
voluzionario. 

Nella sua residenza di Olivos, 
alla periferia di Buenos Aires, 
Frondizi ha vegliato tutta la 
notte dopo aver colà convocato 
quasi tutti i membri del Gabi: 
netto. Solo in mattinata egli sì 
è portato alla Casa Rosada. 
Uscendone verso mezzogiorno 
per tornare ad Olivos egli ha 
detto ad un redattore della Uni- 
ted Press International: «E? tut- 
to finito, ma non c'è stato mai 
alcun serio pericolo». 


U. P.L 


icause dell'improvvisa 


Guantanamo sarebbe stato 
l’erganizzatore della congiura intesa a far crollare il regime 


mortai («almeno», dice ìil rap- 
porto) in postazione nella zo- 
na detta «El Cuero Ranch», 
avrebbero dovuto aprire il juo- 
co in direzione della baia di 
Guantanamo, cercando però di 
concentrare una parte della 
massa di fuoco sulle artiglierie 
castriste che so:.0 ai limiti del- 
la base americana. Ciò avrebbe 
indotto le forze \di Fidel ad 
aprite a loro volta il fuoco su 
Guantanamo: e la ragione di 
un'aggressione contro Cuba si 
sarebbe verificata automatica- 
mente. In poche ore, Fidel Ca- 
stro avrebbe dovuto arrendersi 
e andare in. esilio, avendo gli 
americani «salvato la faccia» 
davanti al mondo perchè non 
avrebbero fatto che rispondere 
a un atto di ostilità compiuto 
da. Fidel Castro. 

Come è stato scoperto il com- 
plotto e, per conseguenza, sven- 
tato? Il Premier cubano affer- 
ma che alla vigilia dei fatti 
progettati, una pattuglia della 
milizia. del popolo scoprì, vici- 
no al sito chiumato «La Perla 
Ranch», una jeep carica di ar- 
mi e munizioni. Messi în allar- 
me, gli. uomini di Castro im- 
mediatamente perquisirono il 
ranch e arrestarono Jose Amado 
‘Rosabal, un amico dell'ex Pre- 
sidente cubano Carlos Prio So- 
carras, il quale rivelò i piani sta- 
biliti dal comandante Schòn- 
weiss. Una grande battuta ju 
immediatamente fatta per ar- 
restare î tre principali respon- 
sabili del complotto Antonio 
Marra Acosta, Lazaro Ponce, 
Emilio Quintana Gomez, 

La congiura morì, così, in mò- 
do miserevole, afferma Castro, 
e le successive indagini com- 
piute dalla sua polizia, hanno 
fatto arrestare altre 159 perso- 
ne legate al piano di uccisio- 
ne di Raul Castro e di rivolta 
contro il regime, 

Nella sua denuncia, il ‘Pre- 
mier cubano rivela che un grup- 
po anticastrista opera nell’in- 


terno dell’isola: infatti egli so- 
stiene che Lazaro Ponce è il 
capo di un movimento che si 
chiama «Torcia della libertà» il 
cui scopo è quello di abbatte- 
te il regime castrista all’Ava- 
na. Davanti a una accusa tan- 
to circostanziata, il Dipartimen- 
to di Stato e il Pentagono non 
hanno ancora reagito: nessun 
commento è stato fatta. 

Il Pentagono si è limitato a 
dichiarare che Schònweiss, at- 
tuale comandante della stazio- 
ne aerea della marina a Guan- 
tanamo, esercitò il comando in 
cano della base nel periodo di 
trapasso che intercorse jra la 
partenza dell'ammiraglio Sten- 
no e l’arrivo dell'ammiraglio 
O’Donnell, attuale capo della 
base. Schonweiss era ‘ìl più an- 
ziano ufficiale delle forze stan- 
ziate in quella zona e logica 
mente ne assunse il comando. 
Ma egli lasciò tale incarico esat- 
tamente il 15 dicembre del 1960 
allorchè arrivò a Guantanamo 
l'ammiraglio O'Donnell, 

E° tutto. Ma come si può ve- 
dere dall’accuratezza con cuî 
sono «indicate ie date, la mes- 
sa a punto del Pentagono equi: 
vale a una smentita: infatti il 
26: luglio, Schònweiss non co- 
mandava più la base america- 
na stabilita a Cuba. Qvviamen- 
te tutte le accuse castriste ca- 
dono da sole. Ma una vera e 
propria smentita non c’è stata. 
Probabilmente a Washington 
sì aspetta l’intervento di Ken- 
nedy, al quale come sì diceva, 
oggi la cosa è stata sottoposta. 
Castro, nell’elencare î nomi e 
gli enti che hanno una respon- 
sabilità nel complotto mancato 
per un puro caso — se è esat- 
ta la sua versione — fa appa- 
rire anche il nome della «CIA», 
la. famosa organizzazione di 
controspionaggio americano re- 
sasi’ responsabile, nell’aprile 
scorso, del fallito sbarco degli 
esiliati a Cuba. 


Stelio Tomei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

Il Governo francese ha deci. 
so di ritirare uno dei tre reggi- 
menti che erano stati inviati a 
‘Biserta dopo gli incidenti del 
19 luglio, E° il secondo REP. 
(Regiment Etranger Parachu- 
tists), una delle tre «formazio- 
ni d'attacco» segnalatasi per la 
decisione con. cui attaccò le 
truppe tunisinie te i volontari 
del «Neo Destours, durante le 
novanta ore di battaglia che 
fecero 670 morti. 

Il Governo francese, però, ha 
anche deciso — come abbiamo 
riferito ieri — di‘restituire pie- 
na libertà d'azione alle truppe 
in Algeria, rompendo così la 
tregua unilaterale che durava 
dal 20 maggio. Distensione a. 
'Biserta, dunque, e irrigidimen- 
to in Algeria: due decisioni che 
sembrano in contraddizione fra 
loro. Come. spiegarle? 

Anzitutto con la preoccupa- 
zione — che è sempre in cima 
ai pensieri di De Gaulle — di 
non irritare l'armata. Dal 20 
maggio in Algeria, i capi mili- 
tari mordevano il freno. Da- 
vanti agli scarsi risultati dei 
negoziati franco-algerini, la tre- 
gua sembrava agli «ultras» del- 
l’esercito un tradimento, Era 
poi venuta l'avventura di Biser- 
ta, conclusasi con la. vittoria 
dell'ammiraglio Amman, e que- 
sto successo delle armi francesi 
aveva fatto dimenticare agli 
«ultras» l'amarezza di due me- 


jnon vuole il ’’cessate il fuoco” 


lo si combatta») agli accenti 
drammatici dei giornali di si- 
nistra, tipo «Liberation» («De 
Gaulle aveva già voltato la pa- 
gina dei combattimenti, invece 
è la guerra!»). Giornali più 
moderati «Le Monde») affer- 
mano che «il principio della 
tregua unilaterale non è intac- 
cato», e mettono l'accento sui 
nuovi «Dipartimenti-pilota» nei 
quali — ha annunciato Sicu- 
Tani — si cercherà di stabili- 
te condizioni di vita quasi nor- 
mali, puntando sulla coesisten- 
za delle due comunità, svilup- 
pando le economie locali e to- 
nificando il tenore di vita del- 
le ‘popolazioni. In questi Dipar- 
timenti (Sidi-Bel-Abbes, Bisk- 
Ta, Setif, Orano, Tiaret, Cher- 
chell, Aumale, eccetera) si cer- 
cherà di realizzare di fatto 
quella politica dell’«autodeter- 
minazione nello spirito dell’as- 
sociazione» che. dovrebbe sfo- 
ciare, se il Consiglio della rivo- 
luzione algerina dirà «no» alla 
ripresa delle trattative, in un 
«esecutivo provvisorio» a mag- 
gioranza musulmana. Fra le 
personalità designate per que- 
sto Governo di transizione so- 
No il sindaco di Tebessa, Sa- 
dok Khorsi, un insegnante da- 
tosì alla politica, e il sindaco 
di Boùsaada, Mohamed Mo. 
stefa. 

Le nuove misure annunciate 
da Sicurani hanno provocato 
esultanza negli ambienti mili- 


tari, ma presso i civili europei 
la soddisfazione è mitigata dal 
timore che la guerra, con il 
suo corteo di orrori e di lutti, 
Sì riaccenda in Algeria. 

Per tornare a Biserta, è da 
notare che il rimpatrio del se- 
condo R.E.P. non si accompa- 
gna, per il momento, a un 
temperamento dell’intransigen- 
za francese sul piano diploma- 
tico. Al Quai d’Orsay circola la 
voce che la convocazione del. 
l’Assemblea dell'ONU, prevista 
‘per il 21 agosto, è da ritenersi 
illegale, «in quanto, come pre- 
scrive l’articolo 12 della Cartai 
delle Nazioni Unite, non è pos- 
sibile portare davanti all’As- 
semblea un problema di cui è 
stato investito il Consiglio di 
sicurezza, salvo che costui lo 
Chieda espressamente: il che 
non è stato fatto». 

E il «putsch» di Ferragosto? 
De Gaulle è a Colombey, pro- 


tetto da una guardia del corpo: 
speciale. Il Ministro degli In, 


terni, Frey, dorme con un oc- 
chio solo. Reparti di gendarmi 
sono stati concentrati alla pe- 
riferia di Parigi. Stanotte, pat- 
tuglie di CRS hanno fermato 
le vetture dei nottambuli: veri- 
fica dei documenti e perquisi- 
zioni. Ad Algeri, la sede della 
Delegazione generale e gli edi- 
fici pubblici sono presidiati, a 
partire da stasera, da reparti 
in armi e da mezzi blindati. 


Ugo Ronfani 


LE MINACCE DI HITLERIANA MEMORIA 


Dignitosa risposta 
di Karamanlis a Kruscev 


cCertamente egli potrebbe, vo'endo, distruggere. l'Acropoli: 


quello che non può fare è distruggere 


nostri. ideali» 


Atene, -12 

Il Primo Ministro greco Con- 
stantin Karamanlis, il quale sta 
trascorrendo un periodo di ripo- 
so nella località termale di 
Kammena: Vourla, ha commen- 
tato il discorso pronunciato ieri 
a Mosca dal Primo Ministro so- 
Vietico Kruscev nei seguenti ter- 
mini: «Il Primo Ministro de- 
l'URSS, signor Kruscev, ha 
l'abitudine, di tanto in tanto, di 
usare un linguaggio minaccioso 
verso la Grecia, nonostante li 
fatto che la Grecia abbia sem. 
pre dimostrato, con gli atti, di 
| desiderare il mantenimento di 
buone relazioni con l'URSS. 
Per di più queste minacce sono, 
di regola. accompagnate dalla 
richiesta, inaccettabile, secondo 
cui il nostro Paese dovrebbe ab 
bandonare le proprie alleanza. 
Se il primo Ministro dell'URSS 
spera, con questo gratuito com- 
portamento, di intimidire il po- 
polo greco ed incoraggiare la 
estrema sinistra, egli può ben 
sapere che il risultato ottenuto 
sarà esattamente il contrario. In 
ogni caso, se egli vuole, può 
rientrare nelle possibilità del 
signor Kruscev, come egli stesso 
dice, la distruzione dell’Acro' » 
li. Quello che egli non può fare 
è distruggere gli ideali di cui 
questa sacra roccia è il simbolo 
e la potenza dei quali è masg- 
giore di quella di qualsiasi 
missile». 

A Mosca l'Agenzia «Tass», in 
un dispaccio da Atene, riferisce 
che truppe greche e turche fa- 


si di inattività sul fronte alg 
rino. Ma la situazione di Bi- 
setta sta evolvendo ‘in modo 
tale che — riesca la mediazio- 
ne dei paesi africani del grup- 
po di Brazzaville, o interverza 
TYONU con un voto dell’Assem- 
blea — la. Francia non potrà 
tenere più a lungo le posizioni 
militari che occupa fuori del 
perimetro della base e dovrà, 
anzi, prospettarsi il problema. 
dell’evacuazione. Sarebbe, per 
gli «ultras», un altro. «tradi. 
mento», un’altra rinuncia di cui 
titerrebbero responsabile. De 
Gaulle, Ecco dunque il genera- 
le costretto a fare la politica 
del «chiodo scaccia chiodo»: 
si obilitazione dell’avparato mi- 
litare a Biserta! e ripresa del’of- 
fensiva in Algeria. Il giuoco 
corrisponde, del resto, agli at- 
tuali interessi della politica 
francese; l’alleggerimento della 
tensione in ‘Tunisia'è racto- 
mandato da Senghor a nome 
dei paesi dell’ex-comunità, ed è 
la «conditio sine qua non» per 
effettuare un ultimo tentativo 
di nesoziati diretti fra Parigi 
e Tunisi; le tergiversazioni del 
G.P.R.A. hanno invece convin- 
to De Gaulle che è necessario 
dimostrare alle «forze della ri- 
bellione», con la maniera forte, 
che la pazienda della Francia 
ha un limite. 


La decisione annunciata ieri |: 


ad Algeri dal nuovo direttore 
dell’informazione, Sicurani, di 
Tiprendere l'offensiva nelle zo- 
ne in cui l’attività dell’FLN si 
è intensificata, ha suscitato a 
Parigi i commenti più dispara- 
ti. Si passa, attraverso un ar- 
cobaleno di opinioni, dall’esul- 
tanza della stampa di destra, 
come «L'Avc.e») («L'Armata 
faccia il suo giuoco: se il FLN 


IMPROVVISA INONDAZIONE DI UN CUNICOLO SOTTERRANEO 


Tragica morte a Brooklyn 
di quatfro operai italiani 


New York, 12 

Quattro case italiane di Broo- 
klyn sono in lutto, e altrettan- 
te famiglie piangono: la scom- 
parsa dei loro cari: i muratori 
Frank, Benedetto, Raymond e 
Louis Evangelista, annegati ieri 
in una fogna dopo essere stati 
soffocati da una ondata di gas 
letale, La polizia, i vigili del 
fuoco e le ‘autorità sanitarie 


‘stanno compiendo ispezioni e 


accertamenti per far luce sulle 
inonda 
zione del cunicolo sotterraneo. 
Raymond Evangelista ‘era. il 
capomastro della, piccola impre- 
sa'di costruzione che aveva in 
appalto i lavori di riparazione 
della fogna di Gravesend Bay, 
a Brooklyn, Come nella vicen- 
da di «Cristo fra i muratori» 
amici e parenti di Raymond, 
italiani ed italo-americani; pre- 
stavano la loro opera nella squa- 
dra di operai. Erano così con 
Raymond di 50 anni, il fratel 
lo minore, Frank, di 42 anni, 


il figlio Louis, 32enne, il cugi- 
no Benedetto, di 26 anni e un 
altro parente, Joseph Evangeli-| 
sta. Fra gli altri operai, il gio- 
vane Angelo Di Giorgio, scam- 
pato con Joseph alla morte. 
Frank e Benedetto erano al 
lavoro in fondo ad un pozzo co- 
municante col cunicolo della 
fogna, A ‘sette metri di profon- 
dità, Ad un tratto la marea 
crescente ha rovesciato nell’in- 
gresso del cunicolo, sul litorale 
di Long Island, una massa di 
acqua che ha spinto nelle vi 
scere della terra, verso gli ope 
tai, un'ondata di gas mefitici. 
Frank e Benedetto hanno co- 
minciato ad avvertire sintomi di 
stordimento, e sono stati so- 
praffatti dai miasmi mentre 
tentavano di guadagnare l’usci- 
ta lungo una, scala a pioli. Il 
fratello di Frank, Raymond, e 
suo figlio Louis si sono preci 
pitati nel pozzo per soccorrere 
i loro cari, seguiti a breve di- 
stanza da Joseph Evangelista e 


Angelo Di Giorgio. Questi ul 
timi due sono riusciti a mala- 
pena a sottrarsi ad un'ondata 
che proveniente dal cunicolo 
principale, travolgeva invece i 
fratelli Evangelista e i giovani 
Benedetto e Louis spingendoli 
contro un’inferriata, Joseph, 
tornato all'aperto, perdeva i 
sensi mentre Di Giorgio chia- 
mava soccorsi, Vigili del fuoco 
e poliziotti giungevano sul po: 
sto e riportavano alla luce i 
quattro operai, ma non pote- 
vano che constatarne la morte. 

Il giovane Evangelista SOprav» 
vissuto, trasportato in. ospedale 
doveva esservi ricoverato per 
gravi sintomi. di ‘asfissia e le 
sue condizioni sono'ancora og; 
gi preoccupanti. «E' sempre co- 
sì per gli italiani — ha detto 
il tenente di polizia: Joseph Di 
Gregorio, anch'egli figlio-di emi- 
grati italiani — vogliono vive- 
te insieme e lavorare insieme, 
E si trovano. uniti’ anche nella 
morte». 


IL ‘SATURNO C 1» RIVOLUZIONERA’ LA CORSA AGLI SPAZI 


Collaudato negli S.U. 


unrazzo dieccezionale potenza 


Ha una forza di spinfa pari al doppio di quelia che 
portò in orbifa la capsula di Tifov e di Gagarin 


New York, 12 

Mentre il maggiore Titov 
viaggiava con la sua capsula 
spaz.ale- intorno alla ‘Terra a 
migliaia di chilometri orari, un 
grosso: razzo americano, il «Sa- 
turno ©. 1», scendeva quieta- 
mente il Mississippi a, 15 chilo- 
metri all’ora. Eppure questo 
razzo, sistemato sul ponte del 
battello che lo conduceva dal 
«Marshall Space Flight Cen- 
ter» di Huntsville alla base di 
lancio di Cape Canaveral, il 
Florida, permetterà forse agli 
americani di arnivare primi nel- 
lla «corsa alla Luna». 

Il viaggio del «Saturno C. 1» 
si è quasi concluso, e fra qual- 
che giorno il razzo sarà siste- 
mato su una piattaforma di 
lancio di Cape Canaveral per 
il primo balzo verso la Luna. 
Si tratta, a quanto si sa, del 
più potente razzo del mondo 
finora costruito: gli ambienti 
della NASA non ritengono in- 
fatti che i sovietici abbiano a 
disposizione un razzo di poten. 
za superiore a quello da 800.000 
libbre che ha proiettato in or- 
bita la capsula di Titov. Il «Sa- 


turno» ha una forza di spinta 


di un milione e mezzo di libbre 
ed è il capostipite di una «fa- 
miglia» i cui «discendenti» — 
gia in fase di costruzione negli 
stabilimenti specializzati — ar- 
riveranno a 3 milioni, a 4 mi- 
lioni e mezzo, a 9 e a 12 mikoni 
di libbre di potenza di spinta. 
Il prototipo inviato a Ca- 
naveral, da dove sarà lanciato 
‘per ora senza navicella, sara 
destinato a lanciare intorno al 
1965 un veicolo spaziale amere 
cano intorno alla Luna, senza 
atterraggio. Il «C.-2> e il «C.-34, 
da 3 e 4 milioni e mezzo di lib 
bre, serviranno per condurre 
sulla rotta lunare la capsula 
«Apollo» con a bordo prima 
uno scimpanzè e poi tre astro- 
nauti, I razzi da 9 e 12 millioni 
apriranno la strada alla con- 
quista dei pianeti. 

Il «Saturno C. 1», prima di 
essere caricato sul battello del 
Mississippi, era stato sottoposto 
con felice esito a prove stati 
che, nel centro di Huntsville, 
nell’Alabama. Erano stati cioè 
sperimentati i motori del razzo, 
trattenuto a terna da una mas- 
siccia armatura di cemento, 
Gli strumenti di registrazione 
avevano confermato la podern- 
sa forza di un milione e mezzo 
di libbre e gli esperti della 
NASA attendono ora con ansia 
le prime prove di volo. L'esito 
di esse rivelerà la fondatezza o 
meno delle speranze mutrite da 


alcuni ambienti astronautici a 
merìcani che considerano con 
ottimismo la possibilità di una 
vittoria americana sul traguar- 
do lunare. 7 
Secondo questi ambienti, gli 
Stati Uniti avrebbero adesso ri- 
montato il distacco iniziale nel 
campo dei razzi e non vi sa- 
rebbe ragione di temere una 
nuova avanzata sovietica. Altri 
ambienti spaziali giudicano in- 
vece illusorio tale concetto: il 
vantaggio acquisito dai russi 
nella, fase iniziale dello svilup- 
po missilistico risulterà sempre 
in una certa superiorità. Inol- 
tre, in qualunque competizione 
con i sovietici — essi osserva- 
no — bisogna attendersi delle 
sorprese e dei successi impre 
visti a beneficio del rivale, 
Per i prossimi giorni è atteso 
ll lancio di un «Atlas» con la 
capsula «Mercury» vuota intor- 
no a un'orbita terrestre, la 
<rotta Gagarin». La, navicella 
«Mercury» è quella di Shen- 
pard e Grisom. L'«Atlas» la lan- 
cerà in un'orbita circumterre 
stre e non semplicemente in un 
volo. sub-orbiltale. Quattro dei 
sette astronauti del gruppo spa- 
ziale americano sono stati in- 
viati nei posti di osservazione 
delle Bermude, California, Mos- 
sico e Australia per seguire il 
volo orbitale. A Cape Canaveral 
sono rimasti Sheppard, Grissom 
e John Glenn, l'astronauta più 
anziano, considerato il «capo» 
del gruppo spaziale americano, 
lenn sarà probabilmente il pi- 
lota nel volo orbitale; il lancio 
della. navicella vuota. costitui. 
rebbe ovviamente un nuovo 
passo verso il volo senza pilota. 


La Corea accasa gli S.U. 


di lanciare missili verso il Nord 
Londra, 12 

Un portavoce comunista del. 
la commissione militare di tre- 
gua coreana ha accusato oggi 
gli Stati Uniti di aver lanciato 
missili teleguidati dalla Corea 
meridionale. Lo ha annunciato 
Radio Mosca; 

La trasmissione citando un 
dispaccio dell'Agenzia Tass da, 
Pyongyang, afferma. che l’accu- 
sa è stata lanciata dal generale 
Chan Chong-kwan, rappresentan- 
te della Corea del Nord. Il ge- 
nerale ha affermato che la ten. 
sione in Corea «aumenta. con 
il passare dei giorni». 

Chang, secondo la. Tass, ha 
dichiarato: «A. partire dal 7 
agosto le Forze armate america- 


ne stanno regolarmente lancian- 
do missili teleguidati in parten- 
za dal territorio della Corea 
del Sud. 

«Gli Stati Uniti hanno recente- 
mente trasferito un terzo grup. 
po di combattimento nella Co. 
Tea meridionale e stanno co- 
struendo e allargano strade stra. 
tegiche che conducono all’area 
di demarcazione militare», 

Chang «ha chiesto che la par- 
te nemica cessi immediatamen- 
te il lancio di missili teleguida- 
ti, allontani dal territorio co- 
ireano le nuove armi illegalmen- 
te introdottevi... cessi immedia- 
tamente. qualunque genere di 
nuovi progetti di provocazione 
bellica». 

Sl seo iii 


Quattro feriti gravi 


CROLLA. UN BALCONE 
di una Casa a Torino 


Torino, 12 

Un balcone del terzo piano, 
in una vecchia casa di via Ve- 
nasca 17, è crollato stasera alle 
22.30, precipitando sulla strada 
e trascinando, nella caduta, tre 
donne e'un bimbo di 7 mesi che 
si trovavano su di esso a pren- 
dere il fresco, e che ora giac- 
ciono in gravissimo stato al. 
l'ospedale. 

Gli sventurati protagonisti del- 
la drammatica avventura sono: 
Maria Busceti, di 54 anni, la ni 
pote Rosina Busceti, di 24, Vit 
toria Giovinazzo in Crea, di 31, 
e il figlioletto di quest'ultima, 
Giuseppe, di 7 mesi, tutti origi- 
nari della Calabria. Nell’interno 
dell’alloggio erano Giorgio Bu- 
sceti, di 49 anni, e la moglie 
Grazia Cutri, di 47, i quali sta- 
‘vano per raggiungere i congiun- 
ti sul tragico balcone. Inorriditi, 
hanno visto i loro carì sparire 
nel vuoto. 

Sono sfuggiti per caso allo 
incidente Francesco Crea, ma- 
tito e padre di due dei pove- 
Tetti che sono precipitati col 
balcone e il cognato di lui: 
i due uomini, che sostavano sul 
portone dello stabile, e si sono 
visti piombare davanti, a pochi 
passì di distanza, fra il rovinio 
dei calcinacci, il viluppo dei 
corpi; per poco non venivano 
travolti anch'essi dalla pesan- 
te lastra di pietra che formava 
il fondo del balcone. 

Le tre donne hanno riportato 
ferite gravissime, disperate so- 
no le condizioni del bimbo, 


ranno il mese prossimo la pro- 
va generale di un attacco con- 
giunto alla Bulgaria. La «Tass» 
afferma che manovre su vasta 
scala avranno luogo nella Tracia 
turca, presso il confine bulgaro, 
dal 14 al 27 settembre, con la 
partecipazione di truppe greche 
e turche e della sesta flotta 
americana, L'Agenzia sovietica 
ritiene che tali manovre siano 
intese «a fare una prova gene 
rale dell'uso di questo territo- 
rio come base d’operazioni per 
le fotze armate americane con- 
tro la Bulgaria, con l'appoggio 
di truppe greche e turche». 

Sempre a Mosca la «Tassy ha 
diramato oggi una versione del 
discorso di Kruscev, che Radio 
Mosca ha trasmesso ieri dal vi- 
vo, dalla quale si rilevano al 
cune discrepanze con le parole 
in realtà pronunciate dal Pre 
mier sovietico. Nella traduzio- 
ne in inglese del testo integra- 
le del discorso diffusa stasera 
dalla «Tassy si legge: «La lot- 
ta per un trattato di pace con 
la Germania è la lotta per la 
abolizione dei residui della se- 
conda guerra mondiale, per il 
consolidamento della pace e 
della sicurezza dei popoli. Co- 
loro che ci minacciano sappia- 
no che sua maestà la classe la- 
voratrice dell'Unione Sovietica 
e di tutti i paesi soctalisti ha 
assunto il potere e ha creato 
degli Stati con i quali gli im- 
perialisti e i colonialisti devo- 
no fare i conti». 

La trasmissione diretta di ie- 
ti. da Radio Mosca diceva in- 
Vece: «La lotta per un trattato 
di pace con la Germania non 
è soltanto una lotta per un 


|trattato di pace, perchè in tal 


caso i diritti morali e legali so- 
no dalla parte nostra. E' in 
questione invece la lotta per il 
riconoscimento della nostra 
maestà, per il riconoscimento 
(del fatto) che sua maestà la 
classe. lavoratrice sovietica ha 
assunto il potere e creato uno 
Stato con il quale voi imperia- 
listi e colonialisti dovete fare 
i conti». 

Il Primo vice Presidente del 
Consiglio dell’URSS, Mikoyaa, 
è partito oggi da Mosca per 
Tokio dove inaugurerà un’espo- 
sizione industriale sovietica. E” 
accompagnato dal Viceminisiro 
del Commercio estero Kuzmin 
e dal presidente del Praesidium 
della camera di commercio del. 
l'URSS e presidente dell'Asso- 
ciazione URSS-Giappone, Ne- 
storov. 

Pina i let 


sia girando da un anno 
Il satellite «Echo > 


Washington, 12 


<Echo T», il satellite-pallone 
americano osservato ad occhio 
nudo da milioni di persone in 
tutto il mondo, celebra oggi il 
suo primo compleanno. 

Gli scienziati avevano previ- 
sto che si sarebbe incendiato 
contro l'atmosfera dopo un 
certo numero di rivoluzioni, 
continua invece a girare. Ora i 
tecnici ritengono che esso pos- 
sa girare per un altro anno. 

«Echo I» ha compiuto 221 
Milioni di chilometri nel. corso 
di 4480 rivoluzioni attorno al 
globo e ha permesso l’effettua. 
zione di 150 importanti esperi- 
menti di trasmissioni ad onde 
‘hertziane. 


Un satellite destinato a ricer. 
che sulle particelle ionizzate 
a grandissima quota verrà lan- 
ciato prossimamente dalla NA- 
SA. Il satellite si chiamerà 
«S-3». Avrà forma ottogonale ed 
‘un peso di 37 kg. Percorrerà 
‘un'orbita ‘con apogeo di circa 
80.000 km. e avrà un periodo di 
rivoluzione di 31 ore. 


Si tratterà di un «laboratorio 
volante» equipaggiato per forni- 
re informazioni sulle caratteri. 
stiche dei campi magnetici in- 
terplanetari, sulle cinture di ra- 
diazioni dette di «Van Allen» 
che circondano la Terra, come 
pure sull’origine e il comporta- 
mento degli elettroni e dei pro- 
toni del cosmo, Il satellite tra- 
verserà due volte nel suo viag- 
gio le cinture di «Van Allen», 
situate tra 960 e 48.000 km. di 
altezza. 

Il nuovo satellite effettuerà 
inoltre dieci grandi esperimenti 
i cui risultati verranno comuni. 
cati a tutti i paesi interessati 
a questo tentativo nel quale 
la NASA scorge «una tappa 
molto importante» verso la con- 
quista scientifica e pacifica 
dello spazio, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


Alla vostra salute...per la vostra salute! 


Serve a preparare una squisita acqua da tavola, alcalina, frizzante, digestiva, purissima 


PPROVATA DAL PROF DIOS: 
A BELLA R. SS 


(CORIDE VITALI 
DI BOLOGNA 


È un prodotto GAZZONI 


iiezaaciciei ee 


ata 


Domenica, 13 agosto 1961 


IL PICCOLO 


Pag. 12 


E IL 6SUPER 
INSUPERABILE 


di 


per qualità 
economia 
rendimento 


l’alto numero .. 


ottano strada 


MERITA LA VOSTRA FIDUCIA 
NON ESALA SOSTANZE NOCIVE 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 


dà al motore l’argento vivo 


ASAA.A,A, SAN LUIGI: appar 
tamento nuovo pronto novem- 
bre panoramico bistanze sog- 
giorno cucinino termonafta. Al- 
tri stanza soggiorno stessa zo- 
na. ROZZOL: appartamenti 
muovi tristanze cucinetta e stan. 
za soggiorno cucinetta termo- 
nafta. VIALE SANZIO: bistan- 
ze stanzetta soggiorno cucinino 
riscaldamento, pagamento 50% 
mutuo. SETTEFONTANE: lus- 
suoso quadristanze doppi servi. 
zi riscaldamento. PINDEMON- 
TE: bellissimo nuovo pronto 
ottobre tristanze cucina termo- 
mafta doppi servizi. VIA CO- 
LOMBO: attico vista stupenda 
tristanze cucinetta 200 mq. ter- 
razza, VIA ROSSETTI: quadri 
stanze cucina rimesso a nuovo 
TII p. VIA BAIAMONTI: bi- 
stanze, soggiorno, cucinino per 
învestimento. \SISTTANA:, vil 
lette in costruzione da 3-4 stan- 
ze comforis garage giardino. 
Vendonsi con. facilitazioni par 
gamento. Tel. 28300. 68090. S 
AFFARONE, già libero 4 ‘ca- 
mere bagno vendo 3.200.000 pa- 
gamento metà contanti 19.000 
mensili, Visitare Cunicoli 13, I, 
o telefonare 37379, 27790/2S 
APPARTAMENTI nuovi 3 red- 
dito 60,000. mensili vendonsi 
6.950.000 facilitazioni pagamen- 
to, Telef. 37379. 27791/2S 
APPARTAMENTI _centralissi- 
mi liberi con centralnafta a- 
scensore restaurati adatti pro- 
fessionisti, 2-3-5-7-8 stanze, ven- 
donsi facilitazioni pagamento. 
"Telefono 37379. 2019/18 
APPARTAMENTI signorili in 
palazzina, zona panoramica, ga- 
rage, giardino, comforts moder- 
n, prenota direttamente Impre- 
sa Costruzioni Cividin - Rosen- 
wasser, Filzi 10, telef, 30083. 
68058 S 
APPARTAMENTI con giardi- 
no centralnafta in palazzina re- 
staurati 45 stanze doppi servi- 
zi vendonsi facilitazioni paga- 
mento. Tel. 37379.  27792/28 
APPARTAMENTI da due a 
quattro stanze con accessori, 
magazzino superficie mq. 650, 
locali d’affari in co inio: 
riscaldamento centrale, ascen- 
sori, scarico immondizie - Via 
Vergerio angolo via Revoltella: 
consegna . ottobre 1961. Visita 
sopraluogo: ogni sabato dalle 
14 alle 17: Rivolgersi: geom. 
G. Germani, via Carducci 10.1, 
telefono 35606. 47058 S 
APPARTAMENTI condominio li- 
beri aliri occupati; casette, vil. 
le; vendonsi. ATEC SUE 
APPARTAMENTO signorile via 
Udine pronto settembre, 4 stan- 
ze doppi servizi, lungo ‘balcone 
panoramico vendesi 4/000.000 su- 
bito resto rateazioni, Tel. 62530. 
46953 S 
CAMERA cameretta cucina li- 


bero restaurato compreso mo-|bagno soffitta cantina garage 
bili vendesi 750.000 pagamentoi giardino, Cassetta 68098 S UPI, 


300,000 contanti 15.000 mensili. 
Vistiare ore 11-13, Mirti 11, pia- 
noterra in corte. 27790/18 
CASA Barcola 3 piani giardino, 
orto 3 quartieri 1 libero. vende- 
si urgente. Informazioni Span- 
gher, telef. 23454. 68135 S 
CASA terreno paraggi Macello 
comunale, 3 camere cucina ri- 
postiglio, tettoia e ‘una baracca 
di legno smontabile, vendo. Te- 
lefono 41733. 47052 S 
CASA con terreno irrigato na- 
turale in parte vigneto vendo 
‘per subito consegna. Bagnoli 
168, Sanzone, 47048 
CASETTA o villetta con 2 quar- 
tieri, ‘giardino, vista mare, ac- 
quisterei non troppo’ periferica. 
Tmintermediari. Offerte cassetta 
27797 S, UPI. 
CASETTA 4 vani stanzino ba: 
gno. vendesi Concordia 36. Visi. 
tare lunedì. 471158 
LOCALE circa 12 ma. cercasi 
condominio o affitto, Dettaglia- 
Te cassetta 68127 S, UPI. 
LOCALI liberi Sangiacomo 1 
milione 300.000, Boccaccio 2 mi- 
lioni 300.000, altro 13.900.000,. al- 
tri centralissimi 30, 140, 380 mq. 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to, Telef. 37379. 27792/1S 
NEGOZIO centrale ma. 100 
affittasi - vendesi. Cassetta ‘n. 
68082 S'UPI. 
NUOVI prontaentrata 3 stanze 
soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta ascensore, altri cccu- 
pati, vendonsi facilitazioni pa- 
gamento. Tel. 37379. 27793/1S 
OCCASIONE liberi 2. camere 
1.750.000. Sangiacomo; 3 camere 
2.500.000 -Fabbri;‘3 camere due 
milioni 900,000 Boccaccio; quat- 
tro stanze 3.200.000 Giulia Fab- 
bri; 2 camere cucina 1.100.000; 
Sangiacomo; altri occupati, ven- 
donsi ‘facilitazioni pagamento. 
Telef. 37379. 27793/2:S 
OCCASIONE vendesi terreno, 
costruibile, Sistiana (strada sta- 
tale), circa 300 mq, lire 1,500.000 
esclusi mediatori, Cassetta 
471338 S, UPI, 
OPICINA via Hermada strada 
Tarvisiana vendonsi lotti per vil. 
lini con strada, acqua, luce. Te- 
lefonare 90477. 68103 S 
S. CROCE costiera mare ven. 
donsi lotti per villini con stra- 
da accesso, garage, acqua, luce, 
telefono, Tel. 90477, 68103 S 
STABILE demolizione via Ron- 
co vendesi. Tel. 92486. 68064S 
TENUTELLA vendo presso zo- 
na industriale casa 5 vani can- 
tina pollaio 6000 mt. terreno 
ottimo. investimento. Brainich, 
Farnei 874 (Muggia). 680568 
TERRENI zona litoranea San- 
ta Croce Grignano vendiamo, 
ASPA, Santacroce, telef. 21222. 
68097 S 
‘TERRENO edificabile mq. 400 
o più cercasi. Offerte dettaglia- 
te cassetta 46994 S, DPI. 
VILLA città vendesi occasione 
pronto ingresso cinque grandi 
stanze più due mansarde cucina 
stanzetta gabinetti lavanderia 


VILLA, 2 appartamenti, rispet- 


tivamente 4 e 2 0 8 stanze, ri- 
Scorcola, 
Barcola o altra centrale acqui. 
68137 S 


L. 60 


A CARANO, (Cavalese - Trenti. 
no) metri 1000, Albergo Bagni, 
soggiorno ideale, ogni comforts, 
dal: 20 agosto in.poi prezzi ri- 
Per informazioni telefo- 
‘nare 92049, Trieste, giorni feria- 
65858.T 


scaldamento, zona 
stasi, tel. 44151, 
$E Villeggiature 


dotti. 
li dalle 16 alle 19, 


ALPE DI SIUSI (Bolzano m. 
S|1860). Albergo Bellavista, telef 
2722, casa moderna, cucina ita- 
liana, prezzi modici, posta a Siu- 
6082 T 
ANDALO 1050, Molveno lago. 
200, Dolomiti Brenta 30 alber- 
ghi, vensioni, 400 appartamen- 
ti, Azienda Andalo. tel. 58-836, 


sî. Chiedere prospetti. 


Molveno 58-924., 6143/2 


ARTA - Albergo Moderno. Nuo- 
va gestione, prezzi modici, cuci. 
2047 T 
BOGNANCO (m. 700) a 7 km 
da Domodossola, cura. fegato, 
6102 T 
BORCA- DI CADORE (m. 942), 
ville, 
‘Soggiorno tranquillo, prezzi mo- 
dici. Informazioni: «Pro loco», 


na familiare, garage. 


stomaco, intestino. 


Alberghi, appartamenti, 


telefono 82015. 


Informazioni: 


«MARMAROLE», 
raccomandato. 


si FRIGORIFERI 
EFRULLATORI 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 13.30 nelle seguenti 
rivendite: 
SERRA - corso Vitt. Eman, 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE - piazza ©. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S. Carlo 
DAVICO - via Viotti 
TROVATO - piazza Castello 


appartamenti per ogni esigenza, 
cinema, TV, pesca, tennis. Ìn- 
formazioni Pro Loco, Campo 
Tures (Bolzano). 5967T 
CANAZEI, Hotel Dolomiti. II 
categoria. Aperto tutto l’anno. 
©gni comfort, Cucina bolognese, 
Bar. Ristorante, Dancing, 
6081 T. 
CAREZZA (Trentino, m. 1700). 
Albergo Savoi, tel. 61024. Ideale 
soggiorno estivo, garage, bar, ri. 
storante. 5992 T° 
CASTROCARO Terme (Forlì). 
Cure salsobromoiodiche e solfi 
ree, reumatismi, sterilità fem- 
minile. Affezioni ginecologiche, 
sordità rinogena, ricambio, na: 
so, gola. Informazioni: Grande 
Albergo Terme. 6090 T° 
CARNIGA (Trento) m. 850, AL 
bergo Bondone, tel. 48101. Ogni 
comfort, tranquillità, pinete, 
passeggiate. Prezzi modici, | 
6100.T 
CAVIOLA (Belluno) * Istituto 
‘Lumen, tel. 8. Soggiorno alpino 
sempre aperto. Iscrizioni Scuo- 
la Media. Preparazione accura- 
tissima. 6191.T 
CHIANCIANO Terme . Hétel 
Plaza » Telefoni 3518 - 3275 - 
tutte le camere con terrazzo, 
bagno, doccia, telefono. 
COMANO DI TERME (Trenti- 
no) malattie della pelle, facili. 


Titazioni nei mesì di maggio e 
CALALZO CADORE (metri 806), 
Soggiorno ideale fra lago e bo- 
sco, Capolinea FF.SS., Dolomiti 
‘e autoservizi, Alberghi, pensioni, 
appartamenti di ogni categoria. 
Associazione Tu- 
ristica, telef. 4127. . ALBERGO 
II categoria, 

1587 
CAMPO TURES (Valle Aurina - 
Dolomiti m. 865). Stazione cli- 
matica ‘incantevole, ‘alberghi ed 


ottobre. Informazioni; 
ne Terme, 


FIERA DI PRIMIERO m. 720 
(Trentino) affittasi appartamen- 
fino 3 stanze (5 letti) bagno ci 

cina tinelletto, luglio et settem. 
‘bre escluso agosto. Telef. 97544 
mattina. 26322 T 


FORNI DI SUPRA (m. 907), Al. 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber. 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
‘mobiliati, televisione. Informa. 
zioni: Azienda Autonoma di Sog- 
giorno. telefono 24. 1547 
FRASSENE” (m. 1082). Centro 
ideale per villeggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER. 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco. Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, bagni 
Posta e telegrafo intetni, Scel- 
ta cucina, Ottimo trattamento. 
Sala ritrovo. Telef. 8. 161T 
FRASSENE’ (Belluno) m. 1100 
Dolomiti Agordine. 150 apparta: 
menti, alberghi; rifugi, seggio. 
via, tennis, Trattenimenti Parco 
laghetti. Rivolgersi Pro Loco. Te- 
lefono 93. 6104 T 
GRESSONEY TRINITE’ Hòtel 
Busca ‘Thedy, tel. 26. Prezzi 
speciali, luglio, metà ‘agosto. 
settembre. Taverna, tennis, te- 
levisione. Trattamento prim’or- 
dine. 6327 T 
IMER €Dolomiti) Albergo Pavio- 
ne. Pensione completa: 'uglio 
1800, agosto 2000. Ottimo trat: 
tamento. 5970 T 


Direzio 
5804 


| LAGGIO Cadore, Pensione «Cen- 


trale»; cucina casalinga, retta 
1500. Prenotazione agosto. Tele. 
fonare 34008, 33181. 67580 T 
LAVARONE m, 1170 - Soggior. 
no incantevole. Lago. boschi. 
passeggiate. Alberghi, pensioni, 


ni: Azienda Soggiorno, Tel. 9. 


400 appartamenti. Informaziò- | na. Cucina ‘piemontese. 


LEVICO Terme m. 520 — Ve. 
triolo ‘im. 1500 — ‘Trentino; 55 
‘alberghi, pensioni, 300 apparta- 
menti. Informa Azienda Autono- 
ma — Levico. 6101 T 
LOZZO DI CADORE (m. 758), 
sul lago Cadore. Pensioni, alber- 
ghi, appartamenti, ogni com. 
fort moderno. Prezzi modici. 
Informazioni: Ass. Turistica Re. 
vis. telefono 147. 157T 
MADONNA CAMP:GLIl9 
(Trento). Hòtel Rainalter, te- 
lefyno 5. Soggiorno estivo ida 
le, tennis, golf, autoparcheggio 
gratuito. Prenotatevi per tem- 
po. 16146 T 
MOLVENO LAGO 900 . Andalo 
1050, Dolomiti Brenta, 30 alber. 
ghi, pensioni, 400 appartamenti. 
Azienda Molveno tel. 58924 An. 
dalo 58836. 6143/1T 


PAULARO (m. 690). ALBERGO 
«IMPERO». Ampliato, moderna 
attrezzatura, acqua corr., gara: 
ge, terrazze, bagno, cucina scel. 
ta, biliardo, riscaldamento’ cen- 
trale. Telefono 6. ._ 152T 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RI. 
STORANTE «POLDO». Tel. Cen- 
tralino. Parco, tennis, acqua cor- 
Tente. Prezzi modici. 151 T 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL «PROGRESSO ». Am. 
biente rinomato e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A- 
scensore. Telef. 3138. 159T 
PORRETTA TERME. Cura e 


T villeggiatura a 400 mt. nel ver- 


de Appennino Tosco-Emiliano. 
Grande Albergo Terme. Signo- 
rile, tranquillo. 6190 T 
PORRETTA TERME. Cura e 
villeggiatura, binomio ‘ideale, 
Soggiorno piacevole a 400 mt. s. 
l.m. Informazioni: Azienda Au- 
tonoma di cura, 6190 T 
PORRETTA TERME. Tutte ie 
cure salsobromojodiche e suìfu- 
ree, one. maggio-ottobre. 
Informazioni: Azienda Autono 
ma di cura, P. E. 119 
PORRETTA TERME, Cure sal. 
sobromojodiche e sulfuree. Cen- 
tro di cura per la sordità rino- 
gena. Informazioni: Società 
Terme, P. E 119 
PORRETTA TERME. Grande 
Albergo Terme. Cure salsobry 
mojodiche interne, Parco, BC 
dino, laghetto. Stagione: 
gio-obtobre. Informazioni So. 
cietà Terme. P. E. 119 
PORRETTA TERME, Cura reu- 
matismo, asm., malattie dea 
pelle, sordità. rinogena, Infor- 
mazioni: Azienda Autonoma di 
cura. 6190 T 
PORRETTA TERME. Gioiello 
nel verde Appennino Tosco-Emi- 
liano - altitudine 400 mt, Cure 
salsobromojodiche e sulfuree. 
Informazioni: Societa Terme, 

RIGOLATO. ALBERGO «D’AN- 
DREA». Tutti i comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici, 
acqua corrente calda e fredda, 
garage Telefono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici. 
ottima cucina, sconti bassa sta 
gione, ‘153 
SALBERTRAND (Torino) alt. m° 
1032. Albergo Ristorante Galam 
bra. Ideale villeggiatura monta: 
Preno. 
6103 Di 


fatevi! Tel. 8603. 


SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut 
to l’anno. Gestione Nini, La me- 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vì attende. Pen. 
sioni, Saloni per feste e ban. 
chetti. |’ 155.T 
SOPRABOLZANO - Albergo 
Pensione Renon, telefono 24864; 
rinnovato ambiente familiare, 
camere con acqua corrente cal. 
da e fredda, giardino, cucina 
italiana, prezzi miti, 5989 T 
TARVISIO (Udine) m, 751 al 
bergo ristorante Italia — Aper- 
to tutto l’anno. Tutti i comforts. 
Telefono 61041. 5905 T 


TARVISIO. La vostra villeggia- 
tura preferita. Monti, laghi, fu- 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani. 
festazioni varie. Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, telef. Vie 
TESERO - Dolomiti. Pensione 
Bozzetta, Ottimo trattamento 
familiare, M. 1000, Tel. 41,65, 
Camere con acqua calda fredda. 
TESERO Fiemme Dolomiti 
soggiorno familiare, tranquillo; 
clima ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica, Aalormazioni Pro 
Loco. 6106 T 
VIGO . Pozza Fassa (Trentino) 
Dolomiti, località soggiorno, po- 
sizione incantevole. Informazio- 
ni; Azienda Soggiorno Ufficio 
Noa. Tel. 128, Ufficio Pozza. 

136. 5991 T 
VIGO DI CADURE, (metri 951). 
LAGGIO m. 947, PELOS m 985. 
PINIE’ m, 800. Incantevole ‘sog: 
giorno estivo. Boschi. prati, pas 
seggiate, escursioni, ‘Alberghi, 
pensioni, appartamenti.  Infor- 
mazioni: «Pro loco», Vigo, te- 
lefono 84002. 1561 
VILLABASSA (Pusteria - Dolo- 
miti, m. 1.54). Ideale villeggia 
tura estiva, alberghi, pensioni, 
appartamenti privati. Informa 
zioni: Pro Loco, Villabassa 
VODO Cadore, m. 910, Alberghi, 
ville, appartamenti. Informazio 
ni Pro Loco. Tel 82112. 6189 T 
ZIANO DI FIEMME - Dolomiti 
metri 1000 . Soggiorno preferì 
to, confortevole attrezzatura tu- 
ristica, alberghi; pensioni, DA 
partamenti. Scrivere PRO LO. 
CO. 6300) T 


U Matrimoniali L.60 


A. ASSICURIAMO ottime siste- 
mazioni matrimoniali massima 
riservatezza. Casella 87 S, SPI, 
Via Parlamento 9, Roma, GAIU 
CINQUANTASEIENNE ‘pensio- 
nato statale attualmente impie- 
go concetto, sposerebbe massi- 
mo quarantenne, sana, indipen- 
dente, condizioni adeguate, pia- 
cente, amante buona. musica. 
Tessera postale 1902250, Gorizia. 

47010 U 
VEDOVA 56enne buona posizio- 
ne, conoscerebbe signore distin- 
to ‘massimo 60enne, moralità, pa- 


I ri condizioni, scopo matrimonio, 


Scrivere: Fermo posta Trieste, 
tessera 307141. È 681260 


Vv Diversi L. 50 


DISTINTI coniugi cercano sco- 
po vitalizio signorare proprie 
tario casa, assicurando vitto, 
assistenza familiare, Sorivere 
Cassetta 47141 V, UPI, 


CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


* Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente’ all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I, ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man 


cate inserzioni, né per errori. 


di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e 1 terzi, delle in 


serzioni eseguite, rimane pie 


‘na e intera agli inserenti. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 


presi ‘in considerazione solo. 


dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’imporio pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all’ap 
provazione dei giornale che 
sì riserva insindacabile di 
Titto dì vero. 

Non s1 ammette la sospem 
sione o sostituzione degli ay 
visi già ordinati. 


VIA CRISPI) S - TELES.9SHSI 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: 


CORAZZA - piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO - piazza Prin. 
cip. e 

GISELDA - piazza Deferrari 
MORCHIO - portici Acca 
GREASE piazzetta Lab: 

a O: 

PATRINI - via XX Set 
tembre ‘- Ponte 

TRUSSI .. piazza Fontane 
Marose 


|15.33 D 


(Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI . ROMA BARI 
VENEZIA . MILANO 
PARTENZE 
Cervignano » 
gruaro 
Bologna - Milano (*) 
Venezia . Milano - To. 
rino Roma 
8.48 R_ Venezia . Roma 
10,14 DD Venezia Milano 
Genova (II) . Parigi 
Portogruaro 
Cervignano . Venezia 
Venezia 
Venezia. 
Parigi + 
Venezia - Barì 
Monfalcone ‘. 
gruaro 
1740 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste - Parigi) (cuc 
cette Trieste . Parigi) 
Monfalcone . Porto 
gruaro 
Monfalcone » 
gnano 
20.50 R_ Venezia 
22.10 DD NEneZia, Milano - To. 
Genova . Ven 
ina Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 
ste . Genova) . Me 
stre - Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie 
ste. Roma) 
(*) Solo I classe 
ARRIVI 
Cervignano »- Monfal 
cone 
Portogruaro . Monfal. 
cone 
7.55 DD Torino . Milano 
Venezia . Roma (ist 
to e cuccette Roma 
Trieste). |. 
Marsiglia »: Ventimi 
glia -. Genova . To. 
rino -» 
to e cuccette Geno 
va - Trieste) 
10.27 R. Venezia 
11.35 DD Parigi Milano. Lam. 
brate Venezia. (et 
to. Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie. 
ste) È 
Roma. Bologna . Ba: 
Ti - Ancona -» Venezia 
Cervignano 
Parigi . Milano . Ve 
nezia 
Venezia Portogrua: 
To. Cervignano 
Monfalcone (**) 
Bologna Venezia 
Portogruaro . Monfa) 


5.32 A Porto. 


6.10 R 
6.39 D 


10.24 A 
12.53 R 
13.34 A 


14.52 D Milano 


16.35 D 


16,50 A Porto 


18,38 A 


19.22 A Cervi: 


6.22 A 
17.28 A 


9,25 D 


13.30 D 
14.00 A 


17,07 D° 


18.06 A 
18.48 R 
19.15 A 


cone 
19,55 DD Parigi.. Milano . Ve 
nezia 


Venezia. (let-| 


21.2 R 


22,30 A 
23,55 DD 


9.45 A 
1220 D 


12.30 A 
13.55 DD 
14.30 A 
16.12 A 
17.28 A 
19.06 D 
19,45 D 


20.28 A 
21,32 A 


107 D 
7.05 A 
8.06 A 
8.23 D 
QILA 
9.48 D 


11.59 A 
15.08 A 
16.56 A 
18.28 DD 
19.42 A 
21.03 A 
22.47 A 
23.10 D 


24.00 DD 
(*) Sì ei 


Roma - Milano . Ma. 
stre (*) 


Venezia 
Torino . Milano » 
Genova (II) . Roma i 


Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe - (**) Sospeso 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 

345 A Udine . Tarvisio 

5.18 A Udine 

6.16 D Udine - Tarvisio 

6:21 A. Udine 

7.06 D Udine + Tarvisio 


Vienna + Amburgo 
Udine 
Udine » 
Vienna 
Udine 
Udine +» Calalzo (®) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine . Vienna - Mo. 
naco i 
Udine 
Udine 

ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Vienna +. Monaco 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Amburgo - Vienna 
Tarvisio . Udine 
Calalzo ‘Udine (*) 
ffettua giornalmente dal 


Tarvisio 


l.o! al 31 agosto; solo U sabato dal 


24 giugno 
10 settemi 


al 30 luglio e dal 2 al 
bre e dal 16 dicembre 


ad 25 febbraio 1962 
POGGIOREALE 
LUBIANA BELGRADO 


0.19 DI. 


7.22 A 
8.28 D 
11,57 DD 


1341 A 
18.00 A 
20.00 A 
20.20 D_ 


PARTENZE 
Poggioreale . Fiume 
Zagabria Belgrado 
Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana 
Poggioreale Fiume 
Lubiana Belgrado 
Atene Istanbul 
Poggioreale 
‘Poggioreale 
Poggioreale. 


Poggioreale . Lubiana 
e Belgrado 


Sirino 


Î 


